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Uno dei grandi condottieri delFeconomia italiana suicida dopo aver letto le accuse di Garofano. Un biglietto ai familiari: «Grazie» 

Uno sparo, Cardini si è ucciso 


Avanzi il nuovo 
prima che sia tardi 


WALTER VELTRONI 

Q uel colpo di pistola ha fatto il rumore di un 
cannone che spara nella notte. Ha gelato, 
quel rumore secco c inaspettato, il sangue 
dell'Italia intera, È morto un uomo, e ciò 
provoca pietà. Un uomo che decide di to¬ 
gliersi la vita È giunto al termine di un abis- 
.so di dolore che solo i cinici o gli spietati po.ssono con¬ 
siderare. per qualsiasi es,scre umano, la giusta punizio¬ 
ne por lo colpe commosso in vita. Ma quella morte ò 
anche una sequenza tragica di quel crepuscolo di un 
regime che stiamo vivendo da mesi. E più il tempo pas- 
•sa più apparo incredibilmente profondo l'atais-so del 
malaffare che questo paese ha conosciuto negli anni 
Ottanta e che ha piegato e condizionato ciò che in un 
paese devo os,scre libero e sovrano: in primo luogo lo 
istituzioni, l'impresa. La vicenda Enimont appare la te¬ 
stimonianza di quell'intreccio perverso. La «rivoluzione 
dolce» che l'Italia sta vivendo comincia a contare i suoi 
morti e ad asciugare il suo sangue. Ma tutto si aggrave¬ 
rà. lino alla dissoluzione, se non si troverà uno stoocco, 
se non si cercherà nelle risorse della democrazia la via 
per voltare pagina, È questo un compito che non si può 
delegare alla magistratura. E.ssa cerca la verità e le re¬ 
sponsabilità. Si può e si deve chiederle di andare avan¬ 
ti, come ha ribadito Scalfaro, nel pieno rispetto dei di¬ 
ritti delle persone. 

È la dimensione del fenomeno che ha scoperchiato 
che ora sta trasformando una indagine giudiziaria in 
una valanga che tutto travolge. «La caduta degli dei» 
che questo paese conosce, non si accompagna alla 
nascita di qualcosa di nuovo. Nuove regole, un nuovo 
sistema. La transizione è troppo lunga. Dopo il crepu¬ 
scolo e la notte nera deve cominciare un nuovo giorno. 
Deve c. per carità, presto. Invoco in queste oro si allun¬ 
gano ombre nere e minacciose. Aieppe vengono dal 
)j<is,sal(), dal desiderio dei prolagoiiKlI del vecchio reoi- 
me di fermare, con le buone o le cattive il sim supera¬ 
mento. Altrimenti come spiegarsi i colpl'dr'mano sulla 
«custodia cautelare» o le bravate goliardiche sulla legge 
elettorale? Altre salgono da chi, come la Lega, vuole 
usare la rabbia del paese per provocare rotture dram¬ 
matiche. La Lega vuole far pagare all'intera collettività 
le responsabilità del vecchio sistema di pioterò. Cosa si 
vuole, negando la pietà c giustificando l'odio, se non 
che tutto il paese sia precipitato in una avventura senza 
ritorno? Travolta la solidarietà civile, diviso il paese tra 
Nord e Sud, armata la mano del picchiatori degli immi¬ 
grati cosa può essere della esistenza quotidiana della 
gente di questa Italia? . 

S paventa la nuova intolleranza, la nuova pre¬ 
potenza che sembra affascinare anche chi, 
negli anni Ottanta, tifava per il decisionismo 
craxiano e plaudiva agli schiaffoni che veni- 
vano tirati ai giornalisti o agli intellettuali 
che non piegavano la testa. Secondo un 
sondaggio deli'Espresso il 40% degli italiani è ora con¬ 
vinto che Mussolini abbia fatto un solo errore: l'entrata 
in guerra. Si stanno evocando mostri che sarà assai dif¬ 
ficile controllare. 

Everranno giorni ancora più difficili. A settembre si 
sentiranno ancora più pesanti gli effetti della recessio¬ 
ne sui posti di lavoro, già oggi la moneta e i conti dello 
Stato manifestano difficoltà acutissime. La follia, la sa¬ 
ga dcH'iniquità costituita dal nostro sistema fiscale, ag¬ 
gravata da una burocrazia medioevale, fanno esplode¬ 
re di rabbia la gente. Ora, come a rammentarci gli spet¬ 
tri cileni, anche uno sciopero dei camionisti che bloc- 
cherà.il paese. L'aereo italiano è in stallo, la posizione 
più pericolosa. C'ò un solo modo per evitare la cata¬ 
strofe, accelerare il cambiamento. .Non c'é più molto 
tempo. C'ó bisogno di un nuovo Parlamento che possa 
far divenire leggi le nuove regole etiche emerse dalla vi¬ 
cenda di Tangentopoli, che possa dare al paese un go¬ 
verno capace ed autorevole, che possa fare quelle diffi¬ 
cili scelte che saranno necessarie per salvare l'econo- 
. mia. Giustamente Napolitano ha fissato il tempo massi¬ 
mo delle riforme. Ma ora il governo in carica deve assu¬ 
mere una iniziativa per accelerare l'approvazione della 
nuova legge elettorale, abbattere 1 tempi tecnici per la 
definizione dei collegi e cosi consentire l'immediato 
rinnovo del Parlamento. E la sinistra, i progressisti rifug¬ 
gano, dalle furbizie e dalle baruffe chiozzotte che ap¬ 
paiono ormai più grottesche che altro. Alle prossime 
elezioni la divisione della sinistra può essere la conse¬ 
gna del paese ad una avventura drammatica. È il ri¬ 
schio vero di questi giorni difficili. 


Per lui era già pronto un mandato di cattura per corruzione 
Fischi e applausi ai funerali di Cagliari. Allarme di Scalfaro 








Raul Cardini si è suicidato con un colpo di pistola 
nella sua casa milanese a palazzo Belgjoipso. Aveva 
letto da poco le accuse rivolto contro di lui sui fondi 
neri dall’ex presidente Montedison, Garofano. A 
breve distanza, si celebravano, tra applausi c fischi, i 
funerali dell'ex presidente dell’Eni, Gabriele Caglia¬ 
ri. Allarme di Scalfaro: «Meditiamo su questi fatti ma 
le inchieste vadano avanti» 


C. BRAMBILLA R. ( 

■1 MILANO. Alla moglie e ai 
figli ha lasciato un biglietto con 
I loro nomi e un telegrafico 
messaggio: «Grazie». Lo hanno 
trovato steso sul lettino nella 
cameretta della sua residenza 
milanese, al pian terre.'io di 
palazzo Beigioioso, oramai 


.CAPRILLI E. SPADA 

Il agonizzante: accanto, una 

1 Walter Ppk, al cui caricatore 

3 mancava un colpo. Si è con- 

3 elusa cosi, la bruciante c sfor- 

i , tunata avventura dell'uomo 
a che per anni ha «alloggiato», 

i non per diritto ereditario, nel- 

i l'Olimpo deH'imprenditoria 


Italiana. Mancavano poche 
manciate di minuti alle nove. 
In casa, c'erano arichd il figlio 
di Raul, Ivan, 2Sanni. o Rober¬ 
to Michetti, direttore generale 
della «Cardini srl». Deve aver 
sfogliato i quotidiani l'ex pre¬ 
sidente Montedison, Garofano, 
lo accusava di aver organizza¬ 
to la partita dei fondi neri, cen¬ 
to miliardi per conquistare il 
mondo della politica al suo so¬ 
gno della grande chimica. Un 
colpo di Walter alla lesta e l'av¬ 
ventura era chiusa per sempre. 
Non lontano, in una Milano 
choccala, neiia chiesa di S. Ba- 
bila, tra applausi e fischi, i fu¬ 
nerali dcH'ex presidente dell'E- 
ni. Cagliari, suicidatosi in car¬ 
cere tre giorni prima. Da Sofia. 


il presidente Scalfaro ammoni¬ 
sce; «Questi fatti cosi dirom¬ 
penti nón possono non' cd- 
stringerci a meditazione e a re¬ 
visione. Ma sarebbe una cosa 
irresponsabile e Insensata non 
mandare avanti le inchieste». 
Macabra la riflessione dell'i¬ 
deologo della Lega Nord, Mi¬ 
glio: «Cardini suicida? In fondo 
è un bene». Voci misurale dal¬ 
la Conlindustria: «Confermo la 
fiducia nei giudici • dice Abete 
- ma attenzione alle eccessive 
colpevolizzazioni». Preoccupa¬ 
lo, sul fronte sindacale. Bruno 
Trenlin’ «A rischio la tenuta de¬ 
mocratica del paese». Sui mer¬ 
cati, il tragico evento ha scosso 
Borsa e lira ma è .stala solo una 
fiammata. 


P repotentemente' va in 
scena un'antica do¬ 
manda a cui non .sap¬ 
piamo ancora rispondere 
con certezza: è possibile, è 
stato mai possibile, un gran¬ 
de potere senza grandi de¬ 
litti'' La .stona vicina o lonta¬ 
na sembrerebbe dirci di no. 
Il tragico accompagna da 
sempre l'uno c gli altri, ne 
vive, ù la condizione che ac¬ 
compagna questa doman¬ 
da, ù la natura stessa della 
domanda. La cronaca ci di¬ 
rà di più, presto, sui fatti di 
questi giorni, svelando i nes¬ 
si concreti. Mai come oggi 
abbiamo un fisico bisogno 
di sapere, noco.ssità di capi¬ 
re, dipanare i fatti, conosce¬ 
re i dati del reale, pos.sedere 
analiticamente il perché 
delle cose. E tuttavia già m 
fondo li conosciamo e più 
lucido e spoglio saranno 
ora il potere e le sue fonti, 
ineluttabili ormai i ne.ssi, im¬ 
possibile il mito che ogni 
uomo in fondo ancora colti¬ 
va che il potere possa esiste¬ 
re, conservarsi, accrescere 
oggi senza incontrarsi con 
delitti, condannati o giustifi¬ 
cati da chi vince, se vince, 
ma delitti comunque. 

Straordinario - evento n 
suicidio di Raul Cardini, 
spazza via un'epoca, can¬ 
cella infinite immagini c 
proclami di vittorie raggiun¬ 
te o comunque indicate co¬ 
me l'unico vero obiettivo di 
una vita, della vita, del vive¬ 
re. Straordinario evento cul¬ 
turale ancor prima che poli¬ 
tico, segna la fine di un tem¬ 
po impazzito in cui unico 
valore mediatico è. era vin¬ 
cere. Darsi la morte è l'uni¬ 
ca, ultima chance che si ha 
per non ammettere sconfit- 
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Manette ai generali della Fenruzzi 


SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 


H MILANO Nel giorno più 
nero della famiglia Ferruzj!i, fi¬ 
niscono in carcere i generali di 
un impero finanziario sgretola¬ 
tosi in pochi mesi. I giudici di 
Milano hanno notificato ordini 
di custodia cautelare a Carlo 
Sama. portavoce e factotum di 
Raul Cardini, al finanziere Ser¬ 
gio Cusani e a Vittorio Giuliani 
Ricci, cognato di Raul Cardini 
ed ex amministratore della 
Ferfin, latitante Giuseppe Berli¬ 
ni, custode della cassaforte di 
famiglia del Ferruzzi. I reati 
contestati a Sama e Giuliani 
sono: falso in bilancio, corru¬ 
zione e violazione della legge 
sul finanziamento ai partiti. I 
giudici li accusato in relazione 
alle vicende della società cal¬ 


A PAGINA 4 


cestruzzi e alla Ferfin. Cusani. 
come Sama e Giuliani Ricci, è 
giunto a palazzo di giustizia ie¬ 
ri mattina, accompagnato dal 
suo legale. Dopo l'interrogato¬ 
rio condotto dal gip Ghitti. Cu¬ 
sani è stalo ascolato dal sosti¬ 
tuto Antonio Di Pietro, prima di 
essere accompagnato in car¬ 
cere ad Opera. Il finanziere è 
coinvolto nella creazione di 
fondi neri per 100 miliardi, 
usati per pagare tangenti ai 
partiti per la vicenda Enimont. 
li fondo sarebbe stato creato 
tra il '9C e il '91 attraverso una 
compravendita di apparta¬ 
menti terreni e società da parte 
della Montedison. A larda sera 
Vittorio Giuliani Ricci ha otte¬ 
nuto gli arresti domiciliari. 


Natta 

La causa prima 
il fattore K 


Vìllari 

Il capitalismo 
immorale . 


Uckmar 

Era un uomo 
con sei marce 
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Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 
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Scatta da lunedì il blocco degli autotrasportatori: per 15 giorni a rischio benzina e alimentari 

Scioperano i «Tir», sarà la paralisi 



GIOVANNI LACCAE 


Lunedì 
26 luglio 

Il corpo 
senza tosta 


l’Unità + libro 
Uro 2.500 


Rushdie 

Lamiavita 

blindata 


■B MII.ANO. Camionisti in ' 
sciopero, trasporti bloccali per 
due settimane, da domani 25 
luglio all'8 agosto. Lo ha deci¬ 
so l'Unatras, l'as-sociazione de¬ 
gli autostrasportatori, rompe- 
do il negoziato tra le parti so¬ 
ciali e gridando: «Il governo ci 
prende in giro*. A rischio i ri¬ 
fornimenti alle pompe di ben¬ 
zina e quelle di generi alimen¬ 
tari. Ieri sera ripresa «informa¬ 
le» della trattativa. Posizioni di¬ 
stanti sulle richieste economi¬ 


che. Lo sciopero sarà revoca¬ 
to? Costa: «Per ora è solo una 
speranza». In serata appello 
del presidente del Consiglio al 
senso di responsabilità degli 
autotrasportatori. Ciampi, ri¬ 
cordando che «il governo è sta¬ 
to generoso» nei confronti del¬ 
la categoria, ha sottolinealo 
che «questa generosità» vale 
ancora oggi ma non varrà più 
se si adotteranno metodi che 
sono «fuori dallo spirito del¬ 
l'accordo sulcoslo del lavoro». 


BACCHI A PAGINA 14 
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Locateli! eletto 
diirettoire generale 
La Sellerio contro 

È Gianni Locatelli l'undicesimo di¬ 
rettore generale .della Rai. Elvira 
Sellerio ha votato contro. L'Usigrai 
conferma gli scioperi. 

A PÀGINA 11 


De addio. Nasce 
il Partito popolare 
ma resta il simbolo 


Addio De, nasce il Partito popola¬ 
re. Martinazzoli consuma lo strap¬ 
po e chiede poteri straordinari fi¬ 
no al congresso.' 

\ ■''x ''z.t 

A PAGINA IO 


Per non 
ammettere 
la sconfìtta 

FRANCO ROTELLI 

ta, è l'estremo gesto di un 
potere di cui ci riappropria¬ 
mo senza il quale pare non 
si possa vivere. Il gesto 
estremo dell'orgoglio é l'u¬ 
nico modo per sottrarsi al 
contratto che ci lega all'u¬ 
manità. C'era in lui il la.scino 
antico del sogno, l'alone di 
misteriosa seduzione delle 
regole violabili forse, supe¬ 
rabili sempre, la sfida. 

L a grande sfida resterà 
come sogno: non mo¬ 
rirà mai, non deve 
morire mai nel cuore del-' 
l'uomo. Ma verrà forse un 
tempo, c già forse 6 possibi¬ 
le ora, in cui vittoria e scon¬ 
fitta non siano più i termini 
della stida. In cui e.ssere 
.sconfitti non significhi aver 
perso la sfida Quando nel 
cuore dell'uomo e nella cul¬ 
tura che lo fa vivere la scon¬ 
fitta, qualunque es.sa sia, sia 
il segno che comunque la 
sfida 6 giocata, la vita è vis¬ 
suta; e di questo la sconfitta 
sia il segno imp«cscindibile. 
ineluttabile, cóme la vitto¬ 
ria. le vittorie. C'è molla glo¬ 
ria nella sconfitta perché 
porta i segni della battaglia. 
Quando il potere saprà in- 
chinarvisi. ricono-scersi. 


sciogliersi in essa, la cultura 
dcH'uomo sarà vera, l'uomo 
più grande. Partiamo di co¬ 
sa ben diversa dall'elogio 
del «piccolo uomo». Allora, 
darsi la morte riacquista il 
senso che ha, quello di un 
esercizio di potere del sojo- 
to, di riaftemiazione del po¬ 
tere ad un senso solo, di un 
potere .senza .sconfitta. L'u¬ 
manità ne viene ancora uria 
volta ferita. Vorremmo che 
la generazione che .segue a 
questa i cui valori stanno 
tragicamente spegnendosi, 
di questo taccia tesoro: co¬ 
noscere I nessi politici c 
analitici dei fatti, ma .soprat¬ 
tutto, cono.scendoli. perde¬ 
re miti c fascinazioni di im¬ 
possibili vittorie a se stanti, 
sapendo anche amarli, ma 
riconoscendone le caricatu¬ 
re, imparando ad amare 
con ugual .segno sconfitte e 
vittorie: imparando ad elu¬ 
dere il potere, senza per 
questo dimenticare la sfida, 
la grande sfida, che torse in 
null'altro consiste che in 
questo ben più dilficìie sa¬ 
pere; il sapere della prerdita, 
rumanità profonda dell'es¬ 
sere vinti intollerabile • da 
_ sempre per il potere e unico 
vero insulto a quella cultura 
che ne ta un orribile feticcio 
rendendoci ogni giorno più 
impossibile il vivere. Dagli 
uomini in que'.stl giorni in 
prima pagina avremmo vo¬ 
luto questo di più. Non po¬ 
tevano darcelo. Il perché 
forse è chiaro. 

Con tutto ciò. in tondo al 
cuore, continueremo ad 
amare i pirati, ma quelli del¬ 
la nostra infanzia, c le vele e 
il mare, sapsendo custodire 
meglio, da oggi, i nostri so¬ 
gni. 
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Questo giornale, molti anni fa. pubblicò in prima pagi¬ 
na, tutta la prima pagina, la fotografia di un uomo in barca 
a vela, Quell'uomo era Enrico Berlinguer, morto il giorno 
prima. Quella fotografia - omaggio alla passione privala 
del leader comunista-mi toma in mente oggi che lutti par¬ 
lano di Raul Cardini, So bene che l'accostamento è. prima 
che bizzarro, blasfemo. Proprio per questo ne .scrivo; per¬ 
ché mi colpisce l'impossibilità (etica, politica, infine gior¬ 
nalistica) di mettere sullo stes-so piano la medesima pa.s- 
sione di due uomini famosi e, più che diversi, antitetici, il 
primo schivo, «moralista», sobrio, il secondo slrontato. e a 
quanto pare fuorilegge, nel prerseguire i suoi scopi, e quasi 
perseculorio quando si è trattato di infliggerci il suo hobby 
come simbolo di successo. 

Mi viene da dire questo: che l'identità delle persone, la 
loro verità umana, è cosi scempiata dal ruolo sociale, dal 
greve simbolismo del |30tere, da ri.sultame cancellata. Im¬ 
magino che Cardini, quando guardava da solo i' mare, 
provasse gli stessi sentimenti di Berlinguer e di qualunque 
altro velista. Lo immagino. Ma non riesco ascriverlo. 

MICHELESERRA 
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La morte 
di Cardini 



il Fatto 


Storia del finanziere suicida, un decennio al vertice 
deireconornia. Dalle barbabiètole alla Montedison: così 
^ bruciata Tidea di un capitalismo «peronista». Proclamò 
l’attacco ai vecchi potenti, tornò a Canossa quasi subito 


n «coiwo» partito da Ravenna 


Sabato 
2-1 lufilio 1993 



Un decennio sulla cresta dell’onda, dalla barbabie¬ 
tola all'alta finanza. Storia di un «business man» con 
la grinta del pokerista e l’idea fissa di un capitalismo 
peronista. Raul Cardini proclamò l’intenzione di 
scardinare il vecchio assetto del capitalismo delle 
grandi famiglie e tornò presto a Canossa. Dall’assal- 
lo alla Montedison allo sporco affaire Enimont. L’i¬ 
solamento dorato dopo la rottura con i Ferruzzi. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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■1 È .stalo chiamato in tutti i 
modi: Re. Raul Buonaparlc, 
Contadino. Bucaniere, Con¬ 
dottiero. Ma è stato chiamato 
anche in modi meno onorevo¬ 
li: uomo dei grandi bluff, gio¬ 
catore di poker prestalo alla fi¬ 
nanza. Ancora contadino con 
la c minuscola, questa volta 
non nel senso di uomo legato 
alle barbabietole e alla soia 
che gli hanno fornito i quattrini 
per te avventure degli anni ot¬ 
tanta. bensì in senso dispregia¬ 
tivo. Non conosceva l'inglese, 
parlava un italiano sconclusio¬ 
nato, i suoi interventi pubblici 
erano un disastro. Insomma. 
un uomo con un istinto straor¬ 
dinario. mollo simpatico, oc¬ 
chi da volpe, il viso un po' stor¬ 
to, seducente, grintoso. Uomo 
dalle passioni forti, a disagio 
nei ricevimenti ufficiali, a suo 
agio con la bottiglia di vino in 
mano in una delle sue fantasti¬ 
che tenute in America Latina o 
in Veneto, Quando prendeva il 
pallino nella conversazione 
non lo mollava mai. Sigarette e 
barca a vela. Auto da corsa e 
notti insonni al secondo piano 
del palazzelto di via D’Azeglio 
a Ravenna. Spericolato. Un 
giorno disse: «Personalmente 
sono dell'idea che la vita deb¬ 
ba es.sere vissuta lino in fondo 
e non per finta, anche se tal¬ 
volta c'è da farsi venire il mal 
di stomaco». Fa effetto rilegge¬ 
re adesso queste parole. Speri¬ 
colato e troppo rozzo, però. 
Con la-erte un-po' strana, sen-.. 
za l'aureo contesto di Agnelli. 
Fortunato megalomane. Stra¬ 
tega improvvisato, incapace di 
prevedere l’esito delle suo 
mosse prese a scatti, seguendo 
Il grande fiuto per gli affari che 
Cardini sapeva riconoscere a 
distanza planetaria infischian¬ 
dosene di mediazioni, allean¬ 
ze, dei doroteismi i cui sono 
maestri Agnelli, Pirelli, Cuccia. 

Il pregio dell'uomo è stato 

D uello di aver interpretato una ' 
imensione dcH'uomo d'affari 
con lo spirilo di un imprendito¬ 
re «di frontiera*. Di aver proda- - 
malo una necessità sostenuta . 
da tutti e praticala da pochi: 
scardinare il vecchio assetto 


del capitalismo familiare in 
tempi in- cui mettersi contro 
Agnelli c Romiti c Cuccia pote¬ 
va costare la ritorsione m Borsa 
e in banca. Il torto non è stato 
quello di non avercela latta, 
ma in fondo di non averci ten. 
lato, di aver trasformato le idee 
nuove per l'industrid e per l.i fi¬ 
nanza nel gioco da illusionisti 
tipico dei rampanti affaristi 
dcll'clà rcaganiana. Il torto è 
stalo quello di aver voiuto far 
passare per epica un'attitudine 
al rischio che non guardava in 
faccia a nessuno, di fare il pro¬ 
prio gioco credendo che gli av¬ 
versari (finanzieri o 
politici) ne rimanes- 
■sero sempre abbaglia¬ 
ti. Nel 1990, di fronte a 
tremila dirigenti della 
Montedison disse: «l'i- 
datevi, la chimica ila- . 
liana sono io». Nei | 

quartier generali delle j 

multinazionali amori- ; 

cane e tedesche sghi- 
guazzavano, all'Eni si 
arrabbiavano. De Mita 
e De Micheliscercava- 
no malamente di tam- i 

penare il di-sastro: 
avevano evocalo lo 
spirito maligno di un 
accordo industriale in 
base al quale lo Stato \ 

si taceva sfilare la pol¬ 
pa della .Montedison 
sotto il na.so. Di 11 a po¬ 
co il polo pubblico- 
privato della chimica sarebbe 
saltalo o proprio sui 2805 mi¬ 
liardi versati aila Ferruzzi i ma¬ 
gistrati stanno indagando. 
L'avventura di Cardini è stata 
metabolizzata datt'alablishe- 
meni, ingoiata in fretta. Ironia 
della storia fu lui, che voleva 
accreditarsi come rinnovatore, 
a defenestrare Mario Schim- 
bemi dalla Montedison, quello 
stesso Schimbemi che voleva 
togliere ai suoi grandi azionisti 
(c'era anche Agnelli) il potere 
di comando, l'ideologo del 
manager senza padroni. Il re 
della scalata alla Bi-Invest fre¬ 
gato dallo scalatore della Mon¬ 
tedison numero 2 - cioè Gardi- 
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La passione per il mare e il ricordo di Cino Ricci 

Paul Cayard commosso; 
«Per me era un padre» 






Intrighi, corruzione, interessi 
politici e maxitangenti all’ombra 
di uno degli «affari del secolo» 

Dal matrimonio Eni-Montedison 
dell’88 al divorzo del dicembre ’90 


wm «Alla memoria di Raul Cardini ho 
dedicato l.i vittoria di oggi- Co.st lo skip¬ 
per del «Moro di Venezia», Paul Cayardzt 
attualmente impegnato nelle p'ove del- 
rAdmiral's Cup, la famosa competizio¬ 
ne veiica britannica, ha voluto comme¬ 
morare ieri coiui che, sono ie sue paro- ',i 
le. «è stato per me più di un padre». La 
notizia deiia morte di Raul Cardini ha . 
raggiunto Paul Cayard al rientro dalla 
regata preliminare deirAdmiral's Cup, 
vinta appunto dai veliero italiano «Bra¬ 
va» di cui egli è lo skipper. «Sono rima¬ 
sto sorpreso e profondamente rattrista¬ 
to dalla morte di Raul - ha dichiarato 
Cayard - e penso con molta commozio¬ 
ne alla sua famiglia che conosco bene». 

«Non riesco a credere che non ci sia 
più», ha aggiunto l'uomo che un anno 
fa, al timone del «Moro», arrivò a sfidare 
in finale gli statunitensi nelle regate de¬ 
cisive per l'assegnazione della Coppa 
America, la più famosa delle regate. 
«Raul Cardini è stata una delle persone 
più importanti della mia vita. Per me. 
che ho l'età dei suoi figli, è stato come 
un padre. Anzi con Raul ho avuto un 
rapporto ancora più stretto che con mio 
padre». 

«Il rapporto tra noi andava molto al di 
là della comune passione per la vela - 
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ha dichiarato Cayard - Raul era per me 
fonte di continua ispirazione con il suo 
entusiasmo c il suo desiderio di supera¬ 
re le sfide. Non era uomo da tirarsi in- 
dietriS quando aveva preso una decisio¬ 
ne. anche una decisione difficile». Lo 
skipper si è detto sorpreso che Cardini 
abbia potuto decidere di togliersi la vita. 
Ma forse, ha aggiunto, le difficoltà da af¬ 
frontare erano veramente diventate in¬ 
superabili. Cayard ha però spiegato di 
non essere abbastanza addentro le vi¬ 
cende italiane per capire quali possano 
essere stati i motivi che hanno indotto 
Cardini al gesto disperato. 

Cayard ha ricordato come appena un 
anno la egli si trovava insieme a Cardini 
a San Diego, impiegnato nella Coppa 
America, un'impresa agonistica forte¬ 
mente voluta dal «contadino» e realizza¬ 
ti^ grazie alle risorse della Montedison. 
«È stato un periodo bellissimo, e lui era 
pieno di entusiasmo e di voglia di parla¬ 
re d i vela, lo sport che amava tanto». 

Il suicidio di Cardini ha profonda¬ 
mente colpito anche Cino Ricci, l'uomo 
che dieci anni la. al timone di «Azzurra», 
fece scoprire la vela a milioni di italiani. 
«So che lui ha continuato ad andare in 


barca anche nelle ultime settimane - ha 
dichiaralo - ma evidentemente il peso 
di altre vicende si era fatto troppo forte. 
Lo avevo visto due o tre domeniche la. 
Però non mi è sembralo un uomo di¬ 
sperato. del resto Cardini non lasciava 
mai intravedere quello che aveva in te¬ 
sta». 

Ricci SI è soffermato sul Cardini mari¬ 
naio: «Più che un uomo di barca è stato 
un grande oiganizzatore, su certe cose 
addirittura pignolo. Era capace di far 
cambiare pier dieci volte di fila il colore 
del nome stampato sullo scafo, control¬ 
lava meticolosamente tutte le vele. In- 
somma, un armatore attento ad ogni 
particolare. Certo, sapeva anche andare 
per mare. Ha fatto delle traversate atlan¬ 
tiche, nel 1979 era uno dei concorrenti 
della "Fastnet", la tragica regata dove 
morirono quindici persone. Fisicamen¬ 
te non era fortissimo, però sopperiva 
con una grande tenacia. Ricordo, ad 
esempio, che soffriva il freddo ma si 
» sforzava di non darlo a vedere». 

Infine, una riflessione malinconica: 
•Un anno fa - ha ricordato Ricci - ero a 
san Diego insieme con Cardini e i ra¬ 
gazzi del “Moro” a seguire la Coppa 
America. Appena un anno fa, eppure 
sembra sia trascorso un secolo». 


ni, E lo .scalatore numero 2 co¬ 
stretto a tornare a Canos.sa. ab¬ 
bracciare il perfido Komiti sul 
quale aveva rovescialo roventi 
parole, presentarsi a Cuccia 
con il cappello in mano con le 
casse Montedison .svuotate c 
quelle Femizzi pure. Tutto si 
consumò in poco tempo, ba¬ 
stano le dita di una mano per 
lare il conto degli anni 
Per Cardini lo sbarco nell'al¬ 
ta finanza arrivò tardi, Inaspel- 
talo. Per lo sue origini, per il 
suo apprendistato, per i suoi 
legami personali. Baciato dalla 
fortuna, perchè, come dicano 
le malelingue di Ravenna, ave¬ 
va «sposato il gruppo Ferruzzi». 
Cioè, aveva sposalo Idina, una 
figlia di Serafino Ferruzzi (dal¬ 
la quale ebbe tre figli. Eleono¬ 
ra. Ivan France.sco e Mana 
Speranza) dopo un lungo ap¬ 
prendistato nell'azienda del 
futuro suocero. Non era di ori¬ 
gini umili, il nonno Pietro a Ra¬ 
venna lece epoca perchè in¬ 
trodusse in Romagna l'apicol¬ 
tura moderna e brevettò un'ar¬ 
nia rivoluzionaria. Il padre ave¬ 
va una grande azienda agrico¬ 
la a Pomposa e lui Raul, nato 
nel '33. cominciò a lavorare II 
dopo aver frequentalo l'istituto 
agrario. Incontri da ragazzi tra 
mare e città con Serafino, poi 
con la sorella e ringres.so in fa¬ 
miglia. Il tirocinio lo fece a Bru¬ 
xelles percento del capostipi- 
le della famiglia. Alla fine del 
'79, quando Serafino mori in 
un incidente aereo, i qu.litro 
eredi non ebbero dubbi il suc¬ 
cessore è Cardini. Idee chiare, 
una in particolare: con l'impe¬ 
ro delle granaglie non ci saran¬ 
no grandi avventure imprendi- 
toriali, bisogna buttarsi nel ce¬ 
mento, nello zucchero. Mette¬ 
re a ferro e a fuoco i concor¬ 
renti multinazionali francesi e 
inglesi. Sulla ba.se di un man¬ 
dalo di comando assoluto 
triennale riuscì a traghettare la 
famiglia dal commercio di ce¬ 
reali all'alta finanza sfruttando 
due filoni d'oro: l'industria di 
traslom lozione de: prodotti 
agricoli e la chimica. Passando 
per il sogno dell'etanolo. la 
benzina verde che faceva im¬ 
bestialire Reviglio e i petrolieri. 
"Nel mio impero non tramonta 
mai il grano» era una delle .sue 
battute preferite. Ma non ba¬ 
stava: «A me non piacciono i 
porti protetti». Nel settembre 
1983 parlava solo di barbabie¬ 
tole e zucchero, tre anni dopo 
giusti giusti tirò giù dal letto 
due agenti di cambio milanesi 
alle 6 del mattino e ordina: 
«Preparatevi a comprare Mon¬ 
tedison». Quante’, domanda¬ 
rono I due. «Tutte». Era II Cardi- 




Nella foto grande Raul Cardini al 
limone del «Moro di Venezia», 
appena sotto lo skipper del ■ 
«Moro» Paul Cayard. Nella foto in 
alto Caldini con la figlia Eleonora 


Affare Enimont, la grande guerra della chimica 


EM ROMA II sospetto che die¬ 
tro l'affare Enimont ci fosse un 
wan giro di tan^nli, scambi di ' 
lavon e operazioni illecite co 
l'avevano in molti. Ma la realtà 
sta superando di gran lunga 
ogni imm^inazione. I suicidi 
di Cagliari e Cardini, quello 
mollo sospetto di Castellani. 
Miliardi a pioggia pagati ai po- - 
litici... D'altronde la chimica - 
italiana è sempre stata una ; 
specie di pozzo di San Patrizio ’ 
Mr politici e boiardi di Stato. 
Enrico Mattel, il padre-padro¬ 
ne dell'Eni lo diceva chiara¬ 
mente, senza p>eli sulla lingua: 
lui i politici li pagava per avere ' 
carta bianca. Ma quelli erano 
anni lontani: la preistoria del 
sistema tangentizio, '-.s'.». 

Da allora mollo è cambiato. ' 
E in peggio, molto in ireggio. 
La nostra vicenda ne è l'esem¬ 
pio concreto. Come dicevamo 
l'affare Enimont • puzzava. E - 
parecchio. Ma bisogna aspet¬ 
tare il gennaio '93 perchè la 
magistratura se nc accorga. A ; 
far scattare le indagini della 
Procura di Roma sono le di- ' 
chiarazioni dell'ex segretario ' 
del Psi, Ciacomo Mancini. - 
Tangentopoli ormai impazza c - 
stavolta le parole del grande , 
vecchio socialista non cadono 
nel vuoto. «L'operazione Eni¬ 
mont - dice a Rinorama - è si¬ 
curamente connessa con alcu¬ 
ni vantaggi patrimoniali del 
Psi». L'intervista è come un sas¬ 
so lanciato ^ nello - stagno: 
smuove le acque. Ma dietro 
quei cerchi si nasconde una 


voragine. ' 

La svolta viene con l'arresto 
del presidente dell’Eni, Cabrie- 
le Cagliari: sui misteri della chi¬ 
mica si allunga la mano dei 
giudici milanesi. L'inchiesta si 
allarga: mazzette di centinaia 
di miliardi, collocamenti azio¬ 
nari all’estero, esportazione di 
valuta clandestina, fondi neri. 
Un tourbillon di reati, dietro i 
quali c'è un solo filo condutto¬ 
re: l’accusa, rivolta ai vertici 
Eni e Ferruzzi, di aver pre.sen- 
tato per anni bilanci falsificati 
agli azionisti, A far precipitare 
gli eventi ci pensa l’arresto di 
Giuseppe Garofano, il Talley- 
rand della Montedison, consi¬ 
gliere finanziario di Schimber- 
ni, di Gardini e poi anche di 
Sama. Uno che i segreti Eni¬ 
mont li conosce bene. 

Nel mirino dei giudici ci so¬ 
no tre episodi: gli sconti fiscali 
promessi a Gardini. il colloca¬ 
mento in Borsa del titolo Eni¬ 
mont e la valutazione che del¬ 
la società si lece al momento 
della vendita all’Eni: 2.805 mi¬ 
liardi per li 40% delie azioni. E 
altri 1400 pagali agli «alleati» 
della famiglia di Ravenna. «Un 
vero regalo», dissero in molti. 

U re della chimica. Rico¬ 
struiamo quel giro vorticoso di 
affari, colpi proibiti, sogni in- 
Iranli. Nel febbraio '88 Gardini 
guida con pugno di ferro il 
gruppo Ferruzzi. Il suo obietti¬ 
vo è quello di privatizzare la 
chimica, unificandola sotto il 
suo comando. Come testa di 
ponte usa la Montedison, nella 
quale ha impegnato quasi tutti 


I soldi raggrancliali, nel corso 
di una vita, dal vecchio Serafi¬ 
no Ferruzzi, commerciante in 
granaglie. E punta diritto all'E¬ 
ni. Nel maggio '88 Gardini e 
Reviglio, presidente dell’ente 
pubblico, firmano una lettera 
d'intenti. 

GII sconti flscall. Nell’ago- 
slo iniziano le trattative di Gar¬ 
dini per ottenere dal governo 
un consistente sgravio fiscale 
per Montedison: si tratta di cir¬ 
ca 1.200 miliardi. Presidente 
del Consiglio è De Mita e suo 
vice De Micheli.s. Gardini ne- 
sce a strappare molli impegni 
e diverse promes,se. Ma quello 
sconto fiscale non l’avrà mai. 
Pnma il governo presenta un 
decreto legge (febbraio '90), 
che scade e viene reiterato. Poi 
ci riprova con un decreto legge 
che viene impallinato dal Par¬ 
lamento. Gardini s'infuna ma 
rimane lo stesso con un pugno 
di mosche in mano. Pagò delle 
tangenti per quello sconto fan¬ 
tasma sull’Irpeg? I magistrati lo 
sospettano. 

Enimont In Borsa. Intan¬ 
to, parallelamente, la trattativa 
per II controllo della chimica 
prosegue. Nel dicembre '89 si 
arriva a un accordo. Il contrat¬ 
to è un fascicolo di cento pagi¬ 
ne. pieno di buone intenzioni, 
che ne,ssuno pensa minima¬ 
mente di rispettare. «Un matri¬ 
monio senza amore», viene de¬ 
finito. E in effetti si litiga su tut¬ 
to: i soldi, gli impianti da con- 
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trollarc. quelli da chiudere. Al¬ 
la line si decide, salomonica¬ 
mente. di dividere le azioni a 
metà: il 40% all'Eni e il 40% a 
Gardini, Resta un 20% di titoli 
in libertà che, nel sette'mbre 
'90, vengono collocati sul mer¬ 
cato. La quotazione in realtà 
non si potrebbe fare, per via 
delle perdite del gruppo. Ma le 
autorità chiudono un occhio e 
il 3 ottobre il collocamento si 
rivela un successo strepitoso. Il 
titolo, collocalo a 1.420 lire, a 
line giornata, è lievitato a 1.590 
lire. I nuovi azionisti sono 
280mila, di cui 30mila all’este¬ 
ro. 

Ma chi ha compralo’L’inle- 
■sa Eni-Montedison esclude ca¬ 
tegoricamente accaparramen¬ 
ti di azioni da parie dei due so¬ 
ci principali. Ma la clausola 
viene considerata poco più 
che carta straccia. L’11% dei ti¬ 
toli è infatti finito nelle mani di 
Varasi, Vames e Prudential, 
tutti alleali di Gardini. E anche 
l'Eni, sebbene l'abbia sempre 
smentito ufficialmente, quan¬ 
do capi.sce di essere stata gio¬ 
cata cammeia a rastrellare 
azioni tramile l'Imi. Anche su 
questo giro vorticoso di azioni ■ 
circolano tante «voci» e molti 
«misteri» su cui si sta indagan¬ 
do. 

L'ascesa <11 Raul. Intanto 
Gardini passa all'incasso. E nel 
gennaio '90 chiede che siano 
nominati duo nuovi consiglieri, 
in rappresentanza degli azioni¬ 


sti terzi, cioè due uomini suoi. 
A questo punto la bilancia 
pende decisamente in suo fa¬ 
vore. Lui lo sa e a Padova, il 22 
febbraio, s’incorona re di Eni¬ 
mont. -La chimica sono io», di¬ 
ce trionfalmente. Pochi giorni 
dopo un suo nemico. Lorenzo 
Necci, si dimette da presidente 
di Enimont. Lo sostituisce Ser¬ 
gio Cragnolli. uomo fidato del 
Contadino. Óra Gardini con¬ 
trolla il 51% del gruppo chimi¬ 
co. Ma il gioco si sta facendo 
più grande di lui. I.a chimica è 
un pozzo senza fondo. E Car¬ 
dini decide di giocare d'azzar¬ 
do: alza la posta, proponendo 
un aumento di capitale di 

I Ornila miliardi. Non solo, È 
pronto a sottoscrivere l'intera 
quota se l'Eni si tirerà indietro. 
Macon quali soldi? Mistero. 

La realtà è che Cardini si 
sente forte. Ha in mano la 
maggioranza di » Enimont e 
vuol far pesare questo vantag¬ 
gio. Con un atto di forza impo¬ 
ne all’assemblea l’aumento 
dei consiglieri da 10 a 12. L'Eni 
gli vota contro c presenta ricor¬ 
so al Tribunale di Milano con¬ 
tro la delibera delFas-semblea. 

II braccio di ferro raggiunge 
cosi il suo apice. A questo pun¬ 
to. al governo c'è il cambio 
della guardia. Andrcotti da 
qualche tempo ha sostituito 
De Mila e al ministero delle 
Partecipazioni statali, al posto 
di Fracanzani. vero e proprio 
•cane da guardia» dell'Eni, 


s’inscdia il «mediatore» Piga, 
ex presidente della Consob. 

La ven<illa. Cautamente, il 
governo apre a Gardini. Il nuo¬ 
vo presidente dell'Eni, Cagliari, 
per la prima volta, si dice di¬ 
sposto a cedere il suo 40%. 
Cardini però non ci sta. Co¬ 
mincia seriamente a pensare 
di cedere il suo 40% ma conti¬ 
nua anche a giocare al rilan¬ 
cio. Aumenta di 2.500 miliardi 
il capitale Montedison e rom¬ 
pe con la Comit, la banca pub¬ 
blica che da sempre è uno dei 
pilastri della Ferruzzi. Insom- 
ma, si mette a comcrc in pro¬ 
prio, o almeno finge di farlo, e 
spara bordate contro politici e 
banchieri. Poi, tenta il colpo 
grosso: l'aumento di 8.500 mi¬ 
liardi del capitale Enimont. Ma 
a questo punto il Tribunale di 
Milano blocca te azioni dì pro¬ 
prietà di Eni e Montedison. Il 
gruppo chimico, senza busso¬ 
la. s'impantana c perde miliar¬ 
di a palale. 

Scatta cosi l'operazione «re¬ 
cupero». Il 5 settembre '90, do¬ 
po un vertice a Palazzo Chigi, Il 
governo per sbloccare la situa¬ 
zione lancia la sua proposta: si 
■stabilisca un prezzo di vendita 
e, o Gardini compra, o compra 
l’Eni. Per scoprire quanto vale 
quel 40% l'Eni si affida a cin¬ 
que penzie diverse. Ma certe 
.stime, nella chimica, sono un 
esercizio difficile e spesso inu¬ 
tile. Il referto finale dice che il 
40% di Enimont vale 2.805 mi¬ 
liardi, 1.650 lire ad azione. A 
que.sto punto Montedison de¬ 
cide di vendere, Gardini incas- 


Lascia un gruppo 
da 3000 riardi 


M ROMA Raul Cardini, dopo Fascila da) gruppo Ferruzzi. 
aveva creato un proprio «impiero» al cui capo sta la «Gardini 
srl« (1500 miliardi di p-alnomonioe 3000 di [alturalo).creata 
nel luglio '91 grazie ,ille disponibilità finanziane (505 miliar¬ 
di) ottenute dal disimpegno suo e della moglie Idina dal 
gruppo Ferruzz., Alla Gardini srl viene .subito conferita la lus- 
semburghe.se «Cardini sa», il braccio operativo che ha dato il 
via allo .sviluppo del «gruppo Cardini». In particolare la prima 
e principale acquisizione è .stata quella della Societe centrale 
d‘investis.semcnts, guidata daH'alleato Jean Marc Vemes, di 
cui la Cardini sa detiene circa il 37'». Dalla Sci dipartono poi 
tutte le principali partecipazioni in Francia' attraverso la Gea 
c'è il conirollo di C.icao Barry, Vital e Sogeyiandes (settore 
alimentare) oltre a numerose partccrpazioni di carattere fi¬ 
nanziano. spe.sso reciproche, con i pnncrpali gruppi finanzia¬ 
ri francesi. In Italia la Cardini crea, con Ennio Presutti c altri 
imprenditori, la [sa. società di consulenza e inve.stimenti, L’al¬ 
tro fronte italiano è quello creato con Giulio Malgaro: nel '92 
nasce la Garma, destinala allo sviluppo nel .settore alimenta¬ 
re, in particolare in quello delle acque minorali, in queslo set¬ 
tore viene conclusa l’acquisizione della lx»vissima dalla Crip- 
paSiBcrgcr e quindi portalo a termine un accordo con Giusep¬ 
pe Ciarrapico per l'acquLsizione di alcuni marchi di acque mi¬ 
nerali. Inoltre con Vender c Sia.s viene fondata la Arqel per i 
prodotti surgelali All'estero gli occhi sono poi puntab vento il 
ccniro c sud Amenca, dove na.sce la San Diego. Ma il «colpo 
gros.so» che Cardini aveva mes.so in cantiere era la scalata del¬ 
la Sme, messa a punto nel novembre dolio scorso anno, Ma 
Fallare non andò mai in porto perchè l'In decise una diven>a 
procedura di privatizzazione, 


sa c la chimica nloma in mano 
pubblica. 

Il crollo. Cosa c'è .sotto? In 
questi giorni 1 giudici scoprono 
un autentico verminaio. Garo¬ 
fano rivela che Cardini ha uti¬ 
lizzato 80-100 miliardi, accu¬ 
mulali con operazioni immo¬ 
biliari. per oliare partili, politi¬ 
ci. ministri. Dice anche che Sa¬ 
ma sapeva e che il regista del¬ 
l’operazione è ^rgio Cusani, 
un finanziere vicino al Psi. An¬ 
che Cagliari, prima di uccider¬ 
si, parla parecchio coi giudici. 
Racconta di avere incontralo, 
al momento del divorzio con 
Gardini, il minùstro Piga, il qua¬ 
le lo invitò a bloccare un'oifcr- 
ta pubblica di scambio dell’Eni 
■SUI titoli Enimont per favorire 
un’offerta pubblica d'acquisto 
(Opa), voluta da MonledLson. 
Scelta tecnica? Niente affatto. 
Piga aveva concordalo con 
Montedison una tangente di 10 
miliardi, da versare alla De. in 
cambio dell'Opa. «E - dice Ca¬ 
gliari - la nostra proposta 
avrebbe potuto impedire tale 
elargizione». 

Sempre Garofano racconta 
che Cardini impedì la registra¬ 
zione in bilancio di una perdi¬ 
ta "di 350 milioni di dollari, da 
lui subita per operazioni di tra¬ 
ding (commercializzazione) 
sul mercato di Chicago, E che 
quel falso grossolano fu alFori- 
gine della voragine di 350 mi¬ 
liardi, scoperta dai giudici alla 
Montedison International. E le 
rivelazioni sono destinato a 
continuare... 


ni che furoreggiava sulle prime 
pagine dei giornali Che non 
aveva bisogno «dei tutori nei 
salotti buoni». Che non chiede¬ 
va permesso. Un nuovo eroe 
da celebrare, Non importa se 
calpestasse i diritti dei piccoli 
azionisti, se alle a.s.semblee so¬ 
cietarie brillava per l'arrogan¬ 
za. Non importa se si stava co¬ 
prendo di debiti. 1 banchieri Io 
sostenevano. Agnelli c Romiti 
SI erano tranquillizzati perchè 
a Cardini slava [X'r riu.scire 
quello elif t.mle volte era riu¬ 
scito a loro, ma non ultima¬ 
mente sulle telecomunicazio¬ 
ni: mettere alle corde i politici 
imponendo una operazione 
industriale all’insegna degli in¬ 
teressi privati. Cuccia era di 
nuovo il gran regista. I tempi 
ruggivano ancora, anche se un 
po’ meno di prima. Sotto la 
cro.sta si .slava sfaldando tutto, 
chi lo sapeva • e Gardini lo sa¬ 
peva • giocava d'azzardo. L’av¬ 
ventura Enimont si bruciò nel 
giro di un anno. Cardini, che 
non era capace di tessere la te¬ 
la delle alleanze, che non im¬ 
parava mai a stare zitto come 
ha ricordato ingenerosamente 
l'e.x amico e parente Carlo Sa¬ 
ma. uno di quei parvenu del 
capitalismo nazionale di cui 
non si è mai capilo come dia¬ 
volo sia riuscito a raggiungere 
tanto potere e in base a quali 
qualità, sparava a zero contro 
tutto c tutti. Voleva farsi pas.sa- 
re, come Romiti, per giustiziere 
della .società contro ima politi¬ 
ca corrotta e medie'.’ale e in¬ 
tanto faceva di tutto per rosic¬ 
chiare un alto prezzo per stac¬ 
carsi da Enimont, Un'altra iro¬ 
nia della .stona: allo scoppio di 
Tangentopoli dichiarò papale 
papale «altro che arrestare i 
corrotti, devono .saponificarli». 

Non ho padnn: politici, ripe¬ 
teva. Difendeva il suo voto ver¬ 
de. In ogni ca.so, agiva come 
tutti gli altri veleggiando sul¬ 
l’onda degli anni craxiani cer¬ 
cando di piazzarsi .subito dopo 
Agnelli nella mappa dei polen¬ 
ti. O facendo i giri delle sette 
chiese picr ottenere sgravi fi¬ 


scali. 0 slomando fondi per 
pagare i politici. 

L'inizio della Ime (come 
protagonista dei vertici del go- 
tho imprenditorial-fmanziano) 
anche m questo caso lo si nn- 
Iraccia nelle ore del massimo 
splendore quando conta sol¬ 
tanto l'esibizione del sè più 
che la concretezza economi¬ 
ca, indu.striale o finanziaria 
delle avventure .sui mercati. 
Colpito dalla .sindrome di 
Agnelli, Gardini si mise a com¬ 
prare tutto li comprabile' gior¬ 
nali. televisioni, squadre di pal¬ 
lacanestro. Si fece filmare da 
Zeffirelli per l'inaugurazione 
del suo Moro a Venezia che 
appassionava gli italiani. La 
rottura con la famiglia, nel giu¬ 
gno '91 ha seguito un noto co¬ 
pione: quando si è tratto di 
•scegliere .se pro.seguire da soli 
l'awcntura chimica o serrare i 
ranghi, i fratelli Ferruzzi non 
ebbero dubbi; via in fretta, sol¬ 
di in tasca c coda fra le gambe. 
Fine dell'idea di un capitali¬ 
smo freronLsta, dispotismo im¬ 
prenditoriale unito a una cari¬ 
ca populista che ha dato al 
prersoriaggio un alone di fami¬ 
liarità e di condiscendcnz.a su¬ 
periore a tanti suoi concorren¬ 
ti. I.a seconda al servizio della 
pnma. Il tutto condito dall’en¬ 
tusiasmo per l'avventura mari¬ 
nara, l’epopea della valanga 
azzurra. Sei mesi di silenzio, 
poi l'estremo tentativo di tor¬ 
nare in scila al gruppo con un 
progetto di rilancio intemazio¬ 
nale del gruppo; unica condi¬ 
zione comandare ancora tutto 
lui. No secco di Arturo, Frcinca 
c Ales-sandra Ferruzzi. Un'altra 
sconfitta dopo quella registrata 
SUI mari nell'Amenca's Gap. La 
dorala liquidazione. 505 mi¬ 
liardi. il ritorno agli affari con la 
.società alimentare (jarma, i 
contatti francesi con il finan¬ 
ziere Jcan-Marc Vemes, cam¬ 
pione del con-servatorismo 
francese. Fine del sogno. Ave¬ 
va detto Agnelli: «Cardini’ Ha 
un'ottima barca per il piccolo 
cabotaggio, però la navigazio¬ 
ne d'altura è un'altra cosa». 
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Nel suo appartamento-ufficio in piazza Beigioioso c’erano il figlio Ivan 
e il maggiordomo. Nessuno ha sentito la detonazione. La scoperta alle 8, 50 
Inutile la disperata cor^ verso il Policlinico. Folla davanti al palazzo ; 
Arrivano i familiari e il giudice Di Pietro, accolto da un applauso ' 


SI e UCCISO 


Si è sparato neUa casa milanese. Biglietto aHa fami^^ «Grazie» 


Raul Cardini è morto ieri mattina. Si è sparato alla 
tempia nella sua casa-ufficio di Milano, a due passi 
dal Duomo. Il corpo dell'ex presidente della Monte- 
dison è stato scoperto dal maggiordomo quando or¬ 
mai era troppo tardi. Cardini era inquisito dai giudi¬ 
ci di Mani pulite per la scalata aH’Enimont. Un affare 
da migliaia di miliardi. Ha lasiciato un biglietto alla 
famiglia con una sola parola: «Crazie». . . 


ROSANNA CAPRILU ELIO SPADA 


M MILANO. Si ò ammazzato 
nel più classico del modi, in 
camera da letto, con un colpo 
di pistola alla tempia destra. Il 
perito agrario ■ Raul 'Cardini, 
con una laurea honoris causa, 
manager d’alto rango, uomo 
chiave dell’alfaire Enimont (e 
di molti altri ancora), è morto 
proprio come era apparso, 
motti anni fa, sulla scena del¬ 
l'alta finanza; in fretta. Si è uc¬ 
ciso. Cardini, in significativa 
successione alle confessioni di 
Carolano, alla pubblicazione 
di quei verbali, al suicidio det- 
l'ex grande manager pubblico, 
Cabriele Cagliari, Ma a diffe¬ 
renza di quest’ultimo, spirato 
In una angusta cella di San Vit¬ 
tore, il beneficiario della fusio¬ 
ne fra Eni c Montedison, ha 
scelto un altro teatro per uscire 
di scena. Ieri mattina, già mez¬ 
z'ora dopo l'allarme, la folla si 
accalcava sotto l'austera fac¬ 
ciata di palazzo Beigioioso, 
progettato e co-struito nel 1772 
dal Piermarini, Una dimora pa¬ 
trizia accanto alla casa di Ales¬ 
sandro Manzoni, a pochi metri 
dalla sede dalla Banca Com¬ 
merciale Italiana, a due passi 
dal Duomi»,'s'dup'passl da tut¬ 
to quel che conta a Milano in 
termini di 'économia, finanza, 
potere iiteomma. Proprio nel 
suo ufficio-appartamento di 
piazza Bclgioloso 2, Raul Car¬ 
dini si ù sparato alla testa. 
Nessuno, ieri mattina, ha 
udito la .detonazione. Non 
Ft-anco Brunetti, il maggiordo¬ 
mo che da alcuni anni si occu¬ 
pava delle ■faccende domesti¬ 
che di Cardini. Non il figlio 
Ivan, che aveva trascorso la 
notte in una stanza dello stes¬ 
so appartamento. Le spesse 
mura piermariniane sono nel 
secoli impenetrabili, ai rumori 
e al segreti dell’alta finanza. 
Era iniziata non molto dopo 
l’alba la giornata terminale del 
padre-padrone del «Moro di 
Venezia». L'ultima giornata al 
piano terreno dell’antico ma¬ 
niero: un enorme ufficio dove 
ha sede la Cardini srl; lo stu¬ 
dio. due bagni, due camere da 
letto, un salotto, un-salone. lo 
studio. Il tutto disposto ad «U» 
per l'intera lunghezza del pa¬ 
lazzo, accanto alla sede mila¬ 
nese della Perruzzi,'il colosso 
agricolo con il quale il giovane 
Cardini mosse i primi passi nel 
mondo dell’alta finanza mo¬ 
strando una grinta davvero 
inarrivabile. E trovandovi spe¬ 
cialissima collocazione grazie 
al matrimonio con Idina. figlia 
di Serafino, fondatore'dell im¬ 
pero Femjzzi. Era arrivato lu¬ 
nedi scorso, «sire Raul», da Ra- 


y venna dove aveva trascorso II 

• weck end immerso nella sua 
passione più vera dopo te sca- 

’ late finanziarie: la vela. . 

Sveglia dunque, come sem¬ 
pre, alle 7, Il maggiordomo 
serve nello studio, alle 7.30, 
y una prima colazione, frugale e 
y rapida; un'omelette e del caf- 
: lè. È proprio Brunetti l'ultimo a 

• vedere vivo il finanziere. Tra¬ 
scorrono circa tre quarti d'ora 

' durante I quali Cardini si mira 
in camera da letto. Poi, alle 
' 8.45 alla segreteria arriva una 
telefonata. E l'avvocato Flick, 
uno del legali del managerche 
lo cerca per fissare un appun¬ 
tamento. Ma il telefono, nello 
studio e in camera, squilla in¬ 
vano. Nessuno però si preoc- 

- cupa; ù ancora presto. Fono 

■ Cardini 6 sotto la doccia e non 
‘ sente. O forse, semplicemente 

non vuole rispondere. Il dram- 
: ma sta per giungere all'epilo¬ 
go. Ore 8.50, seconda telefo¬ 
nata e risponde ancora il silen- 
; zio. NeH'amplo studio ci sono 
' solo molli libri su Tangenlopo- 
I II, uno dei quali con un'«orec- 
“ chietta» al capitolo sul Pm Da- 

■ Vigo. È il maggiordomo a que¬ 
sto punto, che decide di anda- 
re a vedere e bu,s.sa alla port.a 
della camera da letto. Rispon- 

' de di nuovo il silenzio. La por- 
y la ù chiusa ma non sbarrata. 
' Brunetti apre, getta un'occhia- 
; ta ed ha un sussulto. Sul letto, 
y in accappatoio bianco e mu- 
V tande, Raul Cardini giace nel 
;; suo sangue che si allarga sotto 
i la testa piegata di lato. ma- 
: no destra impugna ancora una 
: Walther «PPK» calibro 7.65, di 
: fabbricazione tedesca. L'arma 
. con la quale il finanziere ha 
y deciso di chiudere per sempre 
con i giudici, gli avvocati, gli 
v; imperi finanziari, i crolli in bor- 
sa, la vela, la famiglia, la vita. 
Non ha lasciato nulla al caso, 
y Cardini, Per evitare che la de- 
: lonazionc facesse scattare al- 
y larme anticipato e soccorsi 

- tempestivi ha usato un silen¬ 
ziatore di fortuna, frapponen¬ 
do un cuscino fra la canna dcl- 
I arma e la lempia. I minuti che 
seguono trasformano la gran¬ 
de casa-ufficio in un flipper im- 

. pazzito dove ogni azione, ogni 
. movimento, ogni pensiero av¬ 
vengono a scatti imprevedibili, 
, lungo il piano inclinato della 
tragedia. Il maggiordomo esce 
. urlando e chiama Ivan, il figlio 
minore di Cardini che occupa 
: un altra stanza. Il giovane ac¬ 
corre. vede, fugge nel giardino 
come impazzito. «Non ho udi- 
' IO nessuna detonazione. Solo 

- gnda incomprensibill. Poi ho 
visto il figlio di Cardini correre 




Raul Gardini in 
un campo. 
Sopra, l'arrivo 
del giudice Di 
Pietro 

all'abltaziune 
del manager 
ravennate e. a 
destra, la 
barella con il 
corpo del ■ 
suicida al - 
pronto 

soccorso del , 
Policlinico 


«Ieri leggendo i verbali 
Tutto come previsto» 


M MILANO. «Tutto come pre¬ 
visto». Raul Cardini non spre¬ 
cava nulla. Né II denaro, né le 
parole. La sera prima del suici¬ 
dio, si era attardato ad esami¬ 
nate con grande cura gli stralci 
dei verbali degli interrogatori ;; 
di Ciuseppe Carolano, l'ex 
presidente dell'Eni, che lo ave¬ 
va chiamato pesantemente in 
causa a proposito del disastro¬ 
so matrimonio fra Eni e Monte- 
dison. L'affaire Enimont. ap¬ 
punto. attorno al quale i milio¬ 
ni (di dollari) vorticavano co¬ 
me nevischio nell'Inverno si¬ 
beriano. E giovedì sera, dopo 
aver letto e riletto i dispacci di y 
agenzia che diffondevano ’ 
«quei» verbali, il manager non 
aveva battuto ciglio, né ha da- . 
to segni di nervosismo o di ec¬ 
cessiva preoccupazione. Uo¬ 
mo di ferro? No, semplicemen¬ 
te uomo rassegnato che sa te¬ 
nere a bada con ferrea volontà 
le emozioni più violente. Stefa¬ 


no Roberti, tiddctto stampa di 
Cardini, non ha dubbi né peli 
sulla lingua.' E parla quasi a vo-. 
lersi liberare di un peso dive¬ 
nuto onnai insopportabile. 
«Sapeva benissimo quel che lo 
.aspettava. Non era tipo da farsi 
illusioni. Soprattutto non sop¬ 
portava l’idea di esporre la fa¬ 
miglia e se stesso a situazioni 
pesanti sotto il profilo umano e 
giudiziario*. Temeva II futuro 
dunque. Cardini, un futuro nel . 
quale si potevano individuare 
soltanto e a breve scadenza, 
guai giudiziari enormi e proba¬ 
bilmente il carcere. La rovina 
più totale e completa, insom¬ 
ma. Uno spettro che la tragica, 
analoga fine di Cabriele Ca¬ 
gliari deve aver ingigantito fino 
ad oscurare tutto il resto, ogni 
altra soluzione o via d'uscita. 

•Non ne aveva mai parlato 
esplicitamente - prosegue Ro¬ 
berti - ma chi lo conosce sape¬ 
va che non era uomo dalle .so¬ 


luzioni ambigue c che non 
amava i compromessi. Sape¬ 
vamo che slava esaminando 
quelle che considerava le due . 
uniche possibilità: presentarsi 
spontaneamente ai magistrati 
e rischiare il carcere o sparire ; 
definitivamente*. . Insomma '. 
morire. 

«£ rima.sto sempre lucidissi¬ 
mo c attento olle vicende giu¬ 
diziarie che lo riguardavano e 


quando ha saputo del suicidio 
di Cagliari ha fatto di tutto per 
non mostrare reazioni. Ma ne ' 
era * rimasto profondamente 
SCO.S.SO*, aggiunge il portavoce ; 
dell'ex presidente della Monte- 
dison. 

Aveva trascorso il Ime setti¬ 
mana. Raul Cardini, coltivan- . 
do la sua passione più grande, - 
dopo le scalale finanziarie; an- ; 
dare in barca a velii. E lo aveva 


fatto in Adriatico, nel mare del¬ 
la «sua* Ravenna. Ma lunedi 
era già piombato a Milano, 
proprio sotto la Madonnina 
che. alzando lo sguardo da 
piazza Beigioioso, si intravede 
appena fra i tetri degli antichi 
palazzi patrizi. E da lunedi, ap¬ 
pena arrivato, aveva iniziato 
ad occuparsi della sua vicenda 
giudiziaria. Ma le notizie che 
■ apprendeva non erano per 
nulla buone. «Sapevamo con 
certezza - spiega Roberti - che 
sono la calma apparente si 
agitava un profondo tormento. 
Che stava pensando intensa¬ 
mente alle due soluzioni. In- 
. somma eravamo in molti a te¬ 
mere il peggio*. > / 

il peggio é arrivato puntuale 
e inevitabile. Prima di cena 
aveva riletto gli stralci dei ver¬ 
bali su Carolano. Ed aveva 
mormorato; «Tutto coinè pre¬ 
visto*. '□ ES. 


Mons. Tonini: «Era un leone ferito 
La morte di Cagliari Taveva sconvolto » 


zampino di un partito in parti¬ 
colare. Ma non aggiungiamo 
piaga a piaga. , 

Lel orde ebe giudici c stam¬ 
pa possano avere delle col¬ 
pe in questa tragica vicen- 
■da7 ■, 


DAL NOSTRO INVIATO 


RAFFAELE CAPITANI 


' H RAVENNA «A spezzarlo é 
stato quel messaggio Ansa del¬ 
le 18 di giovedì che rifenva le - 
dichiarazioni con le quali Ca¬ 
rolano scaricava tutte le re- ; 
sponsabilità dell'affare Monte- ' 
dison su Raul Cardini». Monsi- < 
gnor Ersilio Tonini, già arcive¬ 
scovo di 'Ravenna, negli ultimi 
tempi era d’ivcntato il confi- ’ 
dente spirituale . di Cardini. 
Ogni tanto si vedevano e gli in-. 
contri, da qualche mese, si. 
orano fatti più frequenti. Ieri > 
mattina, appena - avuta ' la < 
drammatica notizia, é corso a 
Manna di Ravenna dove le fa¬ 
miglie Cardini e Ferruzzi sono 
in vacanza al mare. E 11 ha in¬ 
contrato Idina, la moglie di ' 
Raul e anche Arturo Ferruzzi. ■ 


trovalo la famiglia, cose le 
bannodetto? 


Monsignor Tonini come ha 


La signora Idina é colpita mor¬ 
talmente, però é abbastanza 
forte e robusta. Aveva visto l’ul¬ 
tima volta Raul giovedì a Mila¬ 
no. Avevano pranzalo insieme 
e mi ha rilento che il marito 
: scherzava, era tranquillo e sor- 
ndente. Non dava nessun se¬ 
gno di rottura. ró' ; 

E dopo cosa è accaduto 7 
Alle 18 l’Ansa ha battuto le di¬ 
chiarazioni di Carolalo che ri¬ 
versavano tutte le responsabili¬ 
tà su Cardini. Quando ha letto 
quelle parole ha cambiato 
umore. La moglie Idina mi ha 
detto die era colpito e turbato. 
Lei voleva nmanere insieme a 
lui a Milano. Ma Raul ha insisti¬ 


to perchè tornasse a Ravenna - 
dove è rientrata verso l'una di 
notte. . / . : 

E la famiglia Ferruzzi ? 

Ho visto Arturo. Era in lacrime. 
Mi ha detto: per me è stato due 
volte padre. , : : ; :, • 

- Cosa faceva Cardini a Mila- 
; no? . . 


volta? 


Era andato là per i funerali di 
Cagliari. Era esterefatto per 
quelsucidio. ; ; ' 

Crede che la morte di Ca¬ 
gliari possa avere Influito? . 
Non so dare un giudizio. Dopo 
quel suicidio avevo pensato di 
cercarlo. Poi ho rinvialo. Que¬ 
sto é il rammarico che mi re¬ 
sta. Tuttavia credo che il tra¬ 
collo sia venuto dopo le di¬ 
chiarazioni di Carolano. 


Quando l’ha visto l’ultima 


Domenica 11 luglio, dopo il. 
concerto di Iduti. Mi ha telefo¬ 
nato ed é venuto a trovarmi in 
convento. È .stato un lungo col- ' 
loquio di un'ora e mezzo. Ave- ; 
va.bisogno di parlare. L'uomo ; 
era un.leone ferito, ma con la 
volontà di farcela ancora. Il 
dubbio che potesse pensare al 
suicidio non mi ha mai sfiora¬ 
to. Ammetteva i suoi errori con 
grande schiettezza. Certo quel¬ 
lo è stato un colloquio diverso 
dagli altri. Alla fine mi ha an¬ 
che regalato un libro di Hesse. 

. Le è sembrato che avesse 
., paura?’■■ ■, 

' Lui si aspctUNa la tempesta. Si 
diceva sicura per la vicenda 
Enimont. Tuttavia si sentiva 1 
braccato, inseguito.' Ma non ho ■ 
mai avuto la sensazione che ‘ 
fosse arrivalo alla conclusione 


Monsignor 
Ersilio Tonini 
già 

arcivescovo - 
di Ravenna, 


di farla finita. Forse non si 
aspettava questa valanga. .Anzi . 
aveva idea di farcela. Nei nostri 
colloqui guardava avanti. Ho 
avuto l’impressione di un uo¬ 
mo che si preparava al futuro.. 
Credeva in un avvenire di di¬ 
mensioni mondiali ed euro¬ 
pee. Riteneva che si doves,se 
navigare in alto mare.. 

' Ma dei suol rapporti con il 


;; mondo politico non le ha 
' mai parlato? 

Ha seinpre avuto il dubbio che 
qualcuno avesse giocato spor¬ 
co e che nel gioco fosse entra¬ 
to • qualche partito. Sfiecial- 
mente quando Nesi, presiden¬ 
te della Bnl, rifiutò un prestito 
adEriimonL ; ■ 


urlando nel giardino*, spiega 
un operaio della Padana con¬ 
dotte che sta effettuando lavori 
di meUinizzazione per conto , 
dell'Aem in piazza Beigioioso. 

Qualcuno chiama il 113; 
«mandate un'ambulanza, c'è , 
un morto». Sono appena pas¬ 
sate le 9 quando arriva la Cro¬ 
ce Bianca. Poco dopo dalla ca¬ 
sa del finanziere escono duo 
infermien. Cardini, il suo cor¬ 
po, giace sulla barella avvolto 
in una coperta. Qualcuno gli 
tiene stretti due cuscini attorno 
al capo nel disperato tentativo 
di arrestare un'emorragia tor¬ 
renziale. Quando, alle 9.20 la 
lettiga arriva al pronto soccor¬ 
so del Policlinico, Raul Cardini 
é già morto, 

La notizia si diffonde con la - 
rapidità di una scarica elettrica 
e alle 10. sotto l'imponente 
facciata di palazzo Beigioioso, 
staziona già una folla di gior¬ 
nalisti. fotografi, cameramen, 
curiosi mentre televisioni e 
giornali di tutto il mondo ap¬ 
prendono in contemporanea 
della tragica fine di Cardini. 
Nella grande casa-ufficio c'è 
già da tempo Roberto Michetti, 
direttore generale della Cardi¬ 
ni srl, anch'egli inquisito, che 
avverte dell'accadulo la mo¬ 
glie del manager, Idina, partita 
due giorni fa per Ravcruia. Ci 
sono anche la figlia Eleonora e 
Ma.ssimiliano Ferruzzi. Poco 


do,oo varcano il pesante porto¬ 
ne di legno borchiato il diri¬ 
gente della Mobile D'Aniato, 
della Criminalpol Cardona. il 
vice questore vicario De Feo. 

Intanto la lolla diventa ma¬ 
rea e ondeggia e si raggruma 
sotto un sole spietato. Ix* ore 
corrono come minuti e alle 13 
arriva il Pm Francesco Croco, 
che si occupa di uno dei filoni 
dell'affaire Eni-Montcdi.son. 
Deve farsi largo nella calca a 
spallate. È questione di secon¬ 
di e nel varco aperto dal magi¬ 
strato appare il volto pallido e 
tesissimo del giudice Di Pietro. 
Dalla lolla scatta un timido ap¬ 
plauso. Di Pietro scompare 
nell'ómbra profonda dell'an¬ 
drone. 

È pomeriggio ’ inoltrato 
quando magistrati e polizia la¬ 
sciano la storica piazza. Il cor¬ 
po di Cardini è da tempxj all'o¬ 
bitorio in attesa di un'autopsia 
dall’esito ampiamente annun¬ 
ciato. Qui, attorno al corpo del 
manager, nessun amico, nes¬ 
sun parente. La storia di Raul 
Cardini, la storia di un impero, 
finisce cosi. Il lapidario sigillo 
lo ha lascialo Cardini stesso. 
Su un biglietto da visita intesta¬ 
to, abbandonato sullo scrittoio 
nella sua camera da ietto, cin¬ 
que nomi appena: idina, la 
moglie; Ivan, Eleonora. Maria 
Speranza, i figli; Isa, la suoce¬ 
ra. E una sola parola: «grazie*. ; 


Ravenna costernata 
«Raul è ^ 

stato il numero uno» 


DAL NOSTRO INVIATO-'.' ' ' '’ 


JENNERMELETTI 


Non mi sembra il caso... C'è un 
elemento forte che è il diritto 
all'onore. Non-è più protetto 
da nessuno. Pensarsi sospetta¬ 
to, deriso, vedere cadere le te¬ 
ste. L'ondata di cinismo. Uno 
pensa con terrore a quello che 
andrà ■ incontro. Circolano 
espressioni di vendetta che si 
spiegano solo con la psicolo¬ 
gia di massa. t',' 

' Miglio ha detto che con deve 
. esserci nenuna pietà. :, 
L’odio rasenta la furia, la fero¬ 
cia; Viene a meno l'umanitas. 
Ciò che rischia di più è l'uma¬ 
nità del processo penale. ,v, . 

Ecco, i giadlcL' In questi 
' glomi si discute molto di lo- 


Quale partito, forse il PsI? ' 

Lui pensava che ci fosse lo 


Mettere dei dubbi sulla corret¬ 
tezza dei giudici è un altro dei 
1 danni enormi che si potrebbe 
lare. Rischia di crollare tutto se 
si perde la fiducia nella giusti¬ 
zia. Certo che i'mag'istrati un 
segno di ' umanità debbono 
darlo. Almeno qualche spazio 
al dubbio devono lasciarlo. ■ . : 


■■ RAVENNA I due palazzi si 
fronteggiano, in via D'Azeglio,. 
come antichi castelli. Antenne 
paraboliche, telecamere che 
spiano anche i tetti. Qui abita¬ 
vano, uno di fronte all’altro, i 
due «nemici», Raul Cardini e ' 
Carlo Sama, un tempo fratelli ' 
d’avventura nel gran mare de¬ 
gli affari. Nessuno risponde ai 
campanelli, dietro i vetri si in¬ 
travedono solo guardie del 
corpo. Divisa scura per quelle 
dei Ferruzzi. giubbottino con 
la scritta «Il Moro di Venezia* 
per quelle di Raul Cardini. 
«Raul s’è ammazzalo. Sama 
l'hanno mrsso in galera*, an- - 
nuncia il «lam tam* fra un ba¬ 
gno e l'altro, nella vicina spiag¬ 
gia. dove Ravenna'si è buttata ' 
perchè oggi è festa: c’è il patro¬ 
no da festeggiare, quel Sant'A- 
pollinare che venne persegui¬ 
tato e «soffri tanto che ne mo¬ 
ri». Ravenna è •costernata», co- - 
me dice l'assessore Claudio 
Miccoli, il primo incontrato al 
bar Roma in piazza del Popo¬ 
lo. «Raul è sempre stalo un nu¬ 
mero uno. le manette non le • 
avrebbe mai accettate. Si è • 
ammazzato per onore*. Raven¬ 
na è anche divisa, come lo era 
prima, fra i Ferruzzi'ed i Cardi¬ 
ni. «La giustizia viene prima 
della pietà», dice un signore al 
bar di fronte, quello dei Com¬ 
mercianti. Alla Monaldina, la 
villa rosa vicino alla città, c'è 
l'elicottero bianco di Cardini ; 
fermo sul prato. Le gente si fer¬ 
ma. guarda. «Con Raul, per ' 
noi. è morto un mito». «Raul 
non ha mai tradito un'amici¬ 
zia». -Nel resto d'Italia, e nel 
mondo, Raul Cardini era il 
Contadino, il Timoniere, il Pi¬ 
rata. Qui F>er tanti era «Raul», 
oppure «il dottor Cardini*, da 1 
quando quattro anni fa gli ave¬ 
vano dato la laurea «honoris 
causa* all'ateneo di Bologna. 
«Citava per la piazza a pi^i*. 
«Si fermava;a parlare con tutti», ' 
Noli tutti lo amavano, ma tanti 
facevano il tifo per lui, l’uomo . 
che si è fatto da solo, che è di¬ 
ventato potente senza essere 
arrogante, almeno con la gen¬ 
te di qui. Lo difendono al bar 
Rinascita, nel giorno della tra¬ 
gedia. «Cirino Pomicino. An- • 
dreotti. Cava, un gesto cosi : 
non l'avrebbero mai fatto. Ma 
lui era troppo orgoglioso, non 
avrebbe accettalo nemmeno 
un giorno di galera. S'è am¬ 
mazzato perchè volevano umi¬ 
liarlo». «Ricordo Cardini - dice 
il sindaco Pierpaolo D'Attorrc 
- come un imprenditore che ; 
ha fatto mollo per la nostra cit¬ 
tà. Nessuna ombra è tale da i. 
rendere per noi comprensibile . 
il suo gesto*. Non lo capiscono 
certamente, questo tragico ad¬ 
dio. coloro che ' più hanno 
amalo il «Contadino»; la mo¬ 
glie Irina, 1 figli, e forse anche 
quelli che fino a ieri erano «ne¬ 


mici». Irina Ferruzzi," figlia di' 
Serafino «re delle granaglie» è 
chiusa nella stanza al lento 
piano del Park Hotel, albergo 
in stile mediterraneo a Marina 
di Ravenna. Al secondo piano 
c'è Elisa Fusconi, l'anziana ve¬ 
dova di Serafino. «Sono qui - 
spiegano all’albergo - da al¬ 
meno un mese, come tutti gli 
anni». Cui conosce «i segreti 
dei Ferruzzi* spiega che «tutto 
si è svolto in questo albergo, 
un tempo vi|la del tenore Di 
Stefano, Qui sono nati amori, 
qui si è spaccata la dinastia. La 
storia dei Ferruzzi è una storia 
dove le donne sono le vere 
protagoniste. Un tempo qui si 
tenevano le riunioni di fami¬ 
glia. Da quando c'è stata la lite 
Alessandra, la moglie di Carlo 
Sama, qui non si è più vista. 
Con la line di Raul, finisce an¬ 
che la storia più bella di questo 
albergo. Era gentile, il Cardini. 
Mangiavano con gli altri, non 
hanno mai dato feste speciali*. 
Una ragazza con i capelli bion¬ 
di - forse è una delle figlie di 
Raul - piange al balcone della 
«suite* di Irina. L'abbracciano, 
la riportano in camera. In corti¬ 
le, accanto alla Mercedes nera 
usata da Cardini (c’è anche la 
Colf che l'ex amministratore 
della Montedison guidava da 
solo a Ravenna) c'è uno dei 
suoi autisti. Marco Rubbioni, di 
27 anni. È arrabbiato perchè 
«in giro qui ci sono anche quel¬ 
li della Ferruzzi». «Cosa vengo¬ 
no a fare, proprio oggi? L'ho 
saputo stamattina, che , era 
morto Cardini, e mi è vouuio 
male di stomaco. Era una fjer- 
sona eccezionale, gli volevo 
bene. Anche quando aveva 
tutti i guai del mondo, non ha 
mai scaricato la sua rabbia su 
di noi. Ci ha sempre rispettati*. 
Racconta che ha viaggialo gio¬ 
vedì sera, da Milano a Raven¬ 
na, per portare al Park Hotel 
«la signora Irina*. «11 signor Car¬ 
dini l'ho visto alle 22,30, quan¬ 
do ha accompagnato la signo¬ 
ra all’auto. Mi ha sorriso, come 
sempre. Era una persona spe¬ 
ciale. No, non avrei mai pensa¬ 
lo che uno cosi protesse am¬ 
mazzarsi*. Anche il vescovo di 
: Ravenna. . monsignor Luigi 
Amaducci. ricorda «l'ultimo 


! sorriso di Cardini, dieci giorni 
fa.'al coiKerto di Riccardo Mu¬ 


ti, Ma era un sorriso mesto, che 
tradiva una leggera malinco- 
; nia*. «Mi prermisi di chiedergli 
come andavano le cose. "Peg¬ 
gio di cosi non poteva andare 
a finire", mi rispose. "Le nostre 
discussioni hanno portato a 
questo"». «Anche con le bar¬ 
che - dicono gli amici del cir¬ 
colo velico - Raul andava .sem¬ 
pre all’attacco». E guardano 
verso il Moro 2, ancorato nel 
prono, senza vele.. 


à 
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La morte 
di Cardini 



il Fatto 


carcere Carlo Sama, numero due del gruppo Ferruzzi 
e il finanziere Sergio Cusani, rimesso in libertà Giuliani Ricci 
“ amministratore della Fermar. Latitante Giuseppe Berlini 

mk II quinto ordine di cattura, già firmato, era per Gardini 
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Esplode l’afi^ Enimont, 4 arresti 

Borrelli: «Troppi morti in questa inchiesta, bisogna far presto» 


Cento miliardi di tangenti per l’affare Enimont. Ieri 
n\attina era scattata l’operazione che avrebbe dovu¬ 
to portare airarresto di Gardini. «Fu lui - ha dichia¬ 
rato Garofano - che richiese questo fondo, ma non 
mi disse mai a quali politici in particolare erano de¬ 
stinate le .somme». Questa è la domanda che oggi i 
magistrati avrebbero rivolto al ravennate. Arrestati 
Carlo Sama, .Sergio Cusani e Vittorio Giuliani Ricci. 


SUSANNA RIPAMONTI OIAMPIERO ROSSI 


IB MlU\NO !<jri mattina lo 
aspettavano in procura. Raul 
Gcirdini siirebbo arrivato a Pa* 
lazzo di cjuistizia accompagna¬ 
to dal suo avvocato c dagli 
agenti della Guardia di Finan¬ 
za. che dovevano arrestarlo. 
Avrebbe fatto la spola tra il 
quarto e il settimo piano, per la 
convalida deirarrc.sto c per ri¬ 
spondere alle domande dei 
magistrati. Poi. nel carcere di 
Opera, lo sfosso in cui ò rin¬ 
chiuso Giuseppe Garofano, 
avrebbe proseguito, fino ad 
esaurimento gli mtcrrogalon. 
La stessa sorte ù toccata a Car¬ 
lo Sama, ex presidente della 
Fcrfin ed ex amministratore 
delegato della Montcdison, al 
finanziere Sergio Cusani e a 
Vittorio Giuliani Ricci, ammini¬ 
stratore delegato della Fermar. 
C’ò un quarto ordino di cattura 
che non ò stato eseguito, ri¬ 
guarda Giuseppe Berlini, 1! cu¬ 
stode della cassaforte di famì¬ 
glia dei Ferruzzi. che .si trova in 
Svizzera, dove risiede. 

Gardini avrebbe dovuto ri¬ 
spondere delle accuse dì falso 
in bilancio, finanziamento ille¬ 
cito ai partili e corruzione. Ac¬ 
cuse che lo accomunano al- 
l'intcrminabile schiera dei tan¬ 
gentisti d'Italia, ma pcrcifrc da 
vertigine, che non possono tro¬ 
vare risposta solo nella consu¬ 
mata trama della corruzione. 
Li stona che porta a lui, 
quella di 100 miliardi di tan¬ 
genti finite nelle casse di de c 
psi, È quella di un buco di 300 
miliardi nei bilanci della ,Mon- 
tedlson, nati da spericolato 
operazioni di trading dcci.se 
dall’imprenditore ravennate. 
Ma ora gli inquirenti vogliono 
sapere a chi sono finiti quei 
.soldi c a cosa sono serviti. (1 
punto più inquietante di que- 
.sto nuovo filone d’inchiesta sta 
propno qui. E l’ansia di arriva¬ 
re alla verità l’ha riassunta ieri 
il procuratore Francesco Save¬ 
rio Borrelli. esprimendo il do¬ 
lore suo c dei suoi colicghi per 
la morte di Cardini. «Vorrei ag¬ 
giungere che è mollo inquie¬ 
tante che le indagini suli'affai- 
rc Enimont siano segnate da 
un triplice marchio di morte. 


porche anche la scomparsa di 
Sergio Castellari (l'ex direttore 
generale del ministero delle 
partecipazioni statali, trovalo 
morto ufllo campagnme ro¬ 
mane nella primavera scoi-sa, 
ndr) ò da inserirsi in questo 
quadro. Noi crediamo che an¬ 
che per rispetto verso chi ha 
voluto rinunciare alla vita, il 
nostro dovere sia quello di non 
far dimenticare questi avveni¬ 
menti c di percorrere con la 
massima celerilà la via che 
porta al chiarimento di lutti i ri¬ 
svolti della vicenda Enimont. 
Ad oggi 1 nostri uffici hanno 
raccolto al riguardo numerosi 
clementi che chiariscono par¬ 
te dot contorni illegali di quella 
opcriizionc»*. 

Le dichiarazioni di Borrelli 
sono stato interrotte dall'in- 
grc.vso nel suo ufficio del pm 
Francesco Greco, titolare del¬ 
l’inchiesta su Enimont, Poco 
prima non aveva potuto na¬ 
scondere la profonda emozio¬ 
ne por la morte di Cardini, un 
avvenimento che lo aveva pa- 
lo.somcnte sconvolto. Ma ades¬ 
so, davanti al capo della pro¬ 
cura. Greco sembra quasi ag¬ 
ghiaccialo dalla pesantezza 
delle venta che .stanno emer¬ 
gendo. E le parole di Borrelli, 
calibrale, pensate una ad una, 
fanno supporre che dietro alla 
vicenda Enimont, dietro al 
dramma di questo morti a rnx‘- 
tizione. ci sia rimpossibilità di 
reggere a rivelazioni più inso¬ 
stenibili deH’odioso valzer del¬ 
le tangenti, l verbali con le rive¬ 
lazioni di Garofano hanno 
chiarito consistenza, prove¬ 
nienza di quei cento miliardi di 
fondi neri finiti nelle casse di 
de e psi. Ma c’ò una domanda 
a CUI il «Cardinale» non ha sa¬ 
puto rispondere: a chi sono fi¬ 
niti quei soldi. Cardini, stando 
alle dichiarazioni messe a ver¬ 
bale da Garofano, neirintcrro- 
gatorio del 20 luglio lo sapeva. 
«Ribadisco che fu Cardini che 
richiese c fece costituire que¬ 
sto fondo, e giustificò la sua ri¬ 
chiesta come finalizzata al pa¬ 
gamento del sistema dei partiti 
(lui disse significativamente 
per esigenze politiche in rela¬ 


zione alta sc.il.ita nel settore 
chiraico che stava effettuando 
e in particolare aH'operazione 
Enimont che in quel periodo 
voleva condurre in porto) A 
seguilo del diss<*nso col part¬ 
ner pubblico Eni, Cardini non 
rni disse mai a quali politici in 
t>articolare erano destinale le 
somme in questione, nò io por 
riservatezza gliei’ho mai chie¬ 
sto» 

Cardini non ha voluto ri¬ 
spondere a questa domanda, 
che deve es.serc nmbalz<ita 
nulle volte negli uffici del pm 
Francesco Greco, di Gherardo 
Colombo e Antonio Di Ptelro, 
mentre nspctlivamenle inter¬ 
rogavano Giuliani Ricci, Cusa- 
ni e Sama. lori inaltma, la raffi¬ 
ca di arresti annunciala da me¬ 
si era partita. Poi la notizia del 


suit ulto di Garclim e la maci I li¬ 
na per un «ithiuo si e fermata 
finclié un suinnut in pnKurtt 
ha stabilito cIk* dovi'v.i riparti¬ 
re. E subito. Alle 11 Carlo S.i- 
ni.i, accasalo di corruzione, 
falso in bilancio e finanzi.i- 
rnento illecito era già dav.inli a 
Di Pietro Poccj dopo sono arri¬ 
vali Giuliani Ricci. «iccii'kiIo di 
corruzione, p(*r una t.ingente 
di un n>iliard(> e 6i)0 milioni 
pagala (x?r un appallo Enel 
Ma .inche lui eolIeg.Uo agli af¬ 
fari di famiglia. Davanti «ill'uffi 
CIO di Colombo c'ò Cusani che 
attende l'interrog.itono Accu¬ 
sa- falso in bil.incio II pome¬ 
riggio ò carico di tensione 1 
magistrali ogni tanto escono 
nei corridoi per scambiarsi in¬ 
forma uom, ma nei loro uffici 
CI sono persone* che si.inno 


parlando di f.ttti inconfess.ibih 
Dt Pietro urUi a un .igeate -non 
lasciatelo solo, con lui voglio 
sc-mpre ilue piantoni-. Sta par 
landò di Sama Rk-ci esce in 
corridoio in l.icnme Verso se¬ 
ra SI cerca .iffannosameiile il 
giudice Ghitti. che torna <i [>a- 
lazzo di giustizia e dopo un’o¬ 
ra d’iiìlerrogalorio dt*cide di ri¬ 
mettere in hlx'ilà ViltorK) Giu¬ 
liani Ricci (jia d«i r|uatclie or.i 
prima i magistrati avevano an¬ 
nunciato l'intenzione di prost- 
giure gli interrogatori ancln* di 
notte, tli esaurire tutto in fretta. 
<li chiudere nel giro di 1Hore.il 
massimo E un.i risposta sileii- 
zios,i alle accuso di ConsO' 
ora. |K‘r .iceelerare si lavoiera 
anche di notte Alle 22 S.ima 
viene trasferito nel carcere di ' 
Opera 


Una carriera «costruita» con i matrimoni 
«Vedrete, nel ’94 la Ferruzzi non avrà debiti» 

Ascesa e caduta di Carlo 
il «geometra yuppie» 


Superabbronzato, piglio autoritario, il ragioniere ra¬ 
vennate, Carlo Sama, costruisce la sua carriera a 
suon di matrimoni. Sposa una IVlanctti, socia dei 
Ferruzzi, poi Alessandra, erede-del gruppo, È il 
braccio destro di Gardini, ma a lui si imputa il falli¬ 
mento delle iniziative editoriali. Solo otto me.si fa 
pronosticava: «La Ferruzzi a fine '93 non avrà debiti. 
No problem. E se sbaglio rimandatemi a casa». 


ALESSANDRO CALIANI 


wm ROMA. La favola di Car¬ 
lo Sama, geometra di Piangi- 
pane (Ravenna), giovane e 
.superabbronzato yuppie, 
d'assalto, diventato leader 
della Ferruzzi, è finita mala¬ 
mente. 

E dire che solo otto mesi 
fa, in un'intervista, lui si senti¬ 
va ancora saldamente in sel¬ 
la e rivelava: «Punto a un pro¬ 
getto per i prossimi dieci an¬ 
ni, di qui al Duemila, per gui¬ 
dare le nostre società in un 
modo che non era mai stato 
realizzato nella storia della 


Montedison. Per quella data 
li no.stro. fatturalo dovrà esse¬ 
re il doppio di quello odier¬ 
no». 

E i debiti? Quella voragine 
di .31 mila miliardi che ha pie¬ 
gato le gamlx- al secondo 
gruppo privato italiano’’ «Il 
nostro grujppo ù diverso dagli 
altri, - assicura Sama - sia¬ 
mo più internazionali E 
quindi possiamo contare 
non solo sul sistema banca¬ 
rio nazionale, ma anche su 
quello intarnazionale. La 
Ferruzzi alla fine del ’93 non 



avrà debiti. E il gruppo ne 
avrà meno della metà di 
quelli odierni. Quindi dico 
con serenità: no problein» 

Caltiva profezi.)? Incompe¬ 
tenza’ Pre.sunz.ione? Ma non 
è finita. Sama aggiunge. «Nel¬ 
la nostr-i famiglia non ci so¬ 
no deleghe. Chi .sbaglia va a 
casa R subilo, senza trac- 
clieggiainenli". 

'l utti a casa, dunque A 
ptirtire dal giovane Sama. 
che negli anni passali si era 
fallo largo a suon di mutri- 
inoni Aveva cominciato spo- 
s.indo llda, una Manelti. E i 
Maneiii sono una famiglia 
importante a Ravenna, .soci 
della prima ora del vc'ccliio 
Serafino Ferruzzi Poi il matri¬ 
monio si rompe e lui si rispo- 
.s» con Alessandra Ferruzzi. 
laureata in economia, erede 
e manager di punta del grup¬ 
po. 

La sua nuova relazione 
spezza un vecchio sodalizio. 
I Manelli non digeriscono la 


faccenda e interrompono 
ogni rapporto col clan Fer- 
ruzzi: partecipavano al IO'"'- 
degli affari del gruppo. 

Sama, che da tempo era 
uno dei principali collabora¬ 
tori di Gardini. entra m pianta 
.stabile nel gruppi» di lo.sta di 
un inrpero che si espande a 
vista d’occhio. Di lui dicono' 
•È uno che .sa larsi amare». 
La famiglia è ancora unita. 
Raul lo utilizza come uomo- 
immagine. Gli affida incari¬ 
chi importanti, Insomma, 
non ù una ruota di scorta. È 
Siima l'ariete nel braccio di 
ferro con Necci. all’Enimont. 
È lui a gestire le attività edito¬ 
riali del grupix), 

È uno che conta ed è dc.sti- 
nato a crescere ancora. La 
svolta arriva al momento del¬ 
la rottura con Gardini. A gui¬ 
dare le ostilità sono proprio 
Alessandra, con la sorella 
Franca c il fratello Arturo, 
Gardini viene cacciato e Sa¬ 
ma si ritrova amministratore 









Chi è Sergio Cusani 

Consulente d’affari 
amante delie barche a vela 
e «mente» dei grandi affari 


delegalo del gruppo. D.avanti 
a lui c'è .solo Giu.seppe Caro¬ 
lano, arrestato a metà luglio 
in Svizzera, Garofano, dello il 
Cardinale, 6 l'uonio dell’O- 
piis Dei a CUI era stato de¬ 
mandato il compito di rial¬ 
lacciare i rapporti con i partili 
e con le banche. Vicino a lui 
' come se la cava Sama? Per la 
venia gli vengono attribuite 
operazioni non proprio bril¬ 
lanti. È lui a bruciare centi¬ 
naia di^ miliardi con 3'ele- 
monlecarlo. Anche la gestio¬ 
ne del Messaimero, il falli- 
menlo di Italia Ogg/e il tonfo 
delle .squadre di basket e di 
pallavolo gli vengono altri- 
buili. 

In.somma, sul àSenne ra¬ 
gioniere ravennate non cir¬ 
colano giudizi molto positivi. 
Lui comunque ha spalle forti 
e piglio autoritario, Insom- 
ma, continua a farsi largo. E 
quando anche Garofano en¬ 
tra in rotta di collisione con 
la famiglia, è proprio Sama a 


Carlo Sama con la moglie 
a Mosca: in alto, il 
procuratore capo di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 


diventare il numero uno del¬ 
l'impero Ferruzzi. 

Ma ormai il gruppo naviga 
in un mare di debiti L’ultima 
virala è propno Sama a con¬ 
durla Va a bussare alla porta 
di Mediobanca e chiede con¬ 
siglio a Cuccia. Ma a via Filo¬ 
drammatici gli lanno i conti 
in tasca e gli chiedono c.irt.i 
bianca. La famigli.i .icc'etta 

L’ultimo atto viene recitato 
davanti all’a-ssemblea del 
gruppo, dove un Sama palli¬ 
do e alle corde annuncia che 
la famiglia lascia le redini a 
due uomini di Mediobanca: 
Guido Rossi e Luigi Bondi. 
Saranno loro a rimettere in¬ 
sieme i cocci del secondo 
gruppo privato Italiano .ASa- 
ma resta la presidenza della 
Fondiaria e ad Alessandra la 
vice presidenza della Ferfin. 
Ma SI tratta, ormai, solo di te¬ 
stimonianze. I piloti della 
nuova Ferruzzi .sono altri e 
fanno capo alle banche cre¬ 
ditrici. 


IM MIIANO Airpassionato di 
.me e di barche a vela, di buo¬ 
ne amicizie e di solida prepa¬ 
razione professionale Sergio 
Cusani. ‘14 anni, uno dei con- 
sulenli d’allan più famosi di 
.Villano, ha lascialo la propria 
impronta in alcune delle più 
importanti vicende linanzi-arie 
degli ullmn anni, a comincia¬ 
re dall' EmmonI in cui ha con¬ 
siglialo e assistilo, dall.i nasci¬ 
la allo scioglimento della loiiil 
venturechimica, Raul Cardini, 
allora leader indiscusso del 
gruppo Ferruzzi 
Naixilelano di origine, lau¬ 
realo in c«conomia e commer¬ 
cio alla Bocconi di .Milano. 
Cusani negli anni giovanili è 
un personaggio di spicco del 
Movimento Studentesco, dove 
coiio.sce Fiero Ravelli, ligliù di 
Mdo, uno ilei piu iinportanli 
personaggi di Piazza Altari 
Cu.sani lavora con Ravelli per 
dieci anni c quindi si mette in 
proprio, occupandosi sopral- 
lutto di consulenze immobi¬ 
liari. Cosi comincia la scalata 
al successo, annoverando tra i 
suoi clienti il gruppo Ciba.v>i e 
conoscendo poi Gianni Vara¬ 
si, Quando quesl’ulUmo ven¬ 
de la sua quota Monledison a 
Cardini. Cusani comincia a 
collaborare con l’imprendilo- 
re ravennate e con il gruppo 
Ferruzzi. Tra i suoi amici, al¬ 
cuni esponenti di spicco del¬ 
l'area socialista, dal finanziere 
Ferdinando Mach di Palm- 
slein a Claudio Manelli. 


Cacari: «Il ministro mi disse come e quanto dare alla De» 


■■ MILANO. Un ministro che 
invita il presidente di un ente 
pubblico a comportarsi in mo¬ 
do da danneggiare l’ente stes- 
-so e quindi lo Stato; un presi¬ 
dente che esegue: un altro pre¬ 
sidente di un colosso chimico 
che si occupa delle modalità 
deH'operazione. La ragione? 
Gralificare la De, II partito del ‘ 
ministro, di una tangente di 10 . 
miliardi. E anche il Psi. Ancora: ' 
l’alto dirigente di una grande 
azienda italiana che .spiega co¬ 
me si fanno sparire dai bilanci 
270 milioni di dollari. Sono al¬ 
cuni del protagonisti della «tra¬ 
gedia italiana» che si sta con¬ 
sumando in questi giorni cosi 
come emerge dai verbali degli 
interrogatori dell'ex presidente . 
della Montedison Giuseppe ' 
Carofono, di quello dell’lri Ga¬ 
briele Cagliari e dell’ex dirclto- 
rc generale della Fcrfin, Rober¬ 
to .Magnani, che VÈsp'esso 
pubblica nel numero in edico- 
■ laoggi. ■' '•« • 

1 segreti di casa femuzi. 
Roberto Magnani tira In ballo ' 
l’Intero gruppo dirigente della 
Ferlin, da Gardini a Sama, Cra- 
gnolti e Garofano e li accusa di 
aver spoglialo la Montedison. - 
•NeH’otlobrc del 92 - dice Ma¬ 
gnani nell’inlcrrogalorio del 2 
luglio - senni a sapere che la 
Montedison International Hol¬ 
ding di Vigaiiello (Svizzera) 
veniva utilizzala per trasferire 
del denaro appartenente al • 
grrippo Montedison a tale Pino 
Berlini, che poi si dimostrerà di ’ 
essere II depositarlo di tutti i se-. 
greti della famiglia Ferruzzi». 
Garofano, - allora •« presidente - 
Montedison, chiede di coprire . 
tali operazioni avvenute trami- ■’ 


le il sistema badi lo back. Di 
che si tratta? Magnani lo spiega 
al giudice: «Il back lo back è di 
per sè un negozio lecito, ma 
nella circostanza era stato uti¬ 
lizzato per mettere a disposi¬ 
zione di Berlini somme di 
competenza di società del 
gruppo Montedison e cosi de¬ 
pauperarne il patrimonio. Co- 
.s’0?‘È la consegna di denaro in 
deposito da parte di una socie¬ 
tà presso un i.stitulo di credilo 
con l’obbligo, da parte dcH’istl- 
tuto, di prestare la stessa som¬ 
ma a un’altra società indicala 
dalla stessa società depositan¬ 
te». Dunque, continua Magna¬ 
ni, nell’autunno del 92 si pone 
Il problema di come far «spari¬ 
re» l’esposizione della Monte¬ 
dison. «Garofano - spiega il 
manager - mi chiese di far as¬ 
sumere le esposizioni in que¬ 
stione direttamente dalla Fcr- 
fin... la Fcrfin cosi si è dovuta 
caricare per 270 milioni di dol¬ 
lari facendo figurare In tal sen¬ 
so un credito certamente inesi¬ 
gibile nei confronti di società 
di Berlini». 

Nel maggio del 93. quando 
ormai si devono preparare i bi¬ 
lanci Montedison c Ferlin. Ma¬ 
gnani affronta il suo presidente 
^ma; «Gli dissi che in sede di 
bilancio e assemblea avrei pre¬ 
disposto il bilancio in modo 
trasparente cosi da rendere 
esplicito agli azionisti il credilo 
inesigibile che fittiziamentc 
Ferfin si era accollato nell’otto¬ 
bre '92. Sama si arrabbiò mol¬ 
tissimo con me, minacciando¬ 
mi, aggredendomi e alla fino li¬ 
cenziandomi». Poche settima¬ 
ne dopo Sama sarà tuttavia co¬ 
stretto a rivedere le sue posi¬ 


zioni giocoforza: la Ferfin va a 
precipizio c il buco maledetto 
devo tornare a Montedison. 
Spiega Magnani; «È stalo ne- 
ces.sario riportare il credito ine¬ 
sigibile in carico alla Montedi¬ 
son, facendo un’operazione 
contabile opposta a quella fat¬ 
ta in ottobre». • 

CU aRari Enimont e Sai. 
Giovedì c venerdì scomi Ga¬ 
briele Cagliari parla con i pro- 
curaton Francesco Greco, sul¬ 
la vicenda Enimont o con Fa¬ 
bio De Pasquale sull’oflai’rc 
Eni-Sai. 

«Per l’Enimont - dice l’ex 
presidente - l’Eni aveva deciso 
autonomamente di lanciare 
una Ops (offerta pubblica di 
scambio, ndr) sui titoli collo¬ 
cali in Borsa». Operazione, 
spiega Cagliari, più convenien¬ 
te deirOpa, cioè l’offerta pub¬ 
blica di acquisto. «Dopo il riac¬ 
quisto dcH’Enimont comunicai 
al ministro Piga la decisione di 
procedere ad una Ops. Piga mi 
fece presente die si era impe¬ 
gnato con Montedison per una 
Opa e che tale impegno era 
sorretto da una volontà Monle- 
di.son che si era impegnata ad 
effettuare una contribuzione a 
favore della De. La nostra deci¬ 
sione pertanto avrebbe potuto 
impedire tale elargizione. Mi 
chiese allora di studiare la pos¬ 
sibilità di riacquistare le obbli¬ 
gazioni in modo da .salvaguar¬ 
dare le esigen'ze Montedison. 
Fu il ministro Piga a chiedermi 
di mettermi in contatto con 
Garofano per studiare l’opera¬ 
zione e comunicargli l’importo 
di denaro che. a titolo di rico¬ 
noscenza per l’operazione che 


Testimonianze dei protagonisti della fusione 
fra Eni e Montedison: fu Piga a decidere 
tempi e modi e i soldi da dare ai partiti 
Le accuse agli esponenti del gruppo Ferruzzi 
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andavamo a fare, avrebbe do¬ 
vuto erogare alla De. Per tele¬ 
fono comunicai a Garofano 
che lo avrebbe contattato Fer¬ 
ranti (il direttore finanziano 
dell’Eni) per indicargli il nome 
della società c.slera alla quale 
versare la .-.omma dì denaro. 
Era stato lo stesso Piga a fornir¬ 
mi il nome della società, con¬ 
segnandomi un biglietto che 
poi diedi a Ferranti. L’importo 
venne trattato direltamcnic tra 
Carolano e Piga e doveva esse¬ 
re di circa 10 miliardi di lire, al¬ 
meno secondo quanto ritcrilo- 
mi dallo stc-s-so Piga«. 

L’ex presidente Montedison 
Carolano, in un interrogatorio 
del 16 luglio con il pm Greco 
conferma in sostanza quanto 
detto da Cagliari e spiega le 
modalild dell’oprerazione. In 
sostanza, dopo aver chiesto e 
ottenuto da Gardini l’auloriz- 
zazioneperil pagamento della 
tangente al sistema dei partiti, 
dà disposizioni al suo braccio 
destro , Roberto Michetti, ex 
presidente della Montedison 
International Holding di Viga- 
nello. nel Canton Ticino, di 
trattare con il collega dell’Eni 
Enrico Ferranti. L’operazione 
consi.stc nell’anticipazione di 
un paio di settimane del paga¬ 
mento di 2805 miliardi per il 
40% dcll’Enimont me.sso in 
vendita da Montedùson, in mo¬ 
do che la Montedi.son pole.s.se 
guadagnare interessi per li- 
nanziare la tangente. Una con¬ 
ferma in tal sen.so era già venu¬ 
ta dalle dichiarazioni re.se a Di 
Pietro dal finanziere Francesco 
Pacini Battaglia che spiega co¬ 
me Ferranti gli chiese aiuto per 
far uscire dalle casse Montedi¬ 


son la somma di 10 milioni e 
mezzo di dollari, 1^ tangente, 
pagata ad una .società di co¬ 
modo con sede nelle Antille 
Olandesi nella forma di una 
fattura fittizia, verrà distribuiia 
anche al le.soriere del Psi Vin¬ 
cenzo Balzamo, con 2 milioni 
e 830 mila dollari, su un conto 
della Union des Banques Suis- 
ses di Zurigo. Pacini dice inol¬ 
tre di aver versato breai rnaiiu 
altri due miliardi in contanti a 
Balzamo e uno e mezzo al se- 
grclario amministrativo de Ci¬ 
taristi, 

È ancora Cagliari a parlare 
uell’affare Eni-Sai. Dice di aver 
contattato Ligresti agli inizi del 
92 per di.scutcre il modo di 


sbloccare l’operazione. Prima 
però si era recalo nell’ufficio di 
Craxi di piazza del Duomo: 
«Craxi - racconta Cagliari - mi 
disse c.hc Ligresti tempo prima 
era andato da lui facendogli 
presente che aveva ricevuto da 
Citans ’,1 li via libera purché an¬ 
che la De ricevesse qualche 
vantaggio economico dall’in- 
lo.sa. Craxi sembrava scixicialo 
ad affrontare un discorso che 
era chiaro a tutti si muovesse 
su un terreno illecito. Lisciava 
intendere di essere anche con¬ 
trarialo per il fatto che SI doves¬ 
se dividere i vantaggi economi¬ 
ci derivanti dall’operazione 
con la De. Malgrado ciò mi 
diede il nulla osta» 
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L& molte ^ commosse parole del capo dello Stato in visita a Sofia 

Hi ravHitii * «Notizie che devono costringerci a meditazione e a revisione 

U1 IjoiOmi à altrimenti rischiamo di non essere più esseri umani 

' A Ma sarebbe irresponsabile e insensato bloccare le inchieste» 

Sca]£ciro: c’è l’obbligo di nflettere 

«Ma i latti dirompenti non devono fermare i pudici» 


•"H.1 


«La giustìzia che è necessaria deve coesistere con il 
rispetto della persona». È l’appello lanciato dal pre¬ 
sidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro da So¬ 
fia. dove è in visita ufficiale, dopo il suicidio di Raul 
Cardini successivo di pochi giorni a quello dell’ex 
presidente dell’Eni Cagliari. «Fatti diversi - ha affer¬ 
mato - ma così dirompenti che devono costringerci 
alla meditazione e a revisioni». 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. "Ci sono fatti, di* 
versi fatti, cosi dirompenti, che 
devono costringere a medita* 
/.ione e a revisione, altrimenti ' 
dimostriamo di essere insensi¬ 
bili a tutto, di non essere esseri 
umani**. Oscar l.uigi Scalfaro 
ha reagito con queste parole 
alla notizia dei suicidio di Raul 
Cardini, che i'ha raggiunto ieri 
mattina a Sofia, dove*C; in visita 
ufficiale. Nelle parole del presi¬ 
dente Scalfaro è chiaro il riferi¬ 
mento anche all'altro suicidio 
"ccceiionte** di questa settima¬ 
na, quello di Gabriele Cagliari, 
benché i due suicidi siano av¬ 
venuti in circostanze del tutto 


diverse. E dunque le parole del 
presidente più che a rinfocola¬ 
re polemictie su avvisi di ga¬ 
ranzia e carcerazione preventi¬ 
va, sembrano voler imporre 
una riflessione su come uscire 
da una crisi di sistema che sta 
costando vite c lacerazioni al 
paese. 

II presidente della Repubbli¬ 
ca aveva appena finito di pro¬ 
nunciare il suo discorso al Par¬ 
lamento bulgaro, quando ha 
appreso del .suicidio di Cardini 
dal segretario generale del 
Quirinale Gaetano Gifuni, e si 
é immediatamente recalo tn 


ambasciala dove in una salctla 
appartala ha incontralo i gior¬ 
nalisti, "La giustizia - ha ag¬ 
giunto Scalfaro - ha il dovere 
di fare il suo corso. Se dei falli 
dirompenti doves.sero sospen¬ 
dere o far valutare diversamen¬ 
to dei fatti che il codice e lo leg¬ 
gi prevedono come reato, noi 
saremo fuori strada». Nessun 
arretramento dunque sul biso¬ 
gno di fare chiarezza pulizia o 
suH’csigcnza di portare avanti 
razione della magistratura. 
Anzi Scalfaro sembra mettere 
in guardia da tentazioni di 
questo tipo. Anzi ha detto: «Sa¬ 
rebbe una reazione illogica, ir¬ 
responsabile, insensata». 

«Non si può non constatare 
- ha continuato - che di fronte 
alia necessitò di giustizia, ci so¬ 
no una serie di morti che crea¬ 
no desolazione e aprono pro¬ 
blemi». Allora ò l’interrogativo 
posto subito dopo dal presi¬ 
dente della Repubblica «come 
può coesistere la giustizia, ne¬ 
cessaria in popolo civile e de¬ 
mocratico. con il rispetto della 
persona';^ Con il cercare di im¬ 


pedire che l’aziorio della giu¬ 
stizia determini delle fratture, 
delle rotture, delle situazioni 
dirompenti nella vita delle per¬ 
sone». Un tema su cui Scalfaro 
invila a riflettere insieme Parla¬ 
mento, gov- 2 rno e magistratu¬ 
ra, alla ricerca della «sintesi 
umanamente possible» tra esi¬ 
genze delie giustizia e rispetto 
della dignità delta persona, an¬ 
che se inquisita. 

Si triitta dello stesso tema 
toccato dal presidente Scalfa¬ 
ro. nel discorso pronuncialo 
rs di luglio neirauletta dei 
gruppi di Monlccitoiio al con¬ 
vegno sul nuovo codice di pro¬ 
cedura penale. E al quale il 
presidente »? tornalo a fare rife¬ 
rimento l'altro ieri da Bucarest 
a pro(X)sito del suicidio in car¬ 
cere dcH’ex presidente dell'E- 
ni. In quetl'occasione Scalfaro 
aveva richiamato raitcnzionc 
sulla libertà della ()ersona. -È 
sacra - aveva detto - anche 
ciuando ò inquisita o imputata. 
Non può essere coartala se 
non nella misura corrispon- 
, dente alla gravità dei falli. Il 


carcere usato |x?r convincere a 
parlare non rispetta i diritti in¬ 
violabili dell’uomo». 

Parole tornate di stringente 
attualità dopo il suicidio di Ca¬ 
gliari e che vanno al dilà dei 
tentativi di strumentalizzazio¬ 
ne sulla questione degli avvisi 
di garanzia c della carcerazio¬ 
ne preventiva. Tornando su 
(|ucl discorso Scalfaro ne ha 
parlalo come un richiamo a 
-principi fondamentali", la pro¬ 
va del nove deirattività di tutti 
-dalla mia - ha detto - a quella 
dei legislatori presenti, dei ma¬ 
gistrati, degli studiosi di diritto, 
degli avvocati. Era ~ ha conclu¬ 
so - un richiamo per ognuno 
alla propria resjxmsabiltà». 

«Queste notizie - ha detto 
ancora il presidente riferendo¬ 
si al suicidio di Cardini - sono 
notizie dirompenti sul piano 
umano. Quindi toccano il 
grande problema della pietà 
umana e poi. credo di poter di¬ 
re. cristiana. Rappresentano 
uiì modo terribile di chiudere, 
con la vita, con una sene di 
problemi». E sulle ragioni che 
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j)ossoiio aver (xrrtato Cardini 
al suicidio: "Credo che nessu¬ 
no ha ii diritto di valutare que¬ 
sti gesti, se non di lame rnolivo 
di grande silenzio, di grandissi¬ 
mo rispetlo». I la rivolto anche 
parole "di partecipazione con 
ia umana sofferenz-a della fa¬ 
miglia e di quelli che volevano 
bene alla persona, ciie io non 
ricordo dì averconosciuto. clic 
ha finito cosi dolorosamente i 
suoi giorni., il richiamo al prò- 
blcma della pietà fatto da Mal¬ 
farò appare come una messa 
in guardia dal clima che ri- 
.schia di crearsi nel paese, an- 
chc alla luce delle recenti di¬ 
chiarazioni di Miglio. "Non ci 
deve essere .spazio per la pietà 
e la carità cri.sliana» aveva del¬ 
lo l'ideologo deila Lega. Parole 
poi giustificate da Bo.ssi come 
l'interpretazione dì una reazio¬ 
ne diffu.sa in una parte dell'o¬ 
pinione pubblica del paese. 

Un unico appello quello di 
Scalfaro per -falli diversi», Mol¬ 
lo diverse sono, infatti, Iccirco- 
.stanze dei due suicidi. Quello 
di Cagliari avvenuto in carcere 



c dopo 133 di dcnlcnzionc. 
Cardini nel suo apparlamenlo, 
senza aver ricevuto alcun avvi¬ 
so di garanzia. Pertanto l'ap- 
lacllo del presidente appare 
come un richiamo alla rifles¬ 
sione comune. Un appello al 
Parlamento, al governo e alla 
magisiratura perche -tutti in- 
siame devono meditare per far 
.si che la giustizia fatta dagli uo¬ 
mini che deve servire gli uomi¬ 
ni, possa es.scre compiuta». 
Non e mancato anche un ap¬ 
pello alla stampa che ha «una 
grande responsabilità - ha det¬ 
to li presidente - deve aiutare i 
cittadini a maturare-. 
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L'Osservatore romano e i vescovi 
«Grave sintomo l’assenza di pietà» 

«Scelte non etiche 
simili a quelle 
di Tangentopoli» 


LUCIO VILLARI 


IO' V^s » 

«Sono mancati i valori etici superion 
propri invece di altri paesi 
- Politica e economia hanno deviato» 


«È la crisi di un capitalismo 
immorale e tecnicamente sbagliato» 


Lucio Vinari, che ha scritto nel 1972 «Il capitalismo 
italiano nel Novecento», commenta i suicidi di Car¬ 
dini e Cagliari, purché non si parli delle tragedie 
personali «per le quali provo una profonda pietà». 
Preferisce analizzare le fragilità, le debolezze della 
struttura economica italiana, la mancanza di valori 
morali di un sistema che sta drammaticamente 
crollando, il rapporto fra stato e mercato. 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ ROMA. Con il suicidio di 
Raul Cardini, e prima con 
queilo di Cagiiarì, esplode in 
tutta la sua drammaticità la 
crisi di un sistema economico 
e politico. Abbiamo raggiunto 
il punto più alto della crisi? . . 
Quando in economia .si parla 
di crisi si allude al collas.soo al 
crollo di grandi strutlure pro¬ 
duttive, finanziarie. È un con¬ 
cetto, dunque, che non adot¬ 
terei nel nostro caso, a meno 
che non si usi nel senso di fine 
drammatica di un modo di 
concepire • l'ecomomia. Un 
modo non .solo immorale, ma 
sbagliato anche dal punto di 
vista tecnico. Il si.stema. di cui 
coloro che si .sono suicidati fa¬ 
cevano parte, non era ba.salo 
sulla produttività c sul profitto, 
ma in larga misura su mccca- 
ninlsmi di corruzione e di im- 
produtlività. , 

. Perchè il capitalismo italia¬ 
no ad un certo punto della 
sua storia ba scelto la via 
della maKersazionc? Qua- 
l’è la sua debolezza? . 
Questa è una domanda deci¬ 
siva alla quale ò difficilissimo 
rispondere, in Italia ci trovia¬ 
mo di fronte ad una storia del 
capitalismo fortemente ano-. 
mala. Tutti sanno che questo ■ 
sistema nel momento in cui è 


nato ò slato ovunque caratte¬ 
rizzalo dalla prepotenza, dalla 
violenza c anche dalla corru¬ 
zione. Ma poi, crescendo e 
maturando, si .sono affermate 
al suo interno regole, garan¬ 
zie, valori di libertà. In Italia, 
invette, ette cosa è accaduto? 
l-a risposta più immediata ù 
che la politica si è impadroni¬ 
ta del si-slcma produttivo, lo 
ha profondamcnle distorto, 
associandolo al proprio desti¬ 
no. Ma questo non basta, non 
rende giustizia della comple.s- 
sita della nostra vicenda. For¬ 
se bisognerebbe aggiungere 
che anche il sistema economi¬ 
co si 0 servito della politica 
per raggiungere altri fini. ' 

E quali sono questi fini? 
Sono traguardi die non han¬ 
no nulla a che vedere con il si¬ 
stema economico. il finespes- 
.so ù stato il puro e semplice 
esercizio del potere. Abbiamo 
assistito ad una gara fra poten¬ 
ti per esercitarne sempre dì 
più. 

Gli imprenditori italiani, o 
almeno i più ricchi e potenti 
fra loro, potevano sottrarsi 
a Tangentopoli? Chiamarsi 
fuori? Denunciarla? O era 
fatale obbedire alle regole 
del sistema? 

Non c'è nulla di fatale. Poteva¬ 


no sottrarsi, eccome. Purcliè 
fossero stali consapevoli del- 
l'csLstenza di un valore .supe¬ 
riore. che trascendeva loro c il 
loro potere personale. Ma è 
proprio questo che è manca¬ 
to: il senso dello .stato, dell'in¬ 
teresse della colleltività e del¬ 
l'intero .sistema economico. 
Ideali questi, come dimostra¬ 
no i falli, scarsamente presenti 
noi nostri capitani d'induslriu. 
Lo dico con grandissimo ram¬ 
marico, ma occorre ricono¬ 
scere die oggi non a.ssistiamo 
al crollo di un insieme di valo¬ 
ri, perchè nessuno o quasi ne 
coltivava, ma assi.stiamo al 
collasso di un sistema che si è 
aulocorrotto. l-c ste.sse lettere 
di Cagliari, la cui lettura Inge¬ 
nera dal punto di vista umano 
un profondo dolore, non ci 
consentono di scoprire uiVi- 
doalità di fronte alla quale c al 
servizio della quale si è scelto 
di piegarsi. 

E perchè tanti suicidi? 

Credo che la drammatica de¬ 
cisione di uccidersi può c.ssere 
presa o perchè si è sommersi ' 
dalla veigogna, dai rimorsi; o 
perchè non si vede alcuna via 
d'u.scita. Temo che in questo 
caso nasca dal secondo slato 
d'animo. Ci sono degli uomini 
che vedono davanli a loro il 
buio, la line. Per loro, a questo 
punto, non c'è via d'uscita nè 
sul piano morale, nè su quello 
■ giuridico. 

Che cosa ha rappresentato 

la Ferruzzi nel capitalismo 

italiano? E ebe cosa è dlven- 

tata In tempi più recenti? 

È stata in passato una grande 
azienda che ha operato in un 
seltore limitato, ma assai im¬ 
portante della produzione, il 
campo dei mangimi, delle 
granaglie. Ad un certo punto 


Ila .scelto la strada della finan¬ 
za c della imprcnditoritilità 
d'a.ssalto entrando in compar¬ 
ii lontani da quelli originari. 
Cuccia, presidente di Medio¬ 
banca, vide con molta dilli- 
denza quotila deviazione. Cre¬ 
do fosse una giusta diffidenza. 
Molli industriali italiani hanno 
commosso un errore analogo: 
quello cioè di uscire dal loro 
territorio per ottenere un pote¬ 
re, vorrei dire un dominio, nel 
campo dell'economia, delle 
relazioni .sociali... Questo pre¬ 
suppone un grosso rischioclie 
non è il ri.schio tipico dell'im¬ 
prenditore coraggioso, ma il ■ 
riscliio dell'awcnluricro. Di 
chi si gctia aita conquista 
ignorando le norme elemen¬ 
tari delle relazioni economi¬ 
che. cioè la giusta ricerca del 
profitto, della produliivilù. del¬ 
ia concorrenzialità, ruspetlan- 
do perù una regola morale. Si 
è dato per scontato clic elica 
ed economia non possano 
andare d'accordo. Eppure 
questa separazione è danno¬ 
sa. j 

Ma quello italiano è stalo un 

capitalismo senza mercato? 

Un capitalismo fatto coi sol¬ 
di dello stalo? 

ÌJì storia dcll'ooonomia italia¬ 
na, sia quella privata che quel¬ 
la pubblica, è la storia di un 
settore che tia sempre avuto 
bisogno di proiezioni poiili- 
che. in luti; i .sistemi capitalisli- 
ci, all'origine, c'è stato quc.slo 
bi-sogno di protezione. Lo ri- 
troviammo ncll'Inghillorra del 
'700, nella Francia del primo 
'800, nella Germania del seco¬ 
lo scorso. Non mi scandalizza¬ 
no, dunque, il prolezionismo, 
gli sgravi fiscali o altro. Ciòclic 
è intollerabile è l'uso arrogan¬ 
te del potere economico. La 
volontà di esercitare un domi¬ 
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nio olire i proiiri segmenù di 
produzione. Ciò avviene 
quando non esistono controlli 
da parte dello stato. Qutindo 
si butta a mare qualsiasi ipote¬ 
si di programmiizionc. allora 
trionfa la leggo della giungla. 
Sia Cardini che Cagliari 
hanno avuto a che fare con 
la Montedison. Che cosa è 
la Montedison nella storia 
italiana? 

I.a Montedison nasce dalla fu¬ 
sione di Montecalina (chimi¬ 
ca) e Edsin (elcUricilà). Una 
unificazione elle doveva servi¬ 
re da rafforzamento e in qual- 
clie misura lo lu. ma lo diven- 
lò anche perchè entrò in un'a¬ 
rea di interessi politici più ge¬ 


nerali che hanno finito per di¬ 
vorare la ragione .sociale e 
ideale di questa fusione. In- 
iendiani(x:i. non sio condan¬ 
nando l'idea di costiluirc delle 
holding. Non c'è nulla di ma¬ 
le. può essere anche molto 
utile, il problema però na.sce 
quando le prospettive di ciò 
non sono .solo produltive, ma 
di dominio del mercalo, di 
clcrr.inazione della concor¬ 
renza. In questo caso i rischi 
sono molti. Solo che anziché 
corrcrerli all'inizio, come è 
corretto c naturale, i rischi si 
vedono chiaramente alla fino. 
Voglio dire che il capllalismo 
italiano per molli, troppi anni 
ha corso pochi rischi, proietto 
come era dal sislcma politico. 


Lo Storico Lucio Vinari, 
sopra Oscar Luigi Scallaro 
durante la visita a Solia 


Solo ora .scopriamo i pericoli 
di quell'iniziale as.scnza di pe¬ 
ncoli. 

Le vicende giudiziarie pos¬ 
sono dare una mano a rifor¬ 
mare il capitalismo italia¬ 
no? 

A costo di .sembrare un ottimi- 
sia a lutli I cosii, dico di si. Cre¬ 
do anzi che quesla sia un'oc¬ 
casione storica per il sistema ‘ 
produttivo. Un'occasione per 
riconoscere ì propri vizi e le 
proprie respon.sabilità, |jor 
apnrsi a nuovi valori, per mo¬ 
dernizzarsi. il capitalismo non 
si può distruggere e certo io 
non lo voglio lare, ma si può 
riformare. In altri p.aosi questo 
è avvento in momcnli di grave 
crisi economica. Negli Stali 
Uniti, ad esempio, c'è'voluto il 
'29. Da noi il momcnlo buono 
probabilmente ò .scattato den¬ 
tro un'operazione che .svela 
luttc le magagne sul piano 
giudiziario. Sia chiara però 
ima co.sa: lo stato, il potere 
pubblico, anch'es,so prolon- 
damcnle rinnovato, non dovrà 
astenersi dal controllo dello 
.sviluppo economico. Ci vuole 
una capascilà di programma¬ 
zione dell'economia.'Ciò non 
è in contrasto nè con la liber¬ 
tà, nè con la democrazia. Del 
resto, i nostri capitani d'indu- 
slria e i noslri politici hanno ri¬ 
vendicato il «libero mercato», 
proprio mentre entrambi con¬ 
tribuivano a costruire il regime 
langenlizio. Che cosa ci lo.s.se 
di libero in quel sistema me lo 
' dovrebbero spiegare. Ceranr^i 
solo delle reciproche utilità. È 
stato detto -più mercalo c me¬ 
no stato»; questa è una stupi¬ 
daggine. Nessuno vuole nega¬ 
re Il mercato, ma nessuno de¬ 
ve negare il ruolo dello stato. Il 
mio modello è insomma il 
New Deal. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Le ore di tensione 
che il paese atiraversa stanno 
rendendo ancora più convulso 
l'ultimo tratto del percorso 
parlamentare - della riforma 
eictlorale. il rischio di non por¬ 
tare a compimento l'iniziativa 
legislativa sollecitata dal volo 
popolare del 18 aprile ha rag¬ 
giunto i vertici delle istituzioni, 
provocando intervenli e pun¬ 
tualizzazioni. Dopo l'allarme 
lanciato da Napolitano, ieri si è 
latto sentire Spadolini. «Ne,ssu- 
no scioglimenlo delle Camere 
- sostiene il presidente dei se¬ 
natori - potrebbe avvenire sul¬ 
la base di leggi elettorali ormai 
respinte dal paese. È un'affer¬ 


mazione che è siala fatta più 
volte dai presidente della Re- 
> pubblica». Pur preoccupato 
dai continui colpi di coda sfer¬ 
rati nelle aule parlamentari 
contro la rilorma elettorale, 
Spadolini si rifiuta di credere 
ad -un piano di sabotaggio 
consistente nel trascinare il 
paese alle elezioni anticipate 
con il vecchio sistema»: al pun- 
- to da definirla -un'ipotesi folle 
ed insensata-. Il presidente del 
. Senato noia che «il gro.s.so del 
lavoro è già compiuto e un più 
stretto coordinamento del la¬ 
voro per le due prossime .setti¬ 
mane dovrebbe neutralizzare 
tutti i pericoli». 


Più probicmalico l'atteggia- 
mento di Giorgio .Napoiùano 
che. nelle stesse ore, ribadisce 
da Bologna II suo ultimatum ai 
deputati; occorre approvare le 
leggi elettorali entro la data 
.stabilita del 5 ago.sto, allrimen- 
ti se ne dovranno trarre le con¬ 
seguenze, Il presidente delia 
Camera non conferma nè 
smentisce le diverse interpreta¬ 
zioni date alle sue dichiarazio¬ 
ni dell'altra sera: elezioni anii- 
cipate subito, intervento del 
governo con un decreto legge, 
persino dimissioni dal seggio 
più alto di Montecitorio. .Anclie 
se preferisce insistere sull'esi¬ 
genza di concludere nei pochi 
giorni che restano; c ricorda al- 
ìrest che nei quattro mesi ri.ser- 
vali alla definizione dei nuovi 


collegi si potrà dar mano a ta¬ 
lune riforme costituzionali, già 
istniile dalla commi.s,sionc bi¬ 
camerale (modalità di invc.sli- 
tura del governo, polcridel pri¬ 
mo ministro, sfiducia co.strutti- 
va). 

Auspici comuni ma accenti 
diversi, dunque, neirallcggia- 
mcnto dei presidenti delle due 
assemblee. Sembra pestirc in 
ciò, più che un elemento di dif- 
Icrcnziazione personale, il li¬ 
vello di turbolenza e franluma- 
zionc che. in queste settimane, 
lui caratterizzato con partico¬ 
lare evidenza l'aula di Monle- 
cilorio. È di II che .si sono sus¬ 
seguiti i colpi di mano volti a 
snalurare, (ino al livello di in¬ 
trodurre norme palesemente 


incostituzionali, i testi fatico.sa- 
mcnlc elaborati per le nuove 
regole. Vi hanno concorso am¬ 
pi settori de e psi, il Msi e tal¬ 
volta la Lega, in contraddizio¬ 
ne con il suo inlere.sse a far 
presto. Basii ricordare che per 
due volte de c missini hanno 
inlrodollo, in termini giuridìca- 
incnlc inacctiabili, norme sul 
voto degli italiani all'estero. E 
la commissione Esteri del Se¬ 
nato, relatore II de Raminio 
l’iccoli, ha sconfcs-salooraque- 
stc sortile: violano il principio 
della segretezza del voto c l'i¬ 
spirazione stessa della riforma 
in materia di rapporto tra eletti 
edoleltori. 

Ieri, intanto, l'aula della Ca¬ 
mera ha ripreso a discutere la 
legge per l'elezione dei depu¬ 


tali. restituita con modiliche da 
l’alazzo Madama, l-a commis¬ 
sione Affari costiluzionali ave¬ 
va licenziato il testo nella tarda 
serata di giovedì, con l'asten¬ 
sione del Pds. Un volo che vai 
la pena di rilevare, dal mo¬ 
mento die la Quercia aveva si- , 
nora opposto volo conL-ario al 
tosto Matlarclla, definendolo 
inadeguato alle esigenze della 
governabilità. Questo diverso 
atteggiamento potrebbe ripe¬ 
tersi in aula .se verranno man¬ 
tenuti taluni miglioramenti ap¬ 
portali al provvedimento (in 
particolare, la facoltà per il 
candidalo nel collegio unino¬ 
minale di collegarsi a più liste 
prcsenlaìe per la quota pro¬ 
porzionale). Sembra prevale- 


H ROMA, «Clamore sì, e im- 
mcn.so: pietà poca o nieiile». 
Non è quella giusta la reazione 
dell'opinione pubblica davanti 
al ripetersi dei suicidi cccellcn- 
li Ira gli indagali di tangento¬ 
poli. A lamentarsene è il Servi¬ 
zio informazioni religiose pro¬ 
mosso dalla Conferenza epi¬ 
scopale. l-a nota sembra 
preoccuparsi anche del rischio 
che in questi giorni l'atto di uc¬ 
cidersi sia in qualche modo 
glorificalo dai mass media, 
mentre esso conforma l'esi- 
■stenza di una sorta di scissione 
nell'individuo che compio una 
sedia cosi drammalica. Quella 
stessa scissione della coscien¬ 
za clic aveva portato alcuni ad 
accettare la pra.<i.si delle tan¬ 
genti essendo profondamcnle 
convinti di non compiere al¬ 
cunché di illecito, anzi con l'il¬ 
lusione -di avere addirittura di¬ 
ritto alla pubbllica riconoscen¬ 
za-, 

«1,'amore per ia vita, la vo¬ 
lontà di sopravvivenza - si leg- , 
gc noi tosto - sono stale da Dio 
così prolondamerile iscritte in 
ogni cellula, fisica e spirituale, 
del nostro essere che poche 
cose dovrebbero susciiare la 
nostra pietà come l'autosop- 
prcssionc di una umana esi¬ 
stenza. perchè quel gesto cosi 
innaturale ha necos,sarìamente 
allo spalle un lungo travaglio, 
una insopportabile solferenza. 

E la pietà dovrebbe essere an¬ 
cora più profonda, per quel so¬ 
vrappiù di .sofferenza c di umi- . 
nazione che rivel.a, quando II 
gesto disperalo si compie die¬ 
tro le .sbarre di un carcere». Se¬ 
condo il Sir all'origine dei 
-troppi- suicidi eccclicnli può 
esservi pure il disagio determi¬ 
nato dalla scoperta che -il loro 
servizio a favore del partito o 
dcirimpresa non era nè meri¬ 
torio né innocente-. 

La grave crisi svelala dalle 
inchieste su tangentopoli è 
quella di un sistema, continua 
l'agenzia dei vescovi, «fondato 
sui relativismo morale, sul mito 
del successo, sulla .sopravvalu¬ 
tazione dei lini rispetlo ai mez¬ 
zi, sul predominio della politi¬ 
ca sulla morale, che per de¬ 
cenni ha stravolto i metri di 
giudizio e ottenebrato le co¬ 
scienze». «Con calma c ponde¬ 
ratezza si potrà c si dovrà ora 
discutere - conclude la noia, 
redatta prima della notizia del 
suicidio di Gardini - se occorra 
modificare alcuni aspetti del 
nostro sistema penale, avendo 


Mamie rifomia di Spadolini e Napolitano: c'è poco tempo 


re. insomma, net Pds !a neces¬ 
sità di bloccare i giochi allo 
sfascio che si orchestrano da 
più parti e di a.ssicuraro il varo 
delle nuove regole con cui av¬ 
vicendare un Parlamento or¬ 
mai non più all'allezza dei suoi 
compiti. Ieri alla Camera il re¬ 
latore Matlarclla ha sollecitato 
i deputati a concludere l'ormai 
lungo iter della logge elettora¬ 
le, evitando dunque altre ini¬ 
ziative di modifica che petpe- 
tucrebbero la navetta ira i due 
rami del Parlamento, 1^ pros¬ 
sima .settimana si pa.s,serà ai 
voti, c anche il Senato riesami¬ 
nerà le modifiche del provve¬ 
dimento che lo riguarda. Sa¬ 
ranno le ore decisive per la 
sorte della rilorma. 


unzituMo riguardo, come lia 
ammonito il presideiile della 
Repubblica ecome lia ripelulo 
l'Onserixilort' roitiuno, al ri- 
six'llo dei diritti umani e alla 
dignità della persona-, ma te¬ 
nendo anche presenlc die 
•ogni intervenlo che penteiui il 
sistema che lia deiermi nato 
l'ottenebramento di coscienze 
che proprio la pur disperala 
scelta finale ha rivelato delica¬ 
te e sensibili, rappresentereb¬ 
be non il rimedio ma la, perpe¬ 
tuazione dell'ingiu.stizia». 

l-a -lerribile spirale di trage¬ 
die»., corno titola l'O.sserwjfore 
ruiiiwio la notizia del suicidio 
di Gardini, indica la profondila 
della crisi del sistema c dei va¬ 
lori, e va con.siderata una «umi¬ 
liazione» per l'intera umanità . 
perchè la .scelta di uccidersi 
non è mai condivisibile. Lo so¬ 
stengono yOsserocjtoree la Ro¬ 
dio ootìcana commenlando la 
notizia del suicidio di Gardini. 
•il rlrtoicrsi delle morti per sui¬ 
cidio - ha delio ieri il direttore 
dei programmi della Radio ixi- 
Hcana, padre Fedrico lombar¬ 
di, in un editoriale del Radio- 
giornale - dice che rcaimenle 
iutto un sislema è entralo in 
crisi nei suoi livelli più prolon- 
di. non solo un sistema di rap¬ 
porti di potere, ma anche un 
sislcma di valori c di vita. Vi e 
come il crollo per urrideiitilà 
perdala, che trascina con .sé 
nel disastro non solo i suoi in¬ 
ganni. ma anche l;i stessa vita 
delle persone coinvolte con re¬ 
sponsabilità e con.sapevolezza 
magggiore o minore. Al di là 
degli esami di coscienza clic 
tutto ciò richiede - ha aggiunto 
padre Lombardi - dobbiamo 
rilevare clic queste morti sono 
un segno molto prcoccupanic 
per tutti, come segno di assen¬ 
za di speranza e di prospcllive, 
di mancanza di fiducia m-lla 
possibililà di vedere davanli a 
sè una società capace di fare 
giustizia e ricominciando a co¬ 
struire». 

Le teorie che, per YOnsenvi- 
torà romano, hanno dato una 
giustificazione «etica» del suici¬ 
dio, «non sono condivisibili 
neppure aMumc della ragione. 
Una cosa, però, è incontrover¬ 
tibile: a meno che non .si traili 
di un ge.sto di follia, il suicidio 
-cosciente» matura in una -noi- 
le di assenza di valori, quando 
mancano o vengono meno i 
motivi di speranza e di certez¬ 
za che consentono di ailronta- 
re le situazioni, anche le più 
apparentemente irrimediabili». 
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Agnelli: «Era un amico, una persona dalle grandi visioni» 
De Benedetti: «Deve prevalere razionalità e coerenza» 
Allarme dei sindacati, mentre gli imprenditori chiedono 
di accelerare il cambiamento e la verifica elettorale 


Gli industriali, lutto e preoccupazione 

Abete: no all’intolleranza. Trentin: democrazia a rischio 


Cordoglio degli industriali per le morti di Cagliari e 
Cardini. Ma anche molta preoccupazione per il cli¬ 
ma del paese e per la sua democrazia. Abete con- 
terma fiducia nei giudici, ma deplora il clima di col- 
pevolizzaione. Trentin mette in rilievo i rischi per la 
democrazia e per l’occupazione. Agnelli e Romiti ri¬ 
cordano l’amico Raul. De Benedetti chiede di non 
soggiacere alle emozioni. 


RITANMA ARMENI 


■■ ROMA. Alla .sorpresa, al 
cordoglio, alla pietà si aggiun¬ 
ge la preoccupazione. Il mon¬ 
do degli industriali c dei sinda- ' 
calLsti colpito dal suicidio di - 
Raul Cardini vede anche nei > 
tragici eventi di qeusti giorni 
una vicenda che rischia di - 
mettere in crisi gli equilibn del.. 
paese c la sles.sa democrazia. - 
Il capo degli industriali Luigi 
Abete parla di "dima di colpe¬ 
volizzatone dilfu.sa» che, «pur 
•se basata su indizi reali, rischia 
di stravolgere con sentenze so¬ 
ciali definitive il delicato lavoro ' 
della magistratura “gettando ' 
nello sconforto gli indagati an¬ 
che perchè nel dibatitto pub¬ 
blico la presunzione di colpe¬ 
volezza è ormai purtroppo so- 
•slituita dalla’presunzionc di in¬ 
nocenza garantita dalla Costi¬ 
tuzione». Il presidente della 
Confindustria- vede «il rischio 
che mentre si persegue dove¬ 
rosamente' la giustizia per far - 
piena luce sulle illegalità e sul¬ 
le rcspionsabilità del pa.ssato il . 
paese precipito in un futuro di 
intolleranza». La soluzione che 


Abete indica, di fronte aile or¬ 
mai tragiche vicende deU'indu- 
stria italiana è quella che la 
Confindustria indica ormai da 
alcuni mesi, ma che nella di¬ 
chiarazione del suo presidente 
viene ripetuta con un tono più 
pressante: «accelerare il cam- 
• biamento e la verifica elettora¬ 
le, tutelare insime i diritti indi¬ 
viduali e il proseguimento 
equilibnrato delle inchieste 
giudiziarie, evitare che esplo¬ 
da lo .-contro distruttivo tra i 
poteri. Occorre infine - ha 
, concluso Abete - un dibattito 
tollerante e civile, non mono¬ 
polizzato dagli inquisiti, dal fa¬ 
natici e dai vili». ■ - 

Agnelli ncorda Raul Cardini 
come «amico». «Un uomo di 
carattere - ha detto il presiden¬ 
te della Fiat - anche se di diffi¬ 
cile carattere. Una persona di 
grandi visioni che ha inseguito 
. in buona fede il sogno un po' 
utopistico, di costruire un'in¬ 
dustria chimica capace di 
competere nel mondo». 

Cesare Romiti rimpiange «le 





sue doti di generosità, di altrui¬ 
smo ed il suo coraggio che lo 
portava - ha detto - talvolta ad 
affrontare con irruenza gli 
ostacoli, anche quelli più diffi¬ 
cili». 

Carlo De Benedetti ha di¬ 
chiarato innazitutto «una pro¬ 
fonda pietà per Raul Cardini c 
per la sua famiglia». Ma il presi¬ 
dente doH'Olivetti invita «in un 
momento molto importante 
por la vita del paese ad evitare - 
di soggiacere alle emozioni e 


invece far prevalere razionalità 
e coerenza». . 

Ed anche nel mondo degli 
imprenditori ci si divide sul 
giudizio sull'operato della ma¬ 
gistratura. I giovani imprendi¬ 
tori piemontesi proprio di fron¬ 
te ai tragici avvenimenti di que¬ 
sti giorni inviano ai giudici un 
invito «ad andare avanti». «Rin¬ 
noviamo - hanno detto - la ri¬ 
chiesta alla magistratura e al 
legislatore di una pulizia rapi- 


I Parla Victor Uckmar, fiscalista e consigliere Montedison 
«Pietà, ma niente funerali di Stato». Imprenditori senza piCkivaraore per il rischio» 

«Kaiil, uomo con sei marce, ma...» 


«Cardini? Un uomo con sei marce, ma usava la sesta 
anche in curva». Victor ’Uckmar, noto studioso dei 
problemi del fisco, e consigliere della Montedison, 
parla deH’imprenditoria italiana, scossa da drammi 
terribili. «Molta pietà...Ma quei funerali di Stato non 
erano opportuni... Non trovo più all’estero le grandi 
imprese di un tempo... La speranza ora sta nelle pic¬ 
cole e medie imprese...». , ... 


BRUNO UaOLINI 


■i ROMA Victor Uckmar, 
consigliere della Montedison, 
ha conosciuto molto bene 
Raul Cardini. E a lui chiedia¬ 
mo un breve ricordo. , , . . 
' Questa fine tragica quali 
emozioni può suacltare? - 
La pietà più profonda. 

Un gesto di debolezza quel 


colpo di pistola? 

. La tensione evidentemente 
era forte, dopo le deposizioni 
di Garofano. Le statistiche ci 
dicono che in questi casi i sui¬ 
cidi seguono ai suicidi. Ma an¬ 
che fare dei funerali di Stato 
per questi uomini, per i quali 
provo una grande pietà, mi 
sembra inopportuno, lo non 


pos-so nascondere in quale 
condizione hanno messo il 
Paese. 

Allude ai funerali di Caglia¬ 
ri? 

Le racconto il mio comporta¬ 
mento. Questa mattina sono 
andato a dire una preghiera in 
chiesa perchè conoscevo Ca¬ 
gliari. Ma non sono andato ai 
funerali di Stato. . 

Che cosa voleva dire In 
quella dichiarazione diffu¬ 
sa dalle agenzie, quando 
parlava di Cardini come uo- 
moaseimarce? 

Nei periodi di grande auge 
era, appunto, un uomo con 
sei marce, ma che troppo 
spesso teneva la sesta in cur¬ 
va. Una volta glielo dissi. Oggi, 
purtroppo, non è riuscito a te¬ 
nere la guida dell'auto. 


Non ha il Umore che nel do¬ 
lore generale le colpe ven¬ 
gano nascoste? 

Colpe che. però, ritengo vada¬ 
no allargale, equamente di¬ 
stribuite. Non vorrei che qual¬ 
cheduno ora se la pigliasse 
con i giudici, dimenticando 
chi è il responsabile primo di 
queste cose. Alludo ad una 
classe politica... Quello che 
più ha destato la mia collera 
oggi è stata la voce dello spea¬ 
ker, al telegiornale delle tredi¬ 
ci e trenta. Quando indicava i 
presenti ai funerali di Cagliari 
e citava l'ex sindaco Pillitteri 
con la signora. Ma chi è l'ex 
sindaco Pillitteri? È un cittadi¬ 
no come gli altri. Ho sempre 
la preoccupazione di un ten¬ 
tativo della vecchia oligarchia 
di tornare nuovamente fuori. 
Intima pietà, dunque, ma an- 


Sconcerto e sgomento tra i redattori del .quotidiano romano controllato dai Ferruzzi 
Grandi fasti e sperperi negli «anni d’oro», timori e incertezze per il futuro . 

n venerdì nero del «Messaggero» 


Carlo Sama, arrestato, era il presidente della società 
editrice il Messa^ero. Raul Cardini, suicidatosi, ne 
era stato invece il timoniere dell’impero di Ravenna. 
Quella di ieri è perciò stata una giornata particolar¬ 
mente penosa per il quotidiano romano. 1 giornalisti, 
preoccupati per il futuro, ricordano i fasti e gli sper¬ 
peri dì una gestione che ora resta in pratica sulle 
spalle di una personq; il direttore Mario Pendinelli. - 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. Quando aveva la- ' 
me. Carlo Sama si faceva pre¬ 
parare spaghetti alla carbona- ' 
ra, ne era golosissimo. L'odore • 
della pancetta frìtta si diffonde¬ 
va lungo tutto il corridoio del 
terzo piano, e agli uscieri del 
Messe^gero veniva l'acquolma 
in bocca. Ora, il lussuoso ap- 
partamento che il presidente 
della società editrice aveva vo- . 
luto nel ouoredella redazione, ' 
è chiuso. I,fattorini cammina-, 
novcloo distribuendo quà e là . 
mucchi di agenzie. Raul Cardi- ' 
ni, l'ex proprietario, s'è ucciso. ' 
ECarlo Sama è stato arrestato. - 
1 giornalisti dei quotidiano 
romano sono sconvolti. Cedo, - 
l'anivo di ulteriori brutte noti- . 
zie dal fronte giudiziario di ' 


• «Mani pulite» era dato per im- 
; mlnentc. 1 guai della famiglia 
Ferruzzi - cui fa riferimento la 
società editrice «il Messaggero» 
- erano stali un pessimo aperi- 
' tivo, ma davvero nessuno im¬ 
maginava sviluppi tanto tragi- 
. ci. Nel giro di poche ore, la si- 
' tuazione è precipitata e, con 
Sama in carcere, adesso s'è 
mossa proprio male: questo 
non lo intuiscono solo gli 
esperti redattori del servizio 
economico. . . , 

C'è un gran discutere, ipotiz¬ 
zare, sperare. Tuttavia, a molti 
' appare impietoso ripercorrere 
con spirilo crìtico i giorni felici 
, deH'impero, quando Cardini 
ordinava al corpo redazionale 


dei suo giornale una vita alla 
grande, prestigiosa e costosa, 
molto costosa, troppo costosa, 
esattamente come lo erano i 
suoi progetti industriali. Inviati 
spediti in ogni villaggio del 
mondo. Stipendi faraonici. E 
poi manie, capricci, sfizi di 
ogni tipo: come quello di apnr- 
si la redazione sotto casa, a 
Ravenna, c di aprirne poi an¬ 
che altre tre. a Cesena, Rimini 
e Forlì, per sferrare un impro¬ 
babile attacco editoriale al 
giornale di quei luoghi: Il Resto 
de! Carlino. Tutti invece ricor¬ 
dano il Cardini ambizioso e 
coraggioso. Quello che in pie¬ 
na battaglia Enimont. si preoc¬ 
cupava però di chiedere al ca¬ 
po-redattore del servizio eco¬ 
nomico .soprattutto «una gran¬ 
de attenzione per il mercato 
europeo, perchè è in Europa il 
futuro...», li Cardini che nel 
giornale trovato dentro l'afla- 
re-Montedison investiva miliar¬ 
di su miliardi: per potenziare, 
cambiare, migliorare. Il Cardi¬ 
ni che, quando arrivava in via 
del Tritone, salutava con un 
sorriso l'usciere c poi saliva su ' 
senza prendere rasccnsore, 
ma prendendo per le scale, i 
gradini due a due. Il Cardini ot¬ 


timista, vincente, sportivo. 
Quello che poi con il nome del 
giornale e i soldi della famiglia 
Ferruzzi sponsorizzava squa¬ 
dre di basket e di volley. Quel¬ 
lo che stava al timone del Mo¬ 
ro di Venezia. . ' • - 

Moki giornalisti, in quegli 
anni, disapprovavano tanto 
sfarzo, tanto sperpero. Ci furo-. 
no assemblee infuocate, cdr 
dimissionari, minacce di scio¬ 
pero. Ma poi arrivava Sama, ‘ 
rassicurava tutti, «Cardini non 
sbaglia mai...«, e dava la parola 
al direttore Mario Pendinelli. 

Sama e Pendinelli sono ri¬ 
masti anche dopo l'uscita di ' 
Cardini dalla famiglia Ferruzzi, 
assumendo entrambi ruoli di 
ancor maggiore autorità: Pen- 
dinelli, un anno la, pur mante¬ 
nendo la carica di direttore, fu 
addirittura nominato ammini¬ 
stratore delegalo della società 
editrice. Ed è stalo in queste 
vesti che, poche settimane fa,. 
sorridente, ha presentato alia 
redazione i bilanci; li han fatti 
controilarc a dei commerciali¬ 
sti. e sono proprio come dice¬ 
va lui: sono eccellenti. Il gior¬ 
nale vende 350 mila copie 
giornaliere, pompa ^evol- 
mente miliardi di pubblicità, e 


astioso e rancoroso». 

Accanto al cordoglio, alla 
costernazione e alla preoccu¬ 
pazione per il modo in cui i 
tragici eventi di questi giorni 
possono incidere sulla demo¬ 
crazia ilaliana, accanto ai giu¬ 
dizi sull'operato della magi¬ 
stratura c'è la concretissima 
preoccupazione per l'avvenire 
della chimica italiana, per i 
gruppi industriali che sono im¬ 
plicati nelle inchieste di mani 
pulite. La Fedcrchimica, l'as- 
socidzione degli industriali del 
settore, non esprime .solo soli¬ 
darietà umana nei confronti 
delle famiglie di Cagliari c di 
Cardini ma «la . profonda 
preoccupazione per l'impatto 
negativo che questi eventi pros- 
sono avere sul sistema econo¬ 
mico del paese». ; 

È la stessa preoccupazione 
del segretano generale della 
egli Bruno Trentin che ieri, 
parlando alla riunione degli 
esecutivi CgiI CisI e Uil ha volu¬ 
to mettere in evidenza i rischi 


della tenuta della democrazia 
che oggi sono insiti nella situa¬ 
zione economico finanziaria. 
«Ci sono grandi gruppi indù- 
slnali - ha detto - la cui situa¬ 
zione finanziaria è appe.sa a 
un filo. Ije difficoltà deila Per- 
ru'zzi sono sotto gli occhi di lut¬ 
ti e non si pos.sono escludere 
problemi anche per i grandi 
gruppi pubblici, come Tiri el'E- 
ni. Per questo prevedo un diffi¬ 
cile autunno sotto il profilo oc¬ 
cupazionale». 

Per li numero due della Ci.sl 
Raffaele Morese la morte di 
Cardini è comunque «un epilo¬ 
go inquietante anche per qual- 
lo che può significare nel sLste- 
ma produttivo italiano». E il se¬ 
gretano generale della Uil La- 
nzza chiede che il governo di 
fronte ai due suicidi dia una ri¬ 
sposta al cittadino. «Chi crede 
nel valore .supremo della vita 
umana - ha detto - non può 
accetta«e fatti del genero come 
fossero semplici episodi di cro¬ 
naca». 


da per chiudere definitivamen¬ 
te una stagione di miserie mo¬ 
rali c di inauditi comporta¬ 
menti pubblici. Il presidente 
dell'Agens Felice Mortiliaro ha 
affermato invece/:on rammari¬ 
co; «Precipitiamo sempre più 
nelle mani dei giudici e questo 
sta portando ad una spaccatu¬ 
ra orizzontale del paese. Da 
una parte il nord che in tondo 
condivide quel che ha detto 
Miglio, dall'altro il sud meno 


ha un solo problemino: il nu¬ 
mero dei redattori. Duecentot- 
tanta. Un po’ troppi, (orse. 

Pendinelli disse pure che al 
suo posto sarebbe rimasto per 
anni. Sembrava sicuro: e sicu¬ 
ro è rimasto anche in queste 
ore difficili. Strzmamcntc. la 
morte di Cardini c l'anesto di 
Sama non sembrano .infatti 
avergli messo addosso ansie 
particolari. Ma c'è un sussurro: 
l’altro giorno, ha ricevuto Piero 
Ottone. Hanno parlato per ore. 
L'argomento è facilmente in¬ 
tuibile, ma non ci sono prove, 
e non si può scrivere. 

Ora Pendinelli è chiuso nel¬ 
la sua stanza: dicono stia scri¬ 
vendo un editoriale. Ma i suoi 
giornalisti non se ne curano 
troppo. In mattinata, proprio 
mentre le agenzie battevano la 
notizia del suicidio di Cardini, 
sono andati nella sede della 
Fnsi, percoslituirc un «comita¬ 
to promotore per il Messagge¬ 
ro dei giornalisti e dei lettori». 
Qualcosa di meno ufficiale 
d'una cooperativa, e di più au¬ 
torevole d’un gruppo di amici. 
Un atto politico, insomma. Se 
qualcuno vuol comprare il 
giornale, deve trattare anche 
con loro. _ 



Victor Uckmar e, sopra, Bnino Trentin e Luigi Abete 


che turbamento per questi ri¬ 
torni. 

Queste terribili morti Inse¬ 
gnano qualcosa al capitali¬ 
smo italiano? C'è una lezio¬ 
ne da trarre? 

Sono attento a chi dice che in 
tutto il mondo c’è corruzione. 
Però in certi Paesi, come negli 
Stati Uniti, era stato tentato, 
con Carter, un codice. Anche 
le nostre aziende si debbono 
adeguare a quel codice, spe¬ 
cie quando lanno operazioni 
di «join venture» con gli Usa. 
Sono costrette a firmare un 
impegno. E faccio un amara 
constatazione. Io sono anche 
delegato alle Nazioni Unite 
per quanto riguarda lo svilup¬ 
po dei Paesi sottosviluppati. E 
mi capita, in questa funzione, 
di girare ii mondo. Ho consta¬ 
tato come le imprese italiane 


all'estero in questi dieci anni 
siano spante. 

È sparilo l’amore per II ri¬ 
schio? 

Non c’è più la grande impren¬ 
ditoria Italiana. Penso alle 
grandi costruzioni, le grandi 
dighe, I grandi impianti. 18 
mila «joinl venture» in Cina, ad 
esempio, e quelle italiane so¬ 
no solo 19. Ho la sensazione 
che molte grandi imprese tro¬ 
vavano più facile tagliare l'er¬ 
ba in casa, con la proiezione 
di Stalo e con gli aiuti finan¬ 
ziari statali, piuttosto che an¬ 
dare sul piano della concor¬ 
renza intemazionale. Quindi t 
grandi imprese dedicale al 
mercato italiano. Un mercato 
ricco, attraverso i 200 mila mi¬ 
liardi cosparsi ogni anno sul 
lerrilorio, con gli interessi dei 
Bot, E una pìccola e media 


impresa non attrezzata. All’e¬ 
stero abbiamo cosi gli attaché 
commerciali, facili da incon¬ 
trare ai cocktail. L’istituto per, 
il commercio estero sì è occu¬ 
palo prevalentemente, in que¬ 
sti anni, della vendita di pasta 
e Chianti. Le uniche strutture 
che trovo sono le Camere di 
commercio italiano, del tutto 
trascurale dai governi. Sono 
gli unici strumenti che posso¬ 
no aiutare le piccole e medie 
imprese chiamate oggi ad un 
ruolo importantissimo. Ho ac¬ 
cettalo di occuparmi di quel 
gruppo di piccole e medie im¬ 
prese che vorrebbero avere 
un giornale (e sì è iptolizzato 
•Il óiomo») proprio perchè 
credo a questa potenzialità 
produttiva. L’unica che ci dà 
qualche speranza per affron- 
. tare l'autunno incombente 
dei senza lavoro. . ■■ 




La Borsa di Milano 


Incredulità, poi gli affari ripartono 
«L’Italia sta proprio cambiando...» 

Per Borsa e lira 
passato lo shock 
toma il tran tran 


FRANCO BRiZZO 


■■ MILANO •£ proprio ve¬ 
ro che in Italia c'è una rivo¬ 
luzione. Certo, ogni rivolu¬ 
zione ha I suoi morti e fenti». 
. Impermeabili alle emozioni, 
1 signon della aty londinese 
commentano la fine di Raul 
Cardini. E dal loro punto di 
vista anche un suicidio può 
appanre un fatto positivo: la 
conferma cioè che sta pro¬ 
prio cambiando tutto, che i 
vecchi padroni della politica 
e della (inan'za .stanno la¬ 
sciando il campo, più o me¬ 
no tragicamenle. 

Meno cinica la reazione 
in Italia, tra gli operatori di 
piazza Affari. Sapere che a 
pochi mePi di distanza Car¬ 
dini si era tirato un colpo - 
proprio mentre in un'altra 
pane della città si svolgeva¬ 
no i funerali di Gabnele Ca¬ 
gliari - ha provocalo sullo 
prime u n certo sgomento. 

Per qualche minuto gli 
uomini delle Sim (le società 
di iniermediazione') sono 
apparsi (rastomau e incre¬ 
duli: «Cardini, anche lui? 
Non è possibile!». 

Ma io shock è durato po¬ 
co. Il tempo di vedere i titoli 
Ferfin e Montedison precipi¬ 
tare tanto in basso (rispetti¬ 
vamente -9,9 e -8,C%) da 
essere sospese automatica¬ 
mente dalle trattazioni tele¬ 
matiche. Fino a pochi anni 
fa quei titoli si impennavano 
ad ogni sortita del «contadi¬ 
no». Oggi tutto è cambialo: 
Ferruzzi c Montedison han- 
' no i loro guai, ci pensano i 
buchi in bilancio e le rivela¬ 
zioni di Tangentopoli a tira¬ 
re giù ì titoli. Cardini non era 
certo estraneo a tutto que¬ 
sto, la sua morte in un certo 
senso si. 

E infatti, pochi minuti do¬ 
po. le Ferfin e le Montedison 
sono nentrate nel giro. Rien¬ 
trale per essere vendute, ov¬ 
viamente, anche se nelle sa¬ 
le operative degli agenti di 
cambio più che alla morte 


dell’ex leader delia Ferruzzi 
si guarda alla bufera che sta 
investendo Ravenna e Foro 
Bonaparte. 

Il nbas.so nel corso delle 
contrattazioni successive è 
andato tuttavia restringen¬ 
dosi lino a fermarsi. Alla fino 
della seduta intorno al 3'f. 
per le Ferfin e intorno airi S'. 
per le Monledi.son. 

Reazioni contenute an¬ 
che a Pangi per il titolo Eri- 
dania Beghin Say (legata 
anch’essa alla Ferruzzi). 
che ha aperto con un riba-s 
so dell'l.FKhi, per ixa recu¬ 
perare progressivamente si¬ 
no a contenere le perdite al¬ 
lo n,52”i c a chiudere su li¬ 
velli praticamente invariati. 

«Solo una’ liammata» il 
suicidio di Cardini anche 
per la lira. All'arrivo della 
notizia la no.stra moneta era 
in netto recupero sul marco: 
avendo recuperato dieci 
punti dalla rilevazione di 
9'11 di ieri Una leggera sci¬ 
volata c’e stala, visto che il 
marco è risalito rapidamen¬ 
te a 397 subito dopo il primo ' 
impatto. Poi le acque si sono 
placate. Nel giro di mezz'ora . 
la lira ha a.ssorbito il colpo, c - 
l’annuncio che la Bunde¬ 
sbank aveva ridotto i tassi a 
breve ha finito per attirare 
l’attenzione degli operatori. 

La nlevazione di Bankita- 
lid ha comunque "fissalo" il 
marco a quota 938, ma il re¬ 
cupero della lira è prosegui¬ 
to nel pomeriggio; la chiusu¬ 
ra è infatti avvenuta a 934 
Pochi problemi anche ri- 
Sfietto al doiiaro. Nei con¬ 
fronti della lira la divisa 
amencana ha decisamente 
ceduto, finendo a 1.604 con- • 
Irò le 1.612 della rilevazione 
effettuata nel primo pome- 
nggio dalla Banca d’Italia. Si 
trattava però di un movi¬ 
mento al nalzo generalizza¬ 
to da parte della valuta Usa. 
feri il dollaro era quotato a 
1.607. 


La maledizione di Ca’ Dario 


H VENEZIA Perfino i politici 
veneziani, ien, rispondevano 
imbarazzati per svicolare; •£ la 
maledizione di Cà Dario...». Il - 
palazzetto quattrocentesco sul 
Canal Grande, compralo per . 
sè da Raul Cardini, ha una sto- ■ 
ria degna di un castello scoz¬ 
zese. Lo fece costruire dai 
Lombardo, nel 1487, Giovanni 
Dario, ambasciatore di Vene¬ 
zia a Costantinopoli, come ' 
■dote» per la figlia Marietta in 
procinto di sposare il patrizio . 
Vincenzo Barbaro. La coppia 
vi nsiedelle subito ma il nobile ' 
marito, poco dopo, venne in-. 
lerdetio dal Maggior Consiglio, 
e Marietta mori, vuole la leg¬ 
genda. di crepacuore. Palazzo • 
Dario divenne per secoli una 
delle residenze dei Barbaro - 
uno di essi, Giacomo, provve¬ 
ditore a Candia, fu ucciso in un ' 
agguato nel 1650 - che se ne ' 
disiarono all’Inizio dell'800 
vendendolo aef Arbit Abdoll, 
mercante di diamanti armeno. ' 
Abdoll falli poco dopo l’acqui¬ 
sto. La dimora passò a Ray¬ 
mond Brown, storico inglese: 
s’indebitò talmente per i re¬ 
stauri che si suicidò. Poco pri-, 
ma era morto, ma di malattia, ' 
un altro inglese suo ospite, il 
poeta Henry Regner. Il mito 
della maledizione si nnverdi- ■ 
sce circa trent'anni fa: il tenore 
Mario del Monaco, lo stesso 


«il Doge», un titolo che a Venezia si spreca per qual¬ 
siasi vip, Raul Cardini se l’era conquistato, prima an¬ 
cora del «Moro», a suon di acquisti per sè, per i figli, 
per il gruppo Ferruzzi: in cinque anni aveva compra¬ 
to le maggiori vetrerie di Murano, palazzo Mora, vil¬ 
la Herion alla Giudecca, palazzo Dario sul Canal 
Grande. Quest’ultimo, la sua residenza ufficiale, è 
colpito da una specie di «maledizione». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MICHELESARTORI 


giorno in cui firma il prelimina¬ 
re d'acquisto di Palazzo Dario, 
è vittima di un incidente stra¬ 
dale che lo terrà a lungo lonta¬ 
no dalle scene. Tocca ad un 
miliardario omosessuale ame- 
ncano, Charles Briggs; compra 
il palazzo ed incappa in uno 
scandalo a base di balletti ver¬ 
di che gli vale il foglio di via; il _ 
suo convivente, Felipe De Car- ' 
rera, si suicida in Messico. E 
siamo all'ultimo proprietario 
prima di Raul Cardini, il conte ' 
Filippo Giordano Delle Lanze: ' 
il 20 luglio 1970 viene trovalo 
nel suo letto, la testa fracassa¬ 
ta. Sparisce l'indiziato numero 
uno. l'amante slavo Raul Blasi- 
ch; un’altra «leggenda», per • 
quanto recentissima, ■ vuole 
che sia morto a sua volta a 
Londra, addinttura murato vi- • 
vo... Di queste .storie Raul Car¬ 
dini non si era curalo. Quei 
quattro piani ricoperti di archi ■ 


e trifore, di allegre loggette e 
curiosissimi marmi policromi a 
' forma di disco telefonico, era¬ 
no tra i più fotografaU dagli 
ignan turisti in vaporetto. Solo 
■qualche telecamera «abusiva» 
- Gardinifera stato anche nn- 
viato a giudizio - segnalava 
che dentro c'era il ponte di co¬ 
mando di un impero economi¬ 
co. Apparso dal nulla sul finire 
degli anni ottanta, il ravennate 
aveva rapidamente conquista¬ 
to il titolo di «Doge», più di 
qualsiasi altro dei Vip - da 
Agnelli a Benetton, da Varasi 
all'Aga Khan - che possiedono 
i migliori pezzi della città. Do¬ 
po palazzo Dono aveva com¬ 
prato le maggiori vetrerie di 
Murano, Venini, Moretti, Sal- 
viati, Siv. Toso, Rezzonica. Poi, 
da Berlusconi, per sei miliardi 
e mezzo, palazzo Mora. Poi 
ancora, per cinque miliardi, la 
•propnelà Herion» alla Giudec¬ 


ca: villa, parco di 8.500 metri 
quadn, ex chiesa dei santi Co¬ 
sma e Damiano. Villa e parco 
erano il regalino di nozze per 
la figlia Eleonora, sposata.si 
nell'87 a .New York col figlio di 
Arrigo Cipnani, Giuseppe. La 
chiesa invece era destinata a 
deposito di attrezzature del 
•Moro di Venezia». La trionfale 
esperienza del .Moro» è stata.- 
più delle feste di Carnevale, 
più dei convegni che organiz¬ 
zava. più dell'impegno per 
portare l'Expo 2.000 in città - 
quella che ha maggiormente 
rinsaldato l'immagine di un 
Cardini-Doge. Ma propno dal¬ 
ia nautica dovevano venire i 
primi segnali di crisi: aH'indu- 
striale non era nuscito di assu¬ 
mere il controllo del «Circolo 
della ’yela» veneziano, ed ave¬ 
va dovuto fondare di recente 
un proprio circolo, l’-Europa ' 
Yatching Club», in vista di nuo- 
' ve sfide; tra i membri più noti il 
finanzierc-socio-amico Gianni ‘ 
Varasi e lo skipper-Paul 
Cayard. fresco cittadino vene- • 
ziano. Dopo la rottura coi Fer- 
ruzzi a capitan Raul erano ri¬ 
maste bnciole di un impero; 
qualche vetreria, quote di so¬ 
cietà con imprendilon locali. E 
tre mesi fa aveva invaso le cro¬ 
nache locali la protesta di una 
coppia di domestici di Cià Da¬ 
rio: licenziati dalla famiglia 
Cardini causa «austenty». 
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il Fatto 


P II dramma di Cardini squassa e divide il mondo politico 
Cossiga: «Un sistema finisce, prendiamone atto» 

Ma Intini accusa ancora giudici e stampa e attacca Violante 
Bossi: «Speculano sulle morti». Il Pds: «Elezioni in fretta» 




ru 


«È il segno che il sistema è al capolinea» È un coro 
sgomento nei palazzi della politica Ma i sentimenti 
sono diversi Le vecchie forze accusano stampa e 
clima da gogna, Intini non vuol sentir parlare di regi¬ 
me che crolla. Il Pds ò preoccupato e chiede elezio¬ 
ni al più presto, per dare risposta alla domanda di 
moralizzazione Miglio «Cardini suicida’ In fondo è 
un bene » Bossi «Speculano sui suicidi» 


BRUNO MISERENDINO 


Nicnie schur/i nicnle tcnuilM 
<li sojx'rt ht'ri.t parlariK-'iitart* 
nessun ritardo ih ll<t Lonlinnifa 
dei proct'sst a Uuitjentopoli 
nessun nt.jrtio nellt st. aclen/c 
ekttoiali !1 «.inisnio dei (ìat 
topardi - afferma - non [la It 
Milli S[->e(. nlando sui 'r.ii^K i .i\ 
vertinienti pro^ot.Ui dai suicidi 
di t aqlian e (uirdiiu i Boi irdi 
suniniersi nilLi melina teiil.i 


no di tornare a Utili i sollec itali 
do il Lol[)o di spulati.t Non i 
(inita In seral i <irn\.i i) conili 
MIC <ito ultK Mk' deiki c)i« 

riiìc.ira se pos^lblle Ui dose I 
sentimenti non pussoiK» l.irdi 
iihmUk ire* comc'^ mctii uitnni 
diec I tinnì 1 Italia si.i si.il i in 
citibbiaUi in un siskni i sirullu 
rati» di I oinniisiioni piricok» 
se che <»rt» SI a pr»»t'rc‘ssica 


Hi ROMA [jd sijoniento si 
le^t;e nell espressione di CMau 
dio Sin^nonle Sempre estrover¬ 
so incline alla battuta arguta 
anche nei momenti peiic;ion 
stavolta passeggia per una 
Montecitorio semideserta e 
stralunata con lana piu che 
preoccupata Non usa parolo¬ 
ni in una giornata che col pas¬ 
sare delle ore di parole inutili 
ne vede anche troppe ma de¬ 
scrive il sentimento di chi po¬ 
tente. SI vede davanti la fine di 
tutto -Che VUOI bisogna entra¬ 
re nell ottica di una persona 
come Cardini o come Cagliari 
Sei di fronte a una prospettiva 
di galera magari quando sei 
vicino all et«i della pensione c 
al massimo della camera o al 
vertice del potere Ti crolla lut¬ 
to i tuoi figli vengono additati 
per strada getti vergogna sulla 
famiglia vieni niosso alla go¬ 
gna Ma CI scordiamo che m 
carcere da mesi c è uno come 
Nobili, che resiste per^'hC? ha l<i 
fede e va tre volle al giorno a 
messa*^ Ma se uno la fede non 
ce I ha - «1^ colpa sarA an¬ 
che dei giornali, elei giudici - 
prosegu»* Signorile-ma la col¬ 
pa piu grande ó la nostra che 
tre o quattro anni fa non abbia¬ 
mo fatto il ricambio che dove¬ 
va essere fatto « 

Proj>rii> t osi A due oro dalla 
notizia del suicidio aMonkK.i- 
tono l'atmosfera 0 questa Aria 
sgomenta da fine regime con 
le sfumature piu diverse Cò 
chi prende atto magari con 
preoccupazione c ò chi accu¬ 
sa. sanando impossibili rivin¬ 
cile C è chi gongola come la 
l-ega Nel Palazzo di fronte al 
la tragedia, gli uomini piu vt'c- 
chi del VE'ccnio sistema di po¬ 
tere. oscillano incerti, tra rab¬ 
bia e senso di impotenza Si 
accusa il clima infame la 
stampa, i magistrati la gogna 
deH'opmione pubblica, ìa mi¬ 
naccia del carcere la pressio¬ 
ne psicologica la fine delle ga¬ 
ranzie Ma c'è come una sen¬ 
sazione di non ritorno Ci sono 
eccezioni illustri natumlmen- 
le Prima di Signorile passa a 
Montecitorio Francesco Cossi- 
ga che lo dice col suo linguag¬ 
gio colorilo -Stiamo assisten¬ 
do alla fine di un regime Biso¬ 
gna prenderne atto è finito un 
regime che ha prodotto questa 
società e finché non si prende 
alto che è finito e non si pren¬ 
de atto che i regimi finiscono 
solo auando ci si da nuove re¬ 
gole della politica e nuove isti¬ 
tuzioni noi continueremo ad 
avere questi drammi » 

Fine del regime fine di un si¬ 
stema di potere' Apriti cielo 
Accanto a Signorile piomba un 
Ugo Intini sconvolto che ha in 
mano un lancio d'agenzia con 
le dichiarazioni di Luciano 
Violante -Ha gettato la ma¬ 
schera - dice Inlini - si è mo¬ 
stralo per quel Vtshinskij che a 
U n ex giudice fazioso c ora 


pr‘*sideMU* dnlla cummissiune 
antimafia che parla un lin 
giiaggio eversivo e golpista F. 
che fui detto di sconvolgente 
Violante'' Che in sostanza 
-crolla il complesso delle con 
dizioni nelle quali molli uonii 
ni del mondo politico e im 
prcnditonale hanno vissuto 
Crolla un sistema di impunil<i 
di relazione e cade I identità di 
queste persone In altre fasi di 
passaggio storico il suicidio e 
una delle cosianM e avvenuto 
alla hne del comunisinn o del 
nazismo quando c è una crisi 
d regime che anticipa il pas¬ 
saggio avviene questo- Intini 
non vuole sentire parlare di co 
nmnismo e soprattutto di regi 
me o di sistema di potere -In 
fUilia c e stato un regime tra i 
ptu liberi del mondo- afferma 
il problema è 1 oggi -C è da 
tempo un uso violento della 
legge un clima di odio scate¬ 
nato da» media che ha conc lu- 
cato lo stalo di dii ilio e imbar 
barilo 1 Italia • Coninv’nta 
Massimo Brutti senatore pds 
«Intini è stato tra i massimi so¬ 
stenitori di quel sistema di po 
tere arrogante e corrotto che 
ha portato la repubblica alla 
crisi attuale è incredibile cfu* 
invece di mettersi da parto e ri 
flettere sui propri errori [ire 
(onde ancora di spiegarti chi 
ha ragione u chi lui torto i) ad 
dirittura ciò cfie bisogna fare 
[xtr salvare la democrazui 
messa in pencolo da anni di 
malgoverno- Ma pcxo piu in 
la c è anche Pannella che par¬ 
la di fine di regime in cui i prò 
tagonist) sapevano benissimo 
di operare in uno siaU' di rela¬ 
zioni illegale bolo che non 
reggono più, dice il leader ra 
dicale quando vedono die li 
accusano gli stessi che hanno 
condiviso con loro quello stato 
di cose 

Inlini btgnorile Pannella 
parlano in una Montecitorio 
sernideseria ma non tonosco 
no ancora quel die dice la Lo¬ 
ca Miglio che alla morte di 
Gabriele Cagliari ha espresso 
giudizi definiti un monumento 
al cinismo ai fa vivo con una 
dichiarazione che ha una sua 
macabra coerenza -Fxeo a 
qUide corruzione si è giunti - 
afferma È (ale da indurre gli 
stessi protagonisti a sfuggire al¬ 
la punizione fatale In fondo è 
un bene vuol dire che c è 
gente che di fronte alla pro¬ 
spettiva della casacca a righe 
preferisce togliersi la vit.i 
Adesso voglio proprio vedove 
se ripeteranno le loro lamenta 
zioni quelli che mi hannocriti 
calo dopo il suicidio di Caglia 
ri In fondo è un bene''Inuti¬ 
le appettarsi che Bossi mitighi il 
senso delle parole di Miglio 
Quello della Lega col passare 
delle ore diventa un crescen 
do II leader dei Lumbarci parla 
nel [)omenggio e >i precxcupa 
di ammonire politicamente 



mente incrinando N. Iiiiigo 
<]uesi<i iiicnnatUM si regtslr«iiio 
villiine di scelte personali die 
portano alle estreme cons» 
guciizf* costoro sono viltinie 
iji cpic Ufi ste.sa classa politic i 
vile pf rsisH .irrogantemcnk 
nel r<*stare ikI palazzo per 
sfuge re alle prtipne respon .a 
lulita < »lln c he .il supremo giu 
dizio politico della c.ibin.i ciet 
torak 1,^1 concliisioiK ( scoli 
11 rt.iiile .iiK ore he confusa 
nella torin i Li niagistratur.i t 

I cilladini dice I.i lega 
ogruiMo p< f la loro part< devi» 
no persi, giure con rigori poi li 

II e ii.»ro compagni di strici.i 
.me II» u » isto di .ipplic.in- loro 
l irticolo 'iSt' del codice pena 
k (istigazione <il siiK idio I ol 
tre ai c.i|ii di impula/KJiie gi.i 
ise ritti Iiisoiiirn.i sembr.i dire 
la I i‘g.i bisogna andare .iv.iiili 
t»»si UK f < (<»n 1 suicidi di CUI 
in ogni casi» devono csvrc 
cons'diT.ili r» spons.ibiIi i poh 
tict c icoin|>.igni di slr.id.i invi 
se In iti IH gli .dtari spore tu 

( onu* uscire cl.il cr<»llo d<*l 
sistema^ D.ivick* Vi'aiu c»H»r 
clin..’oie della segretern dc‘l 
l\!s d.i nel pomeriggio l.i »li 


cfiuira/ionc iiffic i.ile delia 
Querc ui Questo evenU» drain 
matico ailernui per i! con 
testo pohtico e giudizi.ino in 
CUI è venute» <i cadere confer 
ma chi siamo di fronte a un.i 
ver.i e (jropri.i c risi di regime e 
al lallimcnU» di un intera clas 
se* dirigente t. lò cfic- colpisce 
.ine he |»er le forme ir.igic he in 
CUI SI m.niifest.i c‘ che la disso 
iuzione investe solo il vc*ccfnt) 
ceto politico cl* gciverno ni.i 
ine he esponenti di primissimo 
pi.iiu» dell imprenditoria puh 
blica c pnv.it.i con elMti ,i c.» 
lena sul tessuto seni.ile c prò 
duttivej '.iccraiido lo spinto 
pubblico del jiaesc* Li preoc 
cup.izione del iAK e che lutto 
questo «poss,i produrre un col 
lasso dei punti vitali e deme» 
c r.itict ch'ila nazione I.a sitij.i 
/ione conclude la (Jiiercla ri 
cfiiede cfic li governo facci.c 
pc*r intero l«i sii.i ji.irte ec he si 
v.ul.i .il pili prt sto allecic/io 
ni risorsi prim ma del'a de 
iiKKMZi.i che devonc» d.ire 
uno sbocco .iD.i domaiid.i sa 
c rosant.i di morahzz.izioni 
ch'ila vita politica Gui le eie 
/ioni e il g(»v»-rno Ieri di fronte 


a un 1 siluaziiaic in di.imin.ili 
c.i evoluzione iiiolt»* voc i si in 
trc-cc I. ivano C'ossig.i cluedeva 
un gcAerno »oii un.i ni.iggio 
r in/a pollile.i ipotizzando 
pc rimo che se 1 i m.iggioranz.i 
cjovc-*sst essere di sinistra 
•ivrt bue vot.ito Pds pc-i il be 
nc dell.! demex ra/i.i llc.ipo 
gnip[>o del INi al Sen ito lieii 
naro Acqiiaviva cluedeva su 
luto un [)iitlo eli govenuj dal Pii 
.il Pds per fronteggiare uii.i si 
tu.izione in cui -vecchia corru 
/ione e nuova inqiiisi/ione 
si.inno aprend»» !.i [>ort.i .il 
nuovo fascismo- r.ippresent.i 
lo chi una 1 ega violent.i e irre 
spohsaliile Se non si !.i cpic 
sto colie lucte Acqij.iviv 1 se un 
governo cosi sostenuto non hi 
riforme eletlor.ili e istitu/ioii.ili 
illora meglio .mdare .ille urne 
siiDito ponendo cosi line .i 
ogni spc'c iila/ione sull inqui 
u.ink Ilio del'a pollili .i c (le Ik 
isiiiu/ioni Duncjue o p.itto 
pi-r le nlomn* 11 oinpresecpiel 
le istitu/ion.ili per le (|uali (< 
corrono molti mesi) oppure 
ek/iom subito con la [iropor 
/lon iU‘ Può darsi c tu* I i prò 
p(»st 1 iK m n*sti isolai i 


La protesta di Fnsi e Ordine 
«Si cerca di intimidire i giornalisti» 

Norme salva-corrotti 
«Vogliono mettere 
bavagli alla stampa» 



Gianfranco Miglio sopra Ugo intim 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA I ulti garantiti Meno naiu 
ralmcnte magistrati o giorn.ihsti Se le 
norme -salva corrotti su .ivmsi di g.i 
ran/ia e custodia c .luteLirc aiiprovate 
chilla commissione Giusti/ui delhi ( .i 
mer.i stanno sollevando un m.ire di 
f)olerniche quelle ideate da sckuiIisIi e 
demcKristuim per regolamentare-set 
(inianali e quotidiani suscit.mo un.i ve 
ra e propria bufera f edera/ioiic della 
stampa e Ordine |)arlano sen/a nie//i 
termini di bavagli alla liberta di stam 
pa Aricor.i una volta si vogliono inti 
midire i giornalisti con l.i minaccia di 
misure repressive per impedire 1 eserc i 
/IO del loro dovere jxofessionale di in 
formare i cittadini si afle-ma in un co 
municalo congiunto 

Ix^gare le mani ai giiidic i e mettere la 
sordina ai giornali cfie si occupano di 
iricfiic^ste e di tangenti questa la filoso 
fia che molti individuano dietro le mos 
se della maggior.in/a De Psi Psdì Pile 
Radicali c he si e formata al! interno del 
la commissione Gargam l.<i-hlosotia e 
contenutii in una [iroposla contenuta 
in un emendamento messo a punto d.i 
Psi f)c Prevech' fa coiid.mn.i da uno .i 


quattro .inni per i giorn.ilisii che viola 
no il segreto islrultono In pr.ilic.i un 
in.ispriniento delle pene legato .ili ,is 
soluto divieto di rendere pubbliche le 
noli/i< sull .ivMso (li g.ir.in/ia (ino .il 
compimento dell ind.igme preliniinar» 
l n prov%edimenlo (|uest ultimo 
( he secondo il testo votato in com 
missione dovrà esscTc spedilo dal pni 
via posi.I in plico Tacconi.indato "Soli 
solo il m.igisir.iti» (lovr.i sospendere 
I indagine fimi .ilhi c(»nsegn i nc Ile su»* 
malli dell apposita ricevuta di ritorno 
(.hiell.i sul segn'to l•>tnltlorlo t iin.i 
norm.ictie se hjsse stata intrudotla pri 
ma dell esplodere di lailgenlopoli 
avrebbe impe*dito di conoscere alcun 
che del giro di in.i/zelte miliardario al 
torno <il quale si c' cementato per de 
cenni il sislenia It.i'ia Insoinm.i una 
vera [xicc hi.i per i t.iiige nlan S* poi a 
rise liuire la g ilera sono i giorn.ilisti 
AbbiariKj risposto con lerme//.i in 
questi m»‘si ai reiler.iti athicchi del po 
tere politico C'ontinueremo .i f irlo per 
salvagu.irdare tjuello che riteniamo un 
iKisfro dovere primario e un diritto del 
(a codeItivit.i' le(fera/u>iu ded.i slam 


pa e Ordine ribadiscono che il diritto 
ili inforina/ione deve essere -libero» e 
pr.iticato Miei rigido rispetto delle nor¬ 
me di deontologia professionale» l'oi 
ricordano hi ('.rrta dei doveri approvata 
recenlenieiile Una risposta civile o 
hmj)id<i a quanti intendono jx-rseguire 
l.i via di ih.iccellabili scorciatoie repres- 
siv e* 

Di fronte .ille noti/ie di un jxissibilc 
in.isprirnento delle pene* per i giornali 
sii il Comitato di redu/ione dell Ans.t 
usa l arm.i del sarcasmo nngra/ui» 
poleiuicank'iite la Commissione giusti¬ 
zia della Camera che ha individu.ilo 
nella shinipa e nei magistrati i perico 
losi avversari di un sistenni di potere 
b.isato sulla corruzione' e che propone 
al l'.irlamento -di rendere piu difficile 
agli uni e .igli altri di fare il proprio me 
stiere- 

11 repiibblic.ino Roberto Ihiggini smon 
lisce .rlline.imenli sulla «proposta Gar 
g un e parla di -colpo di niano-ofXTa 
lod.iDc Bsi Psdì e* Psi edi «attent.ito al 
clintlo doveri^ di cronaca» Mentre il sci 
ci.ildemcxr.itico Antonio Pappalardo 
in poleniic i evidentemente anche c<m 


i SUOI compagni di partito parla di 
•proposi.) di legge sballala» 

Le polemiche non riguardano scjI 
tanto 1 avMso «segreto» ma anc he le al 
tre norme approvate dall.i conimissio 
ne Cìargam quelle sui limili imposti .il 
Pm in materia di carcerazione presenti 
Vii Fse I ex direltore generale delle car 
ceri Nicolo Amato elavvcxata lina 
l^goslena Bassi ricordano che la cu 
stodia cautel.irc^ non può trasformarsi 
m un esecuzione .inlicipata della pe¬ 
na 1 Assex idzione nazionale magistra¬ 
ti dall altra parte denuncia t attacco 
conilo le iiiciiieste M.ini pulite e la prò 
cura della Repubblica di Milano con 
dotto nel momento in cui accertamenti 
penali portano alla luce fatti di tale 
sconvolgente gravita da c.igionare tra 
gic 1 episodi di suicidio 

Il giudizio dell Aiuti e netto In base 
alle norme che oggi si vogliono far di 
ventare legge Mano Chiesa s.irebtx* 
stato denunciato a piede libero per un 
episodio di corruzione hi vicenda sa 
rel)be stata coperta da sc-greto e oggi 
un corpo elettorale ignaro potrebbe 
averlo già eletto sindacodi Milano 


Gli attacchi De e Psi alla legge Gozzini e il garantismo di oggi 


400 tentati suicidi e dicevano: troppo poco... 


Furono socialisti c de, oggi accesi contestatori dei si¬ 
stemi di carcerazione adottati dai giudici di «Mani 
pulite», 1 demolitori della legge Gozzint, che umaniz¬ 
za le pene Vassalli e Cava, Martelli e Scotti lavoraro¬ 
no a invalidare la riforma Solo nel '91, anno del pri¬ 
mo decreto restrittivo, si contarono 400 tentativi d: 
suicidio tra i detenuti. E la legge sulla droga, impo¬ 
sta da Craxi, riempì le celle di tossicodipendenti 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Ve la ricordale la 
legge Gozzini'' Aveva introdot 
to nel 1986 norme volte a 
estendere le alternative alla 
detenzione e ad alleggerire le 
modalità e la durata di espia¬ 
zione della condanna Insom- 
ma. a rendere operante il pre¬ 
cetto costituzionale sulla car¬ 
cerazione Quello fissato all ar¬ 
ticolo 27 terzo comma «Le pe¬ 
ne non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso dt 
umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condanna¬ 
to» La legge, por anni suscitò 


reazioni e polemiche assai 
aspre V'al hi pena di rileggere 
qualcosa in questi giorni di 
sofferte discuvsiont sulla du- 
rezz.i e gli abusi d‘»lhi reclusio 
ne sull onda einoliva del suici 
dio di Gabriele Cagliari a San 
Vittore 

Scrive Sandro Fontana il 9 
gennaio 90. sul-Popolo» quo 
tidiano della De -Il problema 
vero sta oggi nel rivedere con 
equilibrio e fcmiezza tutti) una 
legislazione che tende con 
espedienti e comprensioni va 
ne ad annullare hi certezza 


della peiiii e .) soIk»til.)re nei 
vrimiiiiil! hi speriinza del! un 
puiiit.i Continua I (ait.inii 
che s.ir.i .mefu p»'r breve st.i 
gione ministro nel g(Aerno 
Am.ito 1..I LX intende con 
estrema dcsisioiu, inibcxcar»' 
quest,I str.ida neli.i cerlezz.i di 
interpretare aiicor.i una volt i 
gli inleressi gener.ili de) p.iese 
e le esigenze diffuse dei citt.idi 
ni- I em[)i di certezze per ino 
l.ibili denux risii.ini jiroprio .li 
tri tempi e som tr.iscorsi .ip[K 
na tre anni 1 «litro «isse (k 1 
1 inlransigeiiZii è il l’si inleres 
salo a diire seguito alhi legge 
sulhi droga cavallo di LitUigli.i 
di Craxi e Viiss.illi c fie m.iiul i 
a morire in gak r.i i tcjssicodi 
pendenti leggjamol Avanti' 
alhi stessa d.it.i Lesfxnenza 
dimoslr.i che nelle regioni do 
ve lo Stalo è piu debole la tre 
menda firessione ambientale 
che grava sui giudici distorce 
loro rnalgr.ido I apprezza¬ 
mento discrezionale che essi 
debbono eserc itiirc e induce-' a 
concedere benefici .i [lersone 


che sol o .ittu.ilm* 'Ile pciico 
!osc’> 

In (]U( I giorni il scxi.ilishi 
('•Mili ino \ .ÌSS. 1 II 1 ministro del 
1.1 Uiii’ti/i) in odon di con 
tronloriìM c.iici r.iri i risponde 
stizzito II cronisti Al mio nii 
Mistero non c c nulla chiedi.le 
al Vimin.ile .1 Cniva M.i il JJ 
giugno I insigne pen<i)ishi in 
gioriTt (Il tensione [xt I.i fiig.i 
d.il c .ire ere di r.ipiton di ( risii 
n.i M.iz/ixchi ciichi.ir.) I in 
digli i/ione gencr.ik di fronte 
.1 rcxen’i episodi di .ibuso dei 
permessi premio e eh bcff.i iiihi 
•‘luslizia e COSI gr.iiide d.i giu 
slific are il ritorno «ilhi legge del 
7^ Qu.mdo un istituto h.i d.ilo 
caltiv.i prov.) e dovere dei go 
verni e dei legjslalor saper lor 
nare su profiri passi Annoi.) 
M.irio Cjozziiìi mi quei»li stessi 
mesi l o ricordo IxMussinIO in 
commissione fu prc^jjno Giu 
luino Vassalli a [rroporre il cn 
tcrio dei permessi alla singola 
persona c he abljiamo poi 
.ulotl.ito f: i|uando CLiv i dice» 
che b.ist.i hi buona condotti 


per ottenere 1 permessi o t n 
II) il.ikdc (} non ccuiove li 
k gge» 

I n (il crcto ciu intacclii 1 1 
niorm i e lu II .iri.i da mesi do 
po c iie .di inizio ilell anno Ar 
n.ildo I orhiiìi segretario dell 1 
IX ha evcxiitf^ il i.inttisnia sini 
sin» dell.i pen.i di morte ( chis 
sa come hi /jens<iva m quel 
momento it siu» ikii1iIV(ki I ri 
zoC.irra ) 1 il IO ot1ob''t del 
90 1.1 IX [)resenl.i un disegno 
di legge sottoscritto da perso 
Maggi ass.ii significativi Primo 
firm.it.ino e I nzo Binetli n* 
sponsdbile giustizia dello Scu 
ikxnxialo seguono 1 nomi di 
Vmeen/o NccXti allora capo 
gruppo dei deputati e di Giil 
seppe Garg.mi presidente del 
hi commissione Giustizia di 
Montecitorio l na proposta re 
stnttiva e contraddittoria Ma il 
governo uti mese dopo fa di 
peggio I v.ir.i il bicxcodei be 
nefici della Goz/ini iid un vasto 
arco vii condannati provoc.in 
do se lopen delhi f.ime tra 1 de 
ti'iiutj c proteste di forze soc i.ili 


e c ulturali In un dibattito .i hi 
renze Ernesto Balducci denuii 
CUI hi -sindrome l(»rc.nol.i» del 
Caf Gravi Andreolti I or).ini 
appunto 

11 decreto di cui e fervente 
sostenitore Scotti - divenuto 
nel frattempo ministro dell in 
terno-conosce- nei primi mesi 
del 9) uud lunga sene di scon 
fitte m sede di evime parla 
me-ntare cic-cade e vien»* reite 

r.ito per Ix'ii (|uattro volle Ras 
sera a luglio UKidifiCvilo in 
un aula segnata da largtii viio 
ti Ma non e finiUi A Viissallt 
suhentr.i m qualità di (auirdii 
sigilli Claudio Marlelli Insie 
me* a .Scotti predispone decreti 
che hanno «id oggetto hi trimi 
natila organizzata J) provvedi 
mento che viene varato nel 92 
-inventa» un nuovo reato clic 
prc'vcde la facoltà di arresto 
[x*r chi fornisca ^alse informa 
ziom al Pubblico ministero e 
alla pe»Iizia giudiziaria Per 
quel re'ulo som m(arc(*rato e 
condannato Enzo Carra finito 
sulle prime iiagine dei giornali 


Ma dove è nato 
Calvino? 


Sgomento ne! Palazzo: (nfoUa il regime § 

se II 

Cinismo di Miglio: un bene il suicidio, evita la camicia a righe | 


GIULIANO PROCACCI 


■i tu on.i rccenk' tra 
sinissione televisiv.* F.ii/o 
Ihagi Si e diiestu c(.>m«-* un 
prote'ssure de '1 UravcTsita 
C ittuliCii (jUiik* ( st.jto il 
seiidlorc Miglio potesse 
aver f.itto le dieliiar.izioni 
che fi.i tallo e ilcd il siiicl- 
dio di o.ilinele Ciglmri 
Uno sciagurato democri 
stiano - l.ile lu delinisc e li 
se nalore Miglio - c and<i1o 
oltre tino a pan.ire di luizi- 
sino L'Uii rapile.i nuri po 
t'’v.) mancare da )>dr{e di 
colui che ormai tutti defini¬ 
scono c(jme 1 icieologe» 
della 1 ega lomh.jrda ed 
ecc(» inflitti il senatore «irri- 
vare con due interviste iid 
altrettanti gr.indi (.juotidia 
ni nelle (fu.ili c gii non si li 
miti) .1 replicare alle accu¬ 
se nvollegli nid 11 impartì 
sce una lezione espone n 
(kxi ispetti essenziali del- 
h sUi) concezione del 
mondo 

Anzitutto egli e giacobi 
no nordista Questa .juto- 
dehni/inne può apparire 
bizzarra e c ontraddiltona a 
c In ricord che 1 giacobini 
diir.inte 1 1 rivciluzione frali 
c ese erano pc r un.i rcpul)- 
blic .1 un.) c'd indivis'fnle e 
non nutrivano ecc'’ssi\c* 
simpittie per il leder.ilismo 
c I feder.ilisti .il punto da 
m.ind irne piu d uno alla 
gliigliottina Ma sorvolia¬ 
mo su ([uestc sottigliezze e 
vem.imo .)i pi.itto forte c he 
li senatore Miglio ci am- 
mannisc e 

Egli respinge c(;n scie 
gno delinendolc elegante¬ 
mente un.) coglioneria» le 
.ICC use di propeiisicmi na- 
/iste dello sciagurato» e 
spiovxeduto demex ristia¬ 
no e ribadisce an/i la sua 


rejigiositadifondo Egliosi 
un cristiano ma il suo e un 
cristianesimo rigoroso e 
severo in una parola c.ilvi- 
nista Egli SI dice anzi con¬ 
vinto che -con un po di 
calvinismo 1 Italia avrebbe 
c ostruito utio Muto di dirit¬ 
to ed evitalo Tangentopo¬ 
li L idea non ò panieolar 
mente originale ma c cer 
t(j sor])rend''nte e incon¬ 
sueta nella Ixxca di un c*'’ 
professore dell Università 
C.itioliCii 11 m.uchingegno 
potrebbe anche funziona 
re se il prova della inconi- 
p.itibihta tra nazismo e cal- 
vinismo il senatore-ideo 
logo non aggiungesse che 
nazismo e c iKimsmo 
hiiimcj in comune soltanto 
la terr.i in cui sono nati» 
Quale terra di grazia prò 
fessore' Tutti sanno infatti 
che Hitler nacque in Au- 
stri.3 e che il nazismo si af¬ 
fermo in G»'rmania e quasi 
tutti (ma non a quanto 
sembra il senatore Miglio; 

s.inno c he Calvino nacque 
in Trancia opero come ri¬ 
formatore religioso .) Gine¬ 
vra citta allora come oggi 
di lingua e cultura fraiice 
se e c h( il calvinismo si 
diffuse principalmente m 
Trancia Inghilterra e Sco¬ 
zia e di qui passo nell A- 
mene.) del Nord Un calvi¬ 
nista denrebbe essere piu 
informato circa le origini e 
l.j stona della propria reli¬ 
gione 

Leggendo le interviste 
sul professor Miglio mi è 
capitalo di pensare alla 
bona dei dotti di \.ui parla 
il Vico ma ho subito ailon- 
tan Ito questa assoctazio 
ne di idee li grande filoso¬ 
fo napoletano si riferiva in¬ 
fatti a dei dotti veri 


Sondaggi Doxa e Swg 
Inferno per i tangentomani 
(in testa Craxi e De Lorenzo) 
e sostegno ai magistrati 


B ROMA Craxi all inferno 
iissieme ad altri nove prota¬ 
gonisti di Tangentopoli Sal¬ 
vi invece 1 magistrati delle 
inchieste •mani pulite» Sono 
1 risultati di due sondaggi il 
primo pubblicalo d.)] selli 
manale A/•Isprc'xso il sexon 
do commissionato dal Cr! 
Li grande maggioranza degli 
Italiani ritiene che 1 pia noli 
uomini politici coinvolti nelle 
inchieste di tangentopoli» 
meriterebbero 1 Inferno 
Questo il risultato del son- 
diiggio Eureka L Esfjrc\so 
die apparirà sul prossimo 
numero del settimanale 
La domanda del sondag¬ 
gio che ha coivolto 822 per¬ 
sone chiedeva •'Spedireste 1 
politici di tangentopoli ai 
Purgatorio o .)ll Inferno' Per 
I 87 I degli intervistati 1 ex se¬ 
gretario del Psi Bettino Craxi 
meriterebbe la punizione piu 
gMVO La maggioranza degli 
intervisiiiii augura 1 inferno 
ad .litri nove [xtIiIici quattro 


scKialNli tre dernocrisliam 
un liberale e un scxialdemo- 
cratico 

Si tratta di Francesco De 
Lorenzo Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. Severino Citaristi Gian¬ 
ni De Miclielis Paolo Pilline- 
ri, Giulio Di Donato Gianni 
Prandini Carlo Vizzini Carlo 
Tognoli 

Solo il 39' degli Italiani 
secondo un sondaggio rea¬ 
lizzalo dall is .*uto Swg di 
TneMe ]xr IGz/ritiene d al¬ 
tra parte che 1 magistrali 
dcbb.ino rivedere 1 ! loro mo¬ 
do di agire Gli italiani, nella 
sostanza, danno un giudizio 
ampiamente positivo suilo- 
perato dei giudici che inda¬ 
gano su tangentopoli e affer¬ 
mano che h) viccnd.i Caglia¬ 
ri ancfic se dolorosa non 
possa modificare la strada 
giudiziaria fin qui seguita In¬ 
certo soltanto il 17 percento 
degli intervistati Giudizio 
completamente negativo da 
parte del G per cento 


per 1 uso (leik ni.jiielH .1 suo 
(.iirKt» MimUj alia ..ninni,ilil.i 
org.iMizzatii li testo iii.irtcllia 
in» finisc e [xto per ( oih enlr.) 
re i SUOI elfeUi sulla [»upol,izio 
netari. orarli) 

Gli effetti di quest.! r.if'kii di 
restrizioni .ilhi Gozzini non si 
f.inno .iltendere Nel 91 si 
lOMhmo nei luoghi di deU-n 
/ione IfH) lent.Itivi di suicidio 
trenti) dei quali port.iti a coni 
pimento 1 anno imprc^ssione 
1 irrigidimento e la sperequ.i 
zinne c he si \( ngono a lielei 
nuniire in questo clima nei 
comportamenti dei tribun.ili di 
sorveglianza incMricati cii dcx 1 
(kre sull ammissione ai bene 
fici (tr.) questi la cune cessione 
della semilibertij) Quak he 
diito relativo ili 9] A Roma la 
pereentu.ile delle ist.in/e ac 
colle in quel! tirino e del 22 per 
cento era de! fT» pero'iuo a! 
lorchC* SI V, irò Id rifornì.I A lo 
mio SI e scesi ui quegli stessi 
.inni chi! '18 al JG per cento 
Ondeggiano paurosamente le 
cifre iif'lk' vane province D.il 



MarioGozzini 
autore della 
riforma 
carceraria 


is pt r celilo di (•(•*no\.i .iU>^ di 
Tircnze d.il 11'di Messina .il 12 
di ReggK» G.ihibria d.il Ib di 
Ancona .il G2 di I renio IVr 
com|»renderc il senso della 
L(Mitrollensi\ 1 sl*-Trata alhi !eg 
ge Go/z ni oggi in larga nusu 
r.) disapplic.ita non si può sut- 

t.icere il cfamio prodotto dall.) 
legge k rvoliiio V.iss.illi sulla 
drog.i che c rimiiializzo 1 con 
sumatori di stupefjcen'i L no 
siiuniento repressivo \(jlu1o e 
imposto d.i Craxi che ne Itxe 
qii )s) una b mdierii Al M otto 
ijre 92 su c inqii.int.imihi dete 


liuti 11 M i er.ino in c.licere .1 
seguito di quella legge (.ora 
modificata dal referendum del 
18 aprile) F il trenta percento 
d(*ll altij.ìle popoiciZione car 
cerarla e tossiccxlipeiidenle 
l n,,. stessa cultura insomma 
.ili.) base dei ricxrefi anti Gev 
Zini e della legge sulla droga 
Oggi sono i personaggi e le 
p.itli politiche che sostennero 
quelle iniziative a far'i bandi 
tori del garantismo nel mo 
mento ir cui in carcere han 
c ornine 1.1 lo ao enlrtire 1 poli tic 1 
' orrotti 
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La morte 
dìGar^ 



, il FattD. 

L'ex segretario del Pd: «Una vicenda tragica» 

«La giustizia deve essere rapida, il silenzio è un diritto» 
«Una caduta profonda, responsabilità non di pochi» 

«I partiti devono tentare di indicare un progetto di società» 


«La causa prima fii il Ettore K» 

Natta: «L'inizio è lì, con Tomiddio Moro e il preambolo» 


La scarcerazione di Pollini 

L'avvocato: «I magistrati 
hanno deciso solo 
sulla base dell’inchiesta» 


Renato Pollini, l’ex amministratore del Pci arrestato 

10 scorso 11 maggio con l’accusa di aver procurato 
illeciti finanziamenti al partito ha traiscorso il suo 
pnmo giorno di libertà nel suo eremo di Grosseto 
Pollini non ha voluto rilasciare dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti L’avvocato Ricci smentisce che ci sia una 
qualunque relazione tra la scarcerazione di Pollini e 

11 suicido in cella di Cciglian 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCA MARTINELLI 


Che cos’è questa se non la riprova di una cnsi che 
non può trovare soluzione altro che in un radicale 
nnnovamento politico, ad opera di partiti che non 
rinuncino alla propria funzione di educaton, di 
ideatori di un progetto di società’ Alessandro Natta, 
non SI sottrae allo sforzo di una ricognizione sul ter; 
reno morale e politico su cui sono venuti a matura¬ 
zione 1 fatti drammatici di questi ultimi giorni 


EUGENIO MANCA 


■I ROMA. Ci sono aspetli 
umani drammalicamente 
umani e privali nell approdo 
Iragico clic conchiude la vi 
cenda oKi di Cardini len di 
Cagliari Psicologi e moralisti 
indagheranno su quelli Ad un 
uomo come Alessandro Natta, 
ultimo segretano del Pci e luci¬ 
do protagonista di molte sta¬ 
gioni dell Italia repubblicana, 
SI può chiedere invece un aiu¬ 
to che valga a scandagliare le 
radici politiche di ciò che ac¬ 
cade a penetrare e ad estrarre 
le ragioni di un "poma" non in¬ 
timo, non segreto ma ango¬ 
sciosamente, disperatamente 
aperto sotto gli occhi di tutti 

Con quali occhi Alessandro 

Natta dal suo ritiro ligure 

guarda al fatti di queste ore? 

Sono sconcertato, colpito 
Quando qualcuno si dà volon- 
tanamcnte la morte, dietro c è 
sempre un dramma un fatto 
tragico E questo spinge a capi¬ 
re umanamente, ad andare ' 
• più a fondo anche al di là del¬ 
le responsabilità evidenti che 
gravano su persone che hanno 
avuto un ruolo nella direzione 
del paese Chi si dà la morte 
compie un gesto che qualche 
volta è di confessione, qualche 
volta di sfida, qualche volta di 
protesta come mi pare sia sta¬ 
lo quello di Caglian Epropno 
a tal proposito voglio dire che 
se al coraggio e alla delermi- 


nnCbUk aSrracHi ipw« 


nazione della magistratura de¬ 
ve andare la nconoscenza di 
tutti gli Italiani, la stessa magi¬ 
stratura deve sapere che 1 ope¬ 
ra di giustizia vale se è compiu¬ 
ta nell assoluta osservanza del¬ 
le regole, delle nome di legge 
e con un grande senso di ri¬ 
spetto umano , 

Ciò che non sempre è avve¬ 
nuto? 

Non lo so Dico però che la 
giustizia deve essere rapidissi¬ 
ma che non si può tenere 
troppo a lungo sospesa la sorte 
delle persone Lo dissi, del re¬ 
sto anche quando arrestarono 
Pollini un compagno che io 
stimo come un galantuomo e 
che ora è stato omesso in liber¬ 
tà Sono convinto ad esempio 
che bisogna nvedere la que¬ 
stione della carceiazione pre¬ 
ventiva E non perchè sia un 
garantista - non lo sono mai 
stato né ho mai avuto un at¬ 
teggiamento 'pietoso nella 
battaglia contro il terronsmo - 
però capisco che ci deve esse¬ 
re il rispetto delle regole per 
tutti, e dunque che la carcera¬ 
zione preventiva non può es¬ 
sere usata per strappare con¬ 
fessioni Anche il silenzio è un 
dintto che saranno poi i giudi¬ 
ci a valutare e semmai a puni¬ 
re 

Ma ai di Ut degii aspetti più 

itrettamente glodizlarl, è 



Alessandro 

Natta 


aperta davanti a noi una 

pwdc questione genera- 

Enomnemenle più ampia 
Che riassumerei cosi nessuno 
in questo paese - nessuno di 
quelli che hanno nvestito ruoli 
di responsabilità intendo -può 
dichiararsi estraneo a ciò che è 
avvenuto Vedo che Montanel¬ 
li oggi nmprovera ai vescovi di 
non aver parlato prima è faci¬ 
le - dice - lare i moralisti quan¬ 
do gli scandali sono esplosi 
Giusto Ma questo, sia chiaro è 
un consiglio che vale per tutti' 
Non vale solo per i politici che 
non hanno visto o per quelli 
che hanno visto ma hanno su¬ 
bito (senza autoesclusione al¬ 
cuna) vale per i politici vale 
per I majgistrati, vale per la 
chiesa vale per I giornalisti, va¬ 
le per I tanti maitre-àJpcnser 
che oggi fanno professione di 
moralità Diciamolo chiaro m 
Italia VI è stata una caduta pro¬ 


fonda ma se non si va alle 
cause politiche che 1 hanno 
originala se non si ha 1 onestà 
di nominarle e nconoscerle 
non SI viene fuori da questa 
matass .1 

£ quale legnalereatl come 

causa prima? 

Penso che si debba avere il 
coraggio di nconoscere che il 
cosiddetto fattore k la discri¬ 
minante anticomunista ha 
operalo non solo al di là di 
ogni ragionevolezza ma perfi¬ 
no al di là di ogni lecito prete¬ 
sto E come momento chiave 
indicherei il passaggio degli 
anni Settanta, lassassimo di 
Moro quando la De invece di 
avere il coraggio di andare 
avanti tornò indietro per paura 
e credette di peger continuare 
ad essere al centro della vita 
politica del nostijo paese, pa¬ 
gando essa un prezzo ma fa¬ 
cendolo pagare a tutta I Italia 


Non che pnma non ci fossero 
corruttela e tangenti ma negli 
anni Ottanta la situazione de¬ 
generò in maniera impressio¬ 
nante 

II caso vuole che proprio og¬ 
gi, quindici anni dopo, la De 
picchi il muso di fronte allo 
stesso fatale dilemma. 

E quale enorme ntardo 
Che in Italia bisognasse supe¬ 
rare la democrazia bloccata e 
SI dovesse apnre una nuova fa¬ 
se politica era chiaro fin dalla 
metà degli anni Settanta Ma 
invece di andare avanti sulla 
strada del proprio nnnova¬ 
mento invece di raccogliere 

D uella che era anche una sfi- 
a infernale la De si nfugiò 
nel preambolo pagò in termi¬ 
ni di concessioni agli alleati si 
fece pngioniera del sistema 
tangentizio della corruzione 
della perdita di idealità che tra¬ 
volse I partiti di governo e li n- 


dusse a macchine di potere 
Era già in alto nell 81 questo 
proces,so di degenerazione 
quando Berlinguer lece la fa¬ 
mosa denuncia della questio¬ 
ne morale dell intreccio tra 
politica e affari della deforma¬ 
zione dei partiti e della loro oc¬ 
cupazione dello stato e fu una 
denuncia talmente forte che 
parve esagerala persino a tanti 
dei nostn compagni Ma erava¬ 
mo già a un culmine visibile a 
occhio nudo E a quelli che se 
ne accorgono ora. come Ro¬ 
miti bisogna dire che hanno 
almeno dieci anni di ntardo 
Fino a len molli stentavano a 
capire dove si andava a finire 
per anni quelli che ora cadono 
sono siati indicali come i sim¬ 
boli 1 modelli della società ita¬ 
liana Modelli indicati e accol¬ 
ti 

Vuoi dire che il guasto è mol¬ 
to più diffuso... 

Voglio dire che il guasto che 
il nostro paese deve vincere ri¬ 
guarda la società intera E n- 
guarda anche quelli che nten- 
gono di non dover provare pie¬ 
tà A chi mi dice «Ma non ve 
nc siete accorti’'» io mi sentirei 
di rispondere ■£ tu non te ne 
sei accorto’ Perché hai conti¬ 
nuato a dare il tuo consenso e 
il tuo voto a chi era notoria¬ 
mente disonesto''* I partiti e i 
politici, certo ma tutti gli altn’' 
Non Io dico davvero per alleg- 
genre di responsabilità Craxi, 
ma perché ciascuno deve es¬ 
sere ngoroso severo con se 
stesso aitnmenti il paese non 
SI libera Ricercare le cause ve¬ 
re politiche e culturali spiega¬ 
re la vera ongine della dMene- 
razione ecco il punto E que¬ 
sto - lo dico senza acnmonia -il 
Pds non mi pare lo faccia con 
la necessana coerenza e incisi¬ 
vità 

C*è chi ravvila in questi ge¬ 
sti estremi i segni del cròno 

di un’epoca. 


Il sistema politico mi pare 
sia già crollalo Ma dobbiamo 
essere preoccupati che la ca 
dula non aggiunga guasti an¬ 
cora peggiori che non venga 
no travolti i valori fondamenta¬ 
li di giustizia di liberta di 
uguaglianza - posti a base del¬ 
la repubblica e della Costitu¬ 
zione Un sistema politico 
giunge a termine e si costrui¬ 
ranno delle nuove formazioni 
operazioni complicale che n- 
chiedono impianti ideali non 
solo nuovi nomi o nuovi sim¬ 
boli che non rappresentino 
nulla Cosi come sarei cauto 
nell usare la parola nvoluzio- 
ne a proposito di ciò che av¬ 
viene oggi in Italia, e che con¬ 
sidero piuttosto un forte som¬ 
movimento tellunco Una n- 
cerca semmai ma condotta 
soprattutto in termini di schie¬ 
ramento Non vedo convin- 
cenli progetti politici Una forte 
impronta ideologica la ravviso 
nella Lega un ideologia abba¬ 
stanza rozza ma da non sotto¬ 
valutare E che cos é la frase 
barbara e canagliesca di Mi¬ 
glio se non il tentativo di stabi¬ 
lire un collegamento con un 
modo di pensare elementare 
istintuale prepolitico’ 

Torna il diacono di una bo¬ 
nifica morale. Ma è In grado 
di fancne veicolo, la politi¬ 
ca? 

lo ho sempre ritenuto che i 
partiti debbano essere anche 
educaton Non penso ai partiti 
come sacchi o conteniton 
come ora si dice Un partito 
deve avere anzitutto un siste¬ 
ma di idee Ma devo dire che 
nel momento attuale mi sem¬ 
bra insufficiente in tutti anche 
nel Pds, lo sfoizo per le ndefi- 
nizione di progetti e disegni 
politici capaci di suscitare mo- 
bililazioni tensioni ideali 
emozioni SenzÀi di che si va 
agli istinti O al massimo alle 
slenli dispute di schieramento 


■■ RRENZE È li primo giorno 
di libertà Per I ex amministra¬ 
tore del Pci Renato Pollini le 
porte del carcere milanese di 
San Vittore si sono schiuse rei 
la larda serata di giovedì Alle 
tre del mattino di len era già a 
Firenze Ma si è trattenuto po¬ 
co Il tempo di abbracciare la 
moglie la figlia la nipotina e 
mettere insieme i bagagli Poi è 
partito con la famiglia alla voi 
la del suo eremo di Grosseto 
Anche questa volta come ha 
fatto per tutta la vita Pollini ha 
scelto di tornare nella sua terra 
natale per ritrovare un attimo 
di serenila |>er stare lontano 
dai riflettori Grosseto del re 
sto è sempre stata legatissima 
e nspettosa della «povacy» di 
Pollini "Del sindaco» dicono 
ancora nel capoluogo marem¬ 
mano ricordando i 19 anni 
(1951-1970) in cui Pollini ha 
seduto sullo scranno di pnmo 
cittadino 

Dell inchiesta che la visto 
coinvolto nelle cronache di 
«Mani pulite» con I accusa di fi¬ 
nanziamenti illeciti a! Pci della 
sua esperienza in carcere del¬ 
la nlrovata libertà Renato Pol¬ 
lini non parla Vuole nflettere 
Riposare Ma se le telefonate 
dei giornalisti non hanno suc¬ 
cesso più attenzione ncevono 
quelle dei tanti amici e dei tan¬ 
ti conoscenti che erano ornasti 
scossi e sconcertati dal suo ar¬ 
resto avvenuto 111 maggio di 
quest anno e che ora vogliono 
dimostrargli il proprio alletto 
la propna gioia percome si so¬ 
no messele cose 

«Soddisfatti» per la scarcera 
zione di Pollini sono anche i 
legali della difesa L avvocalo 
Ricci ci tiene a precisare che 
•la scarcerazione di Pollini e 


del suo collaboratore Bnlli 6 
stata determinata da una sene 
di situazioni che si sono deter 
minate nel corso delle indagi¬ 
ne e che non sono assoluta¬ 
mente in relazione con le ulti¬ 
me vicende drammatiche regi 
strale a San Vittore» Chi havo 
luto sedere nella scaicerazio 
ne di Pollini gli effetti provocati 
dal suicidio dell ex presidente 
dell Eni Gabriele Cagliari se 
condo R.CC 1 non é credibile 
•La revoca dell arresto - affer¬ 
ma - è scattata perché non esi¬ 
stevano più le esigenze caute¬ 
lari» 

Nel carcere milanese di San 
Vittore Pollini è rimasto pero! 
tre due mesi Vi entrò nel po- 
menggio dell 11 maggio sulla 
base delle confessioni di Giu¬ 
lio Caporali che avevano mes¬ 
so in relazione il nome di Polli¬ 
ni ad un presunto giro di tan¬ 
genti sugli appalti ferrovidri In 
tutto questo penodo Pollini 
non ha mai rifiutato di collabo- 
rare con 1 gualcì Ma ha sem¬ 
pre mantenuto ferma la sua li 
nea di difesa Pollini e i suoi le¬ 
gali hanno sempre negato 
qualsiasi coinvolgimento nel 
sistema delle tangenti o del fi¬ 
nanziamento illecito dei parti¬ 
ti Giovedì notte è giunto il 
provvedimento di scarcerazio¬ 
ne 


Per assoluta man¬ 
canza di spazio sia¬ 
mo costretti ad usci¬ 
re senza la consueta 
rubrica delle lettere 
Ce nc scusiamo con i 
Ictton 



da l'es 









Il nuovo nidiio dì Corrado Augia». 5 pui»ea«c 
«cfìmanali da ■•accare e conservare. Un regalo clell‘E«pre«so 
e Bailancine's dal sa luglio al se agosso. 


É Diciamolo subito: il colpevole è 
Corrado Augias. La noia dell’estate è 
caduta per mano sua: cinque puntate 
sicure, nell'infallibile stile del perfetto 
autore di delitti. Non c'è dubbio: è lettura 


a mano armata con l'aggravante del rac¬ 
conto premeditato. Un regalo dell'Espresso 
con la complicità di Ballantine's che 
condanna tutti i lettori a cinque setti¬ 
mane di isolamento e sudori forzati. 


Nell'Bspresso di quesco setrcimana, la prima delle 5 




L’Espresso 
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La morte 
di Cariali 



il Fatto 

Le esequie dellex presidente Eni nella chiesa di San Babila 
La famiglia, il vertice delFEnte, assenti i politici 
Una corona da Bettino Craxi e dai detenuti di San Vittore 
Contestatori fuori dalla chiesa urlano: «Vergogna, vergogna» 


vi 5 t 
1^1) ^ 


La moglie di Cagliari Bruna con i 
due tigli al centro la bara dell ex 
presidente dell Eni In basso 
Primo Greganti 


i^plausì e fischi per l’addìo a Cagliari 

n sindaco di Milano non va ai tlinerali: «Non vado a molti... » 



Applausi dentro la chiesa fischi e insulti fuori Clima 
di tensione alle esequie di Gabriele Cagliari svoltesi 
ieri in San Babila a Milano Sgomento per la noti/ia 
del suicidio di Raul Cardini Nessun politico eccel¬ 
lente ha partecipato alla cerimonia Una corona di 
Bettino Craxi e dei detenuti di San Vittore 11 sindaco 
Formentini 'Non vado a questo funerale » Al gran 
completo il vertice dell Cni 


CARLO BRAMBILLA 


H MliANO Sulla bara un 
eofano di rose rosse c sul na 
stro un solo nome Bruna fe. 
c|uello della moalie di Ga 
biitle Cagliari l'ex potente 
manager di Stato uccisosi a 
San Vittore infilando la testa 
in un sacchetto di plastic.i 
Quando il feretro fa il suo in 
gresso nella chiesetta di San 
Babila a Milano alle 10 e rii 
di ieri c (i fra la gente che at 
tende una cupa atmosfera di 
sgomento Anche qui e gl i 
rimbalzata la notizia dclBal 
tro suicidio eccellente Come 
se quel colpo di pistola 
esploso poco piu di un ora 
prima a poche centinaia di 
metri di distanza che ha 
stroncato la vita a Raul Cardi¬ 
ni riecheggiasse ancora nella 
centrai .sima piazza nnlane 
se Ai'ciungendo tragedia al 
1 1 tragedia Poi quasi non 
bast isse sono arriv.iti anche 
1 fischi e le grida di «vergo 
gna ve -gogna e ladro ladro- 
Un esecrabile contrappunto 
al dolore dei familiari allo 
sbigot'imento de'l intero staff 
dirigente dell Crii alla rabbia 
non sopita del difensore di 
Cagliari mandato in scena 
da un gruppo di contestatori 
I piu agit inti «1 Indipenden 
te il giornale vessillo della 
Lega Una manifestazione 
che ha trovato facile esca 
nelle etichi ir izio ii ni i tiii e 
ris del sindaco rormcntim 
•No a questo funerale non 
vado Aveva dichiarato al 
GRl delle 8 Ed ecco il per 
cliò della decisione «Sonori 
masto molto colpito dal fatto 
umano ma fatti umani gravi 
a Milano ne accadono tutti i 
giorni ci sono anziani che 
muoiono per mancanza di 
assistenza una carenza che 
trova la sua causa in tutte le 
ruberie Non vado ai funerali 
degli anziani non andrò a 
quello di Cagliari» Viste le 


premesse nessuna meravi¬ 
glia che la tensione sia stala 
subito alta e abbia trovato il 
suo momento esplosivo 
quando dentro la chiesa alla 
fine della cerimonia ò scal 
tato 1 applauso dei mille prc 
senti A questo punto sono 
volati fischi c insulti dei due 
cento trecento «esterni II 
tutto sfociato in un paiapiglia 
con le forze dell ordine 

L addio a Gabriele Cagliari 
SI è consumato in una ceri 
monia breve ma intensa 
Qualcuno s aspettava un atto 
di coraggio di qualche politi 
co illustre seppure travolto 
da tangentopoli Ma di illustri 
ex potenti non è arrivato nv,s 
suno Bettino Craxi si ò limi 
tato a inviare una corona 
Con la sua firma quella della 
moglie Anna bolo 1 ex sinda 
co Pillitten accompagnato 
dalla consorte Rosildc Craxi 
ha varcato la soglia della 
chiesa Como lui hanno folto 
altri esponenti socialisti di se 
condo pic.no Vertem iti Al 
ma Cappiello Lodigiani Po¬ 
loni Af gran completo si è in 
voce presentato it vertice del 
I Eni il presidente Luigi 
Meanti I ainministra'orc de 
legato Franco Bernabè Con 
loro molti responsabili prc 
senti e passati delle società 
del gruppo anche alcuni in 
quisil c jn Cagliari m i scar 
cerati come 1 ex presidente 
della Snam Pio Pigorini e 
quello della Saipem Gianni 
nell Orto L elenco è lungo 
Fra 1 presenti si fanno notare 
anche Gianmarco Moratti 
presidente dell untone petro¬ 
lifera il presidente della Bnl 
Giampiero Cantoni C poi 
Mano Anali ex personaggio 
di punta dell Eni e ora ammi 
nistratore delegato della 
Sme 

Qualcuno commenta gli 
avvenimenti a mezza voce 


Siamo ormai al lio Ilo di un 
paese islamico silnl i C irle 
Livczz in ex presidenti del 
llrilccni Li m iggror iiiz i 
irrcfonscc il silenzio 1 il ino 
mento dtlli pirli c del ri 
spetto per Bruna c i suoi h 
gli Lo stesso «tempo di I si 
lenzio p irtccip Ile qii ili 
miglior commento al qiicsUi 
morte COSI canea rii me s ig 
gl personali o soci ili imo 
c Ito dal capi e 11 ino rii S m 
Vittore don 1 uigi Me li si e he 
ha celebrato 1 1 mi sii in 
tcnsd 1 omelia di don 1 uigi 
durata poco piu di un qu irte 
d ora «I lo avuto co i C igliar 
tia detto memorabili con 
vcrstzioni Fri una pi rsona 
ignostica eppure erede lite 
capace di un i scrittili i ehi 
va al cuore del signific ilo de 
vcKaboli Quello et c [) irl 1 L 
un prete emozionato sopr it 
tutto quando rat conta di 
aver ricevuto solo ieri un i 
lettera inviatagli da Cag'i in 
c datata il giorno pririi i del 
suicidio nella qu ile g i in 
nuncia I inlenziorif di toglier 
SI la vita 

Al fianco di Don Luigi aie 
lebrare < H 
un altro sa 

che lui c VISI 

bilmentc 

commosso 

di ^ 

ti illa sua 

I 

chiesa 

di Jagluin 
scritta in car 

cere dai toni biblici c e onte 
nenie un annuncio di rivolta 
• I tuoi ragazzi o Dio usci 
ranno dai pozzi avvi len iti di 
odio con mazze d irictc c di 
piombo e pietra su pietra k 
prigioni cadranno Quei ra 
gazzi» sono forse un allusio 
ne alle mille storie di soffe 
renza conosciute dentro al 
carcere e che tanto seirihi i 



L’ultima poesia 
«Notte senza fine 
trafitta dal pianto» 

■■ Ab V ittori» Gabriele C igliari II gl e i i i 
veva La moglie Bruna ha ilhd ilo a 1 i z i I' i | 
posizioni che/■’anorarnopubblichi r 11 e I u r 
cola ecconc una che riflette langoseia il \ usi 
dell Eni quella stessa ingosciosa ululili ii I 
dalle lettere in cui s|iiegdva le lagiuni de II i su i s ii 
te 

•Prigione giorni gomi giorni eior ii en/n i \ 
scmza fine Trafitta da un ve'o di |ii mio Ls n pi 
mi chiama / Colpi rilmati sui tubi \on voglie s 
ra'Non II voglio sentire'Un blindo r nchiude Ju t- si 
sciuti in un pozzo con la mia malincoi 11 el i i si ' li I 
Un colpo duro secco / Una mazz ita che i ii I 
fondo Per uni vita da bracci nti F ibi re i vi 
zione / Uomini soli silenziosi i m ino rif il I 
ranza che ogni sera muore All ine me ria i i 
gure VOCI rimpianti non altro Si imo c ne 'r niti 
incatenati inutili 

L’ex funzionario pei alla cerimonia funebre: «Le carceri? Canili dove si distrugge la dignua» 

Grecanti: «Voleva lottare fino in fondo) 





ibhiano colpi.o C igliar Fd 
ceco ‘uon d illa chiesa il se 
gno della grali’udine fra de 
cine di corone spicca prò 
prio quelli dei detenuti di 
S in \ iltori Alle II c 50 tutto 
e finito II corpo di Cagliari 
veTa cremato domenica e 
lunedi i f iitiilian ne porter in 
no II ceneri nel cimitero di 
Gli istall I 


■■ MIIjVNO Primo Grcganti 
non distoglie gli (Kchi da quel 
Icrciro Chiuso nella b ira c 6 
Il 1 uomo che ha conosciuto a 
ban Vittore una stona finita in 
tr igcdia Nella chiesa di ban 
Babila avviene uno strano e 
intenso confronto tra Gabrie 
le Cagli in il suicid i c il per 
sonaggio consegnato alle ero 
nache come il «duro di lan 
geiitopoli Greganti giacca 
scura camicia aperta senza 
cravatta capelli e barba im 
Inane iti segue I orazione fu 
nebre un po in disparte Sa 
già del suicidio di Cardini 
Forse anche per questo pre 
ferirebbe rimanere solo coi 
SUOI pensieri ma a qualche 
domanda accetta di risponde 
re I ola a voce bassissima 


Greganb, che cosa l’ha 
spinta a essere qui? 

La pietà e un molo di ribellio 
nc 

Con chi ce l’ha? 

Contro I indecenza del siste 
ma carcerano Italiano Caglia 
n i morto anche per questo E 
aveva perfettamente ragione 
nel parlare di galere simili ai 
canili dove la dignità umana 
viene distrutta 

Sembra sereno col giudi¬ 
ci 

L inchiesta deve andare avan 
ti Errori giudiziari ce ne sono 
stali Ma chi pensa di strumen 
talizzarli sbaglia II rinnova 
mento del Paese è necessario 
Lei ha conosciuto il Cagliari 


detenuto, che impressione 
le ha fatto? 

Di un uomo molto solido In 
carcere I ho incontralo qual 
tro o cinque volle Sembrava 
(oitemenle determinato a lot 
tare fino in fondo 
La sua morte l'ha, dunque, 
sorpresa’’ 
bl 

E adora come se la spiega? 

È difficile affrontare simili ar 
gomenti Mah La pressione 
lerrilicanle dei giornali I os 
sessione di tornare presto a 
casa la vergogna Difficile 
difficile 

Qualcuno pensa che non 
tutto sia chiaro in queiia fi¬ 
ne 


Non credo alla tesi del giallo 
anche se No preferisco non 
parlare 

E qucUa lettera testamento 
uscita da San Vittore, non 
patisata ai vagho della cen¬ 
sura del carcere’’ 

Tulla questa viceiid i giudiz a 
ria 6 condotta con una t ile- 
leggerezza che non ini mera 
viglio piu di niente Della lette 
ra di Cagliari non so Sono in 
vtee sicuro che non guaida 
vano neppure tutta la mia po 
sla Certo in galera di sorve 
glianzd cc n e poc i liisom 
ma anch io ho pensalo che 
Cagliari possa essere sialo 
aiutalo a morire 
Materialmente aiutato? 
Portato a un certo grado di 


esisperizKM Bis 

uggiLingo litro 
Come ha accolto la neiiizi 
dell ultimo suicidio 'ceci 
lente, quello di ILiiil («ardi 
ni’’ 

Penso che p i in i | i s ; 

I ullimn II I ve 11 im s 
zito Forse lelh 1 s 
Gardiiii li i | < s ii ! Ili 
cniulivode suie li f t i 
■I l.a picgn che h r s 11 
sta stona li ee uiiquc 
pressione Me Ile i gi e si n 
saltate Ile limai insn i i 
colosamcnli le li s d V' g 

A che punto e la sua vicenda 
giudiziaria’’ 

Chissà se is'ruinniio ni i 
processo C / 


Nel carcere milanese tra Franco Nobili, i compagni di cella di Cagliari e altri detenuti 


Due ore terribili nell'inferno di San Vittore 






Metti due ore nell inferno San Vittore mescolato a 
una delegazione del Pdb Tra rabbia protesta, rasse¬ 
gnazione Stoviglie battute contro le sbarre durante 
il funerale di Gabriele Cagliari «eroe» dei carcerati 
L altro detenuto eccellente Franco Nobili, ex presi¬ 
dente dell In dice «Per non crollare qui dentro et 
vuole un po di fede È come nella Resistenza Non 
sai quando finisce e se sarai ancora vivo» 


ROBERTO CAROLLO 


I td I 


■1 MIIANO Daccordo lidi 
c iton ispcitiinìoci un albcr 
go u tre stelle le patrie galere 
on quel elle sono le prigioni 
modi. Ilo st inno solo nelle fan 
f isie dei libertari o nelle balta 
glie di gente come Anna Pe* 
dra//i Andrea De bimonc 1 1 
/lan i M nolo c di chiunque 
pensa ehi inehe al cnininate 
piu me dillo vada garantita un 
po di umanità Maeortononti 
immagini neanehe una Caien 
na Fra Posare Beccarla c il 
professor Mielio non ei sono 
solo secoli di stona Non per 
tutti p/crrt / e moria II direttore 
Pigano ò una brava persona 
Iiisomnm sotto sotto pensi 
che ci sia un po d esagerarlo 
ne quando m parla di 11 inferno 
ban Vittore Boi entri dentro c 
h accorgi che ò peggio di quel 
che pensavi checivuolequal 
costi di piti e le i nervi saldi p>er 
non crollare come ha fitto Ga 
hric le Cagliari 

lo ho ) i tede • dice l ex prò 
sidcntc dell In Franco Nobili 
(preprio ieri il tnounalc del 
riesame ha annullalo lordine 
di custodia cautelare emesso 
elai giudici di Salerno per 1 alti 
vii» della Coi?efar nella citta 
canipam) chiuso nel raggio 
langtnlofXfii ma gli aliri È 
come ne Iti Resistcnra corn 
b Utev uno ma non sap^ vimo 
onie sarebbe tinita nò se alla 
line s •remino stati ancora vivi 
Qui 0 uguale non sai come an 
dra a finire Ma se hai fede 


Accostamento ardilo-’ Forse 
C( rio qui la resistenza ò contro 
la disperazione ilnemicoòli 
dea che non uscirai piu E in 
fondo Nobili ò un -privilegia 
lO“ la sua cella ha due letti c 
un piccolo televisore Gli altri i 
••comuni» sono almeno m 
quattro le donne addirittura in 
cinque tre dormono sui letti 
due per terra II direttore Luigi 
Pac»ano sempre piu magro e 
allampanato protesta da anni 
m i non ha nemmeno i soldi 
per comperare la carta o le 
lenzuola E San Vittore conti 
mia i scoppiare con i suoi 
’7U0 detenuti il doppio del 
dovuto 

Ora grazu a Cagliari abbia 
mo sbattuto i) mostro in prima 
pagina e il teorico della Lega 
può ironizzare sui carcerali cc 
celienti che hanno depred ito 
la povera gente ma I 80 di 
chi sta qui dentro sono extra 
comunitari c ’ossicodipcnden 
ti ’i carcere modello di Opera 
non sta meglio doveva ospi 
lame 600 cc ne sono mille 
Quello di Busto Arsizio (.cento 
posti) se lo dividono in 350 
così devono razionare 1 acqua 
rubinetti aperti dalle 7 alle 13 c 
dalle 17 30 alle 21 per t dcle 
nuli nelle altre ore'per le guar 
die Enonòdiffieileimmagina 
re come stanno a f’oggioreaie 
all Uceiardonc aReginaCocli 

Sono le 11 a San Vittore 
Non lontano da qui c ò il fune 
rale al presidente dell Lni tro 
vaio ucciso con un sacchetto 






1 K 


di pi isiiea C iglnri dv ntro k 
mura ò un eroe vogliono s vlii 
tarlo per 1 ultima volta 1 irle 
un disperato sballcrc d pinlo 
lini Un po per lutto un po |Kr 
protesta F cosi tutte le sere el i 
martedì Cò il nsclio ck 11 \ n 
volta’Non ò da e se Inde re s| i 
eie se I \ smatori i dovesse, ri 
guardare cse lusiv inientc l,!» 
inquisiti delle tangenti II tinii> 
re ò che il P irl imeni 3 si <xe u 
pi solo di loro lasci ind rn 
mutate k eondizioni di i eo 
munì -Il proble ma c irei r mo 
va affrontato per tulli ( onl 
nueremo i bilicrei per 1 1 e ivi! 
la in e ireert inclipendenu 
mente dai fatti di questi giorni 
rassicureranno tra poco Di S 
mone Carlo Smiir igii i \mi i 
Pedrazzi egli diti npprcscn 
tanti della Quercia in visiti il 
careerc Ma adesso nessuno 
parla coi visit ilon lutti son ) 
in cclLi Ciascuno con 1 1 sua 
rabbia continuando a sbitte re 


stov glie sulle sl>»rre ‘ ra un 
( Il 1 1 tu e I i Ir K UH rge il Ix r 
igU de 11» prò e sii che aggi 
s et imi nagslnli «Sci ejre 
dille I se n/leibonò lequtie 
peai I t >re (li inlerrogatiino 
e he uni imi e cjii si i e.hu de 
un de le li ito in ittesa di giudi 
/K> \y* r b UH jre It il mi i ce l 
Il i /o r tggio s* nibr i ) 11 n 
b ì 1 un ) bng u tinej ili i le 
iiv i ;u iltr le tli i e iste ilo in 
r< m tri pei due |xrol)!òimi 
{ iceol i gr il t Mi non c e ho 
Il uei i ne 1 iipest i ne bcc 
cUgennieMea f|ui A far d» 
truiiie col rimndo qualche 
st Uo ì d pe I Iti ( in ) t lar il 
luee I 1 Vuline Bianco un 
li ) e tri qu ile he donna 
r e 1 i I p ireli 1 piu ricchi 
I un I se >r e i \1 iriboro I 
I i e li qu c li libro Di 
fi me in IIV indine e un i tur 

-(he ee 1 II i un » sigarett i** 


f i uno spilungone tatuato -So 
no qui da IS mesi per il furto di 
un lande m» I utti ladri di bici 
elette in galera’ Ovvio che no 
Ma tro|>pi in attesa di giudizio 
si su questo none dubbio Per 
flirto per bancarotl i percoli 
trabb indo In diesa di giudi 
ZIO ma piu spesso anche di in 
lerrogalono Cò chi fa lavoro 
volontario pagato quattro ore 
il posto di otio «cosi almeno 
mi rendo utile» Sono i piu forti 
Ma I piu li inno la faccia di chi 
ha deposto ogni speranza 
Quinto raggio cella 102 
Stava qui Gabriele Cagliari il 
suo compagno di cella Sivo 
Kameri na[x>ietano 61 anni c 
un mf irto alle spalle ha in ma 
no una le iteri e un telegram 
ma «Ciro papi *comineiala 
imssivi llulegrammaòdellc 
gale li I presentato 1 istanza 
|x.r gl trrcsti domiciiiari il mi 
riggio di lutti 11 suo reato’ 
Conir ibbando «Ma il mio 


t» «Uwf 


principale mi ha discolpalo 
ero solo un praslanomc » si giu 
silfio i L simpatico i! Ranieri 
Quando lon DeSimoncglidi- 
ce che è di Salerno gli si apre il 
cuore Chissà se fa il caffè ai 
compagni di cella come il don 
Rdffaò delle Nuvole di De An 
drò Perche si su il carcere 
unisce lutti colpevoli e imo 
centi briganti ladri bancaroi 
beri tangentisti «L ingegner 
Cdgiian’ Un uomo ecccztona 
le II nostro orgoglio il nostro 
refu^um peccatorum Ci dava 
lezioni di bridge a me e a Vii 
tono li pittore Cosa le scrive 
sua figlia signor Sivo’ «Di non 
farmi venire brutte idee per la 
testa Rassicuratela vi prego» 
C il pittore dovè’ Nella cel 
la-alelicr Occhiali legati al 
collo e un po di pancetta ha 
deposto le carte da bridge e 
impugna i pennelli Ha trascor 
so con Cagliari ’35 giorni «Lo 


Tre immagini dell interno di Sin Vittore 


chiamavamo 1 imperatore» 
P^ri.hò’«Perché voleva stare in 
alto nel senso del letto supe 
riore» Perché sta in galera il 
pittore’ «Perché sono un creti 
no rulla colpa dei chioschi» 
Dottor Pagano perché sta qui 
il pittore’ "Droga Izo sapete 
no' Due grammi fanno cinque 
anni» C é anche un Bossi fra i 
detenuti che consegna alla 
Pedraz.zj una poesia m dialetto 
sulla giustizia Anche qualche 
lumbard geograficamente 
parlando va a finire a San Vit 
torc 

Rciggio di Tangentopoli Cé 
Franco Nobili Chiede un aspi 
nna amencana quella che 
combatte tutto pure ! infarto 
Anche Danda è qui Come in 
ventorc delle carceri di masM 
ma sicurezza metterlo coi co 
munì sarebbe stalo un rischio 
eccessivo «Credo che la giusti 
zia debba fare il suo corso -di 
ce Nobili - ma in fretta» È rea 


lista lex maniger dell In Sul 
lutto ha un pacco di giornali 
non se la prcnd» piu di tanto 
con la stampa -1 giomal s i 
fanno il loro mestiere ma eer 
to questi avvisi di garanzia clic 
diventano condanna prevenh 
va lo ho 68 anni mai giovani 
dovranno nfornure questo 
Stato E legge Franco Nobili 
quotidiani la biogrifia di Pa 
dre Pio il libro di Adriano So 
fri 

Tutti chiedono una cosa so 
la fare presto non stare in 
questo limbo malexlelto di co 
lor che son sospesi «Mi inler 
roghino nnehe tutti 1 giorni an 
che Ire volte al giorno dice la 
signora Di Maio in celli per 
una etxmlua/e mazzetta da 15 
m/Z/on/- pissino 1 giorni nìa 
nessuno mi fa domande 1 1 
tengono qui sperande^ che 
concessi Per forzi poi clic tt 
immazzi Già come si fi ad 
impedirlo’ Sorvegiianzj a vi 
stT é la direttivi clic poi vuol 
dire sbirciare da uno spionei 
no il detenuto qu indo e ilecs 
so MasipuòcontrollarctuttF 

Il personale di custodii b 
umano disponibile qualcuno 
anche preparilo Smuraglia 
accenna alla norma approvai i 
a Montecitorio che prevede 
mille unita in piu Ma sono m-i 
goccia nel mare Dice uni 
guardia Qui siamo ridotti i 
dover razionare i riposi e e e'* 
chi pensi d; utiliz-zirei meiie 
per le liadu/ioni Si può anda 
re ivanticosi 


Kep irto ! in 
tu le dei re» ; i ck l 
trenta pei se l i | si 
ee 1 1 per V i> jiic l i 
to che f 1 d I s 1 1 
c mo/yuM un I i t 
orsieehott 1 
celle eoi H.eli 
più le rt k,l SL,t) ir I 
nc ''u!l t s e rn i i 
ind p( < n s I 
Per tu e e \e t I » I 
il monde \ i i 

luci CKe In !u s 
g Kjrd / s I 

b ne d* I i \ n t 
bue^ne genti Gs 
non s(. inbre le I I i 
s jri in ls ÌM ] \ 

] irnput 11 I II / ' 

(|ui d un i * s I 
d Hcorde i i i 

olio al n c mi 
drogi peri i Su 
re il i mine r i ne I 
tra pe re he s i i <. 
ri 1 » Opi lire S 
M ilo ! 1 r K s ! 1 

eone e ssu i li ■'"e si 
Ma de\ j si ir < i 

iro-einque g 
mane i h st e r i I 
giusto' 1 uor il li t 
e e un ì \ ignell I 11 
Onesta su I / / 

in cara n Ih ir la j I 
c h( or ; s indiati 
C //( t t atra s / 
jin Ha /< gg / ; 

S( 1 

ha seri lo Me I! \U in t 
n 1 di ir IVI rs 


k 
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La fine 
della De 




“ Politica 

Il segretario consuma lo strappo, ma la relazione è attenta 
a non scontentare nessuno. Il saluto di Kohl 
Fino alle assise il leader chiede poteri straordinari 
«Partito-movimento». No alla Lega, indiretta apertura al Pds 


s iha;,) 
2A luglio 194^ 


Molta sofferenza 
meno analisi 


La De muore demoeristiana 

Martìnazzoli: «Partito popolare e al congresso me ne vado» 


ENZO ROGGI 


Addio De nasce il Partito popolare Martìnazzoli 
consuma lo strappo nel corso di una relazione at¬ 
tenta a non scontentare nessuno e a recuperare fino 
in fondo 1 «ispirazione' de offuscata dal «potere» Al- 
1 assemblea propone un «partito-movimento», leg¬ 
gero e flessibile, e chiede poteri straordinari fino al 
congresso lì lascerà la segreteria Sulle alleanze fu¬ 
ture, un no alla Lega e un’indiretta apertura al Pds 


FABRIZIO RONDOLINO 


WM KOMA «Un otlmid reld/io 
ne Per un verso esprime I esi- 
ifeniio del rinnovamento e per 
I altro I esigenza della s<>lva- 
(iiiardia dell esperienza com¬ 
plessiva della De» dice un im¬ 
perturbabile e semisomdente 
Arnaldo Forlani La De insom- 
ma muore democristiana Ed 
è difficile dopo ' ora e mezza 
di relazione di Mino Martmaz- 
zoli costellala da numerosi 
applausi e coronata da una ve 
ra e propria ovazione ’rovare 
qualcosa da ridire un appiglio 
polemico un asperità conce! 
male Secondo la migliore tra 
dizione congressuale di piazza 
del Gesù il segretario ha scio 
rinato un breviario buono per 
iLitli 1 palati c alla nettezza del 
le scelti, ha preferito la media¬ 
zione e la moderazione appe¬ 
na temperata dall ins ilo ad .as¬ 
sumere decisioni nette e indi 
care itinerari non controversi. 
E dall annuncio a relazione 
conclusa delle -dimissioni ir¬ 
revocabili ■ dalla segreteria 
quando il congresso sarà cole 
brato 1 «Mi auguro entro I an 
no»^ quando msomma la De 
avrà definitivamente mutato 
pelle 

Del terremoto che ha squas¬ 
sato e squassa I Italia delle ra 
gioni storiche politiche persi¬ 
no psicologiche che hanno 
spalancalo I abisso pochi c 
brevi cenni una rapida analisi 
una scrollatina di spalle La De 
che muore e il Partito popola¬ 
re che nasce diventano nelle 
parole di Mart-nazzoli poco 
piu che un anello della lunga e 
interminata catena che ha no 
me «presenza politica dei cat¬ 
tolici democratici» 

In realtà il neonato Partito 
popolare - la decisione finale 
spetterà al congresso di no¬ 
vembre ma sembra davvero 
difficile un ripensamento - ha 
di fronte a sé un drammatico 
pnrnum vivere appena dissi¬ 
mulato dalle glorie di una tra- 
d zione che Martina/zoli non 
vuole e non può abbandonare 


e che anzi tenta di visificare a 
suon di citazioni degasperiane 
e soprattutto stur/iane Per 
questo - per questo imperativo 
di sopravvivenza — il segretario 
smussa gli angoli e levig.i le 
parole allontana lo spettro 
della scissione o quello piu 
probabile dell «implosione- 
Per questo le novi’a sono pre 
valentemente organizzative ri¬ 
guardano la -forma partito» 
(ricalcando in buona misura 
le scelte della forlaniana con¬ 
ferenza di A-ssago di un anno e 
mezzo fa) e lasciano sullo 
sfondo avvolte dalla nebbioli- 
na del -rapido o concitalo 
cambiamento- le scelte sulle 
alleanze future c sul -posizio 
narnento» del nuovo partito 
nella scacchiera politico 
Abbiamo litigalo un po fra 
noi esordisce Martìnazzoli di 
fronte ad una platea accaldata 
e attenta mezza di -esterni» e 
mezza di dirigenti democristia 
ni ma «ora 0 tempo di equili 
brio e di misura di determina 
zioni e di unità» U prima par 
te della relazione è una parte 
diciamo così autocritica «Mi 
suriamo - dice il segretario - il 
peso di un macigno che aggra 
va in modo schiacciante la no 
stra condizione» Il «macigno 
è naturalmente la questione 
morale nella sua piu vasta e 
ampia accezoiie b imputati 
sono gli anni Ottanta gli anni 
del craxismo tnumphans e del 
Cai gli anni net quali «sono ca 
dute tradizionali difese immu 
nitarie- Al virus craxiano in 
somma, la De non ha saputo 
resistere e anzi ha accettato 
«1 equazione del politico astuto 
e ammiccante come sostanza 
del politico capace e fortuna¬ 
to» e «la contesa per il potere 
s è consumata nell indiflercn 
za per la |>roposta politica» Il 
decennio è msomma letto in 
chiave psicologica e moraleg 
giante e posto m contrasto 
con la catena che «da De Ga- 
speri a Moro» ha invece «cam 
biato I Italia slraordinariamen 



tc in meglio 

h riiuiovamcnio c dunque 
prosegue Martìnazzoli un »ri 
tomo alle radici» all ispirazio 
ne» t al «progetto offuscati dal 
«potere» Che significa’ Marti 
nazzoli chiede di non decidere 
ora «con chi corremmo alida 
re» perché la situazione é in 
movimento Ma offre due pre 
cisazioni signifie itive non 
possiamo dire |)regiudizial 
mente rio al Pds porche que 
sto signifiehcrebbi «la soprav 
vivenza di una stona oltre sC 
stessa» e non possiamo «in 
contrarci con la provocazione 
della Lega» Per il resto resta la 
chimera dello «forze centrali» 
di cui il nuoso Partito popolare 
dovrebbe essere lievito e ceti 
tro di gravita La «vocazione 
centrista» (.«Non mi pare prò 
prio accettabile - sottolinea 
Martìnazzoli - I assioma della 
ineluttabilità bipolare ) é mo 
tivata con -la naturale inclina 
zione che ci rende ostili ad 
ogni radicalismo È poco ma 
e qualcosa non per caso Mar 
tinazzoli lega la «vocazione 


«Misuriamo il peso 
di un macigno che aggrava 
in modo schiacciante 
la nostra condizione 
La contesa per il potere 
si è consumata 
nell’indifferenza 
per la proposta politica» 


conlnstu- jll (do » di -partilo di 
pro^ramrn i- e pyr questa via 
indiretta sembra archiviare per 
scmipre la <|uintcssen/a demo 
cristiana que l doroleismo clx 
faceva di I centro» il luogo 
amorfo della inedia/ionc in 
consistente c m definitiva del 
i occupazione del potare fine a 
se stessa Ira le picglv delia 
relazione viene insornm i ili i 


Martìnazzoli e 
Kohl salutano 
la platea II 
segretario della 
Oceil 
cancelliere 
tedesco ieri si 
sono incontrati 


Iute un idea di pulito ancora 
tutto da verificare che pn\ile 
già le scelte concrelc scontali 
povsibilila d'*ll «opposi/ione 
e SI pre<lispone cosi allo «sche 
ma dell allcrnan/a nel govcr 
no della nazione *^ome pero 
lo schema dell dlu*rnanza 
che pure Martìnazzoli nconn 
set e inzi saluta con Livore 
dopo «l I fine del comuniSmo 


SI concili con il rifiuto del bipo 
larismo e la sottolineatura del 
la -centralità della post De re 
sta poco chiaro Di contro il 
prolilo programmatico che il 
leader indica all assemblea è 
spostato «a sinistra- rc*cupera 
fino in fondo le istanze -prò 
gressiste e anlicapilalisle della 
dottr na sociale cristiana que 
sta volta m soUcrranea c auto 
critica polemica con gli c'cccs» 
SI statalisti della De di f anfani e 
di Moro 

1) Partito popolare di Marti 
nazzoli t un partito -sociale» 
improntalo al binomio liberta 
solidarietà che rivendica 
-una funzione naziona'e so 
gna un -capitalismo popolare 
«.ombatte -i revanscismi dell i 
doologia liberista ridimensio 
na le funzioni dello Stato ma 
auspica -una società solidale» 
Soprattutto ò un partito che 
v'uolc recuperare lo spinto del 
la Costituzione collocandosi 
come «tramite fra la società e 
lo Sialo II -cambiamento ra 
dicale che Martìnazzoli prò 
pone nguard i dunque fonda 
mentalmente il modo di esse 


Didamo addio al partìto-Stato. E poi?» 


ROMA Che giorni cupi ha 
scelto la De per la sua fine’ Pro¬ 
prio quando il fango tangenti- 
ZIO SI impasta col sangue dei 
suicidi quella che fu 1 Invinci¬ 
bile Armada Bianca degli An- 
dreotli edei Cava ma anche di 
Moro e di De Gaspen ammai¬ 
na le vele tra i marmi di questo 
palazzone deh cui Martinaz- 
zoli ha gli occhi chini le palpe¬ 
bre che tremano dall emozio¬ 
ne mentre la sala leva inni da 
curva Sud -Mi-no’ Mi-no’ Mi¬ 
no’» e applaude uno duo 
cinque minuti Lui si siede si 
alza SI risiede Muove lento 
una mano un saluto Aqucllilì 
davanti forse Alla De proba¬ 
bilmente 

Finisce alle 16 19 con 1 an¬ 
nuncio che SI toma al nome di 
partito popolare la s'ona de 
inocrisiiana 11 partito Stato il 
partilo regime il partito-super¬ 
market non c t'* piu Più che se 
dersi Martìnazzoli SI at cascia 
sulla sua sedia Chivsù - men 
tre 1 ingombrante Kohl lo so¬ 
vrasta e gli ride a fianco - se il 
pensiero che corre tra la sala e 
1 comdoi laterali attraversa an¬ 
che la sua mente il partito- 
simbolo de' sistema che chiu¬ 
de la sua stona il giorno in cui 
tragicamente la chiude un uo 
mo simbolo dello stesso siste¬ 
ma Con un colpo di pisto'a 
Certo I mucchi di copie della 
Discussione laggiù nell atrio 
mostrano in prima pagina le 
foto di bturzo De Gaspen Mo¬ 
ro il lato nobile del partito 
della stona politica dei catioli 
ci -Uniti negli ideali» appunto 
Ma altri sono i fantasmi che as 
sediano I ultima sera democri¬ 
stiana Andreotti Cava Misasi 
E scendendo giu sempre piu 
giu Pomicino Prandini Berni¬ 
ni SbardcUi Una stona che 
chiude nel triste tramonto di 
langentopoli E dove prima 
c era solo il fango ora affiora il 
sangue 

Sembra quasi un estraneo 




Armatore Fanfani 


Arnaldo Forlani Avanza come 
stralunalo I ex segretario degli 
anni del Caf gli anni in cui co 
me dice Martìnazzoli -in t'-op 
pi siamo diventali cinici» Non 
morde piu I ex Coniglio Man¬ 
naro Fine della Dc-^ Scansa 
-Non credo proprio» E Cardi 
ni’«Un fatto tembile» Ecorrea 
sistemarsi in settima fila tra 
anonimi partecipanti Ecco 
quello che in anni lontani fu il 
suo maestro Amintore Panfa 
ni Maestro poi deluso mai 
riappacificato del tutto Avan 
za a passettini lesti -La De non 
0 morta ma cerca di ringiova¬ 
nire» mormora Si sistema in 
prima fila si guarda intorno 
perplesso Vede presidente 
lassù sul palco la parola De 
non figura mai Arriccia il baf 
fo allunga 'occhio «Be ma 
gan non c è perchè la stanno 
scrivendo a caratteri piu grossi 
Cosi grossi che non c entrano» 
No non presidente non c è 
perchè non ci sarù piu Basta 
sentire la Jervolino che legge il 


Ciriaco Oc Mita 


messaggio dell as.s< mblea a 
Scalfaro Cominci » cosi -1 cal 
tolici democratici che iMrtc\ i 
pano a questa assemblea co 
stiluente » Non dice i demo 
cristiani perchè i democristia 
ni annuncerù 'ra pfK.o Marti 
nazzoli non si chiamano piu 
cosi 

O magari ci saranno quelli 
capitanati da Publio hiori che 
è giù andato dal notato mata 
pirai O quegli altri che SI affan 
nano a distribuire a destra e a 
manca un volantino con scu 
docrociato e avvertimento in 
bella vista -Noi continuiamo 
con Io stesso simbolo con io 
stesso nome» O forse i pochi 
cfie seguiranno la battaglia di 
l uigi Granelli O quelli che an 
dranno dietro a Cario Cisini 
1 ispiratore del Movimento per 
lavila "Credoche Democrazia 
cristiana sia un nome bell issi 
mo - sussurra Ma il suo auto 
dafè il partilo 1 ha già deciso 
sul paleo anehc se eon limi 
dezza Martìnazzoli ha atteso 


STEFANO DI MICHELE 

Arnaldo Forlani: 
«La fine della De? 
Non credo proprio» 
Sandro Fontana: 
«Risorgere 
è nel nostro 
codice genetico» 
Rosy Bindi: 

«Non c’è il simbolo 
è una scelta 
molto nspettosa» 
Gli impiegati: 
«Magari domani 
saranno tutti 
aS. Do.mingo...» 


la pira Non moriremo demo 
ensliani quantomeno |>cr 
scomparsa <lella De E tosi’ 
Sorride Roberto 1 ormu’oni 
•Da tempo gli itali mi potevano 
stare tr<iiicjuilli non sarebbero 
morti clemccrisUam Ci |x»ns,i 
un po sopr i poi azzarda -Og 
gl è come per una farfalla che 
esce dal bozzolo • Ma le far 
falle vivonc un giorno solo 
-Oh i ptiracom leggono fino a 
un certo punto» 

Sandro f-ontana si e sislc 
malo in prina fila accanto all i 
Ombretta fumagalli Carulli 
eostrettii a trascinarsi dietro 
due stamp*^ lie dopo una brutta 
caduja F e ripa de Ik slampel 
lo non la volevano neanche 



Rosy Biadi 


far entrare che il nntalchhc 
/orsiionava come un dannato 
-Non VI prcHH-CUpatc none a/ 
zoi^pata come ileuni dicono 
della De gorgheggia li vici 
lìo Pie^r kcrdin indo Casini un 
litro della compagnia dei 
-centristi» i moderati dello scu 
docrociato Cosi •centristi» e he 
la ) iimagalli al /1 le sue stani 
pelle e informa -Sono centri 
sic anche loro» Muore stasc 
r«i la De Hontan i ha un sus 
sulto poi azzarda «M i e nel 
nostro codice genetico di cri 
sliani morire per risorgere - 
Fieh finora notizie certe nguar 
dano una sola persona e nes 
suno ha provato die frequen 
tasse piazza del Gesù I ex mi 
nistro si i un po perplesso poi 
recupera -Risorgiamo ogni 
vcjIuì con il saenfK io eucansti 
co» 

AvcH/ » c saluta Ciriaco De 
M 1 I 4 . Il qualcFie paitc’cipante 
qui Biagio Agnes Punta som 
dente illa prima fila Sara mica 


re del partito ed e un cambia 
mento ricorda il segretario 
che «ron dovrebbe essere do 
loroso se guardiamo lucida 
mente alla consunzione del 
nostro modo attuale di esista* 
re Addio «partito delle tesse 
TP» dunque e avanti invece il 
«partito movnmento» che pe 
rennemente st rinnova e si 
apre e si plasma sulle esigenze 
della società che supera la di 
slinzione fra -esterni» e -inter 
ni» che poggia sul volontariato 
e sulle competenze che ridi 
mensiona il -professionismo 
politico» che SI regionaiiz/a 
( senza però diventare un par 
rito federale») e si articola in 
•un reticolo aperto ai cittadini 
li -partilo snello di Marti 
na/zoli dovTÙ nascere subito 
dii assemblea il segretario 
chiede -il massimo di definì 
zione- perchè -i tempi sono 
drammaticamente veloci c 
chiede pieni poteri per -una 
gestione straordinaria» in vista 
del congresso Che sancirà il 
cambiarriento la mutazione 
la rigenerazione che vedrà na 
scere il Partito popolare -scan 
dendo anche simbolicamente 
un passaggio di fase* 
Marhnaz/oli per ora si fer 
ma qui Oggi le sei commissio 
ni inizieranno un lavoro non 
facile domani la seduta piena 
na dara sfogo a obiezioni e cri 
tiehe De Mita vorrebbe «prov 
vedimenti piu drastici» Matta 
rella è convinto che -ora nun 
resti che fare il nuovo partito 
la Bindi è soddisfatta ma chic 
de-approfondimenti» Granelli 
non digerisce che il nome De 
rnocrazia cristiana sia già 
scomparso dal palco e dai ma 
nifesli dell assemblea Bianco 
dissimulo un certo spae'^a 
mento dietro gli elogi di pram 
malica 1 -centristi di Casini e 1 
-meridionalisti- di Mastella 
promettono di «vigilare» e van 
no tutti insieme a cena lutto 
secondo copione -Dagli amici 
SI va maggionnenie quando si 
trovano in difficolta» dice pa 
temo Helmut Kohl il gigante 
buono che ha posto la sua ma 
no protettnee sul capo dell a 
niico Mino» Il quale ha già in 
tasca una vittoria comunque 
SI concluda la costituente (con 
o senza voto finale con o sen 
divaricarioni e divisioni; la 
De da lunedi non esisterà piu 
"Ci muoviamo - dice Manina/ 
zoli su una rotta inesplorata 
che risulterebbe inconcluden 
le se ci assillasse la nostalgia 
del porto» Fra gli scogli verso 
il mare aperto la Balena bian 


■■ C c posto per tulli pur 
che animati da sincero spiri 

10 di penitenza ma sarò 10 a 
stabilire la smc^^nlo del pentì 
mento di ciascuno Martinaz 
zoli alterna sapientemente la 
suadenza unitaria con la du 
rezza della sentenza che 
cancella la vecchia De e con 
la perentorietà della nchie^^ta 
di una delega assoluta La 
dolcezza barocca della sua 
prosa conosce impennate 
degne di bavonarola «Misu 
riamo il peso il peso di un 
macigno che aggrava in mo 
do schiacciante la nostra 
condizione» P un tiepido ab¬ 
bozzo (non di piu) di analisi 
storico-politica -Negli anni 
ottanta in troppi siamo di 
ventati cinici» «Abbiamo 
sbagliato tutu- Non ha ap 
profondilo e tuttavia il nu 
eleo di venta e venuto allo 
scoperto sono stali gli anni 
ottanta a uccidere la De 
quando essa scomparso 
Moro ha «spezzalo il filo di 
una iniziativa coerente» che 
1 ha posta nella condizione 
penosa di non dominare 
«1 autentica novità italiana» 
cioè I mutilila della diga anti 
comunista Solo ora che lutto 
è cambiato che la sconfitta è 
consumata è possibile per 1 
democratici cattolici essere 
sé stessi -piu di quanto sia 
stato possibile esserlo ieri 
Un ragionamento appunto 
penitenziale che si espone 
alla critica di moralismo per 
chè non nutrito di un analisi 
forte delle cause e degli effet 

11 Ce molla sofferenza nelle 
parole di Martmazzaoli ma 
scarsa fotografia dell abisso 
ajxjrto ai piedi del Paese e 
della sua democrazia Egli ha 
avuto ] accortez-za di evitare 
li sillogismo disparato dei 
continuisti scucendo cui se la 
De è stala cattiva la colpa era 
delle circostanze (il comuni 
sino appunto) ma gli è 
mancata la sincera lucidità 
di riconoscere 1 fatti 1 proces 
SI oggettivi e soggettivi gli atti 
che hannocomposto non un 
declino ma una degenera 
/ione suicida Cosi che linfe 
rimento alta restaurazione 
dei valori e dell identità non 
riesce a caricarsi di una reale 
forz.i -costituente» 

Posta questa cornice tutto 
sommato moderi i e ilqu in 
ti sfLt»fc,Lntc era fililo (he 
Martìnazzoli affrontasse con 
cautela 1 nodi politici Scon 
tato il cambio del nome mo 
destamente motivata la con- 
fenrita del simbolo necessa¬ 
riamente schietta la richiesta 
di poteri commissari ili fino 
al congresso comprensibil 
mente generici i riferimenti ai 
principi guida del partito 
nuovo il segretario SI e indù 
strialo di non scontentare 
nevsuno (dai neocentnsii ai 
progressisti) senza forse riu 
scirci nell affrontare le aue 
stioni politiche reali che dan 
no sostanza al ruolo e alla 
collocazione di un partilo 


L ossessione dell unita ha 
umiliato la cliiarezza 

La prima questione e la 
collocazione sociale de! par 
filo una volta attnbuitosi 
1 appellativo di -popolare 
Abbiamo sentito parole del 
resto non nuove sul rappor 
to tra s'viluppo c solidariatù 
tra capitalismo e Stato del 
tutto tipiche di un partito che 
da sempre rifiuta gli opposti 
del liberismo e del collettivi 
smo La questione non è qui 
È nell interpretazione politi 
ca di questa rappresentanza 
moderata di irieressi popo 
lari diffusi Quella che viene 
definita ■) impreso di un ca 
pitalismo popolare» coincide 
per Martìnazzoli con la nece 
sita di una collocazione cen 
insta Ma che cosa dev esse¬ 
re realmente questo centri¬ 
smo sixiale’ A questa do 
manda non c è risposta per 
chè non e una risposta dire 
che centrismo significa ostili 
la a ogni radicalismo e attitu 
dine alla moderazione doti 
che non sono certo monopo 
ho democristiano Fu con 
cessione al radicalismo la 
legge sul divorzio’ È attitudi 
ne alla moderazione com 
prare e vendere per tre volte 
1 industria chimica finché 
non intervenga il suicidio del 
monopolista privato’ E come 
classificare quel che è sue 
cesso nell orto prezioso del 
consenso democnsliano (il 
mondo contadino) perlaFe 
derconsorzi'’ 

Seconda cconnevsa que 
stjone essenziale la disloca 
zione politica le alleanze È 
elusivo dire che bisogna fare 
i conti COI cittadini invece 
che proclamarsi progressisti 
Se non CI si limita alla proda 
ma/ione ma si e progressisti 
davvero avrete un certo dia 
logo COI cittadini altrimenti 
ne avrete un altro Certo che 
proclamarsi qualcosa vuol 
dire selezionare in qualche 
modo la platea del consen 
jO maaquestoprocedtmen 
to non CI sono alteniative se 
non quella dell agnosticismo 
furbesco E fa iiecesvina 
mente parte di questo proce 
dimento di questo essere 
una cosa e non un altra defi 
nire 1 rapporti con le altre for 
ze in campo Martìnazzoli ha 
dello giusi imentc che non si 
devono fare scelte di sigle 
ma rendere credibile il pro¬ 
prio disegno e cosi verificare 
gii incontri [xis^ibili Ma biso 
gna farlo davvero L orrendo 
decennio 80 è stalo appun 
to caratterizj'atodall incapa 
cita democnsiiana di farlo E 
il rischio permane se come 
un pregiudizio s insiste nel 
dire che si vuole aggregare 
-un insieme di forze centrali» 
Dire -no» alla Lega e certo un 
punto di chiarezza dire che 
il Pds non è discriminabile è 
quasi una tautologia II prò 
blema strategico del che fare 
con chi e ancora circondato 
dalle lebbie 


ottimista’ -Non sono nè ottimi 
sto né |>essimista Sono preoc 
eupato» Qualche fila indietro 
sono vicini Rosy Bindi e Sergio 
Maltarella 1 «pasdaran» che 
hanno smontato la De veneta e 
quella siciluna Cos è questo 
il reparto sovversivo' Ridono 
ffinno accomodare vicino 
Giampaolo D Andrea collabo 
r<ilorc di Martìnazzoli «Attento 
che ti comprometti gli dice la 
Bindi «Ma si compromette vo 
Icntieri» aggiunge il direttore 
del Popolo Vi piace quella 
scenografia senza la parola 
De’Annuisce laBindi -Mi pa 
-c una scelta molto rispettosa- 
Perplesso c invece Francesco 
Merloni ministro dei Lavon 
pubblici -Veramente sull invi 
to che ho ricevuto Oc c è scrit¬ 
to» Scruta verso il palco Nicola 
Mancino ministrodeillnlerno 
«Mah a guardare i simboli pos¬ 
siamo dire che non siamo al 
1 ultimo giorno ma al primo 
Vedremo I conte nuli 

Strana giornata questa do 
ve la morte della De si incrocia 
eon il punto piu tragico della 
vieend i delle tangenti della 
frana che lia portato ai crollo 
del regime eaffista sa be 
nissimo anche Martìnazzoli 
che ammette -Sono bagliori di 
una vera tragedia lutti atroci 
che comunque segnano la sto 
na di un capitalismo familiare 
che nel nostro pae‘se troppo 
ha contato in passalo- Bagliori 
che arrivano fin dentro questa 
sala che illuminano di luce SI 
lustra il tramonlo della stona 
democristnna Sospira per 
plesso Paolo Ctibras vicepresi 
dente dell Antimafia -Questa 
stona dflla fine del regime e 
delLi De la ripetete voi del F’ds 
t Cossiga State Utenti con 
questa sintonia Ma è una 
battuta meni altro Chi nega 
che la stona quella stona è or 
mai chmvi' Fiori’ Casini’ 1 
gnippcMi di «nfonda/ione de 



mocristiana»’ 

Sulle scale del palazzo dei 
congressi un altro gruppo di 
democristiani protesta No 
non per il nome ma per soldi 
Per il loro stipendio Sono gli 
impiegali della De romana 
che da mesi non lo vedono In 
nalzano cartelli rabbiosi -Do 
mani voi sarete tulli a Santo 
Domingo » «Non cè piu la 
De CI Sara qualcosa di nuovo 
dice speranzoso Francesco 
Gagliardi un ragazzo che lavo 
ra con quelli di Carta 93 E sì 
perfoiza qualcosa ci sara Ma 
qualcosa che sara del tutto di 
verso da ciò che abbiamo co 
nosciuto da ciòche ha portato 
la stona politica dei cattolici 
denxKratici dalle sponde di 
Stur/o alle pratiche di Prandi 
ni «Spero di essere qui per 
portarti fortuna» dice Kohl a 
Martìnazzoli Ne ha bisogno 
Mino ma forse neanche lui 
s illude piu la stona che e arri¬ 
vata fino a questa sera non sa 
ra possibile riportarla indietro 
magari fino a Sturzo 


Niente De sul tabellone. Per 

imXlHnU la orima volta I impatto con la 

novità avviene gii nell andrò 
ne del palazzo dei congressi 
> con lo SiGSSO nome loscudocrociatoèsenzailno 
me De ma accompagnato da 

■ una piccola scritta -f>er 1 Italia 

una nuova presenza popola 
re 

Onorevole in stampelle 

Problemi di accesso a'! assem 
bica per il sottosegretario Om 
bretta Fumagalli Carulli infor 
lunata a una gamba c sorretta 
da stampelle per r uscire a 
raggiungere m auto 1 ingresso 
del palazzo nonostante la Ca- 
rulli SI fosse fatta riconoscere 
dagli uomini della sicurezza e 
ostentavse le vistose grucce ha 
dovuto attendere un bel po 

_ - a .. . prima di avere il via libera 

A MnlQ VI A U A Rosy la piu fotografata. Res 

lA I iOIVO sa di fotoreporter per la Biodi 

~ ■■w ■ 1 ^ segrelarid del Veneto che 

per prima ha lancialo lo -strap 
po» Con lei scherza qualche 
collega di partito «Questa e la tua rivincita su Casini dopo gli 
scontri di CUI hanno padato Lui vedi non lo fotografa proprio 
nessuno 

La Jcrvolino non capisce li tedesco 1-a Rosa Russo Jervoltno 
passeggia nervosamente avanti e indietro Martina/yoli non ha 
ancora inizialo a parlare e si sta incontrando con il Cancelliere 
tedesco Kohl Lei sta a distanza Che cosa si sfanno dicendo’do 
mandano 1 cronisti -Va a saperlo - risponde la presidente della 
De - parlano in tedesco e 10 proprio non lo capisco » 

Cena ««autoconvocata». Gli -auloconvocatt» cambiano orano 
almeno quelli della De icn sera infatti un gruppo di parlamenta 
ri raggruppati da Publio Fiori ha proseguito I assemblea in un n 
storanle romano dell Eur per «discutere le strategie da adottare 
nei prossimi giorni alla costituente* 

Pippo Baudo applaude. E piaciuto a Pippo dalla platea il Mar 
tinaz/oh -soft della relazione «È stato un discorso molto alto e 
molto attento Mi è piaciuio perchè ha affrontato 1 problemi piu 
delicati nella maniera piu soft» 

Fiori, giallo sulla sospensione «Macché sospensione sono 
tutte fregnacce» Il sottosegretario alla Sanila Publio Fiori smentì 
scc le VOCI di una provvedimento di sospensione da parte dei suo 
partilo Stavo tranquillamente dormendo e mi hanno svegliato 
per chiedermi se era vero credo che avrebbero pur dovuto dir 
melo se fovse stato fatto •* 

Sondaggio sul sindaco di Roma. L elettore può scegliere tra 1 
nomi di Carlo Caracciolo Francesco Rutelli Romano Forleo Sii 
via Costa Marco Pannelta Alberto Ronchev Alberto Micheltni 
Francesco Cossiga Muuo Segni Gianfranco Fini II periodico «La 
tavola rotonda- vicino al segretario della De romana Foriero prò 
pone il questionano a chiunque entri nel palazzo dei congressi 
ognuno può barra'e la casella del candidato preferito 
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Dopo un lungo braccio di ferro solo la SeDerio vota contro 
Alla fine si piega anche Benvenuti: «Perplesso mi adeguo» 
Murialdi: «A qualcuno dobbiamo pure chiedere i soldi» 
Usigrai: scioperi confermati. Vita: «Se questo è il nuovo... » 
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D rischio 
del fìnto nuovo 


Arriva il Locatellì annunciato 

I giornalisti: «Oggi è morta la riforma della pubblica» 


ANTONIO ZOLLO 


Dal giornale 
della curia 
alle stanze 
di viale Mazzini 

MARIA NOVILLA OPPO 

H MILANO Tutti gli uomini 
sono filosofi e quindi lo è an¬ 
che Gianni Locatellì, il nuovo 
direttore generale della Rai 
Lui pero è anche laureato In ii- 
losofia, alla Università cattoli¬ 
ca di Milano Quindi almeno 
non è un «bocconiano» È un 
signore alto e magro sposato 
con due figli oppassionato di 
vela, che dal ’980 lavora al 
quotidiano della Conlindustria 
Il Sole 24 ore e dal 1983 ne è 
diventato direttore Con ottimi 
risultati, se si deve giudicare 
dalle cifre di diffusione che 
parlano « di 350 000 copie 
odierne, che erano solo 
160 000 quando prese il co¬ 
mando 

E di numeri nella scarna 
biografia diffusa tramite Ansa 
dall interessato, ce ne sono pa¬ 
recchi Tutte date A partire dal 
1938, anno di nascita in quel di 
Desio Degli studi qualcosa ab¬ 
biamo detto, mentre della pro¬ 
fessione che è dal 1964 quella 
di giornalista, passiamo elen¬ 
care I passaggi attraverso le te¬ 
state, che già dicono molto 
della formazione e dell uomo 
Locatellì infatti ha cominciato 
a lavorare al giornale della cu¬ 
na milanese IL'Italia, che, nel 
fatidico ma qui lontanissimo 
1968diedevitaall AvixniredI- 
lolla, oggi diventato come $ap> 
piamo L auuenire e basta Poi 
Locatellì è passato al quotidia¬ 
no dell'Eni, Il giorno come ca¬ 
po del servizio finanza e capio- 
cronista A! giornale allora di¬ 
retto da Italo Pietra. Locatellì 
nmase fino al 75. tranne un 
breve abbandono, nel 1970, 
per dingere il mensile II lom¬ 
bardo - .n 

Nel 1976 però avviene il pas¬ 
saggio alla neonata Repubblica 
con la qualifica di capo della 
redtizione milanese Nel 1978 
la capolino al Sole 24 ore co¬ 
me fuggevole redattore capo, 
che subito passa al Mondo co¬ 
me vice direttore e solo nel 
1980 toma al Sole per restarci 
fino ad oggi col risultati che 
abbiamo detto 

È certamente quella che si 
dice una bella, invidiabile car¬ 
riera che ora lo vede, giovanile 
cinquantacinquenne, fermo al 
suo livello pur altissimo da die¬ 
ci anni Niente di strano, per¬ 
ciò. che 11 nome di Locatellì sia 
circolato già pnma d>-lla desi¬ 
gnazione alla direzio.ie gene¬ 
rale Rai, per altre importantis¬ 
sime conche E diciamo subito 
di quella che poi è toccata al- 
1 ombra di Umberto Bossi, 
Marco Formentini 

La candidatura di Locatellì 
alla canea di sindacodi Milano 
venne avanzala da Mano Se¬ 
gni e circolò nell'ultima decina 
di giorni pnma della presenta¬ 
zione delle liste Sembrava il 
nome che potesse salvare il 
cosiddetto «centro» dalla di¬ 
spersione, fornendo una scia¬ 
luppa di salvataggio ai naufra¬ 
ghi vaganti dei partiti colati a 
picco 

Ma premessa di questa ope¬ 
razione <ontro gli estremi» 
era che i centristi ci stessero E 
cioè che Borghini e Bassetti si 
mirassero dana contesa come 
invece non hanno fatto E per¬ 
ciò Gianni Locatellì non accet¬ 
tò di correre il aschio di qual¬ 
che nsicato poco per cento E 
a tagliare il traguardo della 
sconfitta centrista si prestò so¬ 
lamente Teso - 

Acqua passata Oggi a Gian¬ 
ni Locatellì, con la designazio¬ 
ne da parte dei «cinque saggi» 
(che forse teinto saggi non so¬ 
no) del consiglio d'ammini- 
strazione Rai, si offre un altro 
rischio, ma per cosi dire sicu¬ 
ro Quello di impersonare den¬ 
tro la Rai una mascherata con¬ 
tinuità. oppure quello di rap¬ 
presentare, da esterno all'a¬ 
zienda e alle sue beghe bizan¬ 
tine, li punto di vista del cam¬ 
biamento e dello sviluppo In 
tutti e due i casi si farà molti 
nemici Due schieramenti mol¬ 
to tenaci tra i quali ancora una 
volta potrebbe mancare il 
<enlro» Deve essere il suo de¬ 
stino 


Gianni Locatellì è il nuovo direttore generale della 
Rai Si insedierà a pala 2 zo martedì prossimo II can¬ 
didato «designato», gradito alla segretna de, è stato 
nominato ieri dal consiglio d’amministrazione con 
quattro voti a favore e uno contrario, quello di Elvira 
élleno Dura la reazione dell'Usigrai, che conferma 
1 tre giorni di sciopero Preoccupazione del Pds «Se 
questo è il nuovo » 


STRPANIA SCATENI 


■■ ROMA Cosi hanno scelto 
Con quattro voti favorevoli e 
uno contrano il consiglio 
d amministrazione ha nomi¬ 
nato Gianni Locateiii direttore 
generale della Rai 11 direttore 
del quotidiano della Confindu- 
stna 1 uomo gradito alla segre¬ 
teria De candidato «designato» 
da mesi come il successore di 
Pdsquarelli è stalo ieri formal- 
menle chiamato alla guida 
della *v pubblica Lo hanno co¬ 
municato li presidente Claudio 
Dematté e i quattro consiglien 
d amministrazione subito do¬ 
po la nomina ufficiale 
Spirava però ana pesante 
I tra i cinque «saggi» il consiglio 
SI è spaccato fin dall'inizio del¬ 
la discussione, I altro giorno 
sulla decisione da prendere le 
pesanti pressioni su Locatellì 
1 insistenza di Dematté sul suo 
nome, hanno infatti dato vita a 
un vero e propno braccio di 
ferro Flebile la trattativa gli al¬ 
to nomi (Paolo Glisen Emma- 
nuele Milano) non hanno pe- 
sato'piCi di tanta Inizialmente, 
contrari alia nomina di Loca- 
telli erano Paolo Munaldi Elvi¬ 
ra Sellano e Feliciano Benve¬ 
nuti Le argomentazioni di 
Claudio Dematté sono nuscite 
a smontare le resistenze di 
Paolo Munaldi E il consigliere 
sintetizza con una battuta «La 
Rai avrà bisogno di soldi A 
qualcuno dobbiamo chieder¬ 
li» Poi anche il consigliere 
«anziano» Benvenuti (che, in 


mattinata ha smentito le voci 
circolate I altro len che lo dice¬ 
vano pronto a rassegnare le 
proprie dimissioni) ha deciso 
(lerplesso di ad^uarsi alla 
scelta di Dematté E i voti sono 
diventati quattro contro uno 
quello di Elvnra Selleno che 
pubblicamente, ha motivato il 
suo no a Locatellì e la sua pre¬ 
ferenza per un interno 
Locatellì che fino a lunedi 
resterà alla guida del 5o/e 24 
ore ha annunciato che lavore¬ 
rà per risanare i conti dell a- 
zienda per renderla competiti¬ 
va garantendo un servizio 
pubblico rinnovato secondo le 
indicazioni della legge di nfor- 
ma II consiglio nel suo docu¬ 
mento ufficiale nbadisce la 
necessita di «rompere con la ' 
continuità e di muovere verso 
I innovazione» Locatellì se¬ 
condo il eda della Rai è il «di¬ 
rettore capace di valorizzare le 
nsorse esistenti di mobilitarle 
nel nnnovamento dei progetti 
editonali di creare un clima 
culturale e un sistema organiz¬ 
zativo capace di innovazione e 
capace di restituire equilibno 
economico» «Locatellì - ha 
motivato ancora Dematté nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - ha saputo portare il Sole 
24 creda 100 a 340 mila copie 
oggi é il giornale economico 
piu venduto» Che risponde il 
presidente all obiezione che il 
nome di Gianni Locatellì é sta¬ 
to tra I pnmi a circolare già 




mesi fa come quello del pro¬ 
babile nuovo direttore genera¬ 
le della R,ii gradilo alla segre- 
lena De'’ Si aiuta con una bat 
tuta «Se si dovesse pensare a 
chi può superare il record del 
1 ora, viene immediatamente 
in mente 1 elenco dei corridori 
da mettere in lista» E aggiun¬ 
ge «Nessuna meraviglia che 
un nome come il suo data la 
sua stona professionale potes¬ 
se essere venuto fuori tempo 
addietro Non mi risulta che sia 
mai stato iscritto alla Oc» E a 
chi gli fa notare che proprio in 
quei momento Locatellì sta 
partecipando all assemblea 
costituente della De risponde 
«Non é una vergogna II consi¬ 
glio ha lormalizzato in una de¬ 
libera che intende procedere 
alla deloltizzazione ma que¬ 
sto non vuol dire che bisogna 
colpevolizzare le persone per¬ 
ché hanno una fede politica» 
Alla Rai la nomina di Loca- 
lelli e amvata per molti come 
una doccia fredda C è agita¬ 
zione depressione paura che 
la scelta del eda prepari la stra¬ 


da a uno smantellamento del- 
I azienda Alcuni interpretano 
la scelta come il segnale di una 
nproposizione della vecchia 
spartizione Dc-Rsi anche se 
Dematté smentisce il suo pas 
salo socialista 

Sulla nomina di Locatellì si 
spacca I associazione dei diri¬ 
genti dell azienda L Adrai in 
mattinata ha diramato un co¬ 
municato nel quale dichiarava 
di «iion condividere il metodo 
e I cnteri adottati dall azionista 
e dalla maggioranza del consi¬ 
glio per la nomina del diretto¬ 
re» annunciando che «denun- 
cerà ogni eventuale pretestuo¬ 
so tentativo di ndimensiona- 
mento unilaterale dell'azien¬ 
da» Già nel primo pomerìggio 
girava nei corridoi di viale Ma/ 
Zini un rcontrocomunicato» 
firmato da una trentina di diri¬ 
genti a sostegno del nuovo di¬ 
rettore E al presidente dell as¬ 
sociazione sono arrivale le di¬ 
missioni di Celestino Spada 
membro dell esecutivo 

Tra 1 diretton, Curzi (Tg3) e 
La Volpe (Tg2) pnma di 


espnmere un giudizio preferi¬ 
scono attendere il piano orga¬ 
nico dell azienda che il eda si 
è impegnato a elaborare entro 
il 15 ottobre «Il nuovo ha sem¬ 
pre un volto benefico perlo¬ 
meno sino a quando non ne n- 
vela un altro» commenta Gu- 
glielthi (Raitre) Gli altn diret- 
ton SI limitano agli augun 

•La niorma della Rai è morta 
questa mattina» é il duro com¬ 
mento dell Usigrai, che para¬ 
gona la scelta di Locatellì a 
una profonda lenta per I a- 
zienda E alla replica di Oe- 
matté («Non mi faccio influen¬ 
zare dal sindacato») I Usigrai 
- che ieri ha deciso di confer¬ 
mare ma di congelare i tre 
giorni di sciopero programma¬ 
ti nei giorni scorsi a causa del¬ 
la grave situazione del paese - 
controbatte «Sarebbe interes¬ 
sante sapere da chi si è fatto 
influenzare" 

Fuon del palazzo di viale 
Mazzini il coro dei commenu 
Forte - la preoccupazione 
espressa dal Pds «Se questo è 
il nuovo che avanza non c'è 


L’editrice spiega quel suo «no» 
«Ho deciso in assoluta solitudine» 
«Abbiamo bisogno come l’aria 
di libertà e di pluralismo 
A questo pensavo quando«...» 



Sellerio: «Non è mssicurante 
né per gli utenti né per l'azienda» 


«Una nomina annunciata, e di una degna persona 
che però viene da un lavoro esterno ed estraneo’ 
No. la mia coscienza mi ha impedito di sottoscriver¬ 
la» Così Elvira Selleno spiega il suo no, l’unico tra i 
cinque «saggi», alla scelta di Locatellì Peccato, per¬ 
ché «il vertice deve essere una presenza rassicuran¬ 
te per gli utenti e per le migliaia di professionisti e 
lavoraton della Rai» 


QIORQIO FRASCA POLARA 


HI ROMA È stanca e turba¬ 
ta, Elvira Sellerio, 1 unica dei 
•cinque saggi» ad aver detto 
no alla nomina del nuovo di¬ 
rettore generale della Rai-Tv 
Nel volto pallido, nell'atteg¬ 
giamento, nelle stesse mo¬ 
venze, nel tono con cui mi si 
nvolge questa volitiva donna 
siciliana (che ha saputo 
creare dal nulla una delle più 
intelligenti e raffinate case 
editnci Italiane), ora non c'è 
traccia del consueto dinami¬ 
smo. d'ongine più normanna 
che araba Solo delusione e 
stress «Estranea come sono 
all'idea di schieramenti e pre¬ 
giudizi e senza candidati da 
sostenere in via di pnncipio, 
mi ero persuasa, e mi sono il¬ 
lusa che l'accordo sulla scel¬ 
ta di un direttore generale 
proveniente dall'interno della 
Rai o comunque esperto di 
questo specifico mondo fos¬ 
se la via più efficace e rassi¬ 
curante per tutti, anche per 
i noi consiglien che abbiamo 
I esperienze e provenienze di¬ 
verse, bisognosi come siamo 
di integrarci con la stona e i 
problemi del servizio pubbli¬ 


co radiotelevisivo» 

E Invece com'è andata? 
Perchè ha rotto le uova nel 
paniere dell’ananlmlamo? 

Senza dire che la nomina era 
più che annunc.ata ho trova¬ 
to una determinazione molto 
rigida a designare una perso¬ 
na più che degna ma che vie¬ 
ne da un lavoro non solo 
esterno ma anche estraneo E 
questo non mi è andato È 
difficilissimo per me nuscire 
a separare le questioni strate¬ 
giche della Rai da una sene di 
considerazioni generali, forse 
non onginali, ma che tengo 
fortemente in testa e mi agita¬ 
no sin da quando ho accetta¬ 
lo questo incanco Voglio di¬ 
re che mi sono assunta que¬ 
st'onere sapendo per esem¬ 
pio di non avere una specifi¬ 
ca preparazione Ma anche e 
propno per questo vivo que¬ 
sto mandato con ansiosa re¬ 
sponsabilità La mia coscien¬ 
za mi ha imposto un gesto di 
coerenza Detto questo mi 
auguro che la scelta, cui mi 
sono opposta, si nveli buona 
Comunque contraddice in ra¬ 
dice 1 criten ragionevoli che 


avevo colto da più parti e ave¬ 
vo fatto miei E non vale a ras¬ 
sicurarmi rispetto al destino 
futuro della Rai come servizio 
pubblico Per questo, con 
ogni nspetto ma con tutta 
consapevolezza, ho votato 
contro 

Signora, lei ha appena usa¬ 
to un'insolita espressione: 
pensavo ad una presenza 
rassicurante- Per chi, e in 
quale senso? 

Noi «vertice Rai» consiglio e 
direzione generale, dobbia¬ 
mo essere una presenza ras¬ 
sicurante per tutti In primo 
luogo per gli utenti del servi¬ 
zio pubblico che ci chiede¬ 
ranno di tenere a cuore i loro 
interessi di contnbuenti e an¬ 
cor più fortemente i loro di- 
nlti di cittadini di una società 
in CUI la libera informazione 
il pluralismo culturale I op¬ 
portunità del tempo libero 
sono come 1 aria Insisto co¬ 
me rana Ma una presenza 
rassicurante anche per le mi¬ 
gliaia di professionisli e lavo- 
raton che operano nella Rai e 
che con tutti i limiti e i difetti 
che siamo chiamati a consi¬ 
derare per correggerli hanno 
contnbuito ad un servizio che 
da comune telespettatore ho 
tutto sommato, trovato gradi¬ 
to e migliore di laute altre of¬ 
ferte Ecco perchè a proposi¬ 
to dell accennata mia inca¬ 
pacità di separare questioni 
strategiche da termini più ge¬ 
nerali non ce la faccio a di¬ 
stinguere il pur forte concetto 
dell aziendalismo e della ge¬ 
stione da alcuni principi più 


generali forse apparente¬ 
mente piu vaghi ma per me 
vitali essenziali 

Tradotta in soidoni, quale 
imuiagioe, quale identikit 
di un direttore generale a 
misura delia collettiva esi¬ 
genza di rassicurazione e, 
insieme, della saldatura 
del due aspetti che ha ap¬ 
pena detto di considerare 
InsclndlbUi? 

Deve (doveva) sapere di Rai 
del suo carattere di azienda 
del gruppo In, dei suo specifi¬ 
co tecnico informativo e 
spettacola Ma deve (dove¬ 
va) anche aver respirato - 
come dire? -1 ana del pubbli¬ 
co servizio La quale aria si 
sarà pure rarefatta in qualche 
stanza di viale Mazzini e din¬ 
torni ma è altnmenti amcchi- 
ta di qualcosa che manca in 
altre stanze di altre aziende 

Che cosa? Come ia deHnl- 
rebbe quest'aria? 

La sensazione viva della pro- 
pna attività oltre che I offerta 
di merci a clienti, la consape¬ 
volezza dell erogazione di di¬ 
ritti a cittadini Altro almeno 
per me che un mero spinto 
di corpo 

Ma questo spirito è un po’ 
scemato in Rai, non trova? 
È verosimile ma propno per 
questo la dote essenziale di 
un direttore generale che 
spezzi col passato per me s i- 
deiitifica m questo e sta a noi 
ravvrvario e promuoverlo in 
quelle persone (e non son 
poche) che hanno dimostra¬ 
lo creatività intelligenza cor¬ 


rettezza di gestione Aggiun¬ 
go una cosa di cui mi son re¬ 
sa conio in questi pochi gior¬ 
ni d inizio del mandato cre¬ 
dere che queste doli siano 
state in Rai completamente e 
in lutti soffocale dalle logiche 
partitocratiche, dalla faziosità ^ 
e dal clientelismo è un errore 
non solo grave ma anche ba¬ 
nale non meno del procla¬ 
mare che tutto è sempre an¬ 
dato per il meglio < 

Come peiua dunque Elvira 
Sellerlo, malgrado quel 
che è successo poche ore 
fa, alla Rai? Per quale Rai è 
disposta a spendersi? 

Non solo sono dis|X>sta ma 
voglio spendermi ad ogni co¬ 
sto per una Rai Ecco medi¬ 
tando in questi giorni su quel 
che temevo sarebbe succes¬ 
so e su come avrei dovuto 
comportarmi non ho potuto 
fare a meno di «paragonare 
I azienda alia scuola No, mi 
lasci dire Si può avere - anzi 
c è - una scuola che sia ma¬ 
nipolazione uniformazione 
omologazione, E si può avere 
- anzi c è - una scuola che 
sia offerta di istruzione di spi¬ 
nto cntico di libera cultura 
pluralista Ora se per ovviare 
ad una scuola manipolatrice 
SI nduce o si inibisce il servi¬ 
zio pubblico scolastico, sem¬ 
plicemente SI limita o al limi¬ 
te SI soffoca li dintto all'istru¬ 
zione Senza p>er questo ga¬ 
rantirsi in libertà Ecco, lo 
stesso discorso vale, a mio 
parere con la Rai » 

E se la consegna, più o me¬ 
no tacita, fosse invece di 


male» commenta il responsa¬ 
bile per 1 informazione de'la 
Quercia Vincenzo Vita che 
parla di un «segnale conserva¬ 
tore tanto sul piano della npro- 
posizione de! vecchi equilibn 
politici quanto si^la cultura di 
impresa sottesa E noto che il 
direttore generale era già stato 
nominato da tempo dalla se¬ 
gretna de» E Mauro Paissar vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 
ne di Vigilanza aggiunge del- 
I altro «Gianni Locatellì-com¬ 
menta - è certamente un gior¬ 
nalista capace ma è anche il 
mancato concorrente a sinda¬ 
co di Milano picr lo schiera 
mento moderato e il direttore 
dell organo confindustriale 
con nessuna competenza in 
campo radiotv Siamo di fronte 
a un avvio sinistro di una nfor- 
ma che aveva suscitato molta 
speranza» Critici nei confronti 
della scelta del nuovo direttore 
generale anche Rilomdazione 
Comunista e la Rete che ha 
chiesto 1 immediata convoca¬ 
zione della Commissione di vi¬ 
gilanza Richiesta su cui si tro¬ 
vano concordi anche i membn 
della Commissione Betti Di Pri¬ 
sco e Carlo Rognoni (Pds) 
che SI chiedono se i nuovi din- 
genti della Rai si muoveranno 

K r li nlancio della tv pubblica 
r approvando la nomina di 
un esterno, la Lega cntica la 
scelta di Locatellì, nome coi 
quale «il regime ha giocalo una 
celle sue ultime carte» La De 
ha invece espresso il suo gradi¬ 
mento a più VOCI da quella di 
Gerardo Bianco a quella di Al¬ 
berto Michelini E Mino Marti- 
nazzoli, in serata ha dichiara¬ 
to «Non è una nomina mia 
Sono abbastanza sconcertato 
di fronte a quello che di tanto 
in tanto ho ascoltalo perché 
vuol dire che c è qualcuno che 
fa fatica a capire che siamo 
usciti dal tempo delle sparti¬ 
zioni e qVieslo qualcuno pre¬ 
tende di addebitare a me le co- 
seche forse lenta di lare lui» 


Un paese scosso turba 
to e inquieto meritava un se 
gnale diverso da viale Ma/^ti 
ni Ne aveva diritto Non si sa 
ancora bene che cosa pren 
derà il posto del vecchio che 
sta franando anche in torme 
tragiche C è come una terra 
di nessuno tra oueslo v-rc- 
chio e un nuoso che non ne 
sce ad agglutinarsi ad assu¬ 
mere una stabilità fisica che 
gli consenta di occupare sta 
bilmenle spazi Nuova è la 
legge che ha avviato il corso 
attuale della Rai nuova è la 
norma che ha affidato ai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato la 
scelta dei cinque saggi po¬ 
nendoli al nparo dall inva¬ 
denza dei partili medita 
dunque è per ampiezza e 
spessore 1 autonomia a di¬ 
sposizione dei nuovi consi- 
glien di amministrazione 
C erano perciò tutte le condi¬ 
zioni perché il nuovo diretto¬ 
re generale fosse il frutto di 
una decisione convinta e 
unanime dei cinque consi 
glien, perché la scelta cades¬ 
se su un nome che rappre¬ 
sentasse un forte elemento di 
rottura con il passato in mo¬ 
do da archiviare definitiva¬ 
mente la logica spartitona 
(la presidenza a un sociali¬ 
sta la direzione generale a 
un de) anche nelle sue diver¬ 
se e possibili vananti Nell at¬ 
tuale situazione di stallo un 
segnale robusto e inequivo¬ 
cabile da viale Mazzini 
avrebbe potuto funzionare 
da volano per il processo di 
cambiamento piu generale 
E non sarebbe stata certo 
una prova di debolezza da 
parte del nuovo consiglio da¬ 
re più ascolto alle voci dell a- 
zienda «Non potevamo farci 
influenzare dal sindacato» 
ha detto il presidente Demat- 
lè nieiendosi alle nchieste 
dei giornalisti Rai Ma 1 im¬ 
portante è non lasciarsi in¬ 
fluenzare dai prepotenti da¬ 
gli sciocchi da chi non ha ti¬ 
toli Pier impicciarsi 
Non è andata cosi e ciò 
apre problemi molto seri 
Gianm Locatellì è diventato 
direttore generale alcuni me¬ 
si fa quando il suo nome è 


stalo sp)onsori/,zato dalla se- 
grelena de che non lo ha piL 
mollalo e prima ancora che 
il nuovo consiglio d ammini 
strazione si costituisse Loca- 
lelli è diventalo direttore ge¬ 
nerale con il voto contrario di 
un consigliere con le forti ri¬ 
serve di altn due La sua no¬ 
mina ha già provocato dun 
contraccolpi in Rai oeli- 
mitazione dei ruoli e delle 
compietenze è precondizio- 
ne essenziale per ogni opie- 
razione di risanamento e di 
nlancio altra cosa è il voler 
sfidare forze e rappresentan¬ 
ze aziendali specie quando 
ad esse si deve se in Rai si so¬ 
no create le condizioni per la 
svolta È stalo già detto auto¬ 
revolmente SI spazzi via dal¬ 
la 1^1 tutto CIÒ che la stava 
piortando alla perdizione ma 
non SI commettano 1 ingiusti¬ 
zia e I enore tragico di umi¬ 
liare la parte mig'iore dell a- 
zienda senza la quale - in 
un confronto che quando 
decorna dovrà ess“re aspro - 
non SI costruisce nulla di 
buono 

Sale metodo e sostanza 
nel prossimo operalo del- 
1 accoppiata Dematlè-Loca 
telli diranno se il nuovo verti¬ 
ce della Rai sia o no 1 antici¬ 
pazione di una rinata allean¬ 
za tra il finto nuovo e il vec¬ 
chio nciclato che agiscono 
contestualmente nel sistema 
politico e nel monrJo dell in¬ 
formazione di nuovo insie¬ 
me per ricostruire un blocco 
dipxjtere C è una nomenkla- 
tura che con spinto vendica¬ 
tivo vuole reimpossessarsi 
del sistema tv della Rai, <ol- 
pevole» almeno in parte di 
averne svelato le misene Ci 
sono forze economiche e fi¬ 
nanziane interessate ad as¬ 
secondare questa operazio¬ 
ne C è da verificare se quel 
che è accaduto len a viale 
Mazzini è il pnmo frutto di 
questa strategia una metafo¬ 
ra di quel che si prepara p>er 
il paese La partita è apserta e 
nessuno è cosi ingenuo da 
Ignorare che lungo la strada 
sulla quale deve passare il 
nuovo sono in a^uato vec¬ 
chi briganti pronti a dare 
I assalto alla diligenza 


À 



Elvira Selleno, 

I unica tra i 
cinque membn 
del eda della 
Rai a dire no 
alla nomina di 
Gianni Locatellì 
(nella foto 
sopra) alla 
carica di 
direttore 
generale 




sgbmberare le macerie? 

Dovrebbe prassare da una n- 
definizione del servizio pub¬ 
blico E allora non sarebbe di 
compietenza dei garanti ma 
della legge E invece da noi 
garanti la gente aspetta un’a¬ 
zione di salvaguardia insieme 
ad un’opiera di profondo 
cambiamento E il direttore 
generale doveva esserne il si¬ 
gillo con espenenza diretta o 
p>er spiecifiche compietenze 
«Stamane è morta la rifor¬ 
ma», ba denunciato il sin¬ 


dacato dei giornalisti Rai 
appena resa nota la nomi¬ 
na di Locatellì. Cori |>essi- 
mista anche lei, signora? 

No affatto Non credo che la 
niorma sia morta, nè che altri 
se ne sian latti mallevadon È 
stato un errore questa nomi¬ 
na e per questo mi è parso 
normale e giusto render pub¬ 
blico il mio no Che cosa cre¬ 
de, che non abbia vissuto 
questa vicenda con tormenti 
e timon, in assoluta solitudi¬ 
ne? Io temevo soprattutto di 
sbagliare, e da questo son na¬ 


te e cresciute in me incertez¬ 
ze pnma e poi nserve tenaci 
Tanto tenaci da farmi dire è 
difficile riconoscere 1 errore 
pnma di averlo commesso 
pier i! direttore generale ho al¬ 
meno bisogno di tener pore- 
senti le caratlenstiche che 
non dovrà avere Mi sono 
comprortata di coaseguenza 
Tutto qui E domani si nco- 
mincia senza spinto di nval- 
sa ma lavorando - come 
avrebbe detto il mio amico 
Leonardo Sciascia'’ - sempre 
con tenace concetto 
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La vittima è Adolfo Cartìsano che, secondo La donna è stata legata ad un albero per 

gli inquirenti, non potrà pagare un vero riscatto tutta la notte, ed è stata liberata grazie 
I banditi lo hanno bloccato insieme aliamole, aU’allanne di un contadino. Arriva Siclari 
Domenica Brancatisano, ferita alla testa Gli autori «cani sciolti» della ’ndrangheta 

Calabria, irapito fotografo-possidente 

È accaduto a Bovalino, paese che ha il record dei sequestri 


Nuovo sequestro di persona in Calabra, a Bovalino, il 
piccolo centro della Locride che ha il primato dei ra¬ 
pimenti. La vittima è un fotografo di 57 anni. Adolfo 
Cartisano. 1 sequestratori lo hanno rapito insieme al¬ 
la moglie, rilasciata il giorno dopo. Secondo gli in¬ 
quirenti si tratta di un,sequestro-lampo, destinato a 
fruttare poche centinaia di milioni. A Reggio Calabria 
ieri sera è arrivato il superprocuratote Bruno Siclari. 


tm REGGIO CALABRIA. -L'a- 1 
nonima sequestri calabrese ; 
toma a colpire a Bovalino, 
centro della Locride che ha il 
triste primato dei rapimenti. , 
La vittima è un fotografo di . 
57 anni, Adolfo Cartisano. I 
L’uomo, che oltre a gestire 
un negozio di materiale foto- 
grafico è anche proprìetraio 
di alcuni terreni agricoli, è 
stato sequestrato giovedì se¬ 
ra da sei persone e portato ■ ^ 
via insieme alla moglie a bor- 
do di una Toyota di colore 7 
giallo. V.! -.re 

. Questa la dinamica del se¬ 
questro secondo le prime ri- 
costruzioni fatte dalla polizia , 
e rese possibili dalla testimo-. 
nianza della moglie di Cadi- : ' 
sano. M'". . "'la.;!.:? '”; 7 
Giovedì sera, intorno alle 
21 , il fotografo arriva a casa 
in compagnia della moglie - 
dopo aver chiuso il suo nego- 
zio. Contrariamente al solito, .w 
trova il cancelletto della casa 
chiuso. Proprio mentre si ac¬ 
cinge ad aprirlo, viene aggre- ‘' 
dito da sei uomini a volto 7 
scoperto, bloccato e portato 7 
sulla sua auto, una Toyota 
gialla. La moglie di Cartisa- ! " 
no,..DomeniC 4 ^ancatisano. r 
di 50 anni, tenta di resistere ' ' 
ai',banditi, ma.viene colpita 
alla testa con il calcio di una 
pistola automatica, immobi- ’ 
lizzata e spinta su un altra‘'- 
raacchina. Intanto il «gippo- ? : 
ne» inizia la sua corsa lungo i : 
le campagne di Bovalino. in - 
direzione dei tornanti che ■" 
portano sulle Impenetrabili - 
alture deH’Aspromonte. luo- ■ 
go della probabile prigione ' 
del rapito. La moglie di Carti- ' ' 
sano viene portata in contra- ? 


da San Filippo di Casignana, 
legata ad un albero con del 
fil di ferro, e imbavagliata 
con del nastro adesivo. Qui i 
banditi l'hanno sorvegliata 
per due ore, coprendole la 
testa con un maglione di la- 
, na perché non vedesse. In 
; questo modo i sequestratori 
hanno . potuto guadagnare 
un vantaggio di dieci ore su 
polizia e carabinieri. La don¬ 
na, infatti, solo alle sei di ieri 
mattina è stata liberata grazie 
aH’intervento di un contadi- 
, no, Domenico Luppino, che 
abita poco distante dal luogo 
dove la signora Brancatisano 
è stata legata. La donna é sta¬ 
ta colta da uno shock per le 
ferite riportate alla testa dopo 
. un colpo infertole col calcio 
di una pistola. ^ ; 

Uno strano sequestro, la 
famiglia Cartisano, " infatti, 

. non è ritenuta tanto ricca da 
' potei- pagare un riscatto mi¬ 
liardario. Almeno questa è 
l’opinione di polizia e carabi- 
' nieri. Le indagini sono coor¬ 
dinate dal dottor Roberto 
Pennisi della procura distret- 
' tuale e dal. magistrato Enzo 
: Magri della direzione nazio¬ 
nale antimafìaii Ibserata é ar- 
■ rivato a'Reggio Calabria an¬ 
che ■tl>ùpetj>tò<;u'ratore na- 

- zionale' antimafia Bruno Si¬ 
clari. che ha ricevuto le pri- 

- me informazioni sul seque- 
: stro , dal generale Mario 
: Cocco, comandante della re- 
' gionc carabinicn Calabria, e 
' dal questore di Reggio Luigi 
■' La Sala. ■ ■" 

• Gli inquirenti ritengono 
che « sequestro - viste le con- 
' dizioni economiche della fa¬ 
miglia Cartisano - piossa non 


durare a lungo. Il fotografo, 
infatti, possiede modesti ap¬ 
pezzamenti di terreno, una 
casetta al mare, una abita¬ 
zione a Bovalino e due auto¬ 
mobili. Da qui la convinzione 
che la famiglia Cartisano sia 
in grado di pagare solo un ri¬ 
scatto di modesta entità. ^ 

Con il sequestro di Adolfo 
Cartisano, conosciuto col no¬ 
me di «Lollo», Bovalino con¬ 
ferma il suo triste primato di 
capitale dei sequestri in Cala¬ 
bria. Negli ultimi anni sono 
infatti tredici le persone resi- 7 
denti nel piccolo centro della ' 
Locride rapite. L’ultimo, in 
ordine di tempo, l’ex sindaco 
' Tommaso Mittiga. sequestra¬ 
to il 20 aprile scorso e libera¬ 
to dopo alcune ore dalla po- ' 
lizia. Mentre il primo rapito a 
Bovalino fu Alfredo Battaglia, 
un ragazzo di tredici anni fi¬ 


glio di un gioielliere, seque¬ 
strato il 30 ottobre 1979 e li¬ 
berato dopo 115 giorni. Nel - 
corso degli anni successivi 
toccherà a commercianti, 
imprenditori, proprietari ter¬ 
rieri e medici. Da Bov^ino si 
raggiunge facilmente l’A- ; 
spromonte, grazie alla strada . 
di accesso che attraversa San 
Luca: ciò spiega l’accentua¬ 
zione del fenomeno nella zo¬ 
na. 

In ogni caso - fanno notare 
gli investigatori - era da mol¬ 
to tempo che l’anonima se¬ 
questri calabrese non porta¬ 
va a segno un’oprerazione. 
Ad agire, secondo un esperto 
della polizia, sarebbero ban¬ 
de di «cani sciolti» della 
’ndrangheta, che mettono a 
segno sequestri che durano 
pochi giorni e che fruttano 
poche centinaia di milioni. 




Il possidente 
Adolfo 
Cartisano 
sequestrato 
a Bovalino 
nella Locride 


Ancora mistero sul rapimento del figlio e del fratello del boss Totò Nicitra, un mese dopo 

Per il pÌG(X)lo Minimo, soto i^ 


MAHISTILLA lIRVASI 


■1 ROMA È trascorso un me- 
se senza che si sia trovata la 
benché minima traccia di Do¬ 
menico Nicitra, il bambino di '' 
11 anni sequestrato nel pome- ' 
riggio del 21 giugno scorso in- ' 
sieme con lo zio Francesco, 
mentre in motorino andavano 
a comprare un regalo per la 
prorttoziOhe in'prima media, r 
Da quel giorno di loro non si é 
saputo più niente: nessun testi- : 
mone del rapirhento, nessuna 
impronta ^1 ciclomotote. nes- ■ 
suna richièsta di riscatto o se- - 
gnale d’avvertimento alla fami- :■ 
glia. Gli investigatori seguono ' 
più piste, ma per ora si limita¬ 
no a formulare solo delle ipo¬ 
tesi: sequestro di persona per , 
uno «sgarro» subito, simulazio¬ 
ne di reato, lupara bianca. ; 


' Mistero fitto, dunque, sulla 
scomparsa del piccolo «Mlm- 
. mo», figlio del boss della ban¬ 
da della Magliana Totò Nicitra, : 
36 anni, siciliano, collegato al¬ 
le cosche di Palma di Monte- 

■ chiaro e ora in carcere - dal 16 
aprile scorso - in seguilo alle 

f testimonianze del pentito 

' Maj(ri^Abbal|to;fi -h* 

n puntò suUe Indagini. La 
: : squadra^ mobile romana e la 
Crìminaipol del Lazio hanno 

■ ■ messo sotto pressione gli am- 
: bienti malavitosi antagonisti e 
; contigui ai due'fraielli Nicitra, 

'Totò e Francesco, Stanno fa- 
' cendo. cioè, terra bruciata In¬ 
torno alla criminalità organiz- 
, zata di Primavalle: quartiere- 
, periferico della città da sempre 
' sotto la «supervisione» dei Nici¬ 


tra. Loro, padre e zio del bim¬ 
bo rapito, presumi boss affiliati 
alla banda della Magliana, 
avrebbero in questa zona di¬ 
versi interessi: dal gioco d’az¬ 
zardo all’usura, dalla ricetta¬ 
zione al traffico di stupefacen¬ 
ti. E questa infatti la pista che 
gli investigatori stanno vaglian¬ 
do: controllare tutte le attività 
, illecite gestite dai due boss. Ma 
.'per ora in prigione sono finiti 
due usiirai e due narcotraffi¬ 
canti argentini che non hanno, 
per il momento, alcun legame 
coni Nicitra. ■ • . 

.Un rapimento atrano. Zio 
e nipote sono spariti da oltre 
■ un mese. Nessuno ha visto e 
. udito nulla. 1 familiari non for¬ 
niscono indicazioni. E non po¬ 
che sono le difficoltà d’inseri¬ 
mento neir«ambienlc som- 
, merso». Eppure era pieno gior¬ 
no e il commandoche ha agito ' 


è arrivato e ripartito con alme¬ 
no due automobili. 

L’ostaggio. Domenico sa¬ 
rebbe stato prelevato da qual¬ 
cuno che vuole ricattare, terro¬ 
rizzare o colpire Salvatore Nicì- 
Pa. Per impedire, cioè, al bews ^ 
della famigerata agenzia del 
crimine di collaborare con la 
giustizia. Oppure potrebbe an-, 
che essere tenuto na.<icosio da 
una bandà èmergente, deside- 
, rosa di convincere -Totò» a ce¬ 
dere il controllo sul gioco d’az- . 
zardo e il Pallico di droga nel 
territorio sud-estdellacapitale.. 

’ Lupara bianca. Sarebbe 
. ripostesi più tragica: zio e ni- 
, potè sarebbero stati vittime 
della "lupara bianca». Gli inve¬ 
stigatori non escludono, infatti, ' 
la pista della vendetta trasver- 
: sale sul ragazzino per uno 
«sgarro». Ma ci credono poco. ; 


Alla Crìminaipol spiegano: «A 
Roma, casi di uccisioni con la 
sparizione del corpo non si so¬ 
no mai verificati». 

Simulazione di seque¬ 
stro. La squadra mobile ci va 
cauta, ma non nasconde la 
possibile eventualità: la «fuga 
volontaria» dì Francesco Nici- 
I Pa. Un allontanamento dalla 
zona o dalla città per timore di 
qualcosa^ qualcono,^ NicitraT.. 
. possono essere scomparsi an¬ 
che per motivi loro. Il bambino 

- sottolineano alla Crimanalpol 

- lo zio lo avrebbe portato con 
sé per attirare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica». 

. Riscatto In denaro. Il tra- 
sconere . dei t giorni ' farebbe 
escludere questa ipotesi di se¬ 
questro. E poi, i beni della fa¬ 
miglia Nicitra sono da tempo 
bloccali dal magistrato, ' , 



Il Teatro Petruzzelli di Bari distrutto dall’Incendio 

Decisione del Tribunale della Libertà 
È accusato deirincendio del teatro 

Rogo Petruzzelli 

Scarcerato 

Tex direttore Finto 


LUIGI QUARANTA 


BARI. Il Tribunale di Bari 
ha rimesso in libertà Ferdinan¬ 
do Finto, l’ex gestore de! Pe- 
Puzzelli arrestalo il 7 luglio 
scorso, accusato dal pentito 
Salvatore Annacondia di e.ssc- 
re il mandante dell’Incendio 
che disPusse il teaPo. Con Fin¬ 
to è tornato in libertà il custode 
del teaPo Giuseppe Tisci, 
menPe. coinvolti in altre in¬ 
chieste o già condannati per 
alpi reali restano in carcere i 
boss della malavita barese An¬ 
tonio Capriali e Savino Parisi, e 
latitante il presunto trail-d- 
Union Pa i boss e Pi rito. Vito 
Martiradonna. 

La sentenza che annulla 
l’ordinanza di custodia caute¬ 
lare suona come una pc.'ianti.s- 
sima sconfessione del provve¬ 
dimento preso il 7 luglio scor¬ 
so dal Giudice delle indt^ini 
preliminari Piero Sabatelli su 
richiesta del pubblico ministe¬ 
ro Carlo Maria Capristo. il Tri¬ 
bunale Ira rilevalo che «seri 
dubbi scaturiscono da una pa¬ 
lese impronta di genericità che 
connota il complesso della 
wisìone accusatoria dell’An- 
nacondia». In particolare man¬ 
cano risconpi alle affermazio¬ 
ni dell’ex boss della malavita 
di Trani sul sequestro in carce¬ 
re del telefono cellulare con il 
quale Capriati avrebbe comu¬ 
nicato con Pinto; le modalità 
dell'Incendio raccontate da 
Annacondia risultano in grave 
contraddizione con i risultati 
delle due penzie tecniche già 
acquisite agli atti del processo: 
non c’è traccLa della partecipa¬ 
zione di non meglio identificati 
•politici» al piano nè dei van¬ 


taggi promessi a Parisi c Ca- 
priàli nei processi poi celebrati 
per al’j-i reati e nei quali i due 
. sono stati condannati a pesan¬ 
ti pene delenlive. 

•Incerti ed equivoci» sono 
poi definiti gli indizi che sareb¬ 
bero ricavabili dall’interrogato- ' 
rio del musicologo Pierpaolo 
Stefanelli, .svoltosi nell’ospeda¬ 
le di Catania dove era ricovera¬ 
to e dove è poi morto per una 
gravissima malattia il 12 luglio 
scorso: la descrizione fornita 
■ da Stefanelli, definita dal Gip 
•assolutamente corrisponden¬ 
te» a Martiradonna. risulta es¬ 
sere ... un mignolo alzato per 
indicare prc.sumibilmente una 
persona magra (e Martiradon¬ 
na. a parere ■ del Tribunale 
•non può certo definirsi ma- 
. grò»). Ma è pc.santemente ' 
censurata tutta la conduzione 
dell’intctrogatorio di un uomo 
al quale la malattia, a parere 
dei medici, aveva leso le (un¬ 
zioni cerebrali: si parla nella 
sentenza una volta di «doman¬ 
da ai limiti della suggestività» 
ed una seconda volta di «evi¬ 
denti, suggerimenti contenuti' 
nelle domande'powegli dagli 
inquirenti». Qu.iiiio al presunto 
vantaggio economico derivan- 
, te dalnncendio. periiTribuna- 
. le Pinto «risulta invece oggetti¬ 
vamente aver subito gravissimi 
danni dall’incendio del teatro». 
Per quel che riguarda il cuslo- 
de infine, i giudici si sono limi- ■ 
tati a ricordare come il presun- • 
to basista avesse ' nschialo 1 
,. quella mattina la mone, intrap¬ 
polalo con la sorella nell’ap¬ 
partamento circondato dalle 
. fiamme « salvato in extremis ‘ 
dai pompieri. ■ 


i ^ Pino Soriero’ picchiato 'dai, manifestanti che protestavano a favore di un éx sindaco de condannato 

«Hanno colpito me per intimidire il partito che più volte ha denunciato il gruppo politico-affaristico che ha soffocato la Calabria» 

Deputato pds ag^r^to iti piazza Montecitorio 


■■ ROMA «Non facciamo¬ 
ne per cantà. un caso perso¬ 
nale L aggressione net miei 
confrort. non è che un allar¬ 
mante conferma del clima di 
violenza e di intimidazione 
che si sta creando in Calabria 
contro il Pds, “reo” di avere 
individuato e di denunciare 
senza soste il gmppo politi- 
co-affaristico-mafioso che ha 
soffocato la regione e che sta 
tentando una pericolasa. ri»- 
vincita. Non ci fermeranno». 
Pino Soriero si sta riprenden¬ 
do a fatica dall’aggressione, 
ma spiega lucidamente il 
senso di quel che è accadu¬ 
to. 

Perché tl hanno pnnUilo? e 
perché parli di allarmante 
' segnale di conferma di un 
dUM più complessivo? 

Dietro la vicenda,' ignobile in 
sè, di un sindaco condanna¬ 
to in via definitiva che non si 
rassegna a mollate e che aiz- 
-.za i suoi bravi a «protestare» 
davanti a Montecitorio (im¬ 
punemente, lanche dopo 
l'aggressione nei miei con¬ 
fronti), c’è una storia com¬ 
plessa, specchio delle faide 
nella De calabrese e dei suoi 
scandalosi affari. , - 4 .^,-, , ;• 

. E che c’entra questo ex 
sindaco di un piccolo pae-. 
se? Non sarà mka Tombe- - 
. Ileo politico della Calabria ' 
demoerbiiana? : : - i , 

Non que.sto, ma di sicuro Ga- ' 
gliardi era, come sindaco e 
soprattutto corqe presidente ■ 
delia Comunità montana del 
Pollino, uno degli esponenti ' 
più in vista, e comunque un 
prezioso porta-acqua, - del ‘ 
vecchio sistema di {Mtere de; 
un uomo cresciuto e |>asciu- 
to all’ombra dell'ex ministro 
Misasi e, sino a un anno fa, di 
queiraltro notabile della De j 


■1 ROMA. Icn mattina, davanti alia Camera, 
lon. Pino Sonerò, dingente del Pds calabrese, è 
stalo vilmente aggredito e percosso da un gmp¬ 
po di facinorosi. In un clima da Vandea «prote¬ 
stavano» contro la condanna definitiva, per un ’ 
appallo tmccalo. e per la conseguente sospen- 
sione del sindaco de di Saracena, un comune . 
del cosentino. In piazza - non una qualsiasi, ma ;; 
quella di Montecitorio che ingenti forze di poli- 
zia e carabinieri che hanno lo specifico compito 1 
di lasciare sempre sgombra - piombano dun- : 
que, e'possono inscenare per due ore del tutto 
indisturbati, un’indegna gazzarra in «solidarietà» 
con il «loro sindaco», e contro il Pds che In Cala¬ 
bria conduce una difficile battaglia per una poli- 
ticapulita. 4 .,.-, 
Tutto era stato organizzalo meticólosamente, i 
dallo sle.<iso sindaco di Saracena (Cosenza), il 7 
de Mario Gagliardi, destituito per un appalto : 
tmccato. Il tono della protesta? Ecco qualche si¬ 
gnificativo florilegio su cartelli e striscioni non 
improvvisati: «Finché l’elettorato lovorrà/slnda- 
co Gagliardi resterà», «La tua condanna è una 
carognata voluta dal Pds, da Soriero e da Vio¬ 
lante», il presidente dell’Antimafia reduce da ; 
un'ispezione proprio in Calabria. E ancora: «Ca- ' 
gliardi. Saracena è con te», «Conotti e correttori 
sono nella "nuova” De»..— v ,; 

' Soriero spunta dal fondo della piazza del tut¬ 
to inconsapevole della ragione del muro urna- : 
no (capibastone e bravi hanno portato con sè 
donne e bambini come eventuale scudo contro 
eventuali iniziative della polizia, che invece re- : 
sterà impassibile a guardare), afferra qualche 
parola, riconosce l'accento di casa, si ferma per . 


sapere le ragioni della protesta: frequenti sono 
le manifestazioni di lavoratori davanti alla Ca¬ 
mera. E invece neppure fa in tempo a compren- 
, dere le reali ragioni (e i veri obiettivi Usici della 
4 «protesta»), che uno dei più agitati lo riconosce 
, e grida: «Lui è Soriero! Eccolo uno dei responsa¬ 
bili della carognata!». Scattano una diecina di 
facinorosi, saltano addosso al barlamòhtare. lo 
; spintonano, un energumeno lo colpisce alla te- 
'1 sta e alle spalle. Solo un agente in borghese del 
! nucleo Interno alla Camera ha la prontezza di 
afferrare il deputato, di trascinarlo al di là delle 
transenne e di accompagnarlo quindi dentro 
Montecitorio. • .1 

Qui Soriero ha un collasso con evidente 
. choc. Pronte cure airinfermeria della Camera, 
dove accorre il presidente dei deputali Pds Mas- 
'■ simo D'Aiema. La riprésa è rapida, ma resta tut- 
-• ta la gravità dell'evento, intervento tardivo della 
, questura, inchiesta giudiziaria. Allarmatissiml, i 
. caporioni del <omitato organizzatore» (tcstua- ; 
le loro definizione) della manifestazióne poco 
’■ manca che giurino di non conoscere neppure 
l'esistenza di Soriero, al quale intanto giun^no 
le espressioni della solidarietà e dello sdegno 
del presidente della Camera, Giorgio Napolita¬ 
no, subito informato a Bologna dell'accaduto 
perchè la denuncia dciraggrcssionc è stala im- 
' mediatamente portata in aula da Claudio Pe¬ 
truccioli. Poi la solidarietà c la protesta di Botte¬ 
ghe Oscure per un episodio «gravissimo e intol¬ 
lerabile» tanto più di fronte aU'inerzia delle forze 
' di polizia di fronte ad una gazzarra <hc andava 
stroncata sul nascere», c che invece è prosegui¬ 
ta indisturbata ancora per un'ora dopo l’aggrcs- 
sione a Soriero. 


calabrese che è il senatore 
Franco Covello. Poi, appunto 
' l'estate scorsa, scoppia nella 
De un furio^ scontro per pi- 
’ lotare l’appalto - un affare 
■ da 15 miliardi, solo' per co- 
' minciare - del piano di svi¬ 
luppo del prezioso Parco del 
' Pollino. In ballo ci sono po- 
' lentissime imprese, in primo 
piano la «Bonifiche» deiriri, 
già inquisita nella Tangento- 
' poli di Reggio Calabria. Ga¬ 
gliardi, il sindaco-presidente, ' 


QIORQIO niASCA POLARA 

: vuole avere le mani libere: 

, ma dall'alfarc Covello non 7 
• vuole essere escluso. Ed ec- , 
co Gagliardi denunctòre ' il 7 
'■ suo compagno di partito.che 
- riceve un avviso di garanzia e 7 
nei cui confronti i magistrati ' 

' chiedono al Senato di essere 
autorizzati a procedere pier 
: istigazione alia cortuzione. - 
. Gagliardi vimina, allora? 

■ Non scherziamo. Lo scazzo 
: tra i due e la denuncia (rìcor- 




II parlamentare del Pds, Pino Soriero 


do che Covello, alle accuse 
' dcH’ex compare, reagì pub- 
, blicamente con un «parli pro- 
' prio tu, che nei guai giudizia- 
: ri sei infognato sino, al col- 
; lo?») non son altro che un fo- 
' ' SCO capitolo della fosca ge¬ 
stione affaristica dei beni am¬ 
bientali e dell'economia 
calabrese. D'altronde chi sia 
. Gagliardi basta a dire la sen- 
. lenza della Cassazione che 
conferma la condanna del 
sindaco - anzi, dell'ex sinda¬ 


co - di Saracena per delitti 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione. 

E tu che «colpa» hai lo que- 

steatorle? . , 

Ne ho due. se cosi si possono 
chiamare. Intanto, in tempi 
non sospetti (prima insom- 
ma che scoppiasse in pubbli- 
. co la rissa tra ilclan-Gagliardi 
e il clan-Covello), avevo ri¬ 
volto al governo un’ìnterTo- 
gazione, rimasta ancora sen¬ 


za risposta, sull’incarico che 
era stato poi affidato alla «Bo¬ 
nifiche», neppure con un ap¬ 
palto. ma addirittura a tratta¬ 
tiva privata. E poi, nella vi¬ 
cenda giudiziaria che ha por¬ 
tato (dopo quindici anni!) ! 
alla destituzione del sindaco 
Gagliardi, era toccato a me, 
come deputato calabrese,-di 
' interpretare a Roma la do- 
' manda di giustizia c di puli¬ 
zia di tanti cittadini di Sarace¬ 
na. Da qui le accuse, al Pds e 


a me direttamente, di guida¬ 
re una «via giudiziaria» al risa¬ 
namento della politica cala¬ 
brese. • In realtà vogliono 
bloccare le indagini, intimidi¬ 
re i magistrati, e soprattutto 
costrìngere alla ritirata una 
società civile che anche in 
Calabria fa sentite la propria 
voce. Ecco perché ieri matti¬ 
na. tra i cartelli che hai visto, 
c’erano anche quelli che 
chiedevano non solo la mia 
testa, ma anche quella di Lu¬ 
ciano Violante che, da presi¬ 
dente della Commissione an¬ 
timafia, ha condotto di re¬ 
cente un’inchiesta sul malaf¬ 
fare calabrese. ; : ; 

Una vera e propria offenal- 
va fauomma, che ha radici 
profonde c articolate? . 
Di più e di peggio di un’of¬ 
fensiva. Tieni conto che il 
vecchio ceto politico si sta 
riorganizzando, tenta la carta 
della rivincita. E un caso che 
buona parte dei parlamenta¬ 
ri calabresi delia De e del Psi 
si sono intruppati nell’armata 
brancaleone degli «autocon¬ 
vocati» di Pannella che non 
vogliono nuove elezioni? No, 
non è un caso. Vogliono da¬ 
re il segnale che, in Calabria, 
. pretenderebbero di ■ conti¬ 
nuare a comandare come se 
' l’Italia non stesse cambiando 
cosi profondamente e anche 
cosi drammaticamente. E, at- 
: tenzione: questa storia non è 
' una vicenda «calabrese». E 
, un campanello d’allarme di 
, quel che potrebbe avvenire 
anche in altre aree del Mez¬ 
zogiorno. Per questo c’è bi¬ 
sogno di un’attenzione tutta 
particolare, di un vigile impe- 
' gno nazionale teso a dare 
forza a lutto ciò che di nuovo 
si muove, con coraggio, nel 
Mezzogiorno, r o . 



L’ex sindaco 
di Napoli. 
Nello Polese 


Incidenti a Napoli 

Contestato dai disoccupati 
Tex sindaco Polese 7 
Danneggiata la sua macchina 


M NAPOLI. Arrestato per 
concussione alla fine di marzo 
scorso, Nello Polese. socialista, 
ex sindaco di Napoli, per mesi 
nella bufera delle polemiche . 
anche per la famosa telefonata : 
intercettata fra un caporedat- ; 
tote del Mattino e l’ex questore ' 
di Napoli, ieri si è affacciato 
sulla piazza antistante palazzo ; 
S.Giacomo dove alcune centi¬ 
naia di disoccupati organizzati . 
slava manifestando, per chie- ' 
dere che venissero finalmente 
avviati i 1000 corsi di formazio¬ 
ne professionale che hanno - 
avuto il finanziamento dal go¬ 
verno. ma che non vengono 
aperti per l’inadempienze del¬ 
la giunta comunale. ■: 

■' L’arrivo dell’ex sindaco so¬ 
cialista ha provocato un bai- • 
lammc: urla, insulti, qualche 
monetina, sono volate al suo • 
indirizzo, oltre a grida di vario - 
tipo. C’è stato anche un tentati¬ 
vo di «mediazione», da parte 
dell’ex sindaco che voleva di¬ 
scutere coi manifestanti ma è 


andato a vuoto fra l’ironia di 
alcuni disoccupati e la rabbia 
di aitri. Tutto perù è rimasto sul 
piano verbale. Solo salendo in 
auto l’ex sindaco socialista si è 
1 accorto di avere una gomma a 
terra e che un finestrino era 
; aperto. Alcuni vigili urbani 
hanno aiutato Polese a sosti- 

■ tuire la ruota, mentre le forze 
di polizia hanno controllalo da 

■ lontano le centinaia di dimo¬ 
stranti. , • • 1 . 

Al terzo piano del’ia casa co- 
, munale era in corso la giunta 
presieduta dal libera Cortese, 
vice sindaco, che ha avuto il. 
mandato dal sindaco, dimis¬ 
sionario Tagliamone di restare. 
al timone di una barca sempre ’ 
, più dissestata. L’esponente li¬ 
berale ha sospeso la riunione c . 
si è recato in piazza municipio 
; a parlare coi manifestanti, una 
CUI delegazione ha esposto al ; 
vice sindaco le richieste del ! 
«movimento di lotta per il lavo¬ 
ro». ■ 
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L’agitazione proclamata dal sindacato Unatras 
dopo la rottura con la trattativa con il governo 
sugli aumenti delle tariffe e gli sgravi fiscali ’ 
Servizi assicurati per mense e gli ospedali 


in Italia 


Tentativo del ministro dei Trasporti Costa 
di riaprire immediatamente il negoziato 
Ciampi si appella al senso di responsabilità 
dei trasportatori. Protesta TAssoconsumatori 
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Camionisti, quindici giorni di sciopero 

Difficoltà nei rifornimenti di caiburanti e generi alimentari 


I «padroncini» bloccano il trasporto per due settima¬ 
ne, da domani all'S agosto. Lo ha deciso la delega¬ 
zione Unatras, l'associazione dei camionisti, rom¬ 
pendo il negoziato. A rischio i rifornimenti di benzi¬ 
na ed alimentari. Ieri sera ripresa «informale» della 
trattativa. Posizioni distanti sulle richieste economi¬ 
che. Costa: «Una revoca? Per ora è solo una speran¬ 
za». Ciampi si appella al senso di responsabilità. 

QIOVANNILACCA80 


■1 MILANO. ' Camionisti ' sul 
piede di guerra: da domani è 
blocco totale. L’associazione 
degli autotrasportatoli ha rotto '' 
il negozialo e ha proclamato 
. IS giorni di sciopero dopo aver - 
giudicato «una presa in giro» le ' 
, proposte del governo su alcu- ' 
ne richieste economiche. Ieri 
sera si è aperto uno spiraglio: ii 
ministro dei Trasporti Raffaele ' 
Costa ha annunciato che ie ' 
trattative «sono riprese infor- ; 
malmente». Precisando che si f 
tratta di una sua personale ini- - 
ziativa. Costa ' ha auspicato 
<he non si renda necessario 
ricorrere alla precettazione». . 
Dunque c'è il rischio di un du- . 
ro braccio di ferro. Ma lo scio- ; 
pero potrà essere revocato? . 
«Per ora è solo una speranza e , 
nulla più», ha detto Costa a tar- 
dasera. , ■ • - , 


Per ora il blocco è una mi¬ 
naccia incombente da tutti 
. scongiurata. Ieri la commissio- : 
‘ ne Trasporti della Camera per ' 
voce del suo presidente Pa¬ 
squale Lamorte, poi lo stesso 
ministro Raffaele Costa, si so- 
' no pronunciati per la ripresa 
del negoziato. Riferendo nella 
. mattinata a Montecitorio. Co¬ 
sta ha anche annunciato che il 
governo - lunedi o martedì - si : 
accinge ad adottare misure 
«non solo i«r salvaguardare 11 
diritto di sciopero, ma anche il 
diritto di operaie e trasportare 
, le merci, oltre che l'ordine 
pubblico». E che sono già stati 
coinvolti il ministro dell'Inter¬ 
no e il capo della polizia. La 
' politica della carota e del ba- 
' stone, dunque. Ma sarà effica¬ 
ce? A sua volta, il presidente 
deirUnatras, Marco Arcinotti, 
sostiene le ragioni del camio- 



Benzinai chiusi, uno dei possibili effetti dello sciopero degli autotrasportatori 


nlsti: «Dai 350 miliardi chiesti ' 
aU'inlzio siamo scesi a 240. Ma 
il governo ci ha proposto un 
semplice impegno a ricercare 
nel bilancio solo 100 miliardi». 
Nel «giallo delle cifre», è com¬ 
presa la richiesta di un aumen¬ 
to tarilfario del 19,58 per cento 


' delle tariffe, ferme da tre anni 
o, in alternativa, «almeno il 
rimborso dell’aumento di 60 li¬ 
re al litro del prezzo del gasolio 
deciso dal governo Ciampi». 
Arcinotti non risparmia colpi 
alla Confindustria: «Vuole pol¬ 
verizzare il mondo dell'auto¬ 


trasporto c mantenere un ec¬ 
cesso di offerta per strappare 
prezzi più convenienti», A so¬ 
stegno della sua lesi, Arcinotti 
ricorda che «i piccoli autotra- 
sportalori sono nati nei primi 
anni Settanta proprio perchè 
la grande industna non voleva 


applicare i nuovi contratti col¬ 
lettivi, Allora gli industriali han¬ 
no licenziato gli autisti dando¬ 
gli i mezzi su gomma perchè si 
mettessero in proprio». Nel for¬ 
mulare la richiesta economica, 
la caiegcria' ha calcolato nel 
triennio un’inflazione del 15,5 ' 
per cento (4,51^ tendenziale ' 
perii ’93). ■ 

Secondo it ministro Costa le 
richieste di Unatras sarebbero 
stale accolte per due terzi. Il ' 
governo - ha detto - aveva pro¬ 
spettato un bonus da 100 mi- •. 
Hard: per il '93 da assicurare 
con una modifica della legge . 
di assestamento del bilancio e - 
la proroga e il finanziamento 
per tre anni della legge sulla ri- . 
strutturazione, con la pievisio- ■ 
ne di altri 100 miliardi all’anno 
per cinque anni a partire dal ' 
'91 e l’aumenlo delle tariffe del ■' 
2 per cento da subito e del 3 
per cento a partire dal 1994. 
Oltre all'accoglimento di quasi % 
tutte le richieste di carattere ; 
amministrativo, - l’apertura di i, 
un negozialo 'sui problemi:' 
strutturali del settore e l'impe¬ 
gno del governo a predisporre 
entro tre mesi un progetto di ri¬ 
forma. . . 

Dal blocco sono esonerati il 
trasporto della stampa, la rac¬ 
colta del latte, il rifomimcnlo ■ 
di mense ed ospedali, il fun- ' 
zionamento degli altoforni, i 


trasporti umanitari per la ex 
Jugoslavia e la Somalia. A ri¬ 
schio tutto il resto: dai riforni¬ 
menti alle pompe di benzina, 
a quelli di frutta, ortaggi e der¬ 
rate alimentari, . . 

Per voce del suo segretario 
Paolo Uggè, rUnatras nega 
che si possa parlare di «sciope¬ 
ro» o di «serrata». Non siamo 
dipendenti, e quindi non pos¬ 
siamo scioperare, e poiché 
quando siamo fermi impie¬ 
ghiamo i nostri dipendenti nel¬ 
la mautenzionc, e li paghiamo, ' 
ecco che non si può parlare ' 
nemmeno di serrata. Un esca¬ 
motage che cela in realtà il ti¬ 
more di finire nelle maglie del¬ 
la legge 190. L’associazione - 
dei consumatori, che giudica 
«odioso ed - inaccettabile» il 
blocco, ha già sporto denuncia 
alla procura di Roma ed all'an- 
titrust f)cr i reati di serrata e isti¬ 
gazione a delinquere. Il blocco 
inciderà «sui beni primari, co¬ 
stituzionalmente ' garantiti, 
quali la salute e la libertà di cir¬ 
colazione», Tra gliappelli a de¬ 
sistere. quelli della Confeom- 
mercio («Gli unici a trame van¬ 
taggio saranno gli speculato¬ 
ri») e della Coniesercenti che 
esprime «grande preoccupa¬ 
zione per le conseguenze 
drammatiche sull’economia e • 
su migliaia di piccole e medie 
imprese». • . . 


Un giorno e una notte nel centro storico di Genova, dopo le guerriglie contro gli immigrati 
Nei «carrugi» una calma irreale, gli extracomunitari barricati in casa, frammenti di «ronde». E una commerciante «occupa» una piazza 


i? Parisi venga a dircelo in faccia» 



Un giorno ed una notte in giro per i «carrugi». Guena 
al nero? Ronde razziste? tre giornate di scontri e 
di tensione a Genova nascondono una realtà più 
complessa. L’unico arrestato, Bruno, 27 anni, è un . 
obiettore di coscienza. Le testimonianze dei cittadi¬ 
ni e degli immigrati. Una commerciante inizia uno 
sciopero della fame: vuol cacciare dalla piazza il 
«suo» spacciatore, Ciro il napoletano. , 

• ' DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

VINCINZOVASILS 


■■ GENOVA. Indagine su una 
città che sembrava al di sopra - 
di ogni sospetto, città di mare 
da cui salparono nei secoli 
marinai curiosi di altri mondi, 
impiccata ora dai giornali al ' 
luogo comune della guerra ' 
razzista agli i.mmigrati africani. . 
Accanto al graffito, vecchio di - 
cinquanta anni che al Portico ' 
dì Sottoripa segnalava in ingle¬ 
se a «tutte le truppe alleate» 
che il dedalo dei carruggi ge¬ 
novesi era «off limits» per paura 
di imboscate, una scritta fresca : 
denuncia ora «tutta la STAM¬ 
PA» per le bugie di questi giorni ■? 
e «le ISTITUaONI» per l’assen¬ 
za nella lotta alla droga. Per ' 
meteorologia sarebbe una bel- ' 
la serata. Ma: «Belli voi dei gior¬ 
nali c quel Parisi, andatevene a 
casa», ci invitano subito a 
inombrare, bruschi, i ragazzo!- ’ 
ti delle «ronde» a Piazza Ca- ■ 
vour, dove il tam tam segnala : 
per la quarta notte altri, prossi¬ 
mi scontri. '. j. .. '■ 

Da un «vico» che brulica di 
topi scende un giovane, spa¬ 
valdo, mi prende a parte e sof¬ 
fia in un orecchio che «hanno 
paura che altre città italiane si 
incazzino e ci seguano. Noi 
siamo pronti a spedire le carte 
di identità a Roma, dichiararci ' 
apolidi, tanto lo Stato non c'è 
più. E stiano attenti che Geno¬ 
va ha latto storia con le sue ri¬ 
voluzioni». Ma non è una voce ' 
rappresentativa: la folla che •- 
s’assiepa dalle partì della Casa 
del boia, giù al Molo, come in 
attesa, è gente comune che ■ 
parla e riparla di come le stra- : 
de della vecchia Genova siano 
ormai infestate «da gente che 
spaccia droga, rovina i ragazzi, 
gente che ci minaccia, delin- . 
quenti, che ci aggredisce». In 
via del Mascherone l'altra not-. 
te a quello gli hanno strappalo . 
l’orologio, a quell’altra l'hanno • 
inseguita con frasi oscene, pi¬ 
sciano sui portoni, «le donne le 
pistole si debbono comprare», 
dopo le ventidue non passa 
nessuno, «sono come le formi¬ 
che», «e se parli ti salta la testa, . 
ci minacciano, ma allora le 
facciamo saltare noi le teste, se 
la polizia sa, vede e guarda 
dall'altro lato» come l’altro ' 
giorno a via Giustiniani, dove 
re’erano tre che spacciavano, ; 
tranquilli, lo dico ai poliziotti e 
loro allargano le braccia. E poi. 
il capo della polizia. Parisi, ci 


tratta come delinquenti, dice 
che siamo anche noi spaccia¬ 
tori. Venga qui a dircelo in fac¬ 
cia». 

In piazza Caricamento, ci 
sono intere famiglie, anche an¬ 
ziani, molte donne. E sì sta 
parlando di lasse che 11 stroz¬ 
zano, della pensione di due 
milioni ogni due mesi, delle 
code agli uffici postali, e di do¬ 
ve andrà a sbattere questa bar¬ 
ca d’Italia, quando con gran 
strepito di gomme e di sirene, 
cinquanta tra poliziotti, carabi- 
nien e finanzieri con caschi e 
manganelli spuntati dalla par¬ 
te dell'Expo, si scagliano al- 
l'improwiso verso una scalina- 
‘ ta gremita di ragazzi. «Calmi, è 
un errore, una voce sbagliata: 
’ ci hanno avvertito che c'era 
una rissa», si giustifica il que¬ 
store in persona, Marcello Car- 
nimeo, cessalo lo scompiglio: 
ieri mattina era ancora ad 
Arezzo dove indagava sui pa¬ 
trimoni di Lido Gelli, ma il mi¬ 
nistro l'ha chiamato ad occu¬ 
pare d’urgenza in anticipo la 
nuova sede. Gli agenti prendo¬ 
no un ragazzo che esce da un 
«vico», teatrale, a mani alzate, 
, ed un funzionario gli parla fit- 
' to. Il questore si imbufalisce 
per l'inutile strombazzare di si¬ 
rene delle auto delle Fiamme 
Gialle. 

A pochi metri, dentro l’inlri- 
' co di viuzze si respira una cal¬ 
ma irreale. Alcuni locali fre- 
' quentati da maghrebini sono 
-, stati fatti chiudere in anticipo 
dalla polizia. Ma la quasi totali- 
: tà degli africani hanno scelto 
di stare tappati in casa. E die¬ 
tro le persiane serrale pare dì 
‘ percepire angosciali sospiri. 
' Dalla Maddalena, il quartiere 
accanto. Nadia Fretti, una del¬ 
le animatrici del «comitati per 
la rinascita del centro storico» 
che p>er lo più si sono dissocia¬ 
li dalle spìnte più violente, per 
telefono ci fa sapere che ha 
convocato i giovani al «circolo 
latino americano», in modo da 
convincerli a non partecipare 
ad altre manifestazioni, come 
quella convocata da qualcuno 
- da chi? - al Fossatcllo. Andia¬ 
mo a vedere: nessun corteo. A 
mezzanotte al numero civico 
19, al piano terra di uno dei 
più bei palazzi nobiliari, spor¬ 
chi e scrostati, una sola luce è 
rimasta accesa: vi hanno aper¬ 
to un negozio di abbigliamen- 



Un momento degli scontri nel centro di Genova 


In tremila a Villa Litemo 
«Fuori gli extracomunitari» 


■■ NAPOLI. Al grido di «slamo cristiani, non 
siamo razzisti», in tremila hanno protestato a 
Villa Litemo, in provincia di Caserta, contro la 
massiccia presenza degli extracomunitari, 
«ladri e spacciatori di droga». Il corteo è parti¬ 
to da piazza Garibaldi, la «rotonda Africa», lo 
stesso luogo dove la mattina presto i «capora¬ 
li» caricano sui camion i lavoratori di colore 
per portarli nelle campagne. Momenti di ten¬ 
sione si sono avuti quando la folla è arrivata 
davanti alla stazione ferroviaria: qualcuno fra 
i più esagitali ha proposto di occupare i bina¬ 
ri, La massiccia presenza delle forze dell'or¬ 
dine ha evitato il peggio. La manifestazione, 
organizzata dal «comitato civico», si è conclu¬ 
sa verso mezzogiorno davanti al Municipio. 

Da mesi la popolazione di Villa Litemo 
protesta per la presenza dei settemila colou- 
red che. specialmente d'estate, vivono nel 
paese. Molti sostengono che gli immigrati so¬ 
no spacciatori droga e ladri di appartamento. 
«Un fenomeno preoccupante - dicono i pro¬ 
motori della manifestazione - che, per capir¬ 
ne la portata, basta pensare che da qualche 
anno la pre.senza degli extracomunitari nelle 
carceri è notevolmente aumentata». 


Il 6 luglio, l'ennesimo atto di vandalismo: 
«misteriosamente» è andato in fiamme il cam¬ 
po (18 roullotles) in allestimento della Cari- 
tas, realizzato dai volontari per accogliere i 
lavoratori extracornunitari che, in questo pe¬ 
rìodo dell’anno, popolano le campagne per 
la raccolta dei pomodori. L'intolleranza raz¬ 
ziale della maggioranza dei diecimila abitanti 
di Villa Litemo verso nordafricani, ganesi e 
marocchini è aumentata enormemente. La 
scorsa settimana, nel vicino comune di Ca- 
stelvoltumo, è stato ucciso un extracomunita¬ 
rio. L’altra sera, durante la seduta del consi¬ 
glio comunale «aperto», sollecitata dal «comi¬ 
tato civico» per affrontare «remergenza immi¬ 
grati», sono volate parole grosse. La gente ha 
lamentalo che nel paese non ci sono strutture 
sufficienti per accogliere le migliaia di immi¬ 
grati, in maggioranza clandestini. Raffaelìna 
Zambelli, proprietaria della terra in località 
«Giardino», da mesi occupata dai «coloured», 
ha inveito contro il sindaco. Vincenzo Trom¬ 
betta, «incapace di trovare una soluzione». 
Ma gli atti di intolleranza certamente non fer¬ 
meranno l'azione dei volontari a favore di 
questi lavoratori giunti in Italia con il sogno di 
una vita migliore. . Dàf./?. 


to da otto mesi, due marocchi¬ 
ni dì Ban Imellè avvolti nei loro 
barracani. «Che ne pensiamo 
della "guerra" di Genova? La¬ 
sciamo stare, non penso nulla. 
La droga non la spacciamo, ’ 
non è vero niente. Paghiamo 
l’affitto, 650mila agli italiani, c ' 
lavoriamo». 

La voce più consapevole de¬ 
gli immigrali è Saleh Zaghioul. 
un palestinese di Ramallah, 
laureando in archilettura, a 
Genova dall’80. Documenta 
come il coordinamento CgiI, 
da lui diretto, abbia contestato 
per tempo la linea restrittiva 
assunta dalla Questura in ma¬ 
teria di permessi di soggiorno, 
linea che ha avuto l'effetto di 
spingere alla clandestinità cri¬ 
minale un numero crescente 
di nuovi arrivati. «Molli di quelii 
che hanno ottenuto il permes¬ 
so hanno trovato via via lavoro 
in provincia, non affollano più 
il centro storico: con le restri¬ 
zioni invece si è raggiunto l'ef¬ 
fetto contrario. L’altro giorno, 
dopo le aggressioni e gli scon¬ 
tri, alcuni erano venuti da me 
per annunciarmi che volevano , 
difendersi, organizzarsi. Io ho 
fallo un volanlino in ilaliano 
ed in arabo. Ire righe per invi¬ 
tare alla calma: lutti a casa». , • ' 

Poi passiamo c ripassiamo 
sotto lo splendido campanile ^ 
di Santa Maria delle Vigne che 
sbuca aH’improwiso tra ì vìcoli 
e tutto nella notte sembra tran-. 
quitto. Ma l'indomani trovere¬ 
mo i negozianti indaffarati a 
spazzare dal basolato al cen¬ 
tro della piazza una grande 
chiazza rossa: è il sangue di un 
ragazzo marocchino che nella 
notte un commando di delin¬ 
quenti ha mandato all'ospeda¬ 
le con una bottiglia in testa, 
unico vigliacco scontro, dieci 
contro uno, nella serata che 
prevedeva un copione di guer¬ 
riglia generalizzata per i car¬ 
ruggi, che per fortuna non è 
scoppiata. '■ ' 

Il parroco, don Paolo Miche¬ 
li. da laico faceva l'ingegnere. 

È un uomo pensoso ed appas¬ 
sionato. Ci riceve sulla terrazza . 
di un appartamentino ricavato ' 
dentro al chiostro medievale ' 
della chie.sa: «Io direi che tutto 
nasce da una formidabile si¬ 
tuazione di disagio e, insieme, 
dall'interesse di qualcuno - co¬ 
sa, come, chi? - che vuol trasci¬ 
nare gli altri. Qui nel centro 
storico dì Genova c’è una gran¬ 
de difficoltà a portare avanti la 
vita quotidiana. La gente non è 
disposta più a tollerare l’illega- 
lità, non sopporta coloro che 
vivono alle spalle degli altri. 
Pensate: in questi giorni ho ap¬ 
pena finito di pagare le tasse , 
ed ogni mattina vedo lo spac¬ 
ciatore indisturbato davanti al ' 
mio negozio, e cosi me la 
prendo con lui. Cerco di rag¬ 
giungere un obiettivo che mi 
appare concreto. Razzismo? 
Nego decisamente che questo 


sia ratteggiamento di base dei¬ 
la maggioranza. Nè si tratta di 
ronde armate. Uno ha cercato 
di spiegarmi: intendiamo to¬ 
gliere via la schiuma, i "cavalli" 
africani, perché cosi possa ve- 
nire fuori chi c’è dietro, i crimi¬ 
nali italiani che governano il 
traffico di droga. Intanto co- 
' minciamo... Ed intanto la ma¬ 
lia acquista appartamenti, lì 
riempe di africani; controlla il 
territorio».. 

Usciamo ■' sulla ’ minuscola 
piazza delle Vigne. Ed una si¬ 
gnora .sui sessanta anni, seduta 
su una panchina sbotta: «Ho 
deciso di star seduta qui, gior¬ 
no e notte, e digiunare. Scrive¬ 
te il mio nome: Enrica Perco- 
co. profumiera, una figlia, di- 
vorziaur. Mi porteranno via con 
• l’autoambulanza. Sapete che 
.succede? Slavo 11 a spazzarmi 
la piazza, come faccio da tre 
anni e viene da me un giovane, 
uno spacciatore: rientra in ne¬ 
gozio. oggi la piazza è mia, mi 
serve. Mi sono ribellata, ho 
chiamato mia figlia per tenere 
aperta la profumeria ed io mi 
sono messa a presidiare. Ogni 
giorno qui si forma come una 
barriera umana di gente che 
viene a comprare la droga, e le 
mie clienti ad una ad una mi 
abbandonano. Oggi, però, gli 
avrò fatto perdere due milioni 
in una mattinata agli spaccia¬ 
tori, e non mi schiodo. Che 
razzismo e razzismo. Il mio 
spacciatore è quello 11, che 
s'awicina». Sorpresa: quello lì 
non è un africano. T-shirt di 
moda, gel sui capelli lunghi, gli 
occhi brillanti c mobilissimi, ci 
affronta: «Giornalista? Io sono 
Ciro, il napoletano. Questa 
vecchia non ci rispetta. Noi 
non disturbiamo nessuno, lo 
sono un muratore in ferie, ho 
"un precedente”, ho fatto un 
errore, ma ho diritto di stare 
dove mi paro. Lei, la vecchia, 
perché non si chiude dentro al 
suo negozio? Che ci la persua¬ 
da? lo rispetto tutti e sono ri¬ 
spettato». 

Per amor di cronaca, ieri 
mattina siamo andati, infine, 
anche a piazza Embriaci, altro 
suggestivo luogo del centro 
storico, dove ha casa Bruno Al¬ 
fieri, il giovane di venlisett'anni 
che fu l’unico arrestalo negli 
scontri deH'altra notte. Picchia¬ 
va un marocchino con la cate¬ 
na. È incensurato. Processato 
' per direttissima, ieri mattina ha 
detto si essersi soltanto difeso. 
Ed ha patteggiato la pena: cin¬ 
que mesi con la condizionale. 
Ma a casa ancora non è torna¬ 
to. Nei carrugi dicono che Bru¬ 
no è «un ragazzo perbene». È 
addirittura un obiettore di co- 
scienza.Nel «suo» bar mi rassi¬ 
curano: ■ «Comunque, ormai 
tutto sembra quieto a Geno¬ 
va... Niente guerra stanotte. È 
finita. Fino alla prossima occa¬ 
sione». 


Strage Ustica 
Priore va 
in Russia 
per indagini 



Abruzzo: 
sindaco convoca 
consiglio comunale 
fraiviados 


Sono dieci le rogatone intemazionali alle quali, su nchiesta 
del giudice istruttore Rosario Priore Lneila foto) dotranno 
nei prossimi giorni rispondere le automa rus,seche nei giorni 
scorsi hanno accettato di collaborare con i magistrati italiani 
all' inchiesta sul disastro di Ustica. Priore, insieme con il pro¬ 
curatore aggiunto Michele Coiro ed il sostituto procuratore 
Giovanni Salvi partirà per Mosca domani pomenggio e reste¬ 
rà nella capitale russa sino a metà della prossima settimana 
Alle autorità mo.scovite Priore, Coiro e Salvi intendono chie¬ 
dere, tra l'altro informazione sui Mig, con riferimento al veli¬ 
volo di questo tipo in dotazione all’aeronautica libica ritro¬ 
vato .sulla Sila a i8 giorni di distanza dal disastro di Ust'ca . 
informazioni raccolte dai servizi segreti sulla vicenda, noti¬ 
zie su alcune boe manne trovate sui fondali di U.stica nei 
pressi dei rottami del DC9. 

Sarà un consiglio comunale 
sui generis, senza molti pre¬ 
cedenti in Italia, quello che 
SI nunirà alle 21,30 di sta.sera 
lungo la strada detta Bonifi¬ 
ca del Tronto, nel territorio 
del comune abruzzese di 
Colonnella (T»ranio). Il sin¬ 
daco (primo cittadino solo da venti giorni),' Augusto di Sta¬ 
nislao ha il consiglio comunale in aperta campagna, proprio 
laddove al tramonto si affollano «lucciole», viados, transes¬ 
suali. e ovviamente, centinaia di clienti die deviano dalla 
statale adiiatica e vanno a gustarsi lo spettacolo. Gli ammi¬ 
nistratori temono che tutto ciò inquini socialmente la zona e 
offenda i turisti. I quali, però, non sembrano offesi, ma attira¬ 
ti. Il sindaco ha invitato anche questore e prefetto di Tera¬ 
mo. «Voglio impegnarmi - ha detto - per risolvere questo 
problema. C’è gente che non osa uscire più di casa, per non 
dover percorrere quella strada. A tutto c’è un limite». 

L'autostrada A/l è rimasta 
nuovamente bloccata l'altra 
notte a causa di un incidente 
avvenuto poco dopo l’uscita 
di Arezzo, in località Badia 
al Pino, a circa 80 chilometri 
dal luogo dove nel primo ' 
pomeriggio di ien si ora ri¬ 
baltata un’ autocisterna che trasportava carburante, deter¬ 
minando la chiusura dell' autostrada per molte ore. A rove¬ 
sciarsi, questa volta, è stato un camion carico di calce viva 
che. fuoriuscendo dalle cisterne, si è solidificata. Nell’ inci¬ 
dente è morto Ivan Richetti, 40 anni, di Reggio Emilia, men¬ 
tre sono rimasti gravemente feriti Antonio Porta, 23 anni, e 
Tommaso Tagliaferro, 19 anni, entrambi di Maddaloni (Ca¬ 
serta), attualmente ricoverati in prognosi riservata all’ ospre- 
dale di Arezzo. 


Inddenti 
stradali: 
autostrada Al 
di nuovo bloccata 


Gruppo Hat 
nessun legame 
con leacque 
minerali 


Il responsabile informazione 
e stampa del gruppo Fiat ha 
invialo al giornale la seguen¬ 
te rettifica: «Il titolo della no¬ 
tizia pubblicata con grande 
evidenza giovedl22 luglio e 
riguardante Tinchicsta sulle 
acque minerali coinvolge in . 
maniera del tutto emala il gruppo Fiatche invece non ha mai ' 
avuto nulla a che vedere con le acque minerali né in passalo 
né tantomeno oggi». 


Aereo da turismo 
precipita .1 
nel Modenese 
quattro vHtimé 


Un piccolo aeroplano è pre¬ 
cipitalo proco dopo le 16 nei 
pressi di Modena e ie quatJ 
tro persone che erano a bor¬ 
do sonò mòrte. n"vdlvold; 
• un «TblO». era appena de¬ 
collalo da' campo voto di 
Maizaglia, a pochi chilome¬ 
tri da Modena sulla strada prer Reggio Emilia, ed è caduto in 
un canale vicino ad una cava. Sfondo le prime te.stimo- 
nianze l’aereo è precipitalo in picchiata, tanto da far p>ensa- 
re ad un improvviso cedimento strutturale. A conferma di 
questa tesi airche l’impatto col terreno, che è avvenuto in 
modo netto. Anche gli alben vicini al luogo della caduta ri¬ 
sultano intatti. II «TbIO» era di proprietà di Claudio Balboni, 
farmacista di Sant’Agostino di Ferrara che. secondo le prime 
informazioni, era al posto dì comando. Le altre tre persone a 
bordo, due uomini e una donna, sarebbero suoi amici del 
fenarese. L'aereo era decollato stamane dal compro volo di 
Agoscelto di Fenara e aveva poi fatto una sosta a Marzaglia. 


Elicottero 
per agricoltura 
cade a Crotone 
due morti 


Un elicottero è precipitato 
ieri mattina in Calabria. Due 
persone sono morte: Federi¬ 
co Zezza ed Angelo Basile. 
Quest’ultimo era il pilota del 
velivolo, di proprietà della 
«Eli Basilicata», una ditta 
specializzata per to spargi¬ 
mento di medicinali sui terreni agricoli. Ieri mattina l'elicot¬ 
tero, partito da Policoro, si accingeva a spargere medicinale 
su un terreno coltivato a granturco che .soige in località Ci¬ 
polla, a pjochì chilometri da Crotone. Secondo la ricostruzio¬ 
ne fatta da Polizia e carabinieri, l’elicottero ha toccato i fili 
dell’ alta tensione mentre sorvolava, a bassa quota, i campi 
coltivati. Il contatto è avvenuto col rotore di coda, fatto que¬ 
sto che ha reso ingovernabile l’elicottero, che ha assunto 
una posizione verticie ed è precipitato. Nel contatto col ter¬ 
reno, il velivolo ha preso immediatamente fuoco. 


GIUSEPPE VITTORI 


n giudice Lamberti sta male 

Napoli, in carcere da mag^o 
è accusato da Galasso 
Smentito il tentato suicidio 


■I NAPOLt. It giudice Alfonso 
Lamberti, m carcere con l’ac¬ 
cusa di associazione per delin¬ 
quere. avrebbe tentato, nei 
giorni scorsi di togliersi la vita. I 
suoi legali, l’avvocato Diego 
Cacciatore e Dario ineutti, pe¬ 
rò smentiscono categorica¬ 
mente quest’episodio e parla¬ 
no piuttosto di «gravi condizio¬ 
ni» del proprio assistilo al qua¬ 
le, proprio in queste ore do¬ 
vrebbero essere concessi gli 
arresti domiciliari per permet¬ 
tere il trasferimento presso una 
clinica privata. Il Pm che segue 
l'inchiesta, Alfredo Greco (an¬ 
che lui smentisce qualsiasi ten¬ 
tativo di suicidio), ha dato pa¬ 
rere favorevole alla concessio¬ 
ne della detenzione in una ca¬ 
sa di cura. Il Gip, Umberto 
Zamproli, ieri ha deliberato la 
concessione degli arresti do¬ 
miciliari. Lamberti è stalo im¬ 
mediatamente traslerito in una 
casa di cura delia provincia di 
Caserta. - ■ ■ 

Qualche giorno fa il magi¬ 


strato é stalo trovato a terra 
nella sua cella con accanto 
una cinghia che, secondo .al¬ 
cune voci, avrebbe cercalo di 
stringersi al collo, lai cingliia. 
proibita dall’ordinamento car¬ 
cerano, era stata concessa al 
giudice per permettergli di te¬ 
ner su 1 pantaloni. Lamberti, 
infatti, dal giorno del suo ane- 
sto è stato colto da una grave 
forma di anorc.<isia ed 6 visibil¬ 
mente dimagrito. A dar corpo 
alle voci, poi smentite dai lega¬ 
li, di un tentativo di suicidio ci 
.sarebbe anche il traslenmentc 
del giudice in infermeria. 

Alfonso Lamberti era stalo 
arrestato il 18 maggio scorso 
dopo le rivelazioni del pentito 
della camorra Pa.squale Galas¬ 
so perchè, secondo l'accusa, 
aveva oprerato affinchè i clan 
della malavita avessero un trat¬ 
tamento di favore e ncevendo 
in cambio dei servigi non solo 
denaro, ma anche oggetti di 
valore e altro. C V.F. 
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nel Mondo 


n Soviet supremo autorizza L'accusa: versamenti illeciti 
le indagini della procura per milioni di dollari 
su Shumejko per corruzione H presidente forse anticiperà 
«Ho la coscienza a posto» il rientro dalle vacanze 


Ehan a predpìta a Mosca 


Nuovo capitolo nella lotta tra l’esecutivo e i! parla¬ 
mento a Mosca. La Procura ottiene il permesso del 
Soviet supremo di aprire una causa penale contro 
Shumejko. 11 vicepremier avrebbe autorizzato un 
versamento illecito di milioni di dollari. Eltsin sta va¬ 
lutando se rientrare al Cremlino. Il ministero della 
Sicurezza parla di un pacchetto di «falsi» contro i ri¬ 
formatori. Khasbulatov: possibili «brusche svolte». 


PAVBLKOZLOV 


■■ MOSCA. Dalle dichiarazio¬ 
ni altisonanti, accuse di corru¬ 
zione e di altri peccati mortali ' 
si passa ai fatti nell'acerrimo ■ 
scontro tra l’esecutivo di Eltsin ; 
e il Parlamento di Khasbulatov. 
Nell'occhio del ciclone giudi- ■ 
ziario SI <t trovato ieri Vladimir ì 
Shumejko, primo vicepremier 
e braccio destro del presidente ' 
ai governo. Il Soviet supremo 
havotatoquasiall'unanimità- 
158 si e 10 no - in risposta alla , 
richiesta del procuratore gene- - 
rale. Valentin Stepankov.' di ' 
acconsentire che s'intenti una , 
causa penale contro Shumej- - 
ko, .sulla scia delle rivelazioni 
di metà aprile del vìcepresi -1 
dente Rutskoj che ha detto di 
e.sserc in possesso di «tredici ; 
valigie di materiali compro- ; 
mettenti» nei riguardi dei colla- ^ 
boratori di Boris Eltsin. Stepan-. 
kov ha specificato che la Pro- ' 
cura non intende perora arre¬ 
stare il primo vicepremler. ima , 
chiede l'autorizzazione del ; 


. Parlamento per interrogarlo 
polche al momento dei misfat¬ 
ti che gli vengono attribuiti egli 
era ancora deputato. Un’esco- 
lalion della tensione politica 
che sta spingendo Eltsin a un 
rientro anticipato al Cremlino 
[ dalle vacanze. Il presidente, fa 
‘ sapere il suo portavoce, condl- 
: vide le preoccupazioni sulla ri¬ 
presa delle ostilità da parte de¬ 
gli «antiriformatori». ■ 

A Shumejko vengono incri- 
minatj due episodi precisi. Nel 
marzo 1992. ancora nella veste 
di vice presidente del Soviet 
supremo, egli avrebbe dato il 
nulla osta per un contratto di 
fornitura in Russia di alimenti 
per bambini, per una somma 
di 14,5 milioni di dollari, tra il 
consorzio «Vamo» della regio- ; 
ne di Mosca e la società svizze¬ 
ra «Telamon Ud.». Il trasferì- : 
mento bancario; .à stato pun- : 
tualmente effettuato, ma i pro¬ 
dotti non sono stati spediti, se- 


H MOSCA. Il leader dell'U- . 

nione degli industriali e im- \7rt1cL-ìi vnmrto 
prenditoridella Russia, Arkadij » IU11 IpC 

Volskij, ha deciso di sospen- ■ ^1; , J, •• 

dere la sua neutralità politica gli UlULlgl 
ed ha annunciato la costitu- ' 
zlone di un partito industriale V_/163, 11 ' r oiTÌTQ 
che formalmentesaràfondato . .« j < • i 
a ottobre, al Congresso ordi- inClUStn3l6 ' 
nario dell'associazione «Rin-. 

novamento», una delle com- . » |t 

ponenti del «Unione civica», il 

nuovo partito, la cui creazione e stata sollecita- guenza sono 
ta da 36 organizzazioni regionali, potrebbe di- - un'esplosion 
ventare, a detta dì Volskij, «una potente forza ! mento di re 
consolidatrice» che rappresenterà' i gruppi so- - preannuncia 
ciali con un peso reale, a differenza degli . fluente «Unio 
obiettivi «ambigui dei partiti neU'interesse del sia libera» di 
popolo, o di quelli nell'Interesse della demo- Travkin si soi 
crazia». L'idea centrale del partito sarà la for- ' formdKio, q 
mazione di un modello socialmente orientato buzione di fc 
dell'economia di mercato con un accento sul- bili, elezioni 
la specificità russa. ' quello eltsini 

. L'organizzazione ' politica - dei «direttori • presefntato. a 


condo la Procura, mentre la 
valuta sarebbe stata utilizzata 
, «nell’interesse della società». ' 
Questo capo d'accusa l'ha 
smontato più tardi lo stesso ■ 
primo vicepremier sostenendo 
che l'accordo riguardava l'av¬ 
vio di una produzione di quel 
tipo dì alimenti a Mosca c che 
ai 60% le attrezzature sono sta- 
• te fomite e sono in fase di as¬ 
semblaggio. 

Il secondo «abuso di potere» 


si riferisce all’attività di Shu¬ 
mejko in quanto esponente 
del governo, nel giugno 1992. 
quando l’aceusalo avrebbe au¬ 
torizzato il passaggio di immo¬ 
bili russi a Monaco - un valore 
di 29,5 milioni di franchi fran¬ 
cesi - sul bilancio della stessa 
«Vamo» corrre capitale sociale 
per un'altra società mista rus- ' 
so-svizzera sottraendo cosi «la 
proprietà statale al possesso 
della Federazione russa». Shu- 





aziendali* si metterà, pertan- 
, to. sin d'ora in opposizione al¬ 
ivoli IpC l’attuale linea del governo ac- 

> - cosalo da Volskij di «nascon¬ 
di dere il vero stalo delle cose». 

^ ^«i Secondo le informazioni della 

, SIllILO sua Unione la disoccupazio- 

1 ne. compresa quella latente, 

' ■ investe ormai venti milioni di 

persone, vi è una caduta co- 
» H stante della produzione e del 
reddito nazionale. Di conse¬ 
guenza sono «quasi maturi» i presupposti dì 
un'esplosione sociale che impone il cambia¬ 
mento di rotta. La dichiarazione di Volskij 
preannuncia di fatto lo scioglimento dell'in¬ 
fluente «Unione civica» dato che il partilo «Rus¬ 
sia libera» di Rutskoj e quello democratico di 
Travkin si sono già allontanati dal centro. Si sta 
formiÉKio, quindi, in Russia una nuova distri¬ 
buzione di forze in vista delle prossime, possì¬ 
bili, elezioni anticipate; un blocco comunista, 
quello eltsiniano e un blocco pragmatico rap- 
presefntato. appunto, da Volskij., , . ■ 



mejko non ha tardato a reagi¬ 
re: prima tramite il proprio por¬ 
tavoce che ha ricordato al pro¬ 
posito «un clima da purghe sta¬ 
liniane del 1937» e ha denun¬ 
ciato «melodi sporchi nel ten¬ 
tativo di - eliminare . un 
avversario politico»; c poi in 
prima persona ai giornalisti af¬ 
fermando di avere «la coscien¬ 
za a posto» e definendo la vi¬ 
cenda «uno spettacolo allo 
.scopo di eccitare l'opinione 


Il presidente russo Boris Eltsin ’ 


pubblica». Per Shumejko lo 
schieramento anti-Eltsin. nel 
dare del ladro ora a questo ora 
a quel componente deU’enlou- 
rr^edel presidente ha scelto la 
lattica di cavarne ad uno ad 
uno i personaggi chiave. 

Questa valutazione dei fatti : 
viene condivisa dal ministero 
della Sicurezza che dispone - 
come ha detto aH’agenzìa «In¬ 
terfax» uno dei SUOI capi - di 
dati allendibili su «azioni or¬ 
chestrate perscrcditareivertici 
federali di governo» attraverso 
un pacchetto di «falsi» contro i 
dirigenti che coordinano la lol¬ 
la alla corruzione. Un altro tas¬ 
sello in que.sto gioco sarebbe 
stato l'inlerrogatorio di giovedì 
di Mikhail Poltoranin, il «carro 
armato» di ElLsin, anche lui sot- 
t’accusa di favoreggiamento 
per alcuno società tedesche in¬ 
teressate all’alfitto dell’ex Casa 
della cultura sovietica a Berli¬ 
no. - Mentre la direzione di 
«Russia democratica» è stata 


più esplicita, ha parlato di una 
; situazione «pre-golpe» ed ha 
inviato un telegramma a Eltsin 
esortandolo a mterromperc la 
; sua vacanza di due settimane . 

- sul 1^0 di Valdaj, nella regio- ' 
nediNovgorodaSSOchilome- 
tri da Mosca. 

11 Soviet supremoha conclu¬ 
so ieri con una forte ripresa 
. delle o.stilità i lavori estivi an¬ 
nunciando una pausa lino a 
. settembre. Oltre alla testa di 

■ Shumejko i parlamentari han- 
no chiesto anche quella del 

■ ministro degli Interni, '«fiktor 

- Erin, colpevole, secondo loro, ' 
di aver provocato gli scontri a 
Mosca il primo maggio tra la 
piolizia e i manilestanti neoco¬ 
munisti. Alla chiusura della 
sessione Khasbulatov non ha 
scartato l'eventualità di «bru¬ 
sche svolte nello sviluppo della 
situazione» che potrebbe pre¬ 
cipitare. In tal caso i deputati 

: «siano pronti ad acconere im¬ 
mediatamente». ... 


Pieiro. Lucia e Giulia Barrerà, insie¬ 
me a Cecilia e Manrhenla, nnRrazia- 
no comniosM i lami compagni ed 
amici che sono .siati loro vicini nei 
giorni tristi della morie di 

CfANNI BARRERÀ 

Roma, 24 luglio 1993 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MARINO CASCIANI 

comandante partigiano iscrilto al 
Pei dal 1944 c poi al Pds i lamiliari, 
gli amici e i compagni di Cavallegeri 
vogliono ricordarlo. 

Roma. 24 luglio 1993 . . 

Neirgi' anniversario della morie del 
compagno . 

ROBERTO 1ERUZZI 

la moglie lo ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero. . . 

Ancore. 24 luglio 1993 


.SflI'.'.'IO 

2A liJiilid lSj!.i3 


La sezione* Pds «Mano Alleata» espri¬ 
me le piu M*ntilecondfjRliaiize a Oa- 
mela e AIIxtIo |x*r la |>f.*rdita del to¬ 
ro papa. compdRno 

AMLETO FERRARI 

1 funerali si svolgeranno orrì alle ore 
10.30 presso l'osix'dale «Nuovo Re¬ 
gina Margherita». 

Ronia.24 IurIìo 1H93 


1 compaRni della Zona 2 del Pds di 
Milano sono vicini all'amico Stefano 
Fiorani. segretario dcH'Udb «Ferretti- 
Bonladini» per Timmatura .scompar» 
sa della sua cara mamma 


Milano. 24 1 ur!ìo1R93 


Lunedì con 


TUnÈtèi 

Sei pagine di 

rrinri 


EÌoni pariamentorì 


I soaaion del gruppo Pds sono lanuti ad assere prasanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla aaduia pomandtana di manadl 27 luglio (lagga sannans, prasupposit dt costnuziona- 
litA) a alla saduta aniimaridUiia a pomeridiana di mercoledì 28 luglio (legge elettorale 
Sanato) e giovadi 29 luglio (documento economtcO'finonzìarìoJ, 

L'aaaambiaa dal gruppo Pda dalla Camera dai deputati è convocata par martedì 27 luglio 
alla ora 9. 

Le daputaia a I deputali dal gruppo Pda sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla sedute amimendiana (ore 9). pomendiarta ed eventuale notturna di mar- 
ladl 27, alle sedute antimeridiana e poimendiana di merooledl 28 e di giovedì 29 luglio. 
Avranno luog o votazioni su: Segga eiettoraSe, decreti, autorizzazioni a procedere. 

La nuNone d e( Comitato difettive è convocata per menadi 27 luglio t &.30, 

L'assemblea dat senaioH M gruppo Pds ò convocala per mercotedi 28 luglio alle ore 1 9. 

[LaETTE;:;'-. 


RUMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA 

Via Palestrina 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 
metri mare - giardino ombreggiato - cucina casalinga 
curata - Gestione proprietario - Giugno/Settembre 
23.000/32.000 - Luglio 35.000/39.000 - Agosto 
52.000/35.000. .. ' f . 


L’autore maledetto dagli ayatollah al meeting ^ovanile di Oporto^^^^^ ^ ^ 

: ' «La libertà è Tuniforme dello scrittóre.' Lo ^pettró'della morte mi accompagna ma dormo bene» 


Commosso, sorrìdente e a tratti ironico, Salman Ru- 
shdie, l’autore di «Versetti satanici», l’opera che è 
costata una condanna a morte in Iran, incontra tre-, 
mila giovani al festival mondiale della lusy a Oporto. ; 
«Per uno scrittore la libertà è un’uniforme. Dobbia¬ 
mo batterci insieme per il diritto all’espressione in 
tutto il mondo. La morte è uno speitro che mi ac¬ 
compagna, ma io dormo ancora bene di notte». ; i 

'.■.y K-,;A.-'-'.'.-.DALLANOSTRAINVIATA ' ■ . 

..PAOLASACCHI -.... 


■ H OPORTO. Mister Rushdie, '■ 
dormirà meglio stanotte? «DI 
notte, di solito dormo sempre, r 
bene, è un'abitudine di lami- : 
glia». Mister Rushdie, si sente 
sicuro qui. in Portogallo? «Ho - 
molto fiducia, in genere, nei - 
poliziotti...». Sorridente e a trat- 
ti ironico, l'autore dei Versetti 
satanici si sottopone al fuoco V 
di fila di domande che dagli 
spalti sul parterre di Palacio de ' 
Cristal gli rivolgono a raffica - " 
in una sorta di intervista collet¬ 
tiva, che sarà seguita da un in- ' 
contro con i giornalisti - i glo- 
vani della lusy venuti a salutare ' 
«uno degli uomini che-nel ; ' 
; mondo hanno più bisogno di' 
solidarietà», come dice, pre- i ’ 
scntandolo, Antonio Seguro, ■- 
capo dei giovani socialisti por- 
toghesi. La macchina del lesti- ; 
vai della gioventù dell'Interna- 
zlonale socialista è stata messa j, , 
a dura prova dall'arrivo qui ad v 
Oporto dello scrittore die un 
tribunale islamico ha da tem- ‘ 
po «condannato a morte». Infi- ; 
nilc le misure di sicurezza, 
compresa la scelta avvenuta : 
peraltro in modo .pacifico e ., 
consensuale di tener lontani . 
dal luogo dove si è svolto l’in- -i;’ 
contro con Salman Rushdie i 
giovani provenienti dalle zone ’g 
più calde del mondo arabo. 
L’amivo di Ru.shdie. qui al lesti- j 
vai mondiale della lusy, tenuto 
segreto lino all'ultimo momen- g 
to, era stato annunciato sulla g' 
prima pagina di alcuni giornali £ 
portoghesi. E tanto è bastalo a / 
scatenare un’attenzione che 
ha indotto intorno alle 13 uno i. 
dei principali canali della Tv 
portoghese ad annunciare che 
torse l’iiKontro con Rushdie :;i 
sarebbe stato annullato. Ma, 'r 
alla line l'annuncio, si 6 rivela- v 
lo una evidente scelta da in- ;■ 
quadrare nelle molteplici mi- - 
sure di sicurezza adottate. La 
macchina del fèstivàl'Jia' ri- ' 

I schiato più volte di andare in 
tilt c c’ù voluta tutta la capar- 
bicià dei giovanili .socialisti V 
portoghesi, nonché sembra un v 
intervento dello stesso presi- ; 
dente Soarcs presso il ministe¬ 
ro dell'Intemo c la compagnia /: 
aerea nazionale, la Tap, che - 


all’inizio avevano manifestato 
torti preoccupazioni, per ga- 
ranUre la visita qui al festival, 

; non a caso, dedicalo al «Potere 
della solidarietà» di un uomo ; 
che vive con l’incubo di una 
perenne minaccia di morte. .. 

'. Signor Rushdie - chiedono 
giovani e giornalisti - li riscrive- 
rcbbe quei versi? «Non - c'ù ; 
' niente in quel libro che non 
potrei difendere». Ed ora sta 
' scrivendo ancora nella sua ca-. 
sa di Londra? «SI, due libri, di ; 
cui uno é incentrato su una 
storia mollo interessante, ma 
non POS.SO dir nulla». Poi in 
! realtà dirà che sta lavorando al 
; racconto dei suoi ultimi quat¬ 
tro anni di vita, passali solìo la 
costante minaccia della morte. 
E un giovane Israeliano che vi- 
■: ve in un kibbntz di 15 persone, 
«dove il socialismo è già un fat- 

- to concreto», chiede; «Crede ' 
che la religione sìa l’elemento 
scatenante della lotta tra il no¬ 
stro paese ed i palestinesi?». 
«No - risponde Rushdie - non ' 
è un problema di religione. La 
questione vera del mondo ara¬ 
bo è garantire i diritti di cittadi- 

: nanza di tutti». E ancora, un 
I giovane senegaie: «to non so- 
; no un fondamentalista, ma 
< non le pare signor Rushdie di 
aver, insomma, un po’ esage¬ 
rato con i suoi versi?». «In quel 
libro io ho voluto porre al cen- 

- tro 11 problema della libertà di 
espressione che il mio paese 
.nega».' 

-r Un tema caro a Rushdie; 
'quello di un nuovo illumini¬ 
smo. «Nell'IsIam è necessario 
che si apra un processo di se- 
; colarìzzazlone, una divisione 
tra ambito civile e religioso co- 
: m’è in Europa». Parla un giova- 
; ne tedesco: «Ma. la sua vllàco- 
: m’è, signor-Rushdiè?»;!«Mi'sén- 
' to-moltb incoràggiato da que¬ 
ste manifestazionl'di'solidane- 
là.’ ì giovani mi sono stati sem¬ 
pre molto vicini. E al di là della 
perenne 'minàccia di morte 
sotto cui vivo, la cosa che rem 
de la mia vita più difficile è il 
divieto chè 'è stato posto alla 
traduzione delle mie opere al¬ 
l’estero, la negazione di qual- 



Un'edizione 
di «Versetti 
satanici». - 
l'opera . 
diSalman: 
Rushdie ' ' 
(a sinistra) 
messa 
all'indice ' ' 
dagli ayatollah 


siasi sussidio economico. So- : 
no cose che tolgono dignità ad 
. un uomo e ad uno scrittore. E ; 
la libertà d’espressione è come - 
un’uniforme per uno scrittore». ' 
•Perchè questa recrudescenza 
del fondamentalismo?», chie- 
' de uno spagnolo. E Rushdie: 
«£ un problema complesso. 
Catalogarlo con il termine raz¬ 
zismo sarebbe banale c sba¬ 
gliato. L’origine va ricercala 


nei grandi cambiamenti dell’e¬ 
conomia dei paesi del mondo 
arabo, nell'lntieccio tra spinte 
migratorie, religioni c cullu- - 
re...», interviene un’olandese: 
•Quanto ha influito sulla sua si- f 
tuazione la pressione politica , 
della comunità hilemazìona- 
le?». «L’Ameririi, l'Europa, a 
partire dall’Inghilterra dove vi¬ 
vo, hanno dimostrato ,una 
enorme solidarietà che perù 


non ho vi.sto da parte di altri 
paesi». Evidentemente Rushdie 
si riferisce anche a quella parte 
di mondo arabo dove il fonda¬ 
mentalismo ha toni meno acu¬ 
ti c diversi da quelli dell'Iran. 

■ Scortalo da una ventina di 
agenti di Scolland Yard c da 
numerosi poliziotti c guardie / 
del corpo potoghesi, al termi- ~ 
ne di questa straordinario in- £ 
contro con giovani di tutto il : 


mondo, Salman Rushdie, rag¬ 
giunge l'Hotel infante de Sa- ■ 
gres, dove io attende il- presi- , 
dente della Repubblica porto¬ 
ghese, Mario Soares. È un in¬ 
contro improntato ada altetlo 
irersonale e solidarietà ’ fxjliti- 
ca. «il Portogallo libero - dice, 
solenne, Mario Soares - non ; 
coascntirà che nel mondo si 
continuino a perpetrare questi ; 
atti di temrorismo nei confronti j 
degli individui. E per questo mi t 
adopererò non solo nell’Inter¬ 
nazionale socialista, ma anche : 
in quella liberale e democri- • 
stiana». Salman Rushdie,' più 
lardi, sarà sul palco, ancora ; 
accanto a Soares, al presiden- < 
te dell’Intemazionale sociali- , 


sta, Mauroy, al segretario del 
t>ariìto socialista portoghese, 
Gulerrcs, per l’inaugurazione 
- di un monumento dedicalo a 
Willy BrandL E tra un mare di 
bandiere rosse e le note del- 
l'Intcmazionale, loscilttoredel 
Versetti satanici, sorridente e 
un po’ smarrito, osserva quegli 
; anàchi simboli: »£ insolito per 
I uno scrittore satirico parteci- 
' pare a un incontro di cosi forte 
; natura politica». Ma la sua stes¬ 
sa presenza è già la testimo¬ 
nianza che quei sìmboli e que¬ 
gli inni devono ancora di più 
• andare oltre i confini della vec- 
; Ghia tradizione per recepire 
tutte le spinte alla libertà che 
provengono dal pianeta. : . .. 


Allaraiata denuncia Unicef: metà della popolazione senza acquafmiseria in Kurdistan;' 

«i/eihlBair^ uedde ì bim^ 


NOSTRO SERVIZIO ' 


■1 GINEVRA. '• Nuovo grido - 
d'allarme dell’Alto commissa-.. 
riato dell' Onu per i profughi ; 
fUnher) e dell’Unicef (Fon- • 
do delle Nazioni Unite per 1' 
infanzia) sulla situazione in ■ 
Irak. ■ , 

Nel sud del paese dove, in i 
una zona paludosa e sotto i ti¬ 
ri deli’ esercito di Baghdad 
dove vive la minoranza sciita, - 
la popolazione è in fuga. 

«Dall'inizio del mese di lu¬ 
glio - ha affermato ieri a Gine- 
vra'un portavoce dell'Unhcr - 
più di 3.100 persone hanno ^ 
attraversalo la frontiera per ri- ' 
fugiarsi in Iran. L'esodo conti¬ 
nua ad un ritmo di 150 perso¬ 
ne al giorno e secondo quan-. 


;to hanno dichiarato i profumi 
I giunti in Iran almeno 15 mila 
, persone si preparano a lascia- 
' re 11 sud dell'Irak», Grave preo- 
: cupazione per la situazione 
umanitaria nel resto delpaese.'! 
è stata espressa invece dall'U- 
nicef. ■ ' . 

«Nel Kurdistan (nord dell’l- 
j rak) l’assenza totale di carbu¬ 
rante fa pesare una grave mi¬ 
naccia per la vita degli abitan¬ 
ti. Per ragioni politiche - ha 
detto Thomas Elevali, rappre¬ 
sentante deli'Unicef in Iraq - il 
' regime di Baghdad blocca gli 
' arrivi di carburante nel nord 
del paese. Dalla guen-a del 
Golfo, circa 750 mila famiglie 
vivono senza riscaldamento e 


la situazione si aggrava ad 
ogni inverno. Per scaldarsi e ' 
l per cucinare la gente ricorre ■ 
}: al legno e le foreste delia re- 
5 gione sono state devastate al 
punto da rappresentare un 
grave pericolo per l'ambien- 
, le». ' : 

Anche la situazione nelle 
.altre regioni irachene desta 
: preoccupazione. ■ r.' 

' Secondo rUnicef, le razioni 
j alimentari della popolazione , 
coprono solo i due lem dei bi- - 
■ sogni, molti bambini soffrono ; 
di .sottoalimentazione ed ap¬ 
pena il 47 per cento delta po¬ 
polazione ha accesso all’ ac-. 
qua potabile. Dallo scoppio . 
della guerra del Golfo il tasso ; 
di mortalità dei neonati sì è 


: inoltre moltiplicalo per tre 
raggiungendo un lasso del 92 
per mille. Solamente il 24% 
della popolazione ha a dispo- ' 
sizione strutture sanitarie. 

■ «Le condizioni economiche V 
sono in forte deterioramento. % 
Per mandare avanti una fami- J 
glia sono necessari più stipen- : 
die molte bambine sono state j 
costrette a lasciare ìa scuola 
per lavorare a casa. Dal 1990 : 
ad oggi - ha detto Ekvall - i : 
prezzi dei beni alimentari so- . 
no saliti alle stelle, mentre i sa¬ 
lari sono rimasti praticamente 
invariati». 

L'Unieef ha avviato un pro¬ 
gramma per la promozione 
della salute, dell'educazione 
e iier la distribuzione di aiuti s 
in Irak destinato a «salvare le t 


generazioni del futuro». 

Ma degli 86 milioni di dolla¬ 
ri richiesta per il .1993, solo il 
7,2 per cento è giunto nelle 
casse dell’organizzazione. = 

- «Senza fondi - ha detto Ek¬ 
vall - saremo incapaci di por- 
. tare a termine il programma 
ed aiutare la popolazione ira¬ 
chena. Spero che questo nuo¬ 
vo appello dell' Unicef venga 
ascoltato. Auspico inoltre che 
le condizioni pemettano al 
più presto la revoca delle san¬ 
zioni dell' Onu contro l’Iraq». 
Ma proprio nei giórni scorsi il 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha rinnovato le 
sanzioni commerciali contro 
l'Irak accusando il regime di 
Baghdad di non rispettare tut¬ 
te le risoluzioni dell’Onu. 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

Via San Giovanni del Cantone n. 23 

. BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione indice, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 358/92 e della Legge Regionale Emilia 
Romagna n. 22/80 e s.m., appalto-concorso per l’acqui¬ 
sto, Installazione ed attivazione di n. 15 apparecchiatu¬ 
re per emodialisi per la Divisione di Nefrologia e Servi¬ 
zio di Emodialisi dell'USL n. 16. valore indicativo L. 
540.000.000 IVA compresa.- -i 
La fornitura è costituita da un unico lotto. ’ 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
airuSL 16, Servizio Economato, via del Pozzo. 7i - 
41100 Modena (tei. 059 - 379212) entro il termine 
perentorio 3/9/1993, ore 12. - 

La ditta dovrà Inoltre presentare: dlcniarazione rilascia¬ 
ta. con le forme di cui alla legge 15/66, dal fornitore che 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
alcune delle situazioni di cui all'art. 11 del Decreto Legi¬ 
slativo 358/92: dichiarazione, con le forme di cui alla 
legge 15/68, di cui alla lettera c) deH'art. 13 del Decreto 
Legislativo 358/92; documentazione di cui alle lettere 
a), b), c) dell'art 14 del Decreto Legislativo n. 358/92. ■ 
Sono ammessi a partecipare anche i raggruppamenti 
d’impresa ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legislativo n. 

358/92. •- .... 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. • ' ...- »... 

Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione 
alla G.U. della Repubblica II 21/7/93 e a quella della 
CEE il 20/7/93. - 

- ■ ', L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
■ ■ ', .-..iDr. Giuseppe Carbone XAin 

COMUNE DI Bologna ; 

PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 
: . - U.O. Concorsi ■ : , - » 

È aperto un concorso; concorso pubblico per 
la copertura di n. 3 posti di «funzionario 
addetto a mansioni organizzative e giuridico 
amministrative» 8/a qualifica funzionale area 
giuridica e amministrativa, i 
Titolo di studio richiesto: diploma di laurea in 
giurisprudenza, scienze politiche, economia 
e commercio e lauree equipollenti ex-lege. 
Scadenza il 20 settembre 1993 alle ore 12.30 
(non fa fede il timbro postale). - • 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione 
e Affari del personale U.O. Concorsi - Via Batti- 
stelli, 2 - Comune di Bologna - Telefono (051) 
204905 - 204904. ; 

: ■ p. IL SINDACO iv. 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
Dr. Raffaella Scagliarini • 

COMUNE DI BOLOGNA! 

PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

. . . ; £ i^ • ' : ; 

È aperto un concorso:' concorso pubblico per 
la copertura di n. 3 posti di «funzionario 
addetto a mansioni amministrativo-contabili» 
8/a qualifica funzionale area giuridica e 
amministrativa. - , « 

Titolo di studio richiesto: diploma di laurea in 
economia e commercio e lauree equipollenti 
ex-lege. ■ 

Scadenza il 20 settembre 1993 alle ore 12.30 
(non fa fede il timbro postale). ' •' 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione 
e Affari del personale U.O. Concorsi - Via Batti- 
stelli. 2 - Comune di Bologna - Telefono (051) 
204905 - 204904. , ■ 

p. IL SINDACO •- 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
Dr. Raffaella Scagliarini 
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Seduta molto tesa alla Camera dei Comuni 
Il premier minaccia elezioni anticipate 
e piega Topposizione dei ribelli tories 
«Meglio un sì alFEuropa che la Siberia» 


Le critiche del leader laburista Smith 
alFesclusione della Carta sociale 
I liberaldemocratici denunciano oscuri patti 
con gli unionisti protestanti dìrlanda 


Major sì ^oca tutto e la spunta 

Con la fiducia al Governo è legge il trattato di Maastricht 


Davanti alla minaccia di Major di indire elezioni an¬ 
ticipate i ribelli tories sul trattato di Maastricht sono 
stati costretti a capitolare e riconfermare la fiducia al 
premier: «Non possiamo fare suicidio elettorale». 
Sconfitto di nuovo l’emendamento laburista che 
chiedeva l’inclusione della carta sociale. Ora la rati¬ 
fica inglese, già legge, rimane sospesa all’esito della 
vertenza legale presentata da Rees-Mogg. 


ALFIO BERNABEI 


L'ultima 
seduta alla 
™,,i - w - Camera dei 
^ ' 3 Comuni su 

„ Ji Maastricht 
Are, sotto. 

Il premier 
, John Major 


■■ LONDRA -O mi conferma¬ 
le la fiducia o vado dalla regi¬ 
na a chiedere la dihsolu'/.ione 
del parlarnenlo ed elezioni an¬ 
ticipate». Con C|ue.'>to minac¬ 
cioso ultimatum rivolto ai 23 ri¬ 
belli tories che giovedì .sera gli 
hanno votato contro, infliggen¬ 
do al governo un'umiliante 
sconfitta sul volo concernente 
la ratifica del trattato di Maa¬ 
stricht, il primo ministro John 
Major ha ottenuto ciò che vole¬ 
va. Tutti i ribelli si sono rimessi 
in riga e gli hanno confermato 
la fiducia. Non poteva essere 
altrimenti. Se ave.s,sero insistito 
SI sarebbero - resi strumento 
non .solo della caduta del go¬ 
verno. ma anche della possibi¬ 
le disintegrazione del loro par¬ 
tito in eventuali elezioni antici¬ 
pale. Ne.ssun parlamentare to¬ 
ry vuole lo elezioni in un mo¬ 
mento in cui la popolarità di 
Maior ò scesa a 16 punti, il mi¬ 
mmo storico, c l'ultimo son¬ 
daggio .sulle preferenze degli 
elettori danno il 43'Ai ai laburi¬ 
sti, il 26,5% ai liberaldemocrati- 
ci ed il 24,5% ai con.servalori. 

lori la questiono cruciale in 
parlamento riguardava la mo¬ 


zione di Major che chiedeva la 
fiducia. Ma come nel caso di 
giovedì le mozioni erano due e 
costiluiviino una sorta di re¬ 
play. I laburisti hanno ripre- 
sentato la richiesta di inclusio¬ 
ne della carta sociale nel trat¬ 
tato di Maa.stricht (sconfitta 
por un solo voto di scarto gio¬ 
vedì). I conservatori hanno 
perfezionato la loro mozione: 
■Questo parlamento ha fiducia 
nel governo di Sua Maestà sul¬ 
l'adozione del protocollo sulla 
politica sociale». Come ormai 
tutti gli inglesi sanno ciò signifi¬ 
ca l'adozione del trattato sen¬ 
za la carta sociale. Mentre gio¬ 
vedì il governo aveva perso 
perchò troppi ribelli tories si 
orano allineati con laburisti c 
liberaldemocratici (non per¬ 
chò siano a favore della carta 
sociale, tutt'altro. ma in quanto 
vogliono ostacolare con ogni 
possibile mezzo un trattato 
che aborriscono) nel voto di 
ieri, posti davanti alla minaccia 
di dimissioni di Major, i dissi¬ 
denti hanno deciso che era 
controproducente immolare 
rinicro partito e. come ha dot¬ 
to qualcuno, terminare la car¬ 



riera "in Siberia». 

I voti sulle due mozioni sono 
avvenuti sullo sfondo di due 
drammatici interventi del pre¬ 
mier da una parte c del leader 
dcH'opposizione John Smith 
dall'altra. Il premier ha insistito 
che la carta sociale (che conti¬ 
nua a definire «socialista») non 
ò voluta dal mondo industriale 
e finanziario britannico che te¬ 
me delle inammissibili interfe¬ 


renze sugli orari e le condizio¬ 
ni di lavoro, con la possibilità 
di un risveglio dell'attività sin¬ 
dacalo. Smith ha ribadito che il 
rifiuto della carta sociale mette 
I consetvatori in compagnia 
del partito di Jean-Marie l-c 
Pen c crea una situazione por 
CUI 1 rappresentanti inglesi nel¬ 
la comunità dovranno lasciare 
le sedie vuote ogni volta che si 
tratterà di di.scuterc e tare 


avanzare i diritti di operai e<l 
impiegati .ittraverso la comu- 
niti'i. «Abbandonare un tavolo 
ò questo che vuol dire il pre¬ 
mier quando afferma di voler 
un posto |>er la Gr.in Bretagna 
nel cuore deH'Europa'f». Smith 
ha accus.ilo Major di prestare 
ascolto .solo agli interessi dei 
busines.smen. 

Quanto ai libcraldemocrali- 
ci. d'accordo coi laburisti sulla 
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eart.i .sociale. h<inno manife¬ 
stato il loro disappunto davanti 
.illa «cinica manovra» dei tories 
che pur di convincere i nove 
parlanientan del partito unio- 
nisUi prote.stante dcH'Irlanda 
del Nord a votare col governo 
hanno olferto loro delle ra,ssi- 
curazioni non specificate. Il 
leader liberaidcmocratico 
Paddy Ashdown ha accusato 
Major per «aver rafforzalo il set- 


I 


tdnsmo ncirirldndd del Nord 
pur d) negare dei diritti ai lavo¬ 
ratori del Regno Unito». 

Si ò poi giunti alle votazioni 
che avvengono, seconda la 
tradizione, coi parlamentari 
che escono dalla Camera dei 
Comuni ed entrano nelle lob¬ 
bies. separandosi davanti alle 
entrale che dicono «yes» e 
-no». L’emendamento laburi¬ 
sta ò stalo sconfitto 339-301 e 
Id fiducia conici mata 339-299. 
11 volo di ieri significa che dopo 
19 mesi di intermittenti dibattiti 
la questione della ratifica, sul 
piano parlamentare, è conclu¬ 
sa e il Trattato di Maastricht è 
comunque già legge. Il proces¬ 
so di ratifica però rimane m 
una sorta di limbo m attesa 
dctrcsiio deir istanza presen¬ 
tata ddll’ex editore del Times 
Ix)rd Rees-Mogg che la setti¬ 
mana scorsa si ù rivolto all’alta 
corte insistendo che il trattato 
costituisce un’ingerenza nella 
costituzione britannica. Occor¬ 
reranno almeno tre mesi per 
l'iter di questa «causa» che 
molti danno per persa. 

Nonostante il voto di fiducia 
il futuro del premier rimane in 
dubbio. Molti osservatori io ri¬ 
tengono irreparabilmente dan¬ 
neggiato dalla serie di scosse 
subite dal giorno delle rielezio¬ 
ni dei tories al governo. La ver¬ 
tenza sulle chiusura delle mi¬ 
niere. la svalutazione della 
sterlina, tre dimissioni di mini¬ 
stri in pochi mesi, i misteri sui 
fondi segreti al partito e l'in¬ 
chiesta suiriral^ate hanno 
contribuito a logorarlo al pun¬ 
to che gl* SI danno dai sei ai 
nove mesi di vita come pre¬ 
mier. 




n tormento europeo dell'erede della Thatcher 


■B Nessuno avrebbe scom- 
mesòo granché .su John Maior 
quando, nei primi mesi del '91, 
una congiura di palazzo portò 
alla caduta di Margaret That- - 
cher c alla sua Inattesa nomina 
a primo ministro. Il nuovo lea¬ 
der sembrava uscito per caso, 
corno estrema soluzione di 
compromos.so, da uno scontro 
di potere che aveva avuto altri 
protagonisti, l-a sua stella non 
era mai apparsa • particolar¬ 
mente brillante. Alla .signora di 
ferro che se l'era allevato pro¬ 
muovendolo a posti di sempre 
maggiore rer-ponsabilita asso¬ 
migliava assai poco, se non 
forse per le origini umili, en¬ 
trambi figli di piccoli commer¬ 
cianti c faticosamente emersi 
tra i rampolli dcH'allczzosa ari¬ 
stocrazia toiy. 1 più lo avevano 
considerato un uomo di transi¬ 
zione, destinato a lasciar pre¬ 
sto il posto a qualche più robu¬ 
sta figura di condottiero. 

Major invece fece ben pre¬ 
sto intendere di non mancare 
nò di carattere nò di ambizio¬ 


ne. Le elezioni dell'aprile dello 
.scorso anno finirono per lui in 
un autentico trionfo. Avrebbe¬ 
ro dovuto costituire la tomba 
della sua breve fase di interre¬ 
gno visto che ai conservatori 
venivano date pochissime spe¬ 
ranze di spuntarla per la quin¬ 
ta volta consecutiva. Rappre¬ 
sentarono al contrario la sua 
consacrazione come vero lea¬ 
der. Sa'do sulla tonda di co¬ 
mando quando giù tutti lo con¬ 
sideravano .spacciato seppe in¬ 
fondere negli inglesi, proprio 
negli ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale, la convinzio¬ 
ne che solo i conservatori 
avrebbero potuto cavarli dai 
guai di una crisi economica 
che si andava facendo deva¬ 
stante. Contro tutte le previsio¬ 
ni ottenne un successo che i 
tory non conoscevano dai tem¬ 
pi dolio guerre napoleoniche, 
la garanzia di poter governare 
ininterrottamente per diciolto 
anni. 

Vinto il primo, decisivo 


round il nuovo premier si ora 
cosi guadagnato la possibilità 
di mostrare quanto valeva dav¬ 
vero sul terreno della grande 
politica. E affermò subito di vo¬ 
ler scrivere una pagina nuova 
della stona inglc.se. L'era della 
Thatcher, di quo.sto era con¬ 
vinto. si era chiusa. 1^ splendi¬ 
do isolamenlo della grande 
decaduta, l'attaccamento te¬ 
nace alle radici di un pa.ssato 
imperialo, non avrebbero più 
fornito risposte valide .ilio 
grandi difficolta di un apparalo 
industriale arretrato e al mon¬ 
tare della disoccupazione o 
del degrado sociale. L'avvenire 
dell'Inghilterra non sarebbe 
più stato garantito dai suoi le¬ 
gami atlantici c da un prc.stigio 
di potenza mondiale ma dalla 
riconosciuta nece.s.sita di ri¬ 
congiungersi con il resto del 
continente europeo. Major 
proclamò che avrebbe guidato 
un Paese che voleva risiedere 


EDOARDO OARDUMI 

«nel cuore deirEuropa» c si 
preparò a far digerire a tutti il 
trattalo di Maastricht. 

La svolta era esplicita ma la 
conduzione dolio operazioni 
non poteva che ovserc estre¬ 
mamente cauta. Major sapeva 
bene di avere dichiaralo la 
guerra a una parte non insigni¬ 
ficante del suo partito c della 
.società inglese e vipeva anche 
che a guidare l'oposizione 
avrebbe ritrovalo la sua mae¬ 
stra di un tempo. L'arma vin¬ 
cente era l'accortezza lattica, 
l'avanzare di un passo jror poi 
fare una mezza marcia indie¬ 
tro. guadagnare tempo per 
fiaccare le capacità di re.si.stcn- 
za deH'awcrsario. E Major co,sl 
ha fatto. Da oltre un anno e 
mezzo ha speso in questo lo¬ 
gorarne lavoro il meglio delle 
proprie energie. Al resto d'Eu¬ 
ropa ha chiesto e ottenuto rile¬ 
vanti deroghe agli obblighi del 
tratlalo, .sull'autonomia monc- 


II segretario Gnu vuol premere sui musulmani ma Karadzic si defila 

Boubros Ghalì ferma i caccia Nato 
A Ginevra negoziato in panne 


lana o suirorganizzazione del¬ 
la sicurezza sociale. Ai ncmtc» 
di partito ha centellinalo l<‘ 
scadenze parlamentari di rati» 
fica, attendendoli a uno scon¬ 
tro per volta. ! la seminato de¬ 
lusione o irritazione all’estero 
cogliendo ogni pretesto per 
rinviare gli appuntamenti deci¬ 
sivi. ha cercato di circoscrivere 
airintcrno i focolai d’odio che 
covavano contro di lui. Una 
autentica fatica di Sisifo che. 
forse, non ò ancora finita. 

Il disegno, bisogna ricono¬ 
scerlo. non mancava di una 
sua grandezza c a! suo ideato¬ 
re non SI può non riconoscere 
una buona dose di coraggio. 
Maior jX-Tò ha cvidcnlemenle 
sopravvalutalo le sue forze. E 
ha sicuramente avuto la slortu- 
na di giocare le sue carte in 
una fase tra le più turbolente 
della stona europea e mondia¬ 
le. Tesseva Li sua tela ma in¬ 
tanto. intorno a lui. tutto veniva 




investilo da ondate di sconvol¬ 
gimenti imprevisti. Ammoniva 
gli inglesi che voltare le spalle 
dU’Europa poteva significare 
dire addio a ogni prosperità 
economica e gli capitava tra 
capo e collo la cnsi valutaria 
più devastante da molli decen¬ 
ni a questa parte. Azzardava 
un’apertura di credito a una 
|X)lilica c.slcra condotta di co¬ 
mune accordo con il resto del 
continente c si ritrovava corre¬ 
sponsabile della vergognosa 
paralisi della Comunità di fron¬ 
te a (alti come quello jugosla¬ 
vo l..a fortuna insomma non lo 
ha aiutato, non ò stata dalla 
sua parte. 

Se Maior vive oggi l'umilia¬ 
zione di es.scre il capo del go¬ 
verno di Sua Maestà più Imi^- 
polare della recente stona in¬ 
glese lo deve però soprattutto 
ai fatto di avere presunto vera¬ 
mente troppo da se stesso nel¬ 
la battaglia sul fronte interno, 1 
galloni se li era conquistati 
promettendo la ripresa econo¬ 
mica c questa non ò venula. 




sua vittoria era stata salutata, 
un anno fa. come la riprova di 
una eclisse forse irrimediabile 
dei tradizionali antagonisti la¬ 
buristi c i) prolungarsi del do¬ 
mìnio dei tory sia invece facen¬ 
do venire a galla scandali e in¬ 
trallazzi di uomini al potere da 
troppo tempo, li nuovo leader 
ha il merito di avere intuito che 
la barca inglese aveva bisogno 
di un colpo di timone, ma nè le 
sue capacità di comandante 
nè quelle dell’equipaggio si so¬ 
no dimostrate aH’altezza della 
sfida dei tempi. 

Con il volo di ieri i) primo 
ministro ha - probabilmente 
portalo in porto un pezzo del¬ 
l’operazione che aveva pro¬ 
grammalo. il prezzo è stalo al¬ 
tissimo. suF>oriore alle più pes¬ 
simistiche previsioni. E forse 
non è ancora finita. In ogni ca¬ 
so se la sua residua riserva di 
carattere gli consentirà di am- 
vare fino al fondo di questa tor¬ 
mentata vicenda europea, no¬ 
nostante tutto qualcosa di lui 
dovrebbe restare. 



Il corpo di uno dei bambini massacrati nelle strade di Rio 


Strage di bambini a Rio 

Squadroni della morte 
falciano a raffiche di mitra 
25 «ragazzi di strada» 


■N RIO DE JANEIRO Otto mi¬ 
norenni fra 1 10 e 1 !3 anni di 
età sono stati mù.ssdcrati all'al- 
bd di ieri nel centro di Rio de 
Janeiro, Secondo alcune fonti i 
bambini trucidati sarebbero al¬ 
meno 25. La .strage è stalo 
compiuta da uomini armali 
che a bordo di due automobili 
hanno aperto il fuoco contro 
una trentina di meninos de rua, 
i ragazzi della strada, che dor¬ 
mivano .su un marciapiede, nei 
pressi delia storica basilica 
della Candelaria. 

Quattro ragazzi .sono morti 
subito, c due, gravemente feri¬ 
ti, sono morti in ospedale. Lo 
stesso gruppo ha poi ucciso al¬ 
tri due minorenni che dormi¬ 
vano a un paio di chilometri di 
distanza, ferendo anche in 
modo seno un mendicante, Le 
vittime sarebbero stale finite 
con un colpo alla testa. Notizie 
non confermate da fonti uffi¬ 
ciali parlano dell’uccLsione di 
altri minorenni in altre zone 
della città. Secondo un assi¬ 
stente sociale, intervistala dala 
televisione, sarebbero 25 i 
bambini assassinati. 

Secondo la testimonianza di 
un bambino rimasto legger¬ 


mente ferito nel nìassjcro dal 
le due automobili sono seesi 
cinque uomini armati dt pislo- 
la che tianno cominciato a 
sparare ail’impazz.itii contri i 
ragazzini che dormivano per la 
strada, protetti da vecchie co¬ 
perte o scatole di c<irtone Solo 
uno dei cinque aveva il visoco- 
perto. Secondo un'altra testi¬ 
monianza. uno degli asviliiori 
era un agente di polizia 

Nella zona della Candelari.i 
la po]>olazionc sconvolta si è 
riunita davanti a' luoeo del 
masNdcro. fra chiazze di san¬ 
gue c stracci abbandonati 
Gruppi di ragazzi della stia- 
da hanno chiesto protezione, 
mentre le organizzazioni dei 
dinlti umani hanno fermamen¬ 
te protestalo contro questo 
nuovo massacro di minorenni 
abbandonati, attuato in forma 
più «.spettacolare» o aggressiva 
del solito, in pieno centro e 
che ha avuto la forma di un 
crudele Uro al Ix’rsaglio 

Un esponente dell'organi/- 
/.azione per la difesa dei diritti 
umani in soli 5 mesi a Kio sono 
stali assassinati 321) ragazzi di 
.strada. 


Dubbi ^'suicidio df Fosteir 

Qualcuno ricattava 
il consigliere di Clinton? 


im WASHINGTON. Si infitti¬ 
sce il giallo attorno alla mor¬ 
te di Vince Poster, il consi¬ 
gliere legale della Casa Bian¬ 
ca che tre giorni fa è stato 
trovato morto in un parco al¬ 
la periferia di Washington. 
Gli investigatori non sono 
ancora de) tutto convinti del 
suicidio: «Stiamo indagando 
anche sull' eventualità, mol¬ 
to esile, che qualcuno l’ab¬ 
bia ammazzato», ha dichia¬ 
rato il portavoce del Diparti¬ 
mento della Giustizia Dean 
St. Dennis. ■ 

Gli agenti federali e della 
polizia dei parchi (che mar¬ 
tedì sera ha scoperto il cada¬ 
vere) seguono ogni pista; 
"Se sarà accertato che è sta¬ 
to un suicidio, vogliamo sa¬ 
pere esattamente il perché», 
ha indicato il portavoce. Tra 
le ipotesi prese in esame, 
quello che alla morte del 
consigliere legale della Casa 


Bianca faccia da sfondo un 
ricatto. «Non bisogna esclu¬ 
dere qualsiasi rapporto con 
la sua posizione airinlemo 
deU'amministrazione», ha 
indicato un investigatore 
protetto dall'anonimato: il ti¬ 
more -espresso a mezza 
bocca - è che Poster, messo 
sotto pressione, possa aver 
rivelato informazioni coper¬ 
te da segreto d'ufficio. 

Tanti gli interrogativi an¬ 
cora da risolvere: chi è stato, 
ad esempio, ad avvertire la 
polizia chiamando il 911, 
numero per le emergenze’^ Il 
misterioso interlocutore non 
ha voluto lasciare un nome 
e non era più sul posto 
quando gli agenti .sono arri¬ 
vati. Da dove veniva la Coli 
d’antiquariato da cui ò jjarti- 
to il proiettile fatale? E se Po¬ 
ster era depresso al punto di 
suicidarsi, era forse in cura 
da uno psichiatra'' 


Boutros Ghali ha bloccato l’inizio delle operazioni 
aeree in difesa dei caschi blu in Bosnia. Sconcertati i 
rappresentanti Nato che giovedì avevano annuncia¬ 
to che tutto era pronto. Fonti di Bruxelles; «L’Onu ci 
manda messaggi contraddittori». Probabilmente ii 
segretario generale dell’Onu vuole premere sui bo¬ 
sniaci perché siedano al tavolo delle trattative. Ma 
ora c’è anche il «no» di Karadzic. 


■■ Il .segretario generale dcl- 
l'Onu Boutros Boutros Ghali ha 
bloccalo gli aerei Nato che. 
con i motori virtualmenti acce¬ 
si, attendevano dall'Onu l’ordi¬ 
ne di partire per proteggere l’a¬ 
zione dei caschi blu nelle zone 
di sicurezza della Bosnia. Cha- 
II, con una lettera inviata al 
quartier generale della Nato a 
Bruxelles, ha argomentato con 
una ragione tecnica la sua ri- 
chie.sta che tuttavia appare co¬ 
me un camuffamento diplo¬ 
matico. arrangiato alla meglio, 
di ragioni più profondo, tanto 
che 1 sodici ambasciatori dei 
paesi membri della Nato si so¬ 
no riuniti nella tarda mattinata 


di ieri per studiare il messaggio 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite. 

La ragione tecnica addotta 
per il rinvio dello operazioni è 
la necessita di attendere che in 
Bosnia giungano i cinquanta 
ufficiali incaricati di dirigere da 
terra le operazioni di copertura 
aerea. Ma Boutros Ghali ha an¬ 
che chiesto alla Nato di non fa¬ 
re annunci ufficiali sull'opera¬ 
zione di difesa dei caschi blu 
in applicazione della risoluzio¬ 
ne 836. Forse proprio in questa 
richiesta ò la chiave del miste¬ 
ro di fronte al quale si sono tro¬ 
vali i rappresentanti Nato che. 


giovedì, avevano annunciato 
che 1 preparativi erano ultima¬ 
ti. Propno negli effetti di quel¬ 
l'annuncio sul tavolo negozia¬ 
le di Ginevra saiebbe la spie¬ 
gazione dei «messaggi con¬ 
traddittori» che rOnu avrebbe 
inviato alla Nato c che giustifi¬ 
cano la riunione degli amba¬ 
sciatori a Bruxelles, volta a 
chiarirne il contenuto. 

Sono fonti diplomatiche 
anonime di Ginevra, citale dal¬ 
la France press a spiegare: l'in¬ 
tervento aereo diretto contro i 
serbi rafforzerebbe nei musul¬ 
mani bosniaci la speranza di 
poter prolungare sotto forma 
di guerriglia il conflitto, piutto¬ 
sto che accettare il ncjioziato 
sulla spartizione. I musulmani, 
privi di aimamenti pesanti, po¬ 
trebbero profittare di un effetti¬ 
va difesa delle zone dichiarate 
protette, ieri il presidente del 
Consiglio di sicurezza David 
Hannay ha ricordato che an¬ 
che Sarajevo rientra nelle sei 
zone, por tentare la carta della 
guerriglia. Di qui la convinzio¬ 
ne espressa a Ginevra da di¬ 
plomatici che vogliono mante¬ 


nere t’anonimalo, secondo cui 
1 consiglieri militari di Izetbc- 
govic non sarebbero realmen¬ 
te interessati a riprendere do¬ 
menica i negoziati, 

Sarajevo, nonostante i ragio¬ 
namenti anonimi di Ginevra, ò 
stalo anche ieri bersaglio di 
pc.sanli bombardamenti dcl- 
l'artiglieria .serba ed si è conti¬ 
nuato a combattere sul monte 
Igman. Il Consiglio di sicurezza 
ha condannato gli allaccili e 
deciso di tiloccare i peiTne.ssi 
per l'invio a Belgrado di aiuti in 
beni che non (anno parte del¬ 
l'elenco delle merci sotto san¬ 
zioni. È la protesta dclfOnu 
volta a .sbloccare i convogli 
umanitari che non possono 
raggiungere Corazdc. Il gene¬ 
rale Briquemonl dovrebbe ieri 
aver incontrato Ralko MIadic, 
comandante delle forze sorbo- 
-bosniachc, per ottenere la fi¬ 
ne dell'attacco sul monte Ig- 
man. Il pa.s.saggio dei convogli 
c il cessate il lutxro sono le 
condizioni poste dalla presi¬ 
denza bosniaca per prendere 
parto, da domenica, ai nego¬ 
ziati di Ginevra. Ma il leader 



Il segretario dell'Onu Boutros Boutros Ghali 


serbo-bosmaco Karadzic ha 
già chiesto, u.sando il rifiuto 
Do-sniaco di recarsi a Ginevra, 
un ulteriore rinvio dei negozia¬ 
ti. 

La situazione ò estrema¬ 
mente complicala anche sul 
fronte croato-bosniaco c ser¬ 
bo-croato. Le forze Unprolor 
lianno dicliiaralo ette por di¬ 
slocarsi a protezione del ponto 


di Mdslenica, che collega la 
Dalmazia settentrionale a 
quella meridionale, ò necessa- 
na l’entrala in vigore de! cessa¬ 
le il fuoco, ma a Vienna sono a 
un punto morto le trattative fra 
Zagabria c i serbi delle Krajine. 
Intanto il vice ministro croato 
della Difesa si ò dimesso per 
jjassare nei ranghi dei croati di 
fjosnia. 


Milosevic non riceve il ministro degli Esteri belga 

E Belgrado sbatte 
la porta in feccia alla Cee 


■1 BELGRADO. Tre giorni 
d'anticamera non sono ba¬ 
stati al presidente di turno 
della Comunità europea, il 
belga Willy Claes, per ottene¬ 
re udienza dal presidente 
serbo Milosevic. l'Inviato del¬ 
la Cee. incaricato dai dodici 
di condurre una missione di 
pace presso tutte le parti in 
guerra nella ex Jugoslavia, 
non ù stato ricevuto dal lea¬ 
der di Belgrado, In cambio 
ha ottenuto la prome.sSa che 
si incontreranno il 2 agosto a 
Ginevra, quando il negoziato 
nella città elvetica sarà, pre¬ 
sumibilmente. ripreso. Uno 
schiaffo al messaggero della 
comunità che Claes ha cer- , 
cato di rendere meno bru- ' 
dante affermando che la sua 
impressione è che «i cosidetti 
leader non controllano più la 
situazione in Bosnia». Giove¬ 
dì, mentre il ministro sperava 
ancora di poter vedere il pre¬ 
sidente serbo, fonti diploma¬ 
tiche di Bruxelles considera¬ 
vano «un incidente molto 
grave» la possibilità che si an¬ 
dasse incontro al fallimento 


della missione perché «si di¬ 
mostrerebbe che Belgrado ri¬ 
fiuta il colloquio con la Co¬ 
munità». Ma (jlaes si consola; 
«In ogni caso in Serbia e in 
Croazia si rifletterà sugli ele¬ 
menti di discussione che ho 
loro portato». Prima di giun¬ 
gere a Belgrado Claes si era 
recato a Zagabria e a Saraje¬ 
vo. 

È il secondo gesto di sfida 
di Milosevic, che appare 
sempre più imbaldanzito di 
fronte all'impotenza dei ne¬ 
goziatori occidentali, verso 
gli organismi sovranazionali. 
Giovedì Belgrado aveva infat- 
U formalizzato il rifiuto di 
prolungare la i jaermanenza 
degli osservatori della Csce 
nel Kossovo e in Vojvodina. 
L’incarico degli emissari civili 
della Csce era di controllare 
che nelle due regioni vi fosse 
il rispetto dei diritti umani. Il 
presidente di turno , della 
Conferenza per la coopera¬ 
zione in europa, Margaretha 
af Ugglas, ha giudicato nega¬ 
tivamente la decLsione di Mi¬ 


losevic: «È un latto molto 
preoccupante - ha detto - 
che aggravaq i pencoli per la 
pace e la sicurezza nella re¬ 
gione». Af Uggla.s, ministro 
degli Esteri svedese. Ita ag¬ 
giunto che «nonoslanle la 
cattiva volontà delle autorità 
di Belgrado, la Csce conti¬ 
nuerà a tenere sotto control¬ 
lo da molto vicino la situazio¬ 
ne in Vojvodina , Kosovo e 
Sangiaccalo». U* tre regioni 
da CUI sono .stati scacciati i 
diplomatici euroisei, che la- 
.sceranno i luoghi della loro 
missione nei prossimi giorni, 
sono abitale, oltre che dagli 
albanesi, nel Kosovo, da im¬ 
portanti minoranze ungheri - 
si. 

La ex Jugoslavia era un 
membro della Csce ma Ser¬ 
bia e Montenegro furono so¬ 
spesi nel luglio 1992 proprio 
a causa delle violazioni dei 
diritti umani. Di qui l'invilo a 
piegarsi «alle norme e .ii prin¬ 
cipi che erano stali accettali 
in quanto membri dell.i 
Csce». 


i 


A 







Pensionate, Pensionati, Cittadini! 

I P011^ 

Questo spazio è pagato dai pensionati e dalle loro organizza¬ 
zioni sindacali per portare a conoscenza dell'opinione pubbli- haniW 
ca, le rivendicazioni che i pensionati hanno avanzato al Go- pagat 
verno in materia di previdenza, sanità e casa. , 

Nella società deH'informazione e della comunicazione le con- 
dizioni sociali e di vita di un quinto della popolazione italiana la pol] 
(tanti sono appunto i pensionati) non hanno, infatti, adeguata ni cari*- 
visibilità, non riescono a "fare notizia". ^ 

’ d©! bi] 

Ecco, dunque, le rivendicazioni e le ragioni per le quali i sin¬ 
dacati dei pensionati di CGIL, CISL e UIL e le Confederazioni dello { 
si battono insieme a milioni di pensionati. 

Il Governo sta avviando le procedure per la legge finanziaria 
'94 ed in questa sede che si compiono le scelte fondamentali 
per le condizioni economiche e di vita, soprattutto, per quanti 
vivono della sola pensione. I Sind 

I sindacati dei pensionati CGIL, CISL e UIL e le Confederazio- Pensil 
ni consapevoli della grave situazione economica e finanziaria 
del Paese hanno presentato un'articolata piattaforma unitaria battor 

in materia di previdenza, sanità e casa indicando alcune emer- conqil 
genze: , 

adegu 

- salvaguardia del potere reale delle pensioni; _ ^ ^ • 

- ifevlsion^ "delle nòrimé per Ìé"p'erisiorii integrate al ihinimd; ' ’?t0OllCll2 

- applicazione per il '94 della legge 59/91 relativa alle pensioni m mal 

d'annata; previd 

- abolizione della normativa dei bollini per le spese farmaceu- sanità 
tiche; 

per gli 

- superamento del sistema del tickets e delle tasse sulla salute, 
prevedendo forme di partecipazione alla spesa sanitaria at- 
traverso il fisco; 

- abolizione della tassa sulla prima casa; 

- garanzie contro gli sfratti e gli aumenti ingiustificati degli af- 

Non 

Queste richieste, prioritarie ed irrinunciabili, sono sostenute smant< 
dai pensionati con adeguate mobilitàzioni nazionali e territo¬ 
riali marin 

In autunno il programma di iniziative si concluderà con una lo ststi 
manifestazione nazionale che farà il punto sulla vertenza, ri- socialc 
spondendo anche agli obiettivi posti dalla Comunità Economi¬ 
ca Europea per l'anno dell'anziano. 

Sindacati Pensionati 

SPI-CGIL FNP-CISL UILP-UIL 


I Pensionati 
hanno già 
pagato 


la politica di 
risanamento 
del bilancio 
dello Stato. 


I Sindacati 

Pensionati si 

battono per 

conquistare 

adeguate 

^eonclizioni 

in materia di 

previdenza, 

sanità e casa 

pergli 

anziani. 


Non 

smantellare 
ma rinnovare 
lo stato 
sociale! 
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A Palazzo Chigi ieri formalmente siglato da sindacati e imprenditóri 
il protocollo del 3 luglio. Giugni: «NeU’applicazione non mancher^o 
problemi, speriamo di superarli». Presto le «leggi di accompagnamento» 

Positivo il ^udizio di Cgil-Cisl-Uil sul voto dei lavoratori 

Fhrmata la maxi-intesa sui sàlarì 

I sindacati discutono di una consultazione con luci e ombre 


A Palazzo Chigi è stato siglato ufficialmente dal go¬ 
verno e da 22 organizzazioni sindacali e datoriali il 
protocollo del 3 luglio su salari e contratti. Non fir¬ 
mano, come da copione, le associazioni agricole. 1 
sindacati fanno il bilancio di una consultazione con 
luci e ombre: vota il 37,3% dei 3.650.000 addetti 
«consultati», il sì al 67,05%. Non mancheranno certo 
problemi nel «dopo-accordo», però. 


ROBERTO OlOVANNINI 


H ROMA. «Speriamo che 
funzioni tutto bene». Cobì, con 
una battuta, il ministro del La¬ 
voro Gino Giugni ha concluso 
una conferenza stampa lam¬ 
po. subito dopo la conclusione 
della «cerimonia» della firma 
del protocollo su salario e con¬ 
tratti concordato il 3 luglio 
scorso. A fianco di Giugni se¬ 
devano i leader sindacali Tren- 
tin. D’Antoni e Larizza e il pre¬ 
sidente di Conlindustria Luigi 
Abele, ma in calce all'intesa ci ■ 
sono le sigle di ben 22 associa¬ 
zioni sindacali c datoriali, oltre 
a quelle di Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi e dei ministri Giugni e Gas¬ 
sose. Mancano, come previsto, 
i consensi dello tre organizza¬ 
zioni deli’agricoltura; Coldiret¬ 


ti. eia e Confagricoltura. Gli 
«agricoli» protestano per le «ro- 
sistonzo sindacali» alla prcca- 
riz.zazionc del mercato del la¬ 
voro nel settore. Al protocollo 
6 anche allegato il documento 
sul pubblico impiego me.sso a 
punto dai sindacati con Giulia¬ 
no Amato. 

Insomma, adesso in Italia ci 
sono regole scritte per le rela¬ 
zioni industriali. Senza dubbio, 
nei prossimi mesi non man¬ 
cheranno però polemiche e 
scontri sugli aspetti che il pro¬ 
tocollo - che su molti punti 
non 6 certo un modello di 
chiarezza - lascia «aperti». Già 
SI annunciano diflicoltà sulla 
contrattazione articolata, e la 


Grave crisi alPlritecna 

L'assemblea dei lavoratori 
vuole un piano di rilancio 
Per rs settembre sciopero 


im ROMA. L'assemblea na¬ 
zionale delle lavoratrici, dei la¬ 
voratori edili e dei delegati di 
azienda di Iritecna, tenutasi ie¬ 
ri a Roma ha indetto lo sciope¬ 
ro generalo del gruppo per l’S 
settembre. E cosi e giunta al 
culmine una vertenza che si 
tra.scina ormai da motti mesi, ' 
anche attraverso esplosioni di 
legittima collera da parte dei 
dipendenti. Ultima quella di . 
Genova di ieri dove i lavoratori 
hanno effettuato - un biocco 
stradale e, in un incontro col 
prefetto Mario Zirlili, hanno 
chiesto che la questione fosse 
sottoposta alla presidenza del 
Consiglio. A Genova i dipen¬ 
denti di Iritecna che andrebbe¬ 
ro in cassa integrazione sin dal ■ 
prossimo 13 settembre sareb¬ 
bero 600, mentre altri 200 ini¬ 
zierebbero nel 1994. 

Il gruppo denunzia però in 
tutta l'Italia ben 4300 esuberi, 
in parte edili e in parte metal¬ 
meccanici, e quindi anche con 
un diverso sistema di ammor¬ 
tizzatori sociali a cui poter ri¬ 


correre. Per gli edili ad e.sem- 
pio ò interdetto il ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria e 
ai prepensionamenti. La situa¬ 
zione del gruppo e molto deli¬ 
cata. Pallita l'operazione di 
mettere insieme impiantistica 
industriale c mirastiutturazio- 
ne civile. Iritccnica è stata gra¬ 
dualmente sommersa dall'in- 
debitamenlo. Naturalmente 
dall'Iri non può venire alcun 
soccorso e pesano sia i guai le¬ 
gati a Tangentopoli che la crisi 
del settore delle costruzioni. 

Mentre il gruppo punta solo 
a un drastico ridimensiona¬ 
mento, il sindacato chiede un 
serio piano industriale. Il se¬ 
gretario confederale della Cgil, 
^rgio Colferati, ha affermato 
in conclusione deH'assemblca 
che «al pari di Uva e Efim, il 
sindeato chiederà alla piiài- 
denza del Consiglio di impe¬ 
gnarsi su Iritecna». Solidarietà 
aH'asscmblca 6 venuta anche 
da Umberto Minopoli, respon¬ 
sabile dell’industria della Dire¬ 
zione del Ws. . 


Ifi: utili in netto calo 

La finanziaria degli Agnelli 
chiude il bilancio '92-93- 
con 151 miliardi di attivo 


H ROMA. Si è chiuso con 
un utile netto di 151,2 miliar¬ 
di (in netto calo rispetto ai 

218.4 dell'anno precedente) ' 
l'esercizio al 31 marzo 1993 
deirifi, la finanziaria della la- ' 
miglia Agnelli. Ai soci sarà di¬ 
stribuito un dividendo inva¬ 
riato di 365 lire per azione . 
privilegiata e 315 per ordina¬ 
ria. Ai soci sarà chiesta inol- •' 
tre l'autorizzazione all'acqui¬ 
sto di azioni proprie fino a un 
massimo di due milioni di ti¬ 
toli con uno stanziamento di ' 
80 miliardi alla riserva acqui- ■' 
sto azioni proprie. Proprio in ■' 
questi giorni è stata ceduta al " 
gruppo Rizzoli la partecipa¬ 
zione residua dell’Ifi al capi¬ 
tale Fabbri, pari al 13^ delle 
azioni ordinarie. Per quanto 
riguarda il risultato ai 31 mar¬ 
zo, alla sua formazione ha 
concorso la plusvalenza di 

47.4 miliardi realizzata sulla 
cessione al gruppo Rizzoli di 
una ulteriore quota di azioni 

■ ordinarie del gruppo edito¬ 


riale Fabbri, effettuata nel lu¬ 
glio 1992. Attualmente la po¬ 
sizione finanziaria netta del- 
rifi registra una disponibilità 
di circa 34OJn|0É^-Nen’c-. 
sercizio ISS&isSlhBhflH^dl 
delle ' partecIpaziSnì ‘ sono 
ammontati a 119 miliardi 
contro i 174 dell'esercizio 
precedente e i proventi fi¬ 
nanziari netti a 35,9 miliardi. 
Al 31 marzo 1993 il valore di 
libro delle partecipazioni era 
pari a 1.108 miliardi, con una 
diminuizlone di SS miliardi 
rispetto all'esercizio prece¬ 
dente. I titoli quotati in porta¬ 
foglio. in base ai preizi di 
compienso del luglio 1993, 
presentano una plusvalenza 
di oltre 2.800 miliardi rispetto 
al valore di carico. - 
Il bilancio consolidato del- 
rili al 31 marzo 1993 presen¬ 
ta un utile netto consolidato 
di 238 miliardi'contro i 285 
dell’esercizio precedente'. Il 
patrimonio netto di gruppo 
ammonta a 4.246 miliardi. 



Larizza. 

Trentine 

D’Antoni 

firmano 

l'accordo 

ieri sera 

a Palazzo Chigi 


slessa cosa sarà per le tre leggi 
•di accompagnamento» al pro¬ 
tocollo del 3 luglio: sulla rap¬ 
presentanza, sul mercato del 
lavoro, sul salano aziendale. 
Per Giugni, «il cammino potrà ' 
avere qualche pletnizza sul 
suo percorso, l'interpretazione 
di questi accordi a volte ò diffi¬ 
cile. Con l'impegno del gover¬ 
no e la buona volontà di chi ha 
firmato potremo superare gli 
ostacoli». Staremo a vedere. In 


un comunicato, il presidente 
del Consiglio Ciampi spiega 
che l'accordo è «il fondamento 
della polilica economica del 
governo». Anche grazio all’in¬ 
tesa l'Italia, -se sapremo ben 
operare, è il paese che può e.s- 
serc Ira i primi ad uscire dalla ' 
fase recessiva»; e concluden¬ 
do, Ciampi dice, rivolto alle 
pam sociali, che •in questi duo 
mesi di negoziato abbiamo vis¬ 


suto insieme un'esperienza in¬ 
tensa che almeno per me sarà 
difficile dimenticare, ve ne rin¬ 
grazio». Soddisfazione nei 
commenti delle v.irie associa¬ 
zioni datoriali, mcnlre Luigi 
Abete afferma cautamente che 
«so l’obiettivo principale ò la ri¬ 
duzione deirmllazione, l'ac¬ 
cordo contiene le regole giu.sle 
che vanno in questa direzione, 
bisogna che siano adesso ri- 


siretlale da liilli con coinporla- 
mcnti coerenti". 

in campo sindacale, la gior¬ 
nata .si-tra apetia con una riu¬ 
nione <lel direttivo Cgil e. a se¬ 
guire. gli esecutivi unitari delle 
tre confedcr-v.ioni. In discus¬ 
sione. .scontato lesilo finale, il 
significalo politico delia con- 
sunazione dei lavoratori sul 
protocollo del 3 luglio. Una 
•prima assoluta», che ha mo- 
.siralo lyci^c orribile, soprattutto 
dal punto ai vi.sfa della partcci- 
p.izionc al voto. In ba.se all'ulti- 
ino riepilogo, finora su 
3.650.8GÙpcrsonc coinvolte i 
l>rosenti mie 26 tsO mcscmblec 
sono stati 1.361.180 (pari al 
37.28",,) c I volanti 1.327.290.1 
favorevoli sono il 67,05'i:, i 
contrari il 26.98‘’i'>. gli astenuti il 
.5.98'»,. Relativanienle più alta 
la parlecipazione tra i mclal- 
mcccanici (il 70",; dei coiisul- 
lati, col "sl» al 62,29''.'.) c Ira i 
lessili (.li 65%., sl al 79,71",,) 
Mentre il sindacalo leghista Sai 
e gli autonomi della Ci.sal de¬ 
nunciano «imbrogli ai danni 
dei lavoriiiqri», ii^ casa Cgil- 
Cisl-Uil SI prende atto dei limiti 
organizzativi (dovuti in gran 
parte ai tempi suettissimi) 
emersi dalla coodullazione, ' 


|X‘r non parlare di quel 30'L di 
lavoratori che ha detto »no» al- 
l'.rccordo. Il numero due Cgil 
Guglielmo Epifani parla di 
«una verifica democralica di 
gronde valore per tutto il movi¬ 
mento sindacale» e di ■metodo 
di riferimento anche ixir il futu¬ 
ro». il suo collega cislino Kaf- 
laele Moresc insiste sulla ne¬ 
cessità di »valoriz,zarp gli iscrit¬ 
ti» c auspica la definizione, in 
tempi brevi, di regole certe, Per 
Bruno Trentin, •nella , stona 
della Repubblica italiana mai 
nessuna a.ssociazionc volonta¬ 
ria è riu.scitd a fare una consul¬ 
tazione simile». Pur ricono¬ 
scendone I limiti, il leader Cgil 
chiudendo gli esecutivi unitari, 
ha dello che ora "OCcorTe fare 
un approfondito esame dei ri¬ 
sultati e faremmo un buon la¬ 
voro .se insieme a settembre ci 
ritrovassimo per interpretare 
compiutonientc i dati», ftopo- 
sta accolta da Cisl c UH. A sct- 
icmbre, poi, le Ire confedera¬ 
zioni deliniranno i loro onen- 
lamenti in tema di politica eco¬ 
nomica c induslriale. a fronte 
di un netto e preoccupante ag¬ 
gravamento della .situazione 
occupazionale che preannun¬ 
cio un autunno nerissimo. 


Dietrofront del ministro Garavaglia sulle 85mila lire, aumenta anche la tassa sulla salute 
Scontro tra Cassese e la Ragioneria dello Stato sulla rinegoziazione degli appalti pubblici 

Medica di fami^àj nd 


Il ministro della sanità. Maria Pia Garavaglia, ci ri¬ 
pensa: anche nel 1994 pagheremo le 85mila lire per 
il medico di famiglia. Sarà inoltre portato a 150 mi¬ 
lioni il «tetto» della tassa sulla salute. Sono le indica¬ 
zioni emerse ieri al termine del vertice tia Ciampi e i 
ministri finanziari in vista della manovra da 31 mila 
miliardi. E sugli appalti pubblici è scontro,tra Casse¬ 
se e la Ragioneria dello Stato. 


RICCARDO LIGUORI 


■B ROMA. Ciampi ha racco¬ 
mandato al suoi ministri «riser¬ 
bo» sulla manovra, ma le noti¬ 
zie filtrano lo stcs.so. E non so¬ 
no buone notizie. Nonostante 
le promesse, il mimstro della 
sanità. Maria Pia Garavaglia. 
dovrà lare marcia indietro sul¬ 
le 85mila lire per il medico di 
famiglia. Nel prossimo anno - 
aveva assicuralo - non si pa¬ 
gheranno. E invece pare pro¬ 
prio che non sia cosi, il mini¬ 
stro nega, dice che rispetto ai 
giorni scorsi non c’ò ne.ssuna 
novità. Ma non è cosi. 

. feri, durante il vertice dedi¬ 
cato alla manovra con Ciampi 


e i ministri finanzian Spaventa, 
Gallo e Barucci, la Garavaglia ò 
stata sottoposta ad un vero e 
proprio pressing. I conti della 
•sanità non tornano, i 2.200- 
2.300 miliardi di tagli non sono 
sulficienti. Bisogna rastrellarne 
ancora parecchi, e fanno gola 
quei 1.260 miliardi che dovreb¬ 
bero entrare quest'anno nelle 
casse dello Stato grazie al con¬ 
tributo delle 85mila lire. Si trat¬ 
ta di stime ulliciali (che però 
non tengono conto della pro¬ 
babile evasione). A quanto si 
apprende, a premere sul mini¬ 
stro della sanità non sarebbero 
stati solo i suoi colleghi “finan- 



Maria Pia Garavaglia 


ziari", ma il presidente del 
consiglio m persona. E non ò 
stala una fatica da poco, visto 
le resLstenze della Garavaglia. 

Proprio sul pagamento delle 
85mila lire, peraltro, li ministro 
non ha ancora fornito una ri- 
s|X>sta rigUiudanlai versamen¬ 
ti di quelfannol(il termine 
scade a lino agosto). Non è 
ancora chiaro se dovranno pa¬ 
gare l'imposta anche i familiari 
delle persone decedute nel 
1993. Un assurdo cui il mini¬ 
stro Garavaglia aveva promes¬ 
so di porre rimedio, ma che 
per ora cd-slti awcllo nel miste¬ 
ro. 

Ma non basta: sempre sul 
fronte della .sanità, potrebbe 
aumentare Imo a 150 milioni 
di reddito annuo il "tetto" lino 
al quale si paga la tassa sulla 
salute, oggi fermo a cento mi¬ 
lioni. L’aliquota da applicare 
sarebbe quella del 4"',. 

A finire sotto tiro ò sialo an¬ 
che il piano-Casse.se sui rispar¬ 
mi nella pubblica amministra¬ 
zione. I risparmi previsti, ira i 5 
c gli 11 mila miliardi, sono trop¬ 
po incerti nella loro entità, e 
anche poco réalislici, si dice 


In altri termini, il progcito del 
ministro della funzione pubbli¬ 
ca appare un po’ troppo «am- 
bizio.so». Ma ò soprutlutlo dalla 
Ragioneria dello Stalo che pro¬ 
vengono 1 siluri più pesanti, .so¬ 
prattutto su un punto: quello 
della rinegoziazione degli ap¬ 
palli già in corso d’opera. «Invi- 
lercmo i privati a ndiscutcro i 
contralti qualora si dimoslino 
troppo onerosi per la pubblica 
amministrazione, se non ac¬ 
colleranno non faranno più af¬ 
fari con lo Slato», aveva detto 
Cassese pochi giorni fa. 

Il timore ò quello delle obie¬ 
zioni - c delle eventuali con¬ 
danne - che potrebbero arri¬ 
vare dulia Corte dei Conti. I 
magistrali potrebbero infatti 
chi^ersi perché un funziona¬ 
no abbia finnato un accordo 
die m seguito si o dimostrato 
troppo oneroso, visto che il 
privato ha poi concordalo uno 
"sconto”, li rischio 6 quello di 
paralizzare "dalla paura” il 
funzionamento dell'ammini¬ 
strazione, Cassese però non si 
arrende, e promette di scovare 
una via d’uscita. 


Dipendenti, assicurati e agenti della compagnia in crisi passeranno a Praevidentia 

L’Ina lisdve il «caso» della Tìnrena 
E a gennaio ’94 verrà quotata in Borsa 


Si chiude la vicenda Tirrena. Sarà L’Ina ad anticipa¬ 
re i 419 miliardi necessari per la ricapitalizzazione. 
Dipendenti, assicurati ed agenti Tirrena confluiran¬ 
no nella Praevidentia. In un secondo tempo la Con- 
sàp, là concessionaria che ^éstirà4e attività pubbli- ' 
che dell’Ina, sottoscriverà 400 miliardi, attraverso i 
ricavi delle cessioni legali. «Non è un salvataggio», 
assicura il presidente dell’Ina Pallesi. 


ALESSANDRO QALIANI 


■B ROMA. •L’operazione Tir¬ 
rena si è conclusa a tulti_gli ef¬ 
fetti. E non si è trattato di un 
salvataggio ma di un’iniziativa 
imprenditoriale». È il presiden¬ 
te dell’Ina, Lorenzo Pallesi. tra 
una boccata di pipa c l’altra, 
ad annunciarlo. II tira e molla 
sulla compagnia di assicura¬ 
zione. posta in liquidazione 
coatta nel maggio scorso, si 
dunque è finalmente conclu¬ 
so. E oggi verranno pubblicati i 
decreti attuativi. ■ 

La Tirrena coi suoi 8mila ad¬ 
detti (7mila dei quali alle di¬ 


pendenze degli agenti) c un 
milione lOOmiia assicurati, ver¬ 
rà as.sorbita dalla Praevidentia. 
una società dell'Ina, che pas¬ 
serà sotto il controllo della 
Consap, la conce-ssionaria di 
proprietà del Tesoro, che na¬ 
scerà a settembre e che gestirà 
le attività pubbliche finora affi¬ 
date all’Ina. Ma non si è tratta¬ 
to di un'operazione semplice. 
Pallosi non lo dice ma il mini¬ 
stro del Tesoro c l'ammini.slra- 
tore delegalo dell’Ina, Pomari, 
futuro presidente Consap, non 
lo hanno certo aiutato in que¬ 


sta vicenda. Una mano invece 
gliel'hanno data il ministro 
dell’Industria, il presidente del- 
lAnia, Longo, e i dipendenti e 
gli agenti della Tirrena (questi 
ultimi hanno anche effettualo 
un lungo sciopero della fame 
di protesta). E il Pds ha cspre.s- 
so "grande soddisfazione» per 
l’accordo raggiunto. 

Il meccanismo dell'intesa é 
piuttosto coniples.so. Sarà l'Ina 
ad anticipare alla làraevidenlìa 
119 miliardi. Ira liquidi cd im¬ 
mobili, con I quali si provvede- 
rà ad acquisire subito dipen¬ 
denti, agenti c portafoglio del¬ 
la Tirrena. Al commissario li¬ 
quidatore resteranno invece le 
riserve che dovranno servire 
per pagare i debiti. I dipenden¬ 
ti verranno a.ssorbiti con l'azze¬ 
ramento dell'anzianità c i rap¬ 
porti assicurativi verranno tra- ' 
sleriti alla Praevidentia c saran-'^ 
no bloccati per duo anni. Inol¬ 
tre la Praevidentia incamererà 
anche la Sida e lEuroamcrica- 
na, due società Tirrena che sa- ' 
ranno movse in liquidazione 


coatta e che in questi mesi 
hanno gestito quei servizi che 
gli agenti Tirrena non poteva¬ 
no svolgere per via della liqui¬ 
dazione indeciso. - ' -■ 

In un secondo ' tempo la 
Consap sottosenverà i 4!9 mi- 
liwdi della Preavidentia attra¬ 
verso gli- introiti dello cessioni 
legali. Questo ultime sono i 
(ondi di riserva sulle polizze vi¬ 
ra che tutte le compagnie do¬ 
levano òbbligalorlamente co¬ 
stituire c che erano gestite del¬ 
l'Ina. Questi fondi, circa Gmila 
miliardi, .sono ora svincolati e 
dovranno essere restituiti alle 
compagnie. 0 meglio, la Con- 
sap, d'accordo con l'Ania, re- 
stiliiirà questi fondi includen¬ 
dovi la Tirrena, la cui valuta¬ 
zione sarà latta successiva¬ 
mente e dovrebbe .^girarsi sui 
400 miliardi. In pratica la Tirre¬ 
na 'sarà vendùta tra qualche 
anno o i soldi che si ricaveran¬ 
no dalla sua cessione verrai n lo 
inclusi nei rimborsi delle ce.s- 
sioni legali e spartiti tra le varie . 
coTupagnie. ■ 

II^e.soro si opponeva a que¬ 


sto meccanismo per diversi 
motivi. Innanzitutto porcile 
non voleva assumersi il rischio 
Tirrena. Ma questo problema 
.sembra superato, visto che le 
compagnie si sono offerte di ti¬ 
rare loro fuori soldi nel caso in 
cui la Tirrena dovesse valere 
meno di 400 miliardi, inoltre 
sul tappeto c’era un'altra que¬ 
stione da risolvere: le cessioni 
legali erano state investite dal¬ 
l'Ina in quote Bnl (19,2"')) e 
Imi (9,1'A'.). Queste quote do- 
verbbero andare al Tesoro in 
cambio di titoli di Stalo che 
verrebbero girati alla Consap e 
da questa alle altre compa¬ 
gnie. Ma Pallesi non ha voluto 
confermare - questa ipotesi: 
■Sarà il Tesoro a decidere». - 
Il presidente dell'Ina ha poi 
spiegato le tappe della priva¬ 
tizzazione della compagnia; «Il 
suo collocanienlo .sarà un ca¬ 
so scuola e sarà pronto per 
gennaio ’94». Il governo aveva 
invece sostenuto che sarebbe 
partito entro novembre-dicem¬ 
bre di quest’anno. ■ • ' 


Fiat: ottenuti 
daile banche 
finanziamenti 
per 2250 miliardi 





Sono stati firmati ieri i con¬ 
tratti di finanziamento 
"Stand by» per complessivi 
2.250 miliardi a favore di 
Fiat Geva, la società di ge- 
stiorie dei mezzi finanziari del gruppo Fiat (nella foto 
Gianni Agnelli). La risposta delle banche ha superato la 
richiesta, che era stata di duemila miliardi- inconsidera¬ 
zione del successo ottenuto presso gli istituti contattati, 
Fiat Geva • informa una nota - ha accolto tutte le adesio¬ 
ni pervenute. L'operazione è la prima di tale dimensio¬ 
ne in Italia, ed è stata organizzata dall'Istituto Bancario 
San Paolo di Torino. Il finanziamento è strutturato su 
due linee di credilo, entrambe per 1.1'2S miliardi: l'una 
con durata 18 mesi e ad un tasso di interesse dello 
0,25'A, inferiore al prime rate, l'altra con scadenza a cin¬ 
que anni e al tasso del prime rate meno lo 0,125'".. Al fi¬ 
nanziamento hanno partecipato l’Istituto Bancario .San 
Paolo, la Banca Crt (Cassa di Risparmio di Tonno), la 
Banca commerciale italiana, la Banca di Roma, la Ban¬ 
ca Nazionale de! Lavoro e i) Credito italiano. Hanno an¬ 
che preso parte all'operazione la Banca nazionale del- 
l'iAgricoltura, la Banca Popolare di Milano, la Banca Po¬ 
polare di Novara, il Banco Ambrosiano veneto e la Cas¬ 
sa di Risparmio delle Province lombarde. . . 

Iri: via libera Il Tribunale di Napoli ha 

<|pl Trihiinalp omologato ieri la delibera- 

,, ^ione assembleare della 

alia sassione Sme, il gruppo agro- ali- 
delia Sme mentare dell'lri, riguar¬ 

dante la scissione del pa- 
trimonio. La deliberazione 
era stata approvata il 15 
giugno scorso e prevede la nascita di due nuove società 
ìinanziarie, Italgel (gelati e panettoni) e Cirio-Bertolli- 
De Rica (pomodori e olio). Nel patrimonio Sme reste¬ 
ranno invece Gs. Autogrill ed Atena Immobiliare. Il Col¬ 
legio giudicante del Tribunale di Napoli, presieduto da 
Giovanni De Rosa, si è riunito ieri in una apposita sedu¬ 
ta (di solito i componenti si incontrano un giorno alla 
settimana, il mercoledì). «Sono soddisfatto del risultato 
- ha detto l'avvocato Minervini Aspettavamo con tran¬ 
quillità la decisione del Tribunale perché ritenevamo 
che il diritto e la ragione fossero dalla nostra'parte, que¬ 
sto provvedimento lo.conferma». «Abbiamo fatto una 
battaglia - é stato i|-commento deU’awocato Michele 
Sandulll, legale'dei'piccoli azionisti - per la trirsparenza 
di una operazione, la prima in Italia, per cui doveva es¬ 
sere rispettata la legge nella forma e neHa sostanza». 


FinegiI 

(Espresso) , 
rileva m% 

di Repubblifi»'- 


Un pacchetto di 16 milioni 
di azioni dell'Editoriale La 
(..Repubblica •^pari all’ll".'. 
'-•del capitale della società ) 
; e, sjati^^efl^to oggi sul 
• nTercato, dei blocchi, ai 
prezzi di Borsa, dalia Pii- 
blietas, interamente con¬ 
trollata daà'EditoriaJe L'E.spres? 9 ralla-Finegil, subhol¬ 
ding delio stessogruppo-Espresso nel setlore'cJei quoti¬ 
diani locali. Lo ha reso noto il gruppo'editoriale roma¬ 
no. La Finegil ha anche acquistato dall'Editoriale L'E¬ 
spresso l'intero capatale .sociale della Gmp, la società 
che si occupa di pubblicazioni gratuite. 


Alimentare 
ABenetton 
il 30% 
della Enervit 


La Benetton ha acquisito 
una quota di partecipazio¬ 
ne del 30 per cento - che 
diventerà del 50 nel giro di 
diciotto mesi • nella Ener¬ 
vit, l’azienda leader nella 
ricerca e fabbricazione di 
» . integratori energetici con¬ 
trollata dalla Also, di proprietà della famiglia Sorbini. Lo 
rende noto - in un comunicato - la stessa società di Pon¬ 
zano Veneto (Treviso). L’operazione è stala attuata 
dalla Benetton tramite la «21 Investimenti», società di 
Edizione Holding che funge da «braccio operativo» per 
la diversificazione degli investimenti della casa-madre. 
La partecipazione ne! marchio Enervit - è detto nella 
nota • completa la strategia di presenza e comunicazio¬ 
ne della Benetton nel settore sportivo, già in atto con 
l'impegno nelle squadre di basket, volley, rugby e nella 
formula «Uno». 


FRANCO BRIZZO 


Fag, vertenza sempre più tesa 

Due ore di blocco stradale 
e dieci operai in cima 
a una ciminiera di 70 metri 


H NAPOLI. Un blocco stra¬ 
dale di due ore. Una decina 
di operai che sono saliG, su 
una cimiera, fino a 70 metri 
di altezza. Ieri la protesta dei 
'312 dipedenti della Fag di 
Somma Vesuviana é esplosa 
clamorosa. ■ Nell’incontro 
avuto al ministero del Lavoro 
hanno appreso dai dirigenti 
della società tedesca che en¬ 
tro il 1994 i dipendenti dello 
stabilimento partenopeo do¬ 
vrebbero passare da 312 a 
121 unità. 

11 piano proposto dall’a¬ 
zienda è stato respinto con 
fermezza, sia dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, che dalle 
rappresentanze degli opterai, 
anche pterchè lo stabilimento 
copre il 18% del mercato ita- 
liano dei cuscinetti a sfere ed 
e li quarto stabilimento del 
mondo iii.quanto a qualità 
del ptodòtó 

■'irSO lu^li lo si terrà un nuo¬ 


vo incontro al ministero del 
Lavoro nel quale si cercherà 
di trovare una mediazione 
, Ira le parti. La Fag Italia, che 
fa pàrte del gruppto tedesco 
Kugelfischer con 32 stabili- 
menti nel mondo ed una ec- 
• cedenza a suo dire di 13.000 
unità lavorative, ha ottenuto 
negli scorsi anni ingenti con- 
( tributi p>er la ristrutturazione 
dello stabilimento, dopx) aver 
preso precisi ed inderogalsili 
impregni sul piano del mate- 
nimento dei livelli occupa¬ 
zionali. 

Ed é proprio l’aiidlisi delle 
ptolenzialilà p.'-oduuive delio 
stabilimento e le analisi di 
mercato a rendere incom- 
prensibili le decisioni che og¬ 
gi la casa madrj tedesca vuo¬ 
le prendere in Italia. Con i 
miliardi concessi alla Fag l'a¬ 
zienda di Pomigiiano e di¬ 
ventata una industria all'a¬ 
vanguardia e la sua ciiiusura 
è davvero incredibile. 
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TITOLI DI STATO 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMINTARIAORICOLI 


FERRARESI 

21900 

0 92 

2IGNAG0 

6385 

0 55 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

16950 

0 59 

L ABEILLE 

78000 

2 50 

LA FONOASS 

9300 

0 00 

PREVIDENTE 

12600 

0 40 

LATINA OR 

4320 

2 86 

LATINA R NO 

2100 

•8 69 

LLOYO ADRIA 

16900 

1 05 

LLOYORNC 

10190 

0 29 

MILANOO 

9320 

7 25 

MILANO RP 

4300 

2 26 

SUBALPASS 

10520 

0 36 

UNIPOL 

12030 

294 

UNIPOLPR 

7400 

-2 25 

VITTORIA AS 

7640 

066 

BANCARIE 

BOA AGRMI 

7750 

306 

BOA LEGNANO 

5230 

0 00 

B FIDEURAM 

970 

1 04 

BCAMERCANT 

6200 

3 60 

BNA PR 

1250 

331 

BNARNC 

730 

0 00 

BNA 

3460 

2 37 

8 POPBERGA 

14900 

0 00 

BP BRESCIA 

7075 

021 

B CMtAVARI 

3080 

1 99 

1 ARIANO 

3750 

1 32 

BSARDEGNA 

12700 

1 20 

BNLRtPO 

10360 

-1 24 

CREOITOFON 

4590 

0 00 

CREDIT COMM 

2070 

000 

OR LOMBARDO 

1800 

0 00 

INTERBANPR 

21400 

0 97 


CARTARIS lOtTORIALI 


BUROO 

7600 

0 00 

BURGO PR 

6700 

1 13 

8URGORI 

7350 

000 

FABBRI PRRIV 

3180 

0 78 

ED LA REPUS 

3998 

0 07 

L ESPRESSO 

5460 

091 

MONDADORI E 

12200 

0 16 

MONO CORNO 

8980 

0 22 

POLlCRAFtCl 

4675 

0 00 


CEMENTI CKRAMICHK 


OEM AUGUSTA 

2080 

1 22 

CEM BARANO 

3400 

341 

CE BARLETTA 

4300 

3 80 

MERONERNC 

1660 

♦4 57 

CEM MERONE 

3010 

•8 79 

CbSARDEGNA 

3900 

1 27 

CtM SICILIA 

4050 

3 85 

CEMENTIR 

1365 

1 80 

UNICEM 

6800 

1 31 

UNICEMRP 

4680 

021 


CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHEM 

935 

4 59 

AUSCHEMRN 

679 

9 52 

BOERO 

8160 

0 49 

CAFFAHO 

1194 

1 10 

caffarorp 

1490 

5 67 

CALP 

3310 

0 00 

ENICHEM 

965 

1 05 

ENICHEM AUG 

1715 

1 72 

FABMICONO 

1240 

0 40 

FIDENZA VET 

11195 

3 32 

MARANGONI 

4375 

0 46 

montefibre 

865 

•2 26 

MONTEFIBRI 

699 

9 05 

perlier 

410 

0 24 

PIERREL 

1680 

0 00 

PIERREL RI 

1700 

0 00 

RECOflOATI 

8660 

-3 03 

RECORD ANO 

3660 

2 40 

SAFFA 

4030 

•0 49 

SAFFA RI NO 

2460 

-1 99 

SAFFA RI PO 

3930 

1 75 


SAIAG 

1346 

1 bl 

SAIAG RI PO 

631 

2 92 

SNIAfliPO 

1251 
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Beni culturali 
Il Pds 

propone sgravi 
fiscali 


■1 Ayc'volii/ioni fiNCrili per U Vdlori/Zd- 
/lone (lei beni eellurdii. istituzione di un 
tondo per la loro tutela e costituzione di un 
'■resistro- per i beni mobili c immobili notifi¬ 
cali, Sono le proposte di modifiche e inte¬ 
grazioni alla legge sul regime fiscale dei be¬ 
ni culturali che il gruppo dei senatori del 
Pds e l'associazione «Ranuccio Bianchi Ban- 


I^V‘« ■* * 


dinelli» hanno presentato ieri in una confe¬ 
renza stampa presieduta dal senatore Giu¬ 
seppe Chiarante. 11 fondo dovrebbe essere 
finanziato, secondo la proposta, con un ter¬ 
zo della quota dell'otto per mille nelle di¬ 
chiarazioni dei redditi, con donazioni priva¬ 
te e fondi provenienti dalle lotterie naziona- 


H Incomincio questo arti¬ 
colo con una <osa> che so 
non si dovrebbe mai fa^e, ri- 
correre cioè alla memoria di 
un ricordo personale, al limite ' 
dell'aneddotica. Ma in questo ^ - 
caso l'espediente mi serve per 
avere un punto concreto di ri¬ 
ferimento dentro di me, un • 
punto di partenza preciso di ~ 
esperienza storica, ancorché 
privala. Un termine a quo. ■ 
Eravamo, dunque, a metà 
degli anni Cinquanta, ero stato 
. appena assunto alla Rai e rat¬ 
iera direttore dei programmi 
tv, Sergio Pugliese, mi chiamò i 
e mi incaricò di partire per un ' 
giro di ricognizione, se c'erano 
elementi per un'eventuale in¬ 
chiesta suH'unitò europea. In 
quel momento l'organismo 
principale era la Comunità del. 
Carbone e dell'Acciaio, a Lus¬ 
semburgo, un organismo eco¬ 
nomico, un'unione di conve- ‘ 
nienze pratiche, col supprorto, ■ 

' ancorvago, di un'ipotesi politi¬ 
ca ventura. Utopia o progetto o 
finzione, nel contesto del mon¬ 
do diviso in due blocchi? - 

Partii, fedele come sono a 
Cattaneo, col viatico della sua 
considerazione -, conclusiva 
dett'lnsuireziorie di Milano nei ■ 
1848, la quale suonava cosi: , 
•Avremo pace vera, quando 
avremo gli Stati Uniti d'Euro¬ 
pa». Amen, vien da aggiunge-, 
re. A controdimostrazìone, co¬ 
munque, ci stavano sotto gli p 
. occhi alcuni conflitti europei e ' 
due guene mondiali, le più ter-, 

'' rìbili, qui combattute, con mi- . 

[ioni di morti, fino a un secolo 
- dopo quel '48. La proposizio- - 
ne di Cattaneo, pero, si poneva 
in uno dei momenti critici del¬ 
la storia, tra II fallimento del di¬ 
segno supernazionale napo- 
. Iconico e l'esplosione romanti¬ 
co-nazionale delle etnie e dei ■ 
popoli. .Ebbene, andando a 
spasso per l’Europa, quaran- i 
• l’anni la, interrogando uomini . 
politici c di cultura sulla verosi¬ 
miglianza di quegli Stati Uniti , 

. tomai a casa per riferire a Pu¬ 
gliese la mia impressione sen¬ 
za entusiasmo, che dopo un , 
secolo ci ritrovassimo in una 
situazione analoga. E oggi? So¬ 
no stato nella ex Jugoslavia c 
’ ne ho scritto su questo giorna¬ 
le. £ un buon campione, ma 
' dopo aver parlato con vari in¬ 
tellettuali accreditati, ho fatto . 
ritorno sconfortato. E in molti r 
si interrogano: cosa sta mai L- 
succedendo, proprio quando. 
eravamo convinti di aver final¬ 
mente e felicemente raggiunto 
il traguardo? Abito a Milano e > 
l'argomento del giorno è la Le- • 
ga. Son convinto che la Lega 
non vada demonizzata né, ' 
quindi, esorcizzata ma piutto- . 
sto collocata, - fenomenologi¬ 
camente, in un contesto più ' 
ampio e complesso, che non è 
. solo protestatario, e che sem¬ 
bra trovare c^ni giorno un ' 
nuovo esempio in ■ qualche ' 
parted’Europa. 

Queste considerazioni preli¬ 
minari e forzosamente generi- ' 
che hanno la loro causa pros¬ 
sima nell’uscita, quasi contem¬ 
poranea, di due volumi che in ' 

' maniera implicita o esplicita ' 
affrontano il problema. Il pri- ' 
mo dei.due è di Massimo Mon¬ 
tanari. studioso emerito di sto¬ 
ria dell'agricoltura e s’intitola: 


La fame e l'abbondanza - Sto¬ 
ria dell'alimentazione in Euro¬ 
pa (Laterza), e la parte di 
un’ambiziosa e vasta opera¬ 
zione, sotto la direzione di Jac¬ 
ques Le Goff, che esibisce l'eti¬ 
chetta: «Fare l’Europa». Una 
specie di enciclopedia temati¬ 
ca a più voci e in sei lingue. Le¬ 
gittima la domanda «europea», 
di Le Goff, concludendo la sua 
presentazione, anche nella 
sua ovvietà: «Chi siamo? Don¬ 
de veniamo? Dove andiamo?». 

E possiamo esser certi che ai 
primi due quesiti troveremo 
convincenti risposte, finché ri¬ 
marremo al riparo nei recinti 
delia spocilicltà. delle storie 
settoriali. Ma del terzo, dove 
andiamo, ben pochi, seppurci 
sono, sapranno offrirci una ra¬ 
gionevole risposta, presi come 
siamo in un intrico di contrad¬ 
dizioni, di spinte oppositive. 

Montanari scrive un libro 
che è scientifico e affascinante 
assieme, perché affronta quel 
tema della conoscenza e del¬ 
l'esperienza economica uni¬ 
versale e particolare di ciascu¬ 
no, al di là di metodi o sistemi, 
qual é appunto l'alimentazio¬ 
ne, come il londamenlo inelu¬ 
dibile dell'esserci. Deinde phi- 
losofari. Che cosa ci racconta? 
Che la cultura alimentare me¬ 
diterranea era (è) prevalente¬ 
mente vegetariana e che si 
scontrò, in un certo momento, 
con quella nordico-barbarica, 
che era (è) carnivora. Ci volle¬ 
ro secoli perché si raggiunges¬ 
se una situazione compromis¬ 
soria tra le due, inventando 
una sorta di linguaggio comu¬ 
ne europeo, una koinè, com¬ 
patibilmente con la distribu¬ 
zione naturale delle risorse. 
Poi le esplorazioni, le scoperte, 
i viaggi, le colonizzazioni, e 
quindi i trasferimenti e i tra¬ 
pianti con le conseguenti mo¬ 
dificazioni progressive e radi¬ 
cali delle abitudini, rese sensi¬ 
bili anche dalla sempre più ra¬ 
pida possibile mobilità delle 
materie, oltre che dalle inno¬ 
vazioni tecnologiche conser¬ 
vative. Morale: oggi é facile, 
anche frequentando un super¬ 
market, compilare un menù 
con aragoste fresche del Mai¬ 
ne. asparagi, fragole e quan- 
t'allro di •innaturale» si deside- 
' ri, a Natale. Mai, dunque, il lin¬ 
guaggio é stato altrettanto uni- 
lorme. contattalo. Al fast-food 
di New York si mangia lo stes¬ 
so hamburger di Milano, di 
' Mosca, di San Paolo. Sembre¬ 
rebbe la sconfitta di Babele. 
Ebbene, in questo stesso mo- 

■ mento assistiamo all'esplosio- 
' ne centrifuga della cuisine du 

terroir, del npristino cercalo e 
voluto e persino ideologizzalo 
della stagionalità della rigoro¬ 
sa terrìlorìalit^ delle risorse, 
con in pie’ l'acribia delle orto- 

■ dossie e della filologicità etni- 
co-slorica, perseguile e teoriz¬ 
zate, ■ - ■ - 

Lo so che la cosa in sé non é 

■ preoccupante, se non conte¬ 
nesse un segnale, analogico o 

' analogizzabile (d'accordo, 
l’importante é che si mangi,, 
che sia vinta ia fame endemi¬ 
ca). Infatti, quel che si con¬ 
templa nel fenomeno alimen¬ 
tare è solo una parte, ma soli¬ 
dale col resto e importantissi- 


Un tempo i nordici erano carnivori e i mediterranei vegetariani 
Ci sono voluti secoli per trovare una «mediazione» europea sul cibo 
Oggi che si può consumare ovunque Io stesso hamburger riesplodono 
questioni d’identità; Ecco come se ne parla in due libri recenti 

Europeo o italiano? 
Dimmi cosa mangi 
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«Natura morta numero 20». un'opera di Tom Wesselmann del 1962 


ma. dei fenomeno politico-so¬ 
ciale complessivo, la qual par¬ 
te si ripropone, nella sostanza, 
in altri domini (da qui il valore 
del libro di Montanari). Non 
penso solo a quella contrai^ 
posizione (per incompatibili¬ 
tà?) , storicamente rilevata co¬ 
me la gran discriminante cul¬ 
turale. specifica e no, tra Nord 
e Sud; ma penso piuttosto a 
quel npelersi di spinte centri¬ 
peto e centrifughe, di unità e di 
differenziazione, che mi sem¬ 
bra connoti un po’ tutta la sto¬ 
ria e che oggi più che mai (tor¬ 
se perché c: siamo m mezzo) 
invia segni drammaticamente 
contraddittori. A tavola e sulle 
piazze, nei supermercati e nei 
Parlamenti. ■ 

Il secondo libro, testé pub¬ 
blicato, può servire da ottimo 
pretesto per continuare la di¬ 
scussione. Si tratta del Nuovo 
discorso sugli italiani (Monda- 
dori) . che Franco Ferrucci an¬ 
tepone a dialettico commento 
della nstampa del Discorso so¬ 
pra lo stalo presente dei costu¬ 
mi degli italiani, di Giacomo 
Leopardi. Centocinquant'anni 
dopo ma in due situazioni che 
paiono opposte, là all'inicmo 
della fase «eroica» dell'unità 
nazionale («io solo / combat¬ 
terò, procomberò sol io»). qui ' 
nella fase teorica dei supera¬ 
mento nazionalistico, nella 
prospettiva di un’ampia unità 
europea (il Sacro Romano Im¬ 
pero di dantesca memoria, 
evocato pure dal Ferrucci), 
ma assieme di spinte separati¬ 
ste dilaganti. 

Il libro di Ferrucci, per mole 
c stile, si configura come uno 
spregiudicato pamphlet, in ciò 
assai poco italiano secondo i 
canoni che vi sono esaminati, ■ 
ma di grande e spesso spirito¬ 
sa acutezza. Il disegno che se 
ne ha è il paradosso dell'italia¬ 
no. in un saggio vivacissimo e 
non banale che, nella costri¬ 
zione dello spazio. ■ procede 
per sintetiche definizioni di 
campo quanto per decisive 
Irouvailles critiche. Si va da 
Dante a Gianni Brera per ana- ■ 
lizzare la distintiva peculiarità 
italiana, l'identità nazionale ri¬ 
conoscibile in una cultura, per 
sedimentazioni secolari, per 
modelli ripetitivi e ripetuti. Ma 
ricercare l'identità nazionale 
con acribia e puntigliosità, le 
risorse del terroir, propno ora, 
non è un altro segno d’un mo¬ 
vimento centrifugo, quando !a 
diplomazie suggerirebbero la 
ricerca di una identità euro¬ 
pea, per starci a proprio agio? 
Questa è la ragione per cui ho 
messo, anzi mi si è mcs.so. Il 
Nuovo discorso accanto a La 
fame e l'abbondanza, per indi¬ 
cate la contraddizione di due 
moti che vanno quantomeno 
su lìnee parallele. Due sintomi, ' 
insomma, a prescìndere dal¬ 
l'Intelligenza analitica e dal go¬ 
dimento di lettura di ognuno 
dei due, oltre che dalla legitti¬ 
mità delta ricerca. Non é que¬ 
sto in discussione. 

(Non è certo una implicita 
perorazione separatista, quella 
di Ferrucci. Tutt’altro, se "l'idea 
di nazione fu il modo di unifi¬ 
care una nozione variegata e 
contraddittoria come quella di 
italianità», un’invenzione se 


«per poter cementare diversità 
cos! grandi ci fu bisogno di 
un’euloria collettiva che verrà 
preparata da due generazioni 
di scrittori», e se Carducci, per 
esempio, ebbe la «funzione di 
cariografo e di ^rimensore di 
un’identità da ritrovare». È im¬ 
pietoso nella sua operazione 
paradossale di capovolgimen¬ 
to radicale dei segni, ove la vir¬ 
tù Italica sembra definirsi nella 
somma di vizi insopportabili, 
di quelli comunemente ritenuti 
tali. Per cui alla fine ben venga 
l’Europa se potrà servire a na¬ 
sconderci un poco nella gran 
mescolanza...). 

Un pretesto i due libo, allo¬ 
ra, per confessare lo stato di di¬ 
sagio nel quale mi trovo, preso 
in mezzo a queste tensioni op¬ 
poste che caratterizzano il mo¬ 
mento politico, e CIÒ non solo 
e non tanto per quel che attie¬ 
ne alla situazione italiana re¬ 
cente. Quando me ne chiedo 
le ragioni, razionali, non so co¬ 
munque andar oltre la verifica- 
bile persistenza della linea 
strategica amencana ai tempo 
dei due blocchi. La strategia 
imparata, si direbbe, a scuola, 
da Cesare o da Napoleone, 
che dividevano le forze avver¬ 
sarie per meglio controllarle e 
batterie, specie se alla divisio¬ 
ne s'aggiunga la conflittualità 
tra i divisi. È quel che si è visto 
con l’Urss, con l’Europa orien¬ 
tale. con l’ex Jugoslavia, con 
Medio oriente. Dico l’appog¬ 
gio sempre concesso alle spin¬ 
te etniche indipendenuste. 
Perciò mi domando, stando 
cosi le cose, se non convenga 
agli Usa di mantenere questa 
linea strategica per il futuro, 
più vantaggiosa, con una Euro¬ 
pa più separata che unita, so¬ 
prattutto dopo la fine dell'im¬ 
pero sovietico. Mi é anche ac¬ 
caduto. in tal conte-sio, di im¬ 
maginare se fosse pensabile 
che uno o più degli Usa chic- ' 
dessero l'indipendenza dall'U¬ 
nione, E mi sono risposto che 
no, e le ragioni sono probabil¬ 
mente le stesse che impedi- 
■ scono ' invece all'Europa -di ' 
unirsi, • 

Una considerazione conclu¬ 
siva apocalittica, nel senso let¬ 
terale: alla ncerca di un collan- 
le per tenere assieme culture 
che si sforzano di differenziare ' 
più che di amalgamare la loro ' 
identità, ci distraiamo forse dal 
problema vero o verosìmile: 
stiamo vivendo la fine dell'lm- - 
pero romano e Ja viviamo con 
analogia di metodo. Eppur ba- ’ 
sterebbe leggere i dati sull'in¬ 
cremento demografico, nel ' 
mondo per intuire quale possa 
diventare la tendenza. D'ac¬ 
cordo, le invasioni barbariche ’i 
sono sostituite, tatticamente ' 
da un continuo flusso migrato¬ 
rio. ma i molivi mi sembrano 
gli stessi. E la stona questo ci 
ha insegnato, che chi vuole vi¬ 
vere ha sempre battuto chi ' 
vuol sopravvivere. Allora può 
starmi bene anche il federali¬ 
smo o cos’altro si preferisca, 
purché si sappia che si sta 
combattendo culturalmente, 
polìticamente. - . economica¬ 
mente, una guerra di retro- 
guardia. D'altronde il Battista 
ci ha insegnato che le cavallet¬ 
te sono un ottimo cibo. 


Ma scoperta dei tesori della leggendaria «Città Nera» 


tm II crollo dell'Unione So¬ 
vietica ha certamente ottenu¬ 
to il risultato di far apparire di 
colpo agli occhi dell'Europa ’ 
una serie di entità statali, cul¬ 
turali e sociali finora scono- 
' sclute. 11 grande mosaico et- ' 
nìco deH'Asia Centrale, negli 
ultimi 50 anni nascosto tra le 
pieghe del binomio Cina- 
Urss, non cessa di stupire gli ' 
osservatori per la sua com¬ 
plessità e per l'enorme inte- ■ 
resse etnografico e storico > 
del suo passato. A Lugano, ' 
nelle splendide sale allaccia- : 
te sul lago della villa Thys- : 
sen, saranno esposte fino a ‘ 
fine ottobre le collezioni che, ’ 
provenienti dal Museo dì Sta-. 
to deH'Ermitage di San Pie- ' 
troburgo, raccontano la sto- ; 
ria di una civiltà sepolta e del - 
suo avventuroso scopritore. ; 
La mostra, con il titolo di 
«Lost Empire of Silk Road'c» è 
il risultato di due anni di sfor¬ 
zi congiunti tra la fondazione 
'Thyssen-Bomemisza e le au- ■ 
torità culturali della Russia ' 
per far conoscere al mondo ; 
una branca della ricerca ar¬ 
cheologica che. da quasi no- 
- vant'anni, ha il suo centro a 
San Pietroburgo. ;• ■ ■ 

■ Il grande interesse euro¬ 
peo per i misteri c i tesori del¬ 
l'archeologia dell’Asia Cen¬ 


trale nacque alla fine del XIX 
secolo e, mentre daH'Inghil- 
terra, Svezia. Francia Svezia e 
Germania partirono*le spiedi- 
zìoni dirette verso il Turke¬ 
stan Orientale cinese, da San 
Pietroburgo mossero i loro 
passi le esplorazioni geogra¬ 
fiche e naturalistiche condot¬ 
te da Przhevalsky. Nell'au-. 
tuono del 1883, il giovane 
Pyotr Kuzmich Kozlov, disce¬ 
polo dì Przhevalsky, parti a 
sua volta verso l’Asia centra¬ 
le. Questa prima espierienza 
lo colpi profondamente, al 
punto di farlo dorenire, nel 
1899, il responsabile della 
missione russa in Tibet. Pri¬ 
ma di partire Kozlov ricevette 
dal presidente dell'lmpieriale 
Società '.Geografica . Russa 
una importante ■ raccoman- -, 
dazione; «Ricordate che lo ' 
sviluppo delle nostre relazio¬ 
ni con il Tibet è una faccen¬ 
da di immensa importanza 
■ ed è riposta nelle vostre ma¬ 
ni. Nella cittadella dell’Asia 
Centrale il nome della Russia 
deve essere sinonimo di 
umiltà ed onore e non di mi¬ 
naccia...» - ,• 

La spedizione si addentrò 
nel deserto dei Gobi, zona in 
■cui si diceva dovessero esi- 
, stere le rovine di Khara Koto, 
la «Città Nera» delle leggende 


A Lugano in mostra le collezioni 
dell’Ermitage che raccontano 
di una antica civiltà asiatica 
Khara Khoto: storia di una città 
e del suo avventuroso scopritore 
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locali. Dopo un piercor-so di 
diecimila chilometri, la mis¬ 
sione tornò pierò in patria 
senza 11 risultato sperato: la 
città fantasma dormiva anco¬ 
ra tra le sabbie. Ma, durante 
un secondo viaggio nella zo¬ 
na, finalmente il 19 marzo 
del 1908, lungo l’antica caro¬ 
vaniera piercorsa da Marco 
Polo che collegava l’Occi¬ 
dente alla Cina, Kozlov ed i 
suoi uomini entrarono pier la 
prima volta all'interno della 
cinta fortificata di terra battu¬ 
ta, alta una decina di metri, 
della città perduta, iniziaro¬ 
no gli scavi, che l’esploratore 
descrisse minuziosamente, 
per cercare di capire «quanto 
fosse antica la Città Nera e 
chi fossero stati i suoi abitan¬ 
ti». Ma fu durante la campa¬ 
gna di ricerche dell'anno se¬ 
guente che Kozlov riuscì nel 


suo intento; nel corso degli 
scavi in un piccolo tempio 
(suburgan) non lontano dal- 
' la città vennero alla luce nu¬ 
merosissime pitture su stoffa, ' 
statue, rotoli, sculture lignee. 

- «li valore delle scoperte era 
enormemente . aumentato 
dal loro ottimo stato di con¬ 
servazione - scrisse Kozlov- 
che può essere attribuito alla 
quasi totale assenza di umi¬ 
dità nell’aria del deserto». 

I reperti presero cosi la via 
di San Pietroburgo, dove ven- 
, nero esposti per la prima vol¬ 
ta nel 1910 e dove, dopo 11 
1933, trovarono infine il loro 
posto nelle collezioni del Di- ■ 
partimento Orientale dell'Er- 
mitage. Sulle opigini dell’ "il¬ 
lustre» tempio varie furono le 
ipiolesi avanzate dagli studio¬ 
si russi; si poteva trattare del- 




Una pittura 
su stoffa -, - 
ritrovata 
tra le rovine 
di Khara ■ 
Khoto: •> 
gli antichissimi 
reperti, 
conservati 
all’Ermitage, 
saranno 
ora esposti 
a Lugano' 















la tomba dì un nobile con la 
sua biblioteca, oppure addi¬ 
rittura della frettolosa sepol¬ 
tura dell'imperatrice Lo, pro¬ 
babilmente estromessa dal 
potere in seguito a congiure 
di palazzo e finita in un mo¬ 
nastero buddhista di Khara 
Koto. Per anni lo studio della 
storia e dell’arte dell’Asia 
Centrale ha avuto una gran- , 
de importanza in Unione So¬ 
vietica e l’esposizione di Lu¬ 
gano, che comprende un’ot¬ 
tantina di oggetti scelti tra gli 
11.000 della collezione dd- 
l'Ermitage, è la prima mostra 
sulla «Città Nera» organizzata 
al di fuori dell'ex Unione So¬ 
vietica. , • 

La maggior parte dei di¬ 
pinti, di soggetto religioso 
buddhista, è stata datata tra 
rXl e il Xlll secolo, durante il 
quale, nel 1227, il regno tan- 
guto di cui Khara Khoto era 
capitale venne distrutto dalle 
armate dei mongoli di Gen- 
gis Khan. Nel corso di circa i 
tre secoli -per l'esattezza tra il 
982 e il 1227 - l'impero tan- 
guto occupò una larga por¬ 
zione di territorio dell’attuale 
Mongolia e gli abitanti defini¬ 
rono orgogliosamente il pro¬ 
prio stato come «la terra tra 
Tibet e Cina». La città di Kha- ’ 
ra Khoto. che probabilmente 


sopravvisse ancora un secolo 
all’invasione dei mongoli, 
spari dalle cronache e dalla 
storia circa un secolo più tar¬ 
di, probabilmente a causa 
della • desertificazione dei 
corsi d’acqua che alimenta¬ 
vano i suoi canali e le sue oa¬ 
si. Tra gli oggetti esposti gra¬ 
zie alla collaborazione tra la 
Fondazione Thyssen- Bome- 
misza e il museo dell’Emiita- 
ge non mancano però pitture 
di origine cinese o persione ' 
ed esempi di arte laica, come - 
gli splendidi ritratti su carta di • 
nobili tanguti. Come spesso 
accade per le altre culture 
fiorite nei grandi deserti del¬ 
l’Asia Centrale, anche nel ca¬ 
so dell’arte di questo piopolo 
si può parlare dell'eccezio¬ 
nale risultato dell’incontro di 
diverse civiltà, religioni e cul¬ 
ture provenienti dalla Cina. ' 
dal TibeL dalla Persia e dalle 
popolazioni • nomadi delle 
steppe più settentrionali. 
Fuori deUle scure sale dell'e¬ 
sposizione odorosa di polve¬ 
re e di sabbia, può essere dif¬ 
ficile, per un attimo, ritrovarsi 
sulle rive di un lago, copierte i 
di giardini e prati ben curati, 
che fanno da cornice alla vil¬ 
la della più grande famiglia 
di collezionisti d’arte che la 
Svizzera possa vanteire. 
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55 miliardi 
per la ricerca 
spaziale di base 
italiana 




I finanziamenli alle attivilà di ricerca spaziale lonclamentale 
per il 1993 sono stati approvati dal consiglio di amministra¬ 
zione dell'agenzia spaziale italiana per un totale di 5S mi¬ 
liardi di lire. Il consiglio ha accolto le proposte del comitato 
scientifico dell'agenzia, dal maggio di quest'anno presiedu¬ 
to dal prolessor Sigfrido Leschiutta, che. a sua volta, aveva 
esaminato e selezionato le richieste pervenute dalla comu¬ 
nità scientifica italiana nel 1992. La ripartizione dei fondi di 
ricerca per il 1993. comunica l'agenzia, ne vede il 50.7 per 
cento destinato aH'astrolisica, il 20,6 percento alle scienze 
della terra, il 5,9 per cento alle scienze deU'inlormazione, il 
5,3 alle scienze della vita, e il 17,3 percento alle scienze del- 
ringcgneria. La proposta del comitato scientifico, si legge 
nel cumunicato diffuso dall'agenzia, ha dato priorità agli im¬ 
pegni Intemazionali con le agenzie spaziali europea, ameri¬ 
cana e ru,vsa che comportino anche importanti ricadute in¬ 
dustriali. soprattutto per le industrie aerospaziali nazionali, 
ed ha anche favorito il processo di coordinamento Ira diver¬ 
si gruppi di ricerca e istituzioni. 


Primi trapianti L'Istituto Giannina Gaslini di 

italiani di rnrnpa Genova ò stato autorizzato 
naiiani ai cornea^ Ministeio delia sanità a 

anche in bambini eseguire trapianti di cornea 

in età neonatale '■ 

■■■ «.ui ■■«.wiiHwifc 511 piccoli di pochi mesi. E la 
prima volta che un istituto 
scientifico pediatrico italia¬ 
no ottiene questa l'autorizzazione. 11 primo trapianto di cor¬ 
nea È stato eseguito con successo dall'équipe del prolessor 
Paolo Vittone, primario della divisione di oculi-stica del «Ga- 
slini», su un bambino di dodici anni affetto dagli esiti di una 
grave infezione virale che ne aveva compromesso la capaci¬ 
tà visiva. Altri venti piccoli pazienti sono in lista d'attesa e al¬ 
cuni hanno soltanto pochi mesi. 


Nuovi anticorpi Secondo quanto ha riferito il 

mnnA^lAM^IS dotlor R.A. Relsfeld, dell'U- 

monoclonall niversUà della California, 

contro li cancro una nuova generazione di 

» I» mal»ttip anticorpi monoclonali (ot- 

c ic iiiaiattic tenutidal clone di una singo- 

autoimmuni la cellula e quindi tutti uguali 

e altamente specifici), ha 
mostrato -evidenze sperimentali molto incoraggianti, so¬ 
prattutto nei confronti di tumori con localizzazioni .seconda¬ 
rie al legato. Negli animali da laboratorio le metastasi epati¬ 
che sono regredite completamente». Risultati analoghi sono 
stati ottenuti in alcune malattie autoimmuni come il diabete 
di tipo I o insalino - dipendente, l'artrite rcumatoide, il lupus 
eritematoso sistemico, la sclerodermia e la periartrite nodo¬ 
sa. In tutti questi casi la malattia 6 caustita dal sistema immu¬ 
nitario -deviato-, improvvisamente incapace di riconoscere 
come proprio l'organismo che dovrebbe difendere e che in¬ 
vece aggredisce. Sembra che i nuovi anticopri monoclonali 
inducano la produzione di sostanze in grado di inibire la ri¬ 
sposta biologica sbagliata. Nei prossimi mesi la sperimenta¬ 
zione dovrebbe essere estesa all'uomo. 


Il rapporto . Il rapporto se-ssuale é diven- 

«p««ualp nrima Stati Uniti il mag- 

priina responsabile della dif- 

causa fusione dell'Aids tra la popo- 

. At iUffiicÌAnA ■ lazione femminile. Fino a 

j ili »• j • • I ' ossi l’uso della droga pervia 

delrAids in Usa endovenosa era consideralo 
il primo mezzo di trasmissio¬ 
ne. Nel renderlo noto, il Centro per il controllo delle malattie 
di Atlanta, Georgia, ha diffuso dati allarmanti sulla velocità 
di diffusione Ira le donne: nel 1992 é stato registrato un au¬ 
mento del 9,8 percento dei casi rispetto aH'aumenio del 2,5 
per cento tra gli uomini. Attualmente, il 14.1 percento dei 
malati sono donne. Nel 1988. la percentuale era del 6.1 casi 
accertati di Aids nel 1992 erano 47.095, rispetto ai 45.499 del 
1991, Ciò rappresenta un aumento del 3,5 per cento. Tra il 
'90 e il '91, l'incremento era stato ancora più grande; il cin¬ 
que percento. 


Nuova strategìa Una nuova strategia per 
HAr rAHihattAr» combattere le malattie m- 

|/vi uuiiiuatl.fcic fiammatorie sarà resa possi¬ 
le malattie hile da una scoperta dcll'lsti- 

luto Mario Negri di Milano. 1 
infiammatone ricercatori miiancsi hanno 

scoperto una sostanza dell' 
organismo che blocca l'atti¬ 
vità del più potente -controllore» delle risposte immunitarie 
e infiammatorie (l'interleuchina 1). La scoperta, pubbiicata 
su -Science- di questa settimana, può contribuire a spiegare 
il meccanismo con cui agiscono i farmaci antinfiammatori c 
immunosoppressori. Come spiega un comunicalo dell'isti- 
tulo, il lavoro, compiuto da Francesco Colotta e altri ricerca¬ 
tori, ha permesso di scoprire che dei due recettori deH’inter- 
leuchina 1, cioè le molecole che si legano a questa sostanza 
per renderla attiva nel sangue, uno è -falso». Si tratterebbe 
di uno -specchietto^per le allodole» che si lega ugualmente 
all'interleuchina ma ne inibisce l'attività . Con questa sco¬ 
perta si mette in luce quindi il meccanismo con cui Tattivilà 
deH'interleuchina nell'organismo può essere potenziata o 
bloccata. ' • 
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_Tangenti, poca ricerca, nessuna nuova medicina 

L’industria farmaceutica italiana esce male da^ scandali 
I rimedi: gratis le sostanze utili, a mercato libero le altre 

Farmaci, dopo la bufera 


Tante tangenti, poca ricerca (e comunque preva¬ 
lentemente concepita come public relation), gran¬ 
de smercio di prodotti delle multinazionali, pochis¬ 
simi nuovi prodotti; l’indu.stria farmaceutica italiana 
mostra, con lo scandalo delle tangenti, il volt,o peg¬ 
giore. Ora che tutto è crollato, occorre ricostruire 
con saggezza: rendiamo gratuiti i farmaci veramen¬ 
te utili, lasciamo al libero mercato gli altri 


NICOLA MONTANARO* 


Melanoma 
Nuove speranze 
dalle terapie 



B II ministro della Sanità ha 
sciolto pochi giorni la la Com¬ 
missione unica del farmaco in¬ 
sediata dall'ex ministro De Lo¬ 
renzo nel 1991 e si accinge a 
costituirne una nuova, più 
snella e diversamente articola¬ 
ta. Sette membri saranno no¬ 
minati dalle Regioni e cinque 
dal ministro. 

Perché la nuova Cui sia al¬ 
l'altezza degli analoghi comi¬ 
tati operanti in paesi come l'In¬ 
ghilterra o gli Stati Uniti, il no¬ 
do principale non è tanto la 
provenienza regionale o cen¬ 
trale delle nomine, ma i criteri 
di scelta dei componenti. Ab¬ 
biamo bisogno di esperti di 
elevata competenza scientifica 
e sanitaria c di forte indipen¬ 
denza dalle case farmaceuti¬ 
che e dai centri del potere eco¬ 
nomico e politico. 

Ma un nucleo di esperti 
competenti c indipendenti 
non è ancora una condizione 
sullicicnic per un'azione di ri¬ 
sanamento dcirassistenza far¬ 
maceutica. se non si individua 
con chiarezza il nucleo centra¬ 
le che ha portato alla situazio¬ 
ne di degradazione attuale, 
esplosa nello scandalo delle 
farmatangenti. 

Le medicine servono per cu¬ 
raro gli ammalati. Basterebbe 
avere presente un semplicissi¬ 
mo criterio per selezionare i 
300-400 farmaci ba.stanti per la 
cura delle malattie che non ri¬ 
chiedono il ricovero ospeda¬ 
liero. Invece, con le medicine 
si sono voluti curare altri aspet¬ 
ti della realtà sanitaria e socia¬ 
le. più o meno nobili, come la 
ricerca, l'occupazione, il pote¬ 
re accademico, il finanzia¬ 
mento dei pattiti c delle clien¬ 
tele lino agli arricchimenti per¬ 
sonali. 

Occupiamoci solo degli sco¬ 
pi nobili: agli inizi degli anni 
Ottanta è stato pensato un mo¬ 
dello di tutela e di sviluppo 
dell'industria farmaceutica ita¬ 
liana secondo il quale anche i 
farmaci di scarso valore tera¬ 
peutico dovevano essere man¬ 
tenuti a carico dello Stato, nel¬ 
la prospettiva che le aziende 
investissero una parte dei loro 
profitti in progetti di ricerca per 
trovare farmaci migliori. 

Questo modello di .sostegno 
dell'industria italiana ha fallito: 
in tutti questi anni, quasi nes¬ 
sun farmaco nuovo è stato in¬ 
ventato e sviluppato dalla no¬ 
stra industria. L'industria italia¬ 
na si è adagiata nel ruolo di 
amplificatore della rete distri¬ 
butiva delle aziende multina¬ 
zionali c la maggior parte dei 
profitti da destinare alla ricerca 
è stata investita in attività rivol- 
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te alla promozione dei farmaci 
di scarso valore terapeutico, 
difesi strenuamente da ogni- 
tentativo di sfoltimento del 
Prontuario. 

Lo Stalo, quindi, permetten¬ 
do la permanenza dei cattivi 
farmaci allo scopo di incorag¬ 
giare l'industria italiana ha sol¬ 
tanto danneggiato se stesso, 
perché la permanenza di que¬ 
sti farmaci .si traduco in bassa 
qualità dell'assistenza medica: 
diagnosi errate o mancanti, 
guarigioni ritardate, esposizio¬ 
ne inutilmente più elevata a ef¬ 
fetti indesiderati c tossici, au¬ 
mento dei ricoveri o.spedalieri 
per danni da farmaci e cosi via. 

Quindi, un sistema econo¬ 
micamente inefficienle, sanita¬ 
riamente inoflicace c cultural¬ 
mente aiTctrato, Poca ricerca, 
poca innovazione, molto mer¬ 
cato, con profitti privati e per¬ 
dite pubbliche. 

Lo Stalo avrebbe fatto me¬ 
glio a erogare direttamente fi¬ 
nanziamenti di ricerca alle 
aziende che avessero presen¬ 
talo progetti credibili, chieden¬ 
do periodici rendiconti, piutto¬ 
sto che a,ssicurare alle aziende 
profitti da usare ad libitum. 

La stessa ricerca pubblica 
delle università e del Cnr, sen¬ 
za parlare degli ospedali, è sta¬ 
ta spesso al servizio delle 
aziende farmaceutiche. Si va¬ 
dano a guardare i progetti sui 
farmaci del Cnr, si vadano a 
verificare gli intrecci tra indu¬ 
strie farmaceutiche e baronie 
accademiche e si constaterà 
quale fortissimo condiziona¬ 
mento delle strutture pubbli¬ 
che di ricerca è stalo messo in 
opera deH'industria farmaceu¬ 
tica. È vero, con i profitti dei 
farmaci inutili lo aziende far¬ 
maceutiche hanno spesso fi¬ 
nanziato le ricerche dei labo¬ 
ratori e delle cliniche universi¬ 
tarie. Ma si è trattalo mollo 
spesso di ricerca non attinente 
agli obicttivi di sviluppo delle 
stesse aziende farmaceutiche; 
piuttosto, una sorta di mece¬ 
natismo in ricerche decorative 
per conquistarsi la gratitudine 
e il consenso dei grandi clinici, 
allineati nella difesa e nella 
promozione di farmaci di di- 
, .scutiblle valore terapeutico, E 
lutto ciò, ancora una volta, con 
i profitti assicurati dallo Stato. 

Non una lira, invece, ò stata 
usata direttamente dallo Stalo, 
né tramite il ministero dell'Uni¬ 
versità, per progetti di ricerca 
rivolti all'uso razionale dei far¬ 
maci, al contenimento degli 
sprechi, aH'individuazione di 
metodi e strumenti di forma¬ 
zione permanente del medico. 










Disegno di 
Mitra Divshali 


Le farmatangenti. in fondo, so¬ 
no solo II sottoprodotto di un 
sistema già irrazionale dal 
punto di vista strutturale. 

Perciò, non è più credibile 
l'invito a mantenere nel Pron¬ 
tuario del Servizio sanitario na¬ 
zionale farmaci inefficaci o su¬ 
perflui, con il solo scopo di so¬ 
stenere aziende che prometto¬ 
no di trovarne di migliori nel 
futuro: la nuova Cui dovrà fare 
una lista che includa soltanto 
farmaci di provata efficacia cli¬ 
nica per malattie importanti. 
Al resto, ci pensi il ministero 
dell'Industria, quello dell'Uni¬ 
versità e della ricerca scientifi¬ 
ca e il Cnr, ma anch'essi con 
organi consultivi rinnovati. 

Anche i lavoratori e le loro 
organizzazioni, parlili e sinda¬ 
cali. hanno avuto, fino ad alcu¬ 
ni anni fa. atteggiamenti di mi¬ 
tizzazione del farmaco, subal¬ 
terni alla cultura accademica e 


industriale dom.inante, e con 
punte di consumismo farma¬ 
ceutico. Gli oltre 800 miliardi 
che si spendono ogni anno per 
i farmaci (inutili) che dovreb¬ 
bero giovare al decadimento 
cereberale senile sarebbero 
assai più utilmente spesi per 
un programma di assistenza 
domiciliare agli anziani e dì 
lotta all'emarginazione del¬ 
l'anziano, che é spesso un fat¬ 
tore accelerante del decadi¬ 
mento cerebrale. 

I meccanismi dei prezzi dei 
medicinali hanno avuto elfelli 
perversi: da un lato il blocco 
dei piezzi dei prodotti storici 
ha forzalo le aziende a immet¬ 
tere conlinujimente sul merca¬ 
to altri farmaci poco diversi dai ' 
precedenti. oggettivamente 
meno studiati sia sotto il profi¬ 
lo deH'eflicacia sia .sotto quello 
della sicurezza, .ma premiati, 
per il solo fatto dì es,sere più re¬ 
centi. con prezzi nettamente 


superiori o, al tempo sle.s,so, 
oggetto dei facili entusiasmi 
prescrittivi dei medici. Cosi, la 
spesa farmaceutica è aumen¬ 
tala In modo continuo e incon¬ 
trollato. senza che se ne gio¬ 
vasse la qualità della terapia. 
Sarebbe stalo meglio moltipli¬ 
care per dicci il prezzo della 
penicillina, piuttosto che a.ssi- 
sterc alla continua immissione 
di nuovi antibiotici, spesso po¬ 
co diversi da quelli tradiziona¬ 
li. 

Questa politica del farmaco, 
ba,sata sostanzialmente sullo 
spreco programmato, è stala 
pagata dai cittadini con ticket 
sempre più elevali c con i disa¬ 
gi umilianti del metodo dei 
bollini. 

Ormai è ncces,saria una 
.svolta: lo Stato provveda all'as¬ 
sistenza farmaceutica selezio¬ 
nando una li.sla di farmaci che 
includa soltanto quelli dì com¬ 


provala efficacia clinica e col¬ 
locando tutti gli altri a libero 
mercato. La giungla ingover¬ 
nabile delle esenzioni per ma¬ 
lattia dovrebbe essere abolita 
rendendo completamente gra¬ 
tuiti tutti i farmaci che non si 
prestano a usi impropri o allar¬ 
gati, mentre per i restanti della 
lista, purché anch'essi dì com¬ 
provata efficacia, andrebbero 
adottate misure di conteni¬ 
mento dello prescrizioni, una 
delle quali potrebbe essere un 
ticket moderatore basso, ma a 
carico di lutti i cittadini, salvo 
gli indigenti. Della terza fa.scia 
di larmaci (li chiama integra¬ 
tori?) di cui va parlando l'on. 
Garavaglia, non abbiamo nes¬ 
sun bisogno: servirebbe solo a 
fare rientrare dalla Iine.stra ciò 
che vogliamo buttare fuori dal¬ 
la porta. 

* Proftssore Ordinario 
di Farmocoloftm 
Untucrstlù dcali Studi di Bologna 


geniche 


GIULIANO BRESSA 

Ri-centi ricerelu’etieuua- 
te pres.so l'I iow.ird Medic.il in- 
slitute del Michigan negli l s.i 
iianno evidenzialo eia’ d{>po 
la .sommini.slMzione di -pac¬ 
chetti" di Dna in animali d.i 
esperimento affetti da e.inc ro 
al colon e da lilirosarcoma. si 
os.serva\’a la regressione delle 
cellule tumorali. Visto il sue- 
cesso ottenuto, i ricercatori del 
Medicai Instilutc hanno gi.i av 
viato la speriiiient.v.ione di 
questa nuova tf-cnic.i su alcuni 
pazienti alletti d.i cancro deil.i 
cute. 

Questo metodo si rivela l'i 
effetti mollo più semplice e )) 0 - 
tenzialniente più rapido rispel- 

10 ad .iltre tecniche di -ter.ipui 
genetica» Inlalti. il Ir.ilt.imento 
-genetico» coiisistes'ii, nriina di 
quest .1 seopertii. iieHesIra/io- 
ne di diverse (e'Inle del sisie 
ma immuiiilaiio d.il soggetto 
malato, attivandole geiietie.i- 
mente contro il c.uicro e suc¬ 
cessivamente rimeltandole nel 
paziente. 

Gli scion/i.ili or.i alferinario 
che non è più iR-cess,irM l'est-- 
eiizione di i.ile proeednr.’i iii 
quanto le molecole del Dn.i 
verrebbero soniministr.ile di¬ 
rettamente come un qualsi.isi 
larmaco. Quindi, ima volta in¬ 
trodotto noll'organisnio, il l'’ii.i 
attiverebbe le dile.se immunità- 
rie in modo tale da permeitele 

11 rapido riconoscimento ed at¬ 
tacco delle cellule tumomli, 

I agendo come catalizzalore, 
cioè accelerando le ri:,poste 
immunitarie. 

La ricerca Ita rivelato inoltre 
che il Dna non solo stimole- 
reblx- raltivilà delle cellule T- 
killer, che hanno essenzial¬ 
mente il compilo di blix-care 
l'invasione o la prolilera/ioiic 
di cellule cancerose, m.i 
avTcbIX' pure un eltelto gene¬ 
ralizzato risvegliando l'intero 
sistema di .sorwgiianza iminu- 
nologica. Inoltre, gli studiosi 
hanno osservalo che, sebbene 
alcune molecole di Dn.i rag¬ 
giungano altri vtrgani non inte¬ 
ressati alla teiai>ia, non si oi mi¬ 
na alcun danno o elletti roll.i- 
terali. 

In particol.ir mndu. ,ii p.i- 
zienti allctti da cancro cutaneo 
è stato .somministr,)to un gene 
che codific.i una proteina 
chiamdt;j llla-R7, api>.ir1enen- 
te alla famiglia dogli .mtigeni rii 
membrana conosciuti come 
antigeni dei leu-, t-eiti unsint 
Ora non rimane che .iMender»* 
il buon e.silo della ricerc.i in .il¬ 
io. anche .se il 1.5",, dei pazienti 
ha maniicsialo una reazione di 
rigetto nei coiilronti del Diia 
somminislrato 


IL TEMPO IN ITALIA; Sulla nostra penisola 
situazione di alte pressioni e graduale pro¬ 
cesso di riscaldamento delle masse d'aria 
in circolazione. L'estate torna a far valere I 
suoi diritti e almeno per qualche giorno 
promette giornate soleggiate su tutte le re¬ 
gioni italiane. Le perturbazioni atlantiche si 
muovono a nord dell'arco alpino e solo a 
tratti possono interessare marginalmente 
la catena montuosa e le regioni limitrofe. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole maggiori la giornata 
sarà caratterizzata dal cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Durante le ore pomeri¬ 
diane si potranno avere addensamenti nu¬ 
volosi di tipo cumuliforme in prossimità 
delle zone montuose dello Alpi e degli Ap¬ 
pennini. In aumento le temperature sia per 
quanto riguarda i valori minimi sia per 
quanto riguarda i valori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: Inizialmente giornata calda e so¬ 
leggiata su tutte le regioni Italiane con ulte¬ 
riore aumento della temperatura. Durante 
Il corso della giornata aumento della nuvo¬ 
losità sulle Alpi centro-occidentali e In mi¬ 
nor misura su Piemonte e Lombardia. An¬ 
nuvolamenti di tipo cumuliforme di scarso 
interesse durante le ore pomeridiane lungo 
la dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Verona 

15 

28 

Roma Urbe 

21 

26 

Trieste 

20 

26 

RomaFiumic. 

21 

26 

Venezia 

16 

28 

Campobasso 

19 

28 

Milano 

15 

26 

Bari 

19 

32 

Torino 

12 

24 

Napoli 

21 

29 

Cuneo 

15 

22 

Potenza 

17 

28 

Genova 

19 

25 

S. M. Leuca 

23 

28 

Sotogna 

18 

27 

Reggio C. 

24 

31 

Firenze 

15 

31 

Messina 

26 

30 

Pisa 

15 

26 

Paie''mo 

23 

29 

Ancona 

20 

26 

Catania 

18 

36 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

16 

24 

Pescara 

20 

28 

Cagliari 

20 

30 
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Programmi 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

20 

Londra 

15 

23 

Atene 

25 

32 

Madrid 

16 

34 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

19 

28 

Bruxelles 

11 

20 

Nizza 

18 

26 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

16 

23 

Ginevra 

8 

21 

Stoccolma 

13 

np 

Helsinki 

13 

22 

Varsavia 

12 

21 

Lisbona 

21 

37 

Vienna 

13 

22 


Ore 7.10 Rassegna stampa. 

Ore 8.15 Dentro I latti. Con Pino So- 
riero. 

Ore 8.30 Ultimora. Con Fede, Menta¬ 
na. La Licata. BalzonI, Zol¬ 
lo, Gorrieri, Casini, Forleo, 
Garavaglia 

Ore 9.10 Voltapagina. Cinque minuti 
con F, De Gregori, Pagine di 
terza. 

Ore 10.10 Filo diretto a Italia Radio. 

Ore 11.10 Collegamento con Bosco 
Albergati per la Festa na¬ 
zionale di Italia Radio. 

Ore 12.30 Otto ore. Settimanale di no¬ 
tizie sindacali. 

Ore 13.30 Consumando ambiente. 

Ore 14.30 Week end sport. 

Ore 15,45 Diario di bordo. Con S. Ve¬ 
ronesi, 

Ore 16 10 Perduto. Sandra Fei pre¬ 
senta il suo libro. 

Ore 17.10 Verso sera. Anteprima del¬ 
la Festa di Bosco Albergati. 
Enrico Montesano. 

Ore 18 15 Sabato Rock. Gianni Polio e 
Roberta Cardarelli. 

Ore 19.15 RadioBox. 


Ore 9.10 


Ore 10.10 
Ore 11.10 


Ore 13.30 
Ore 14,30 
Ore 15,45 


Ore 18 15 


mniià 


Tariffe di abbonamento i 

Italia Annuo ScmcsiulL' i 

7numen L 325.000 L 105 oon 1 

6 numeri L 290.000 L, I-to.OOO | 

Estero Annuale SnnifsiMlc ! 
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Denunciata 
la commissione 
censura; 19 film 
in una seduta 


WM ROMA DiruuiiKAV Itliii in iiiin sol.t scclui.i 
Al -KH;(.)r<l“ lidia [^nina iDinniissioni* di ri'Visn)- 
iK’CincMiinloyriifKM, eludili in pMiii’u dii'consti- 
ra I lilni, <1* seguita inimediataruenle la denuncia 
da parie del presidenic dcirAssociaztone na/jo- 
na!e per il buon costume. Mano Borri. Si conte 
sta rinvorosimigtian/'d del latto: i diciannove 
film, se visti realmente, richiedono oltre 30 ore 
r di proiezione. 


Stasera Portofìno 
ricorda 

Franco Brusati 
e il suo teatro 


IH l'( iKI( )l INI > Si intilola // h'atfo d: Friiio 
Bnistìtt I omaggio al rrgista e drainnialurgo 
scomparso allestito questa sera nd teatrino di 
Portofìno. nellambilo della prima edizione del 
festival «Portofìno Porto d’Arte* Sul palcosceni¬ 
co. Èva Magni, Anna Proclenicr. Gabriele Fer- 
zeli, Susanna Marcomem, Paolo Graziosi, Mau¬ 
ro Avogradm e le parole del teatro di Brusati 






La Compagnia della Fortezza, composta di reclusi del carcere di Volterra 
si esibisce per la prima volta fuori della pri^one: oggi e domani 
presenta «Marat/Sade», dramma di Peter Weiss diretto da Armando Punzo 
Un'opera affascinante, una dura parabola su rivolta e reclusione 

Rivoluzione fra le sbarre 


Esce per la prima volta dal carcere di Volterra la 
Compagnia della Fortezza, con il suo spettacolo for¬ 
se più arrischiato e impegnativo, Marat/Sade, dal 
dramma famoso di Peter Weiss, Dopo le due rap- 
presentcìzìoni «fra le sbarreu, l'allestimento sarà tra¬ 
sferito, oggi e domani, in Piazza dei Priori, luogo 
centrale della cittadina toscana. E un video raccon¬ 
ta la storia di questa straordinaria esperienza. 


AQQEOSAVIOU 


^1 VOLTEKKA. Dalle prigioni 
italiane non giungono solo 
notizie di morte, segnali di an¬ 
goscia. Qui, nella «ca.sa cir¬ 
condariale» vicino al CUI in¬ 
gresso una lapide ricorda i mi¬ 
litanti antifascisti che vi tra¬ 
scorsero lunghi periodi d'ini¬ 
qua pena, sognando un mon¬ 
do pacifico e libero, senza 
barriere materiali né morali, si 
ripete e si accresce, ormai per 
il quinto anno consecutivo, un 
evento umano e artistico d'ec¬ 
cezione. La Compagnia della 
Fortezza, tutta composta di 
detenuti, animata e guidata 
da un animoso «esterno», il 
giovane teatrante napoletano 
Armando Punzo. coadiuvalo 
da un gruppo di solerti colla¬ 
boratori. fra I quali la sua - 
compagna, l'olandese Annet 
Henneman, inscena, dopo 
lunga preparazione, uno spet¬ 
tacolo. che ogni volta sor¬ 
prende, al di là deH’immedia- 
to impatto emozionale, per la 
sua forza espressiva, ricco im¬ 
pasto di spontanee creatività 
coordinale e disciplinale a 
una resa sempre originale di 
testi mai «di comodo»; anzi 
prescelti per la loro rispon¬ 
denza diretta o indiretta alla 
condizione carceraria e al tra¬ 
vaglio sociale che ne è alla ra¬ 
dice. 

Cosi, dopo l'esordio, nel 
1989, con La Calla Cenerento¬ 
la di Roberto De Simone, si 


son visti via via, sotto il sole di 
luglio, tre lavori di Elvio Porta: 
Masaniello, certo il più nolo c 
acclamato. 'O juorno 'e San 
Michele e II Corrente, propria¬ 
mente scritto per gli uomini 
della Fortezza; tre sguardi sul¬ 
la storia tragica del nostro 
Sud, punteggiata, nei .secoli, 
da ribellioni, slanci libertari, 
ansie di riscatto, fallimenti e 
ripiegamenti catastrofici. 

Quest'anno, l'impegno più 
ambizioso: il confronto con 
un'opera già temibile in sé, 
Maral/Sade, il titolo forse più 
celebrato e discus,so del 
drammaturgo tedesco Peter 
Weiss; che fece scandalo nel 
cuore degli Anni Sessanta, e 
fu tradotto, anche sullo scher¬ 
mo, dall'inglese Peter Brook. 

Marat/Sade, ovvero, come 
spiega l'assai più articolata di¬ 
citura. concentrala p>oi in 
quella coppia di nomi, la per- 
.socLizionc e rdssa,s,sinio di 
Charonlon. sotto la direzione 
del Marchese de Sade (e sotto 
l'occhiuta vigilanza del diret¬ 
tore dell'istituto). Siamo nella 
Francia napoleonica, regime 
autonlario e paternalistico, 
aperto, ma lino a un certo li¬ 
mite, a esperimenti rieducativi 
(quasi un presagio di psico¬ 
dramma) quale quello imma¬ 
ginato da Weiss, mescolando 
dati reali e ipotesi fantastiche. 
Il conflitto che, nella singola¬ 
rissima recita, si delinea é, ri¬ 


dotto all'osso, il di.ssidiu Ira 
chi, come Sade, proclama i 
diritti dell'individuo, svincola¬ 
ti, lino alla loro estrema affer¬ 
mazione, da ogni freno socia¬ 
le, e chi, come Marat (peral¬ 
tro impersonato da uno degli 
ospiti del manicomio), conti¬ 
nua a vagheggiare, quasi deli¬ 
rando, e in procinto di cadere 
sotto il pugnale di Charlotte 
Corday, una palingenesi col¬ 
lettiva, da raggiungere co¬ 
munque. seppure ad alto 
prezzo di sangue. 

Sfrondato c condensato 


nella misura di circa un'ora, il 
Marat/Sade «della Fortezza» .si 
è dato in una porzione ristret¬ 
ta dello spazio aH'aperto del 
carcere (anziché, come nc: 
casi precedenti, nel più gran¬ 
de cortile): e una cancellata 
di spesse sbarre separava il 
pubblico ammesso ad assi¬ 
stervi dagli attori-detenuti; 
contro quella cancellala veni¬ 
va a infrangersi, a ondate suc¬ 
cessive, la rivolta (simulata, 
ma impressionante per veridi¬ 
cità) che Weiss vedeva come 
rottura e suggello, insieme, 


del dibattito ideologico; e che 
qui diventa nota dominante e 
ricorrente, un'esplosione di 
energie repre.sse. ricacciale 
indietro ma pronte di nuovo a 
vigoreggiare. Il Coro si fa dun¬ 
que, qui. protagonista, e la fi¬ 
gura di Sade passa, relativa¬ 
mente. in secondo piano (a 
indossarne le vesti é lo stesso 
Armando Punzo); mentre il 
personaggio di Marat (o me¬ 
glio. del malato-prigioniero 
che vi si identifica), affidato al 
bravissimo Costantino Pelilo, 
si carica d'una ulteriore rap¬ 


presentanza, diciamo cosi, di 
tutta quella .schiera di disere¬ 
dati. Non stona affatto, all'ini¬ 
zio. sulle sue labbra, una 
struggente canzone parteno¬ 
pea: a rammentarci, se ce ne 
fosse bisogno, che i carcerati 
di VolleiTd sono in larga parte 
meridionali, napoletani, sici¬ 
liani (ma notiamo pure, fra di 
essi un turco, un tunisino). 

Una essenziale attrezzeria 
in legno, da »leatro povero» 
(firmano la scenografia, con 
iKinzo, Valerio Di Pa.squale e 
Luca Palli, i costumi Daria 


Guerrini e Giovanni Suteral e 
l'efficace colonna musicale di 
Pa.squalc Catalano concorro¬ 
no alla bontà del risultalo, an¬ 
che stavolta, di un'operazione 
che, rispretto alle oscillazioni, 
alle ambiguità e alle storture 
della politica carceraria ai 
ma.ssimi livelli (lo .scorso an¬ 
no l'iniziativa fu addirittura 
per saltare) costituisce una 
zona di luce. Ne sia attribuita 
lode anche all'Intelligente di¬ 
rettore della «ca.sa circonda¬ 
riale» e agli attenti e cortesi 
agenti di custodia. 


STEFANIA CHINZARI 

■B ROMA. Dalle sceneggiate recitate a 
squarciagola di Mario Mcrola ai ritmi 
raggamuflin, radicali e marginali di 99 
Po.sse: dalle guarattclle di Brunello Leo¬ 
ne, ultimo erede dei raccontastoric di 
strada, ai frammenti degenerati e ipcr- 
poetici delle visioni di Enzo Moscaio. Si 
intitola «Sotto il vulcano» la rassegna 
che VolterraTeatro '93 dedica a Napoli 
e alle sue mille facce da spettacolo. «Il 
nostro non é un festival ma un labora¬ 
torio, un posto dove si produce, si di¬ 
scute e si vive tutti insieme, operalori c 
pubblico, per alcuni giorni» .spiega Ro¬ 
berto Bocci, direttore artistico, regista e 
direttore del Contro per la sperimenta¬ 
zione e la ricerca teatrale dì Pontedera. 
«Ci interroghiamo da tempo sulla storia 


dei gruppi teatrali, sul rapporto che 
ogni artista mantiene con le radici c le 
generazioni successive, un passaggio 
culturale importante per capire la storia 
di alcune idee teatrali. Napoli ci è sem¬ 
brato un esempio illuminante per far 
capire a tutti noi teatranti i fili di un'arte 
invisibile. Inoltre, ospitare molti degli 
attori c registi che sono quest'anno a 
Volterra, è anche un modo per sottoli¬ 
neare legami che esistono da tempo». 

Il calendario di «Sotto il vulcano» af¬ 
fianca in questa edizione del festival 
l'altra rassegna dedicata ai «Poteri del 
suono» e gli spettacoli prodotti c ospita¬ 
ti da VolterraTeatro, tra cui ricordiamo 
Madelon di Dario Marconcini e Paolo 
Bini, ispirato al Viaggio al termine della 
notte di Célinc, lo spettacolo della 



Qui accanto 
un momento 
del dramma 
«Marat/Sade» 
messo 
in scena 
dalla 

Compaflnia 
della Fortezza 
Sotto, un 
interno 
del carcere 
di Volterra 
con uno dei 
membri 
del gruppo 
teatrale 


E «Sotto il Vesuvio» rap e Majakovkskij 


Compagnia della Fortezza di cui parla 
qui sopra Aggeo Savioli, Krotkaia dalla 
Mitei\ Dostoevskij per la regia e l'inler- 
prctazione di Silvia Pascilo e la pacilica 
invasione cittadina dei Gcncrik Vapeur 
e del loro La pelile reine. Ma sarà il Ve¬ 
suvio a inondare di suoni e di voci, di 
sguardi c di parole questo line settima¬ 
na volterriano. Dopo Antonio Neiwiller 
e il suo L'altro guardo, le voci sono og¬ 
gi quelle di Anna Bonaiuto e Valeria Mi- 
Iillo, le due attrici di Terremoto con ma- 
dre e figlia che Mario Martore ha messo 
in scena sollecitato dal primo lesto tea¬ 
trale di Fabrizia Ramondino: l'incontro 
di un’adolescente c di una madre alco- 
lizj!ala sullo sfondo del '.crrcmolo 
dcirSO. Oppure il lamento struggente c 
forte di Mo.scatoe del suo Compleanno. 
omaggio all'universo teatrale c umano 


di Annibale Ruccello; c poi le voci c i 
versi che Andrea Renzi ha scelto per il 
suo Fuochi a mare per Vladimir Maja- 
kovskij, un poeta estremo scagliato 
contro la disintegrazione della coscien¬ 
za, E i suoni: quelli straripanti degli Ze- 
zi. un gruppo unico nel nostro panora¬ 
ma teatrale, formato da attori-inusicisti- 
operai di Pomigliano, incontenibili, ve¬ 
raci e coinvolgenti; quelli del Concerto 
di 99 Posse, legati alla marginalità dei 
centri sociali, cantori di un disagio più 
insopportabile a Napoli che altrove, 
scelti da Gabriele Salvatores per la co¬ 
lonna sonora del suo prossimo film. 
Sud. Le immagini, infine: quelle di Ire 
film diversissimi e interessanti come Vi¬ 
to egli alili di Antonio Capuano. Morie 
di un malemalico napoletano di Mano 
Martoneeàfberadi Pappi Cotsicalo. 



Un momento bell'esecuzione del -Requiem» a Firenze, con Riccardo Muli 

Concerto per le vittime degli Uffìzi 

Muti, Verdi 
e Fapocalisse 


ELISABETTA TORSELLI 


M t-IRKNZE È difficile lare 
un re.soconto asciutto del con¬ 
certo fiorentino di Rjccaidu 
Muli, impegnalo, giovedì scor- 
.so in .San Lorenzo, a dirigere 
Orchestra c Coro del Maggio 
Musicale nel Repuiem di Giu- 
•seppc Verdi. Il c,irusma di que- 
•sto direttori'é più forte che mai 
a Firenze, da dewe, nolona- 
mente. Muti iniziò la scalata 
verso la sua posizione attuale: 
è voluto ritornare qui per com¬ 
memorare gli uccisi dalla 
bomba degli Uffizi e contnbui- 
re, salendo gratuitamente sul 
podio di un’orchestra e di un 
coro che furono suoi perqua.si 
quindici anni, alla ricostruzio¬ 
ne. 

Possiamo cominciare dall'i¬ 
nizio, dicendo che un’ora pri¬ 
ma del concerto la piazza in¬ 
torno a San Lorenzo era già 
piena di gente che si raccoglie¬ 
va sotto gli .schermi giganti si¬ 
stemali per la proiezione all'a- 
perto del Requiem-, i duemila 
posti disponibili in San 'Loren¬ 
zo erano andati esauriti quasi 
subito, con offerte a partire da 
50.000 lire che dovranno servi¬ 
re per le ca.se e i laboratori di 
via Lambertesca. E pertanto, i 
due maxi.schermi erano il solo 
modo di «sserefeomunque. 

Oppure possiamo comin¬ 
ciare dalla fine. Quindici minu¬ 
ti di applau.si c di chiamate, 
cosi che persino il cipiglio un 
po' severo, che Muti solita¬ 
mente mostra nelle occasioni 
ufficiali, si é sciolto in un sorri¬ 
so. Questi riti non sempre rie¬ 
scono, proprio la densità delle 
motivazioni può portare a 
qualche compromissione reto¬ 
rica. Ma stavolta, opportuna¬ 
mente evitali 1 fervorini di cir- ' 
costanza nonostante la pre¬ 
senza di tante autorità fiorenti¬ 
ne (il sindaco Morales e Valdo 
Spini, per fare due nomi), pro- 
pno la serietà di fondo dell’ap¬ 
proccio alla musica di Muli ha 
garantito la verità e la pienezza 
della comunicazione tra artisti 
e pubblico. 

Per chi ricordava i molli Re¬ 
quiem verdiani del giovane 
Muli a Firenze (1972, 1974, 

1978, 1983), è stato un po’ un 
tuffo nel pa.ssato. Era ricono¬ 
scibile il tratto incisivo, vibran¬ 
te, persino connsco di tante 
sue concertazioni giovanili, 
quel tratto che lo fece additare 
subito come un «verdiano», un 


«toscanmiano». Definizioni un 
poco riduttive, con il .senno di 
poi. Ma va dello che i! Requiem 
di giovedì in San Lorenzo ave¬ 
va proprio quella drammatici¬ 
tà, concretezza d'accenti e di 
contrasti, sentimento della fa¬ 
mosa «parola scenica» (.ii 
questo ca-so parola riluqle, pa¬ 
rola drammatica: more, nihii, 
lux. libero me) che sono le 
qualità di un direttore verdiano 
alla radice. 

Muli ha volto in vantaggio 
persino l'acustica impossibile 
della grande basilica fiorenti¬ 
na. che tra l’altro compie 1600 
anni es,sendo stata fondala nel 
393 da Sant’Ambrogio. Come 
già gli avevamo vusto lare in un 
precedente Requiem in San 
Lorenzo nel 1978, ha allargato 
e gio.strato i tempi per scolpire 
I diversi episodi anche m tanto 
nverbero. Ad esempio, nella 
celebre induzione delle bombe 
del giudizio immaginala da 
Verdi come .chiusa^ del Tubo 
mìrum'. cori gli strurrienti dislo¬ 
cati in tre gruppi, due dei quali 
in allo sulle tribune, m fronte e 
alle spalle: donbo l'Apocalis¬ 
se, insomma. 

Il quartetto dei solisti, che si 
sono prestati anche loro alle fi¬ 
nalità solidaristiche del con¬ 
certo, era cristlluilo da Mana 
Dragoni, Luciana D’Intino, 
Dennis Ò'Neill, Roberto Scan- 
diuzzi. Ha colpito soprattutto 
rimmedesimazione profetica 
dei giovane basso, già sentito a 
Firenze m una Forzo de! desti¬ 
no, e l'inicnsa prova della Dra¬ 
goni. Muli ha lama presso i 
melomani di essere una bac¬ 
chetta che inibisce certe 
espansioni fisiologiche della 
vocalità. Ma a Firenze, con la 
Dragoni é successo il contra¬ 
rio, e l'abbiamo vista sempre 
docilissima eppure potente¬ 
mente lanciata, primadonna 
nel senso buono del termine, 
una voce lirica piena c natura¬ 
le che si é espressa con libertà 
ma anche con proprietà di ac¬ 
centi, tino all'otbmo Libero me 
finale (ma anche il duetto del 
Recordore con Luciana D'Inti- 
no ò stato, a parere di chi scri¬ 
ve, uno dei momenti miglion 
del Requiem). Né si può tacere 
della bella prova del coro 
istfuito da Marco Baideri. Co¬ 
me si è detto, quindici minuti 
di applausi e chiamate alla li¬ 
ne del Requiem, 



L’inglese Nigel Kennedy per la prima volta in concerto in Italia. Gli amori musicali (e calcistici) di un virtuoso 

Da Vivaldi a Hendrix. L'hooK^an con il violino 


Ha i capelli alla mohicana, veste come un punk, 
parla come uno scaricatore di porto inglese, ma ha 
imparato a suonare il violino con Yehudi Menuhin, 
ha dato concerti in tutto il mondo ed è diventato 
una star con la sua incisione delle Quattro Stagioni 
di Vivaldi. Nigel Kennedy è passato da Ravenna Jazz 
con la sua band e il suo omaggio alle musiche di Ji- 
mi Hendrix: una rilettura che convince solo a metà. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO . 




Nigel Kennedy. Giovedì scorso il suo concerto a Ravenna Jazz 


H RAVENNA. Ama Vivaldi e 
Jimi Hendrix, Miles Davis c Ba¬ 
ch, ha studiato violino con 
Yehudi Menuhin e suonato 
con la Philarmonia Orchestra 
diretta da Riccardo Muti, ha la¬ 
voralo con Vladimir Ashkcna- 
zy e Stephane Grappelli, con 
Paul MeCartney e Kale Bush, 
ha venduto oltre un milione di 
copie con il suo disco delle 
Ouotiro stagioni c battuto di¬ 
versi record di classifica, ha 
messo d’accordo il pubblico 
della classica con quello pop. 
Non contento di questo ora se 


ne va in giro con un suo grup¬ 
po che é per metà una rock 
band elettrica e per l’altra me¬ 
tà un quartetto d’archi. Incarna 
la vitalità, la confusione c la 
necessaria contaminazione di 
questi tempi in cui le barriere 
Ira generi musicali non hanno 
più senso se non per i nostalgi¬ 
ci deH’ordine e dell’accade¬ 
mia. E lui "accademia la cono¬ 
sce bene; è stalo svezzalo alla 
Juilliatd School oltre che da 
Menuhin, aveva tutte le carte in 
regola per diventare l’ullimodi 
una lunga serie di virtuosi de! 


violino classico. 

E invece Nigel Kennedy, 
classe 1956, ha scelto la parte 
del ragazzino che bulla all’aria 
la stanza dei giocattoli, del gio¬ 
vane teppista che dileggia Bee¬ 
thoven c Paganini, sputa sul 
virtuosismo line a se stesso, 
mette il suo strepitoso talento - 
le sue mani volano Ietterai- 
mente sul violino - al servizio • 
della provocazione c di una 
concezione «trasversale» della 
musica. Quella stessa conce¬ 
zione che lo spinge a dire «Ho 
imparalo da Bach il gusto per 
l’architettura sonora, e dal 
rock l'importanza della sem¬ 
plicità», lo ha portato anche ai 
nieggere le musiche di Jimi ■ 
Hendrix come se le avesse 
scritto un grupi» di rock sinfo¬ 
nico degli anni Settanta. Che ' 
non è proprio il massimo, nel¬ 
l'ambito della trasversalità e 
delle contaminazioni; con 
Hendrix si sono misurati an¬ 
che Gli Evans («Ma non mi é 
piaciuto - dice Kennedy - era 
troppo debole rispetto alla ca¬ 
rica di Jimi»). e in tempi recen¬ 


ti il Kronos Quartet («Ho ascol¬ 
tato la loro Purple Haze, l'ope¬ 
razione è interessante ma gli 
manca la ritmica, la batteria di 
Milch Mitchcll e il basso di 
Noci Redding che erano una 
parte importante della musica 
di Hendrix»). Kennedy ha mo¬ 
stralo il «suo» Hendrix (che ad • 
ottobre inciderà su disco) l'al¬ 
bo ierral Pala De André di Ra¬ 
venna, dov’ora ospite della ras¬ 
segna "Ravenna Jazz» (che si 
chiude stasera, con John 
McLaughIin e il trio di Roberto 
Gatto, dopo aver celebrato il 
suo ventennale con un cartel¬ 
lone Interessante malgrado la 
scaisità dei finanziamenli), ' 
con II suo gruppo elettrico che, 
dice lui. «è molto meglio che 
suonare con un'orchesba sin¬ 
fonica; con le orchestre è un 
po’ come prostituirsi, ogni .sera 
ce n'è una diversa, non fai mai 
in tempro a creare un rapporto 
vero che devi passare a lavora¬ 
re con un'altra». 

La sua entrata in scena è 
plateale, come si conviene al 
prersonaggio; arriva dal fondo 


della sala, costringendo lutti a 
voltarsi per vederlo avanzare 
menbe suona il suo violino 
elettrico, un violino singolaris¬ 
simo, senza cassa, ha solo lo 
scheletro in metallo dipinto di 
blu c lilla: «Sono i colon della 
mia .squadra del cuore, l'Aston 
Villa!», spiega più tardi, aggiun¬ 
gendo che in Italia era venuto 
prer seguire l’Inghilterra nella 
partita di semifinale ai mon¬ 
diali di calcio... 

Kennedy è proprio un giova¬ 
ne hooligan, o almeno é que¬ 
sto il personaggio che si é scel¬ 
to; infarcisce i dialoghi col 
pubblico di paroline eleganti 
come «luck» o «mutherfuckem, 
ostenta un accento cockney; il 
taglio punk dei capelli alla 
mohicana e un vestito grigio 
che polrcb’ue sembrare serio 
se lui non lo indossasse .senza 
camicia, fanno il resto. In sce¬ 
na ù istrionico, fa il buffone, c 
suscita quasi tenerezza per la 
goffaggine da aspirante rock- 
star, ce la mette tutta per sem¬ 
brare trasgressivo al punto da 
lasciar invece intfawedere le 


radici borghesi (é nato a Bri- 
ghton da una famiglia irlande¬ 
se arrivata dall'Austfalia), gli « 
anni di conservatorio, il seaso 
della d'isciplina («Discipline!» 
urla durante il concerto ai suoi 
musicisti, colpevoli di provare 
gli strumenti mentre lui sta par¬ 
lando al pubblico). Anche la 
viola, il violoncello e il secon¬ 
do violino hanno lo stes,so de¬ 
sign del suo: partono attaccan¬ 
do una composizione di Ken¬ 
nedy intitolata Asihmatic pae- 
dophile («un prederasta con 
l'asma»), che alterna smielali 
e romantici passaggi degli ar¬ 
chi a rumorosi tnlervenli della 
batteria, menbe dal fondo del 
palco arrivano ridicoli sbuffi di 
fumo che fanno .sembrare il 
tutto piuttosto una parodia di 
un rockshow. Ma non è una 
parodia, c tutta la prima parte 
del concerto, composta esclu¬ 
sivamente di composizioni fir¬ 
mate dal violinista, risulta piut¬ 
tosto deludente e lascia addos¬ 
so la brutta sensazione di qual¬ 
cosa di vecchio, di già a.scolta- 
lo, e di terribilmente kitsch. 


Momenti di bravura a pane 
(un bel duetto jazzy con l’altra 
violinista, e solo una chitarra 
acustica d'accompagnamen¬ 
to) , Kennedy riserva il meglio 
di sé per la seconda parte, tut¬ 
ta hendrixiana. Cinque com¬ 
posizioni: Third sione from thè 
Sun, Hey Joe, Drifling, Lilde 
Wing e File, costruite come 
una lunga suite, con Kennedy 
che tratta il violino come una 
chilan-a eleitnca, o come una 
sega elettrica, ne cava suoni 
distorti, lo malbatta lino al pa¬ 
rossismo, scivola neH'onincci, 
riesce a restituire a Hey Joe 1 ' 
tensione dell'onginale. prei re¬ 
gala un «assolo» dolcissimo m 
Ùllle wing, c si concede anche 
un intervallo orientaleggiante 
preso In prestilo a Bartok, pri¬ 
ma del grande caos finale. Tor¬ 
na per due bis: Purple Haze e 
un prezzo de! suo Vivaldi a ve¬ 
locità anfetaminica e sble hilly- 
billy. Ma cosa ne dirà Vivaldi 
del battamento che gli riserva’’ 
gli chiede un giomalisla a Ime 
concerto. E lui: «Vivaldi é mor¬ 
to. no? Cosa vuole che dica’>. 
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Spettacoli 

Da oggi, su Retequattro, «Sentieri» passa in prima serata 
e Raidue contrattacca: da agosto trasmetterà due puntate 
a settimana di «Beautiful». Sono le ultime cartucce, perché 
Canale 5 ha acquistato il seguito del serial americano 

La battaglia delle «soap » 


tl ritorno Di notte tutti grilti sono bigi »• 

l^dti i Buz/aneu restano solga 

dell nomo eroticus n Amenodu Oiononsogha 
Doppio Buzzdncd rivedendo rulla notte di Italia 

- 1 (a piirtirt. dalle dì i due film 

SU ITdtId X riproposti non e i Uxt hi di scf) 

prireche rispetto ic)ueleln si 

... —produce si tr itt iva di due 

perle 11 primo (Il ttiorlo nia 
s(/;/oj t di 1 1 >7(' t [Kirta I i finn i di l\iseju<ile I est i C .unti iiiile 
Kae t uiit i il un uomo e he lui Li for*iin.i di ive re |x r moglie Liura 
\ntone I t st lu giova multissiruMieH.i earriera II secondi* ft'm 
s in itol i //go//o I I I7^> di I e mando C tee ro ) e ne 

I Oli! i di un tipo uni IMO veramente tragieo e|ue ilo di I sie iltanei 
mi[)oU iit di' ini ito 'r<i (iluna Ciuida e Kossaiia Podi si i 

Miniserie «subacquea» per la Nbc 

20.000 leghe 
con Spielberg 


Da sta-Nera su Rctoquattro Sentieri in prima serata 
per tutti 1 sabati estivi A pattiro dal 7 aqosto scontro 
diretto con Beautiful il serial di Raidueche andrà m 
onda anche la domenica Una battaglia che vedr.i 
vincitori e vinti Mentre sernbr.i contraddire la voloii 
ta piu volte espressa da Sodano, di rallentare al 
massimo la prottramma/ione per procrastinare la 
messa in onda delle puntate acquistate da Canale 5 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 I 11 )M > '•Un >1) Irri fre n ibi 
k stt Il C ainpioiu d incussi 

con I\iik pillisi pronto 

ili use Iti del pili iin[xgniilo 
s<‘iin(I/i f //sr I li film in biunco 
( m ro ^ulI OLk insto giruto <i 
\iiscl vvit/ sur I lui limi ntc I O 
se ir c Ir li i se lupre soguulo e‘ 
non h i m ii viuto'^) S| tu Ibc rg 
h 1 gn in I intH re uii.i ininisc 
iK tv li i e I i I lol^^^ood SI 
is|>ett I molto inoltissimo C)v 
VII I idii IR( d<i i giogirej ( 
III louiil ino di v'iiK lUoIi pu 
\) \// V <1* g iiii' fumi tu 
g ulgi is i pin/ill iceficri issor 
titi 

^1 c hi um fi Si ^ Dsr 
[iiintu i in lutimno sull i 
Mk Dsv sigillile i dee p sub 


III irinc vcfiiele come dire* un 
sommergib.le d i ult i profon 
dit.i Suru infutti un i storiu sol 
tomurin i ilieluurut.uiK n’e 
is[)iruta li JOOOO sodo / 

///n;-/di Venie ma iggioriitlis 
siili i dui punte) di V ist I t( c no 
logieo SI svolge ir 11 unno 
JO|s e r<iccont i la i olom// i 
/ione del fondo degli <xe ini 
c un piotile ri suljuequc i il c ui 
se out I gl i iniiuiK luto eoiiie 
1 e roe de 111 siorui) siru un 
siinp Uro delluK) ih nome 
Darwin 11 tutto per il modesto 
e osto di un milione e me //o di 
doUun a episodio pei ejuelUi 
ehe‘ I lollwMHiel fi i gii (*e‘finilo 
la piu gr inde suru tv in it re i 
Ii//ut i 


Che sueeeek net 
iiioiido tuli litro ehe tr imiuitlo 
eh òer/wri’ l.u storna soap 
Oliera atiRTieani elu conti 
mia a raeeuntarei le vicende 
bif imiliari dugli Sp luiding i 
deilewis VRUe \)roiiK)ss v tu 
prima se rat i i d i si isc ra pei 
tutu I s.ibati e stivi la trovi re mo 
su Keteeiuattro alle 20 ^(l Ma t 
t ms non si se onvolg ino trop 
pu k puntati puoluliane del 
j)iii iinliei SI rial (c ornine iato 
V RI r alio IR I dì ^7 ) eontinu i 
no ad md ire in onci i .illi 1 ì 
1 .1 dose ser ik e solo I i e le tic 
gtiui eolloe il t id uti pe reon 
tr istare (|ue Ilo e Ir ivm rra da 
s ibato 7 igosto sul p ilinse sto 
di K iickie l cioè un litio imi 
t imento e jioe ile il p iss iggio 
di iìoaufiftì/ till I prilli i se r ita 
fk I s ib Ito e udite udite in 
e he delladome niCti 

L e e)si (inaline nti le due 
massinie produ/ium ek l gene 
ri SI Liranno gue‘rr i diretta 
meiVe 8iati(itnU(>\ suoi neehi 
ma lielli ònrition eoli U sue 
seuinpirse « re surre/ioni \ 
tutte e due le vice nek con la lo 
m prevedibile evotu/ione e Ir 


Lise II se*inpre ai se guai li 
soddisf.i/ione dulLi confi nna 
Come forse si rie orde ra/Je'rw// 
fili che 1 il pev/o forte de I pa 
tnmr)nio di Kaidue i stilo le 
e|uisit<M>rmai eia ClIII ile ”) elle 
lUende* eli poter m melare lu 
ond i k puntiife a seguile M i 
li direUlore de 11 i re '< Kai (ji in 
[)iok> Seieluno per It rabbi i 
dello scippo ha pio volle nn 
n lee I ito di r ille ntare Li prò 
gr imm i/R)ne in modo da ini 
[>edire e fu die i uno cosi il 
trutte^ del suo sudore in lem 
uiR rtean i I leeia ulenonnen 
le arrieefure lieriuseoni Vidi 
rittura "sod ino v* nlilo la possi 
filili I finite k sue puntate eli 
mand ne in e>nd i k r« pile Ir 
pe r ciisturbari la cone orn n/ i 

( )!.► qui si I innuiR i Ila in 
lensifita/lone ertivi potrebbe 
essere nneee un segn le in 
se riso uonlrario l n calunu t 
ek Ila piiec e>fletlo lu I moine n 
to in CUI in Kai tutto e iinbia e 
le re ti e lussa ni die in ini fini 
ranno 

Ma eonfe'ssi unolu sono 
tutte ili i/iom nostre Que ehe 
s i))pMtno per certo e j)oeo 



I protagonisti di Beautiful * dal 7 agosto m prima serata 


<2n( I e tic possi uno immagin i 
re e pr ilie mie nle tutti» De r 
t SI mpiodu S/i| mo eostn tio 
a ee de re il fnittc.» de 1 sue> I ivoro 
( e <iiR Ilo ile I vece tuo simp iti 
ee*C I ludmC» f i\ i che Hcanli 
hif ha seo/xA/o e nniiimtto t 
iUa tuoio aUf {('pu'mnasu tu I 
r/r/gf/CJ/rre» f\\ii Oppuu pet la 
uihhuì U ntuiìdi a Ik riusi o/ii 
/AIA \alult () oAAi A,A/</ pnuuld 
utid irotipt <'i>in unapit/i/dfa fi 


tulli tu Ud (piali ifiuiuo/io filili I 
prdfaiidfiisft i/ii' /Mji Cariale 5 
sdidhhi (dsfulfd a Zar n-susci 
lari' (tiri (•spadianti riuifatiu 
pin if i n dihili Mentre Uihi iian 
ria fin so /u a buoi o in ÌH'nficri 
il ritorno eie I morto Vineeni In 
Airrv l»e llissimej raga/zodie* si 
I re ine ini lo di » nuintora 
buddista in un bell ssima gior 
n dista Kmsee ndo cosi a nin 
namorarsi dell i sii ssa ragaz/a 


C i^UNO tO i^due 4\RArmE 




MUSICA RAMA« 5*puntdtd _ 

C ONCERTO. Da Roma _ 

DIVISIONE FOIQORC. Film di 
Duilio Coletti con Ettore Manni 

S PECIALE PER VOI _ 

IN CORSA PER L'ORO. Film di 
Don Taylor con Antony Edwards 
MARATONA D'ESTATE. Rasse¬ 
gna internazionale di danza Nel 
corso del programma alto 12 30 
ToSegiornaleLlno 


E STRAZIONI DEL LOTTO 
TEL EGIORNALE UNO 
TG UNO-T R E MINUTI DI... _ 
TELEFON. Film di Don Siegei 
conC Bfonson conLeeRemick 
7 GIORNI PARLAMENTO 

SCI NAUTICO. Europe i_ 

ATLETICA LEGGERA _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
BIG B OX, lo t u li mondo e la TV 

PAROLA E VITA _ 

ALMANACCO DEL GIORNO 

D OPO-CHETEMPOFA _ 

TELEGIORNALE UNO 
CALCIO. Memortal Brera Napo- 
Il Nottingham‘^Offesi Da Spiazzo 

TELEG I ORNALE UNO _ 

SPECIALETGUNO _ 

XX PREMIO FLAIANO. Tolocro 

nistaV Mollica ddPesca’'a _ 

TE LEG I ORNALE UNO _ 

FAHRENHEIT 451. Film di F 

'^'•uffaut con Julie ChnstiQ _ 

TGUNO. Replica _ 

NE MICO PUBBLICO. Film _ 

TG UNO. P»^plica _ 

SQUADRA OMICIDI. Film 
DIVERTIMENTI 


REPORTER. Telefilm _ 

L'ALBER O AZZ URRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

SANSONE E IL TESORO DEGLI 
INCAS. Film di Piero Pierotti Nel 
corsodoUilm alle 11 TG2Fiash 

SERENO VARIABILE _ 

TG2 Telegiornale _ 

HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare lo popolazioni dell ex 

Jugoslavia _ 

SEGRETI PER VOI 
I RAGAZZI DEL MURETTO. Tc 
lefilm Un orsacchio di nome Po 

pi» con Chris Cbilds _ 

AQUILE. Telefilm 
E STRAZIONI DEL LOTTO 
CALCIO. Mumorial Brera Ata- 

lama CtUic Da Pinzolo _ 

MIAMI VICE. SQUADRA ANTI- 

DROGA. Teletilm _ 

TC 2 TELEGIORNAL E_ 

TC2 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

LA MENTE ASSASSINA. Film di 
Michael Ray Rhodos conSlepha 

nieZimPalist _ 

MANON DELLE SORGENTI. 

Fi m di Claude Bern con Yves 
Montand Nel corso del film alle 

23 30 TG2NgIt(? _ 

POLEPOSITION _ 

MOTOCICLISMO. DaLoniqo 
FOOTBALL A ME RICANO 
IL SEME DELLA VIOLENZIA. 

Film di Richard Brooks _ 

T’ESB E LLEJEANNE. Film _ 

VIOEOCOMIC 


TG3. Edicola _ 

DUE. * =^ilmdiCiaude2idi 

SCHEGGE _ 

TOS Edicola __ 

IL GIUGNO BAROCCO. Concer 
to dall Auditorium Domenico 

Scarlatti di Napoli _ 

TEMPO D’AMORE. Film fi Nadi 
ne Trmtignanl con Marcello Ma- 

stroianni C athenneOeneuve _ 

TC3 0REDODICI _ 

20 ANNI PRIMA _ 

AUTOMOBILISMO. Gran Pro 
miodi Gcrmaniadi Formula 1 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TG3 POMERIGGIO _ 

TGR. Ambiente Italia _ 

CICLISMO. Trofeo Melinda 
CICLISMO. 80“ Tour do Ffdnce 
19* tappa Brctigny-sur*Orgc- 
Monthlery 

BASEBALL Camp italiano 
IPPICA. King Geo'ge and Queen 

ElisaPeth Da Ascoi _ 

T0 3 Telegiornale _ 

TELECIONALI REGI ON ALI 

TGS. Tour di sera _ 

SANOOKAN. Sceneggiato con 
KdPir 0»'di Philippe Leroy 1“ 
puntata 


TC3 VENTIDUE E TREN T A 
SOTTOTRACCIA. Ideilo c prc 

s entalo da Ugo Gregoretti _ 

NOVECENTO; 1914-1916. La 

_gr andogiierra Documentano2/9 
TG3. Nuovo giorno Edicola _ 

FUORI ORARIO. Cose mai viste 


PRIMA PAGINA. Attualità 
CHARLIE’SANCELS. TeIcMm 
CHI SI FERMA t PERDUTO. 
Film di Sergio Corpucci con To 

tò Poppino De F hppo _ 

NONSOLOMODA. Attuali tà 

SIO NO, Gioco d Q UIZ_ 

T05 Telegiornale _ 

FORUM ESTATE. Rubrica _ 

IL VIGILE. Film di Luigi Zampa 
con Alberto Sordi Vittorio De Sica 
CARTONI ANIMATI. Widqcl Gti 
orsetti del cuore L ispettore Gad 

_get^ James Bond|f _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con Iva Za nicchi 

I ROBINSON. Telefil m_ 

TC5 Telegiornate 
LA SAI L'ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Proli Re 
già di S Vicario 5*puntdl£_ 

I TARTASSATI. Film di STeno 
con TotO Aldo Fabnzi Nell mler 
Vtiliodelfilmalle2400 TGSNolte 

I ROBINSON Tclelilm _ 

TGS EDICO LA_ 

I ROBINSON Tele l ilm 

TGS EDICOLA _ 

NONSOLOMODA _ 

TGS EDICOLA _ 

15 DEL 5* PIANO _ 

TGS EDICOLA _ 

L’ARCA Dt NOE. Rubrica _ 

TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Teleiilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

LA FAM I GLIA HOGAN. Telefilm 
ST RARSKYAHUTCH. Tel efilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

S TUDIO APERTO _ 

CA RTONI ANIMATI _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 
fi lm II deposito abbandonato 

R IPTIDE. Telefilm _ 

OXFORD UNIVERSITY. Film di 
Robf'l Boris con Roo Lowe Aliy 

S h eed y_ 

UNOMANIAESTATE. Vaneta 
TOP VENTI. Musicale 

ST UDIO SPOR T_ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 
le' iim 

T .J.HOOKER. Telefilm _ 

CA MP I ONISSIMO _ 

CALCIO. Milan Rossonero-Mi- 
lan B ia nco partita amichevole 

L'ISPETTORE MARTIN HA TE¬ 
SO UNA TRAPPOLA. Film di 
Stuart Hosemberg con Walter 

Matthau _ 

STU DIO APERTO _ 

R ASSEGNA STA M PA 

ST UDIO SPORT _ 

VELA. Girod Italia _ 

IL MERLO MASCHIO. Film di 

Pa squale Festa Campanile _ 

IL GATTO MAMMONE. Film di 

Ncindo Cicero _ 

IL MIOAMICO tCKY. Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


0 
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EURONEWS. T q europeo 

BAT MAN. Telefilm _ 

CARTONI ANIMA TI_ 

QUALITÀ ITALIA _ 

I MI STERI DI NANCY DREW 
E URONEWS. Tg europeo 
C TONO. Tempo di motori 
SPORT SHOW Rotocalco 
CICLISMO. Tou'doFrance 


CACCIATORI DI TAGLIE. Film 
di Eirl Sellamy Sammy Davis Jr 

_ E rnest Borqnino _ 

COMPLIMENTI ALLO CHEF. 

To rneo di cuochi dilettanti 

TM CN6WS. Telegiornale _ 

INDIO BLACK SAI CHE Tl DI¬ 
CO' SEI UN GRAN... Film di 

G MnfrancoParolin _ 

LA RAGAZZA CON IL BASTO¬ 
NE. Film di Eric T II con David 

Memm ngs_ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORH F LAKES _ 

T HE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap 
puntamenti a In 15 30 16 30 

rSO 18 J O_ 

INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali presentata da Attilio 

Gril loni_ 

MICKJAGGER. Special intervi 
sta registrata a new Yorx e video 
live di Quoslo mitico personaggio 

del rock ingles e_ 

VM GIORNALE __ 

SUMMERVIDEO. I video dell e 

state _____ 

DANCE CLUB. Tutta musica 

dance __ 

AFTER HOURS 

VM GIORNALE _ 

DELAMITRI. Concerto 


NOTTEROCK 


BEATRICE CENCI. Film _ 

LE ROCAMBOLESCHE AVVEN- 
TU RE PI ROBIN HOOP. Sitcom 

NE ROWOLF. Telefilm _ 

S EN ORA. Telenovele _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

FANTASMI E LADRI. Film di 
Giorgio Simonell» con Ugo To 

_gna77i_ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

L'INQUILINO DEL 3“ PIANO. 

FilmdicconR PolansKi 


^PROGRAMMAZIONE LOCALE_ 
SETTE IN ALLEGRIA _______ 

jCAF^JIt ANIMATI_ 

_7 IN ALL_C_GRI^C0I1MI0_ 

_CARTONI ANIMATI^ 

7 IN ALLEGRIA DAL MO NDO 

JBENSON. Tel efilm _ 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. 

Te l efilm Accusa di omicid o _ 
DIMMI CHE FAI TUTTO PER 
ME. Film d P Festa Campanile 

con J Dorelli__ 

UN WEEK END DA FAVOLA. 

Altu lillà__ 

TUTTO PER TUTTO. Film di Ge 
rald Maycr 


Programmi codificali 

17 00 PRIO RITÀ ASSOLUTA. Film 
18.55 GALLIPOLI-CLI ANNI SPEZZA¬ 
TI. F>tm con Me i Gibson _ 

20.45 MIO PADRE. CHE EROE!. Film 

_dI G Lauzicr _ 

22.35 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI 
LADRI. Film con Kevm Kostner 



1J»JX>_TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30_ RUOTE IN PISTA _ 

20^0q_SPECIALE MOTOMONDIALE__ 
20.30 NON Tl APPARTENGO PIU. 

_ Film di Fran ck B orzage_ 

22.30_TELEGIORI'MLI REGIONALI _ 
23_30_VECAS. TelGf.lrri__ 

0.30 LA CAMERIERA SEDUCE I VIL¬ 
LEGGIANTI. Film 


(iiMnidit 


14.30 POME RIGG IO INSIEME. 

1 7.00 CUL LIV ER S vezia __ 

18.00 I TALIA CINOU ESTELLE 

19.30 INFORM AZIONE R EGIONALE 

20.30 CUNQA DIN. Film di George 

_ Stevens c on Cary G rani _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


TELE 


14.00 ERNANI. Opera lirica 

20.30 V IAGGI E SCOPERTE (D) 

22.30 INFORMAZIONI 




20^0 NE ON-LUCI E SUONI _ 

20.30 PASSIONE E POT ERE. Tel 
21.15 IL PECCAT O PI OYUKI. Tp la 

22.30 MOTOMONDIALE. Rubrica 


240R E 

GUIDA 
RADIO & TV 



eli CUI era innamoralo ne Ila vita 
l>r<*cicJentc e' anche in quella 
-cale Cosa che rappresenta il 
trionfo de 11 irrazionale sul rea 
le ejiiind) il trionfo della soap 
sulla vita 

Mi que Ilo rhe* et tormenta e 
ei lomuMitcri piT tutta 1 estate 
e il dubbio cfii vincerà !ose,un 
tro frontale dei sabati estivi'’ 
Kaidue u Kctequattro'’ Sodano 
o Kraiiee schelli ’ Ah saperlo' 
Invece fjisognera attendere 
lAudikl del lunedi mattini 
Restando al buio tutta la do 
ineniea 

I ra le due soap in America 
no i ui sono confronti Sentieri 
oltre agl inni annove ra anche 
iseoki mollo superiori b.1 alto 
re protagonista Kotx'rt New 
man t losh) ha dichiarato qui 
in Italia che tra lui e Ridge non 
e e paragone neppure per il 
e.ichet Ikuutiful e diventalo 
un successo solo in Italia c 
ntssiiiirj sa spiegarsi percfiC 
\on se lo s))iega forse neppure 
Sodano ma poiché a mente si 
rinuncia così malvolentieri co 
ine alle cose che non ci siamo 
mentati il direttore di Raiduc si 
e itlaecjlo albi fortuna c he gli 
e captUila e ha tivijlo la capar 
bui abilita di asscKondaila nel 
U inpo 

M.t ora che cosa é successo 
per convincerlo a sp.irare i 
SUOI colpi di cannone nell ete¬ 
re a duo a due'’ C hi lo sa spe 
riamo che ce lo dica perche 
! estate 0 lunga e le notti pos 
sono essere terribili quando si 
scalena il tormento speculali 


AMBIENTE ITAIJA (Rtntre 1 1 30 1 Nel programma del 
I gr a c ura di Manu I?erardi e Beppe Ruvera si Mccunta la 
stona di un orso pruno abbandonato e ora rinchiuso /n 
una gafibia m provincia di Sondrio Si pirla i)oi di salute 
insieme al dermatologo Giuseppe /ma e il cardiologo 
Nino Brusca 

TOPVENTI fItalia ! 17 05) Maurizio Catalani intervista 
Bugeiiio hirardi sul suo ultimo album Acustica- una rac 
coll .1 dei SUOI brani piu celebn In chiusura la consueta 
e lassi! ic a d«.i dischi piu venduti della settimana 
VIAGGI E SCOPERTE -^0 JO ) Èdi scenj Folco 

Quilici con il lungometraggio Cera una ixjlfa un isola 
versione nvcdut.i corretta e aggiornata del celebre* Fra 
fello mare Nel documentano si parla dell Oceania attra 
verso il racconto che la un vaccino alai della sua infanzia 
e de Ila sua giovinezza 

COMPUMENTIAJULOCHEFf /me JOJt,) tltimoappun 
tamento con la gara i.ulinarM presentala da Wilma De 
Angclis e Giorgio Calabrese 1 ra gli ospiti Athina Cenci e 
Giuliano Montaldo 

SO'TTOTRACCtA i'A’e;/;re /5/ L Italia ininima» cattura 
la dall obbicMtivo di Ugo Gregorc'ili In scaletta un servi 
zio sulla messa commemorativa per i Romanov organi? 
za! i ogni anno d i un bancario milanese di ventjsei anni 
un originale sfollagente con sirena e si*gnali luminosi m 
dotazione ai v igili urbani di Arczano in Liguria la disce 
sa notturna di un branco di cinghiali in un paesino ligure 

SPECIALE.TGl {Ramno 22 iO) Paolo Giuntella presenta 
un sctMzio SUI \uoLi scluaoì i lavoratori de! sertao brasi 
liano Parlano donne bambini e uomini guardati a vista 
da pistoleri ma anche i loro carcerieri e i missionari cal 
lolle 1 che lottano contro i -f jze ndeiros 

FUORIORARIO f A’ai/re 105) Enrico Ghezvi presenta una 
puntata sp» ciak* dedicata al ciclo lelevis vo Storte le'e 
curato da Anna Amendola Delle 56 puntale già trasmes 
se ne sono stati scemile 1 ^ per mette re i confronto il rap 
porlo vero falso Saranno di scena Maurizia Paradiso le 
spogliarelliste del locate rom.ino Volturno e k' prostitute 
militanti Carlac Pia 

STILE UBERO (Radiodue bOO) li programma di Anna 
Cinque parla in chiave ironica della moda del -bungv 
)unp il lancio nel vuoto con le caviglie legate ad un eie 
stanco Saranno anche rilevale le origini di questa singo 
lare pratic i sportiva 

PAOLO CONTE ('/?f;f/fOurfez 1125j Alvtadaogg il nuovo 
programma realizzato da Radiouno m collaborazione 
con Radio Erancc Protagonista delle 1 i puntate c Paolo 
Conte la sua vita la sua musica e la sua filosoha di com 
posiiorc d) canzoni 

( Ioni De tilej 


LA FAMIGLIA ADDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD _ 

IJEFFEBSON. Teleltim _ 

STREGA PER AMORE Telel lm 

MARILENA. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOLEDAD. Telenbvela _ 

LOVEBOAT, Telefilm _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE ESTATE. Gioco a QUIZ 
CELESTE. Telenovela 
TG4 Telegiornale 
BUON POMERIGGIO. Vaneta 

conP Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

MILACROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela _ 

AFFARI DI CUORE. Attualità 

IO, TU E mamma Quiz _ 

QUESTO E AMORE. Quiz con 
Luca Barbareschi Nel vurso del 
pro gramma alle 17 30 TG4 Flash 

TG4SERA _ 

MICAELA. Telenovela 
' SENTIERI. Teleromanzo con 

Vincent Irizarry _ 

SABATO OK. Vaneta con Iva Za- 
nicchi Nel corso del programma 

alle 23 30 TG 4 Notte _ 

LE DUE ORFANELLE. Film con 

Franco Intericnghi _ 

TOPSECRET. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefnm 

TOPSECRET, Telefilm _ 

ILTROVATORE. Film _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8.10.12, 
13. 14. 15. 17. 19, 23. GR2 6 30. 7.30, 

8 30, 9 30. 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30,17 30. 18 10. 19 30 22 30 GR3 
645 845 11 45 13 45 1545 1845 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 06 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 La vita è sogno 

9 00 Week-end 10 I5 0rnella Vanoni 
13 25 Paolo Conte 16 00 Week-end 
18 30 Quando i mondi si incontrano 
20 33 Gl Siamo anche noi 22 22 Tea 
trino 23 28 Notturno Italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Verranno a te sull aure 

9 46 Soli e accompagnati 11 03 De 
dalo Percorsi d arte 14 15Appassu- 
tiatella 15.53 Dedalo 17.30 Invito a 
teatro 19 55 Radiodue sera jazz 21 
Dedicato a Tc hai kovsky 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri¬ 
ma pagina 8 30 Radiotre suite 14 00 
La parola e la maschera ISSODocu 
mentari di Radiotre 18 12 II senso o 
il suono 19 00 Scatola sonora 21 Fe¬ 
stival dei Festival 

RADIOVEROERAI 12 50-24 musica 
o informazioni sul traffico in MF 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 TELEFON 

Regia di Don Sieoel. con Charles Bronson. Lee Re- 
mick. Patrick Magee. Usa (1977). 110 minuti 
Quando dingo Don Siogel c 6 sempre qualcosa da ve- 
dpre Ovvero azione azione e poi ancora azione An¬ 
che quando come in questo caso la trama spionisti¬ 
ca tendo verso I inverosimile Un agente del Kgb e 
uno della Cia si alleano per imor^dire che una scheg¬ 
gia impazzita dei servizi sovietici provochi una guer¬ 
ra mondiale 
RAIUNO 


14.00 IL VIGILE 

Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi. Vittorio De 
Sica Italia (1960). 100 minuti 

Quante volte 1 avremo visto in tv’ Tante ma mai trop¬ 
pe Sordi e un vigile urbano dal sensodel dovere iper- 
sviluppato De Sica 6 un onorevole che pigia sempre 
troppo sull acceleratore quando si reca a trovare i a- 
manie E il Itim proseguo tra malintesi tentate corru¬ 
zioni e ribaltoni spesso esilaranti Non il miglior Al- 
bortone ma sempre di livello 
CANALE5 


20.30 GUNGADIN 

Regia di George Stevens, con Cary Grant, Victor 
McLaglen. Joan Fontalne Usa (1939). 117 minuti. 

Viaggio nell India misteriosa sulle tracce di un ro¬ 
manzo di Kipling I feroci ihugs (gli slrangolato-r can¬ 
tati anche da Salgari) si ribellano agli inglesi Gunga 
Din giovane portatore d acqua assiste alt omicidio di 
un ufficiale britannico Tra inenarrabili peripezie rag¬ 
giunge la guarnigione e dà I allarme Netta penuria 
di film in prima serata questo drammone esotico è rin¬ 
frescante dirige George Stevens un signore di talen¬ 
to c il cast e lussuoso 
CINQUE STELLE 


20.40 LA MENTE ASSASSINA 

Regia di Michael Ray Rhodes, con Stephanie ZImba- 
list Tony Bill Us8(1991) lOOminuti 

È una prima visione tv ma il film appartiene alla ban¬ 
da dei soliti ignoti Stona di una psicologa che lavora 
per I Fbi e indaga su un omicidio compiuto vent anni 
prima in collaborazione con un giornalista un pò so¬ 
spetto Non aspettatevi grandi sorprese 
RAIDUE 


22.20 MANON DELLE SORGENTI 

Regia di Claude BerrI, con Yves Montand, Daniel Au- 
teuil, Emmanuelle Béart Francia (1986) 113 minuti 

Seconda parte di un dittico di film aperto da «Jean de 
Florette» (stesso regista stessa squadra di attori) 
Stona di matrimoni imposti di omicidi vendicati di fi¬ 
gli riconosciuti troppo tardi un vero c proprio melo- 
drammone con ottimi attori 11 migliore in campo è Da¬ 
niel AutCUll 
RAIDUE 


23.00 I TARTASSATI 

Regia di Steno, con Totò. Aido Fabrizi. Louis de Fu- 
nés ltatla(1959).105minuti 

Toh che film d attualità' Il cavalier Pozzella nego¬ 
ziante in tessuti teme un ispezione della tributaria e 
tenta di corrompere I onesto maresciallo Topponi 
Inutile dire che i due sono legati anche per altrt motivi 
( loro rampolli sono fidanzati fotó e Fabrizi in gran 
forma e accanto a loro fa faville un giovane francese 
ancora poco nolo tale Louis de Funòs 
CANALE5 


FAHRENHEIT451 

Regia di Francois Truflaut, con Juile Christie. Oskar 
Werner. Gran Bretagna (1966) 113 minuti 

Chissà se reagc ancora questo film di fantascienza 
girato da Truflaut in pieni ruggenti anni 60 per di p*" 
in Inghilterra e con 1 attrice simbolo della «Swingn 
London» Julie Chnstie In un futuro non tanto lontano 
la lettura è proibita e tutti i libri vengono bruciati Ma 
un uomo addetto a questo barbaro compito conosco 
una bellissima donna che lo introduce nel vasto mon¬ 
do della letteratura Una sorta di film utopico al con¬ 
trario impernialo sulla maschera attonita di Oskar 
Werner (che aveva già lavorato con Truflaut nel me¬ 
morabile “Jules et Jim») Da un famoso romanzo di 
Ray Bradbury 
RAIUNO 
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Autobus, di giorno e di notte 
un po' più di verde, spazi per concerti 
uffici aperti, biblioteche 
la possibilità di muoversi a piedi 


È quanto emerge dal sondaggio 
proposto alla festa deirUnità 
dai Centri per idiritti 
«Non domandano nulla di nuovo» 


Pìccoli sogni metropolitani 


Al nuovo sindaco i romani chiedono Fimpossibile ordinario 


«Caro sindaco per Roma vorrei autobus, metropoli- 
tane, parchi attrezzati e strade pulite». Sogni e biso¬ 
gni di chi vive nella città eterna segnati sulle schede 
del sondaggio fatto fra le tende della Festa dell'Uni¬ 
tà. Primi risultati di un’indagine che continuerà fino 
a settembre. Tavoli aperti in centro e periferia. E poi 
«Alla ricerca del‘ tempo perduto», indagine sulle 
trappole della burocrazia. 


TERESA TRILLO 


M Una città dove viaggiare 
in autobu.s e metrcpolilane 
non è una chimera. Giardini e . 
parchi ben curati, pieni di gio- ; 
chi e attrezzature sportive. 
Strade pulite. Desideri e sogni ; 
banali che a Roma diventano 
originali. Soffocati da smog. 
tralHco e disorganizzazione, i . 
romani chiedono al futuro sin¬ 
daco una città vivibile, a misu- 7 . 
ra d'uomo. E appuntano fama- : 
sie e speranze su una scheda ' 
distribuita nei giorni scorsi fra i 
tendoni della Festa dell'unità. 
•Caro sindaco per Roma vor- ,. 
rei....», questo il titolo del son¬ 
daggio curato dal coordina¬ 
mento , cittadino • dei - centri 
•Non per favore ma per diritto» ' 
del Pds, tira ora le .somme. 

Sono duemila c cinquecen¬ 
to le schede distribuite a giova¬ 
ni, anziani, donne e uomini ' 
che, dagli inizii di luglio, han- 
no visitato la Festa. Duemila e ; 
nove, invece, le risposte depo- • 
sitate nell'uma. 1 primi dati eia- - 
borati., .dai responsabili dei 
Centri dei dirittj si.rifsri's^ono a77i 
mille schedò'.' In' testa alla clas¬ 
sifica di sogni c bisogni svetta¬ 
no 1 problemi legati al traffico c 
alla mobilita (32%). Verde, in- ' 
quiiiamento, ambiente, pulizia - 
e vivibilità della città (22%) si , 
conquistano il secondo posto. ' 
Seguono la richiesta di spazi - 
da destinare a concerti, centri 1 
sociali e culturali, biblioteche e 7 
l'incremento delle iniziative . 
culturali • (14%), Nell'elenco 4 
delle richieste da presentare al ' 
futuro primo cittadino di Roma ' . 
ci sono anche i guai della peri¬ 
feria e il problema della casa ‘l. 
(5%). C poi, ancora, sanità c ' 
servizi sociali (8%), lavoro, .7 
scuola e università (3%), sicu¬ 
rezza (2%). Quindici persone . 
chiedono un atto di clemenza . 
per le tasse: sono troppe, k» ’v. 

Gli abitanti della città cter- '' 
na. insomma, sono stanchi di 
vit^re in una metropoli senza • 
servizi. Reclamano, soprattut- - 
lo. un m^gior numero di au- , 
tobus e linee metropolitane. I 
; giovani trovano Roma povera ;; 
di spazi dove lare concerti e 7 
ascoltare musica. Pochi anche i' 
i centri e le iniziative culturali. 1 ■; 
romani più attempati criticano - 
ferocemente - ■ l'inefficienza 
pubblica amministrazione; i 
troppe file agli sportelli, infor- . 
mazioni incomplete fomite dai 1 
dipendenti di pubblici servizi,, 

. uffici aperti solo per p^he y 
ore. Sperano, ì più anziani, nel ' 
rispetto e nella cortesia nei 
confronti dei cittadini. Le don¬ 
ne chiedono una città più sicu¬ 
ra. dove muoversi la notte non 
rappresenti un rischio. : • 


•i romani non domandano 
nulla di nuovo - spiega Silvia 
Paparo, coordinatrice dei cen¬ 
tri dei diritti - semmai la notivi- 
tà consiste nella quantità di 
suggerimenti di buon senso. 
Proposto e desideri facilmente 
realizzabili da un sindaco di 
buona volontà». Fra i suggeri¬ 
menti di -buon senso» c'ò, ad 
esempio, il sogno di poter usu¬ 
fruire di autobus 0 metropolita¬ 
ne officienti anche durante la 
notte. E poi un biglietto cumu¬ 
lativo per Atac c Acotral, una 
macchinetta per la distribuzio¬ 
ne dei biglietti su ciascun auto¬ 
bus, parcheggi sotterranei, 
orari diversificati per negozi o 
uffici e panchine o pensiline 
alle fermate degli autobus. 

•Anche questo sondaggio - 
commenta Francesco Rutelli, 
aspirante sindaco di Roma - 
conferma che Roma sta rico¬ 
minciando a discutere del pro¬ 
prio futuro. Dai risultati emer¬ 
gono con nettezza due que¬ 
stioni chiave particolarmente 
sentile dai cKtadini: il desiderio 
di liberarsi dall'incubo del traf¬ 
fico e la domanda di pulizia 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. Due questioni su cui dovrà 
cambiare radicalmente rotta 
un nuovo governo di Roma 
ispirato ai principi dcH'cffi- 
clcnza c della solidarietà». 

Chiusa la lesta cittadina del¬ 
l'Unita. i romani potranno con¬ 
tinuare a segnare i loro sogni e 
bisogni sulle schede che sa¬ 
ranno distribuite fino al 20 set¬ 
tembre in tutta la citta. Il coor¬ 
dinamento dei centri dei diritti 
apriranno banchetti sia in cen¬ 
tro. sia in periferia. Insieme a 
•Caro sindaco per Roma vor¬ 
rei...» saranno consegnate an¬ 
che le schede •Alla ricerca del 
tempo perduto», un sondaggio 
sullo spreco di tempo e le p>eri- 
pezie nel labirinto della buro¬ 
crazia. •! cittadini chiedono 
una città che sia ordinaria¬ 
mente più vivibile - dice Cof- 
) IredoBcttini,ex consigliere co¬ 
munale capogruppo del Pds - 
. Chiedono cose semplici che. 
: in una metropoli moderna e 
; umana, sarebbero del tutto na- 
. turali. Trasporti efficienti. Ver¬ 
de Attrezzato. Servizi alla per¬ 
sona funzionanti. Solo se si re¬ 
cuperano queste funzioni di 
: base della metropoli, Roma 
' potrà tornare davvero a vivere, 
a sviluppare la sua vocazione 
' di grande centro intemaziona¬ 
le c di cultura e di arte e a svol¬ 
gere un ruolo vero di capitale 
come stimolo ad un rinnova¬ 
mento democratico del pae¬ 
se». ■ ' '.. 



Immondizia e 
traffico: 

I piccoli «mali» 
di Roma. 

In basso 
un immigrato 


Presentato un programma per il futuro primo cittadino 

E # immigrati vogliono 
una 



In vista delle prossime elezioni amministrative, do¬ 
po tre anni di lavoro, le associazioni a sostegno del¬ 
le comunità straniere, hanno fatto uno sforzo di sin¬ 
tesi ed hanno presentato alla stampa una bozza di 
documento in cui sono contenuti gli obiettivi per ar¬ 
rivare ad una completa integrazione degli extraco¬ 
munitari. La base per un «patto» fra società civile e 
forze politiche., , . 


LILIANA ROSI 


H «Non i un libro dei so¬ 
gni», ma un elenco ragionato e 
ragionevole su tutto ciò che 
andrebbe fatto per rendere Ro¬ 
ma una citta per tutti, anche ' 
per gli stranieri. La «lista» è sta¬ 
ta elaborata dalle diverse asso¬ 
ciazioni che si occupano delle 
problematiche degli immigrati, 
e quale occasione migliore 
della attuale campagna eletto¬ 
rale per le amministrative di 
Roma per diffondere le proprie ■’ 
richieste ed ottenerla? Il docu¬ 
mento, ancora in forma di boz¬ 
za, è stato presentato ieri in : 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato, oltre 
ai diversi rappresentanti delle ' 
associazioni, il senatore Ranie¬ 
ro La Valle, l'urbanista Vezio 
de Lucia e il neo candidato a ' 
sindaco della capitale. Renalo : 
Nicolini. : , - . 


La bozza si compone di tre 
parti. La prima riguarda il gran¬ 
de tema degli alloggi e dell'ac¬ 
coglienza. Le associazioni fir¬ 
matarie del documento, che 
come ha detto Dino Frisullo di 
•Senzaconfine» potrebbe di¬ 
ventare la base di un «patto» tra 
società civile e forze politiche 
che intendano legare questi 
contenuti con il mandato di 
rappresentanza che chiedono, 
propongono innanzi tutto il 
blocco di ogni decisione di 
sgombero priva di alternative 
' abitative, la orazione di alloggi 
di emergenza, di centri di tran¬ 
sito e di prima accoglienza; la 
realizzazione di strutture spe- 
' cif iche per l'alloggio e la socia¬ 
lizzazione di donne sole o con 
la prole, minori in difficoltà e 
portatori di handicap; -la loca¬ 
lizzazione .di campi-nomadi 
attrezzati c di piccole dimen¬ 


sioni in tutta l'area metropoli- 
tana. La seconda e più corpo- 
.sa parte della bozza riguarda 
l'informazione, la socialità e la 
cultura, l'istruzione, la forma¬ 
zione c il lavoro e i servizi so- 
cio-sanilari da mettere a dispo¬ 
sizione degli stranieri. Infine, la 
terza parte riguarda i diritti civi¬ 
li degli immigrati. 

Fra i panccipanti alla confe¬ 
renza stampa, la bozza ha ri¬ 
cevuto molti consensi. Per Ra¬ 
niero La Valle il documento 
rappresenta un piano di .soli¬ 
darietà di cui la città si deve fa¬ 
re portatrice. «La solidarietà - 
ha detto il senatore - dovrebbe 
essere l'espressione più alla 
della politica, soprattutto alla 
luce degli ultimi drammatici 
fatti». Se. ha proseguito La Val¬ 
le, si interpreta il senso della 
parola «comune» come popolo 
che vive in un territorio, quel 
vìvere ò un vivere in comune a 
cui partecipano anche gli stra¬ 
nieri. «Chi amministra, dunque 
- ha proseguito l'anziano intel¬ 
lettuale - non può considerare 
gli stranieri un'entità a parte. 
La città se vuole corrispondere 
alle esigenze di lutti si deve oc¬ 
cupare innanzi tutto dei biso¬ 
gni primari come quelli della 
casa e dei servizi». . 

Per Vezio De Lucìa, la bozza 
è un importante documento di 
urbanistica. «C'è chi sostiene 



La Casma Valadier 


Casina Valadier 

Per il gioiello del Pincio 
un nuovo gestore 
Probabile riapertura lunedì 


La Casina Valadier, il caffè neoclassico del Pin¬ 
cio sequestrato sabato dalla magistraura, sarà 
gestito dalla «Gi.Pi. srl». Lo storico locale, fre¬ 
quentato anche da Gabriele D'Annunzio, An¬ 
dré Gide e Alberto Moravia, potrebbe riaprire I 
battenti già da lunedì prossirno, quando .sarà 
registrato il contratto di affitto. La «(ji.Pi.» gestirà 
la Casina solo per 4 mesi., 


che la città debba essere una 
granndeca.sa - ha detto l'urba¬ 
nistica ■rio sono dcH'opinione 
opposta. Una casa ha porte e 
finestre che la chiudono. È un : 
luogo dove sì cerca protezione 
e dove si fanno entrare solo gli ' 
amici. La città non deve avere 
porte, dove accogliere tutti. Ro¬ 
ma ha pagato con un prezzo 
molto alto la politica sbagliata 1 
degli anni 80. Ceravamo illusi 
di creare, attraverso certi inter- 
venti sulla città, le condizioni • 
per la pace sociale. Per ottene¬ 
re risultati la città deve avere 
anche dei conflitti, solo cosi »■ 
sale il livello degli obiettivi», c» 1: 

Le ultime battute della con¬ 
ferenza stampa sono toccale a 
Renalo Nicolini arrivalo in ex¬ 
tremis aH'appunlamento per 
aver presentato in mattinata la 
prima lettera programmatica 
da : sindaco della capitale. 


•Dobbiamo smetterla di offrire 
agli exiracomunilari di fare so¬ 
lo i lavavetri - ha detto l'ex as- 
sc.ssore alla cultura - ci voglio¬ 
no progetti. Ad esempio dove 
li facciamo vivere? C'ò un dirit¬ 
to fondamentale che va rispet¬ 
tato ed è quello dell'accoglien¬ 
za. della casa, dei servizi alla ' 
persona. Bisogna dare agli ex¬ 
tracomunitari anche il diritto di 
volo. Prima di parlare di Roma 
Capitale, bisogna parlare della 
citta. Il Comune deve essere il 
garante pubblico della convi¬ 
venza. ^mbra impossibile - 
ha concluso Nicolini - che a 
Parigi ci sia un grande istituto 
di cultura araba mentre a Ro¬ 
ma la moschea, al di là del giu¬ 
dizio estetico, sia stala costrui¬ 
ta in mezzo ai campi da tennis, 
inraggiungibilc e per giunta 
ancora chiusa». 


H l.a Casina Valadier ria¬ 
pre i battenti, il caffò neoclas¬ 
sico del Pincio, sotto .seque- 
.stro da sabato sconio. sarà 
gestito dalla «Gi.Pi. sne di 
Pierpaolo Ferraresi e Gian¬ 
carlo Cruciani», una società 
che a Roma cura le .sorti de 
•Il Tartarughino», un locale di 
via della Scrofa. Dopxs la falli¬ 
mentare gestione della «Vip 
Catering». società dì Ciusep- • 
pe Ciarrapico. ieri il custode 
giudiziario. Lodovico Zocca, ■ 
ha aperto l'unica.busta sulle 
proposte di affitto del locale 
giunta sul suo tavolo. Nono- , 
stante gli inviti rivolti nei gior- ' 
ni scqisi a numerose società 
per la gara d'affitto, solo la 
Gi.Pi ha risposto. -Lunedi ci 
sarà la stipula del contratto ~ 
spiega Lodovico Zocca - e 
mi auguro pertanto che l'a¬ 
zienda possa riaprire al più 
presto». 

La «Gi.Pi.» pagherà 19 mi¬ 
lioni e 100 mila lire al mese 
per l'affitto della Casina Va¬ 
ladier. La società gestirà il 
caffè .solo p>er quattro mesi, 
al termine dei quali ci sarà la 
gara d'affitto definitiva. -La 
ditta - dice Lodovico Zocca 
- ha un target molto alto di 
clienti, adeguato al locale. 
Lunedi registreremo il con¬ 
tratto all'ufficio del registro 
del comune per avere la li¬ 
cenza. È possibile dunque 
che la Casina riapre i battenti 
fin da lunedi. Se dovessimo 
ritardare, l'inaugurazione 
potrebbe essere fissata per 
venerdì». ' ■ 

La Casina Valadier è chiu¬ 
sa da sabato scorso, quando - 
la magistratura ha sigillalo i 
portoni perché la «Vip Cate¬ 
ring» non ha pagato l'affitto, 
150 milioni annui, al comune ‘ 
di Roma, proprietario del- , 
l'immobile. La «Gi.Pi.». una 
società che fa capo a un ; 
gruppo che gesUsce anche 
un nstorante a Cortina d'Am- 


I 


pezzo. «IlTartaiugliiiio». e ire 
locali a Porto Rotondo, -li 
Tartarughino», il ■Country 
Club» e il -Boccon Divino», 
non soddisfa in pieno le 
aspettative dei . sindacati. 
•Non ha alcuna solidità eco¬ 
nomica - contesta Luigi Co¬ 
razzisi. segretario generalo 
. aggiunto della Filcairi CgiI - 
. A Roma gestisce solo un pic¬ 
colo locale. Chiediamo ga¬ 
ranzie anche per la solidità 
del .servizio c per l'occupa¬ 
zione dei dipendenti del cal- 
. fò. Lunedi ci sarà un inconli-o 
con la società e il custode 
giudiziario nella sede dcgl- 
iUfficio provinciale del lavo¬ 
ro». 

Positivi, invece. 1 commen¬ 
ti di Giuliano Giannetti, re¬ 
sponsabile del settore com¬ 
mercio, turismo e servizi del¬ 
la Uil. «Sono .soddisfatto - di¬ 
ce - La Gi.Pi. è abbastanza 
, solida e ha e.sperienza nel 
settore. Ci auguriamo che 
riesca a dare al localo un'im¬ 
magine nuova, lontano dal¬ 
l'ottica della "Vip Catering" 
di Ciarrapico». 

La Ca,sina Valadier. da set¬ 
te giorni, è prcsediala dai 38 
lavoratori del caffè, camerie¬ 
ri, cuochi, dispensieri, addet¬ 
ti al lavaggio, cassiere e se¬ 
gretari di amministrazione. 
Ogni giorno tre persone si .so¬ 
no alternate in turni da quat¬ 
tro ore. 

La Casina Valadier. ex ru¬ 
stico di campagna trasforma¬ 
to da Valadier aH'inìzio 
deirSOO, è sempre stata fre¬ 
quentata dal bel mondo ca¬ 
pitolino c da scrittori. Gabrie- 
■ le D'Annunzio. André Gide e 
Alberto Moravia amavano 
.sorbire il loro caffè nelle sale 
neoclassiche. A metà degli 
anni '50 la Casina Valadier è 
diventata la mèta preferita 
dei politici romani. Anche 
Carlo d'Inghilterra e Gorba- 
ciovsono entrali ne! caffè del 
Pincio. . , DT.T. 


L’ex re deireffimero spiegherà il suo progetto per Roma con lettere settimanali 

Nicolini candidato si dà a piccole dosi 

«a fascicoli» 




Ormai è certo: Renato Nicolini vuole le «chiavi» del 
Campidoglio. Ieri si è presentato come il candidato 
di un comitato di cittadini, ha illustrato i suoi «sogni» 
da sindaco e ha proposto un patto elettorale al suo 
concorrente: «Se al primo turno non andrò al ballot¬ 
taggio inviterò i miei sostenitori a votare per Rutelli. 
E spero che lui faccia lo stesso». E agli elettori dice: 
«Leggete le mie lettere programmatiche». 


MARISTELLA lERVASI 


H Si definisce il candidato 
di un «gruppo di cittadini» e 
intanto è ben lieto dell'ap¬ 
poggio di Rifondazione co¬ 
munista. Renato Nicolini, 51 ; 
anni, architetto, vuole sedersi - 
sotto la statua di Giulio Cesa¬ 
re. «Se diventerò sindaco -an¬ 
nuncia l'ex consigliere co¬ 
munale del Pds -metterò Ro¬ 


ma a dieta. La capitale deve . 
perdere i chili superflui. Il ter¬ 
ritorio comunale è z«>po co¬ 
me un uovo sodo. Ci vuole 
una distribuzione equilibra¬ 
ta. Bisogna uscire dalla logi¬ 
ca dell'evento straordinario, 
delle "opere" eccezionali. : 
Roma ha bisogno di un re- ; 
stauro urbano, di istituzioni 


di governo trasparenti». Non ■ 
ha un elenco di priorità l'an- ■ 
tagonista di Rutelli. Per assi- ■ 
curarsi la poltrona di primo ';' 
cittadino presenta un prò- ;7 
gramma a pillole: le «lettere 7 
programmatiche agli elettori» : 
a puntate settimanali, che al- : 
la fine dell'estate farà arrivare y 
nelle mani della gente. È già ’ 
in circolazione la numero 1., 
dal titolo; «Come deve prepa¬ 
rarsi Roma all'appuntamen- ' 
to con il 2000». La prossima . 
parlerà, invece, di arti visive. 
Un esperimento originale (a : 
suo dire) pjer dialogare in 
prim/scon i romani. 

Poi Nicolini cambia discor¬ 
so e propone un patto eletto-. 
rale al suo concorrente; «Se : 
al primo turno non andrò al - 
ballottaggio • ha spiegato in . 
un incontro con i giornalisti - 


inviterò i miei sostenitori a 
votare per Rutelli. E mi augu¬ 
ro che lui faccia lo stesso». 
Un gesto di cavalleria che ha 
il sapore di una provocazio¬ 
ne. . 

Nicolini, dunque, sta mel- ■ 
tendo in piedi la sua campa¬ 
gna elettorale. Ha già ricevu- ; 
to il «sorriso» di qualche atto¬ 
re e regista, oltre che dai ge¬ 
stori del club di musica Al- 
pheus -trampolino di lancio 
per la sua candidatura (mar¬ 
tedì 27, ore 21), Del resto è 
apf>ena agli inizi e lo stesso ' 
comitato promotore per Ni¬ 
colini sindaco è in vìa di for¬ 
mazione. Ma lui, l'inventore 
dell'estate romana, non si 
sente un candidato di «mino¬ 
ranza». Tutl'altro. Si sente 
pronto per la grande sfida e ' 


dichiara: «Lo so. ci sono delle 
differenze di non pochissimo , 
conto tra me e il candidato ■ 
concorrente. Due candidatu-. 
re nella sinistra rispecchiano 
la divisione. Sono amareg¬ 
giato... Ho cercato di evitarlo. 
Ho espresso le mie peiplessi- 
tà alle elezioni primarie. Vo¬ 
levo che si definisse uno 
schieramento unico di soste¬ 
gno del sindaco. Non si è co¬ 
stituito. Si è dato perscontato ' 
il fatto che : Rifondazione 
avesìre detto "no" a Rutelli», 

Il resto è storia nota: Nico¬ 
lini ha prima annunciato il 
suo passo indietro, poi ci ha 
ripensato. «Non potevo non 
accettare di essere un candi¬ 
dato possibile - ha dichiarato 
- Anzi, mi aspettavo un invito ' 
alla Festa dell'Unità, un fac- 



Renato Nicolini Ieri in Campidoglio 
per la sua prima cpnferenza 
stampa da candidata sindaca 
(fata Alberto Pois) 


eia a faccia con Rutelli. Non 
c'è stato. Una debolezza del, 
gruppo dirigente della Fede¬ 
razione romana». ■ ■ • ' 

La conferenza stampa fini- ; 
.sce. Lucio Manisco abbrac¬ 
cia Nicolinì e gli sussurra: 
«Sei il candidato ideale». Die- • 
tro le sue spalle ci sono Stefa¬ 
no Tozzi e Sandro del Fatto- ' 


re. rispettivamente segretano 
romano ed ex consigliere co¬ 
munale di Rifondazione co¬ 
munista, . che aggiungono; 
«Può raccogliere non solo il 
sostegno di forze poolitiche 
organizzate ma anche di for¬ 
ze sociali». Poi cominciano le 
interviste. E lui. ad ogni mi¬ 
crofono recita: «Il problema 


non è quello di vincere ma di 
governare. Roma ha bisogno 
di un alto livello di progettua¬ 
lità. 1 problemi che affliggono 
la città non ci risolvono ele- 
caiidoli». ' - * • 

Secondo Nicolini Roma ha 
■ bisogno di qualificarsi come . 
città capace di una sua prò- : 
duttività indiptendentemente 


dall'essere capitale. Ha bi.se- 
gno di un mix d'investimenti 
di innovazione tecnologica, 
di ricerca ■ scientifica. Gli 
obiettivi, insomma, sarebbe¬ 
ro quelli di ristrutturare e ge¬ 
stire i servizi; dal traffico allo 
smaltimento dei rifiuti: riqua¬ 
lificare il suo tessuto diffuso e 
.strutturarsi come grande città 
europea dei .servizi, recupe¬ 
rando il ruolo intemazionale 
che fa di Roma la capitale 
dello spettacolo e dell'indu¬ 
stria culturale. ' ' y 

- Carlo Leoni, il segretario 
.. della - federazione romana 
. ' del Pds, ha definito la candi¬ 
datura di Nicolini «privadi un 
progetto politico unificante, 
' debole e confusa nei suoi im- 
■ pegni • programmatici». La 
partita è tutta da giocare. 


f 
















Iiitecna 

La resistenza 
della 

Garboli rep 


Vìa Fauro 
Protezione civile: 
«Ristrutturazioni 
entro dicembre» 


Una pubblicazione di 270 pagine 
promossa dalla Regione e diffusa 
nelle sedi straniere e romane 
delFEnte nazionale del turismo 


Biblioteche, aeroporti, tutto 
sugli «ostacoli» da evitare 
Negativa la situazione degli alberghi 
critico Tingresso ai musei 


J' A ~~>X ' " 
Roma non o indietro nspello \ I iren/t e i I ivon di ristiui u 
r i/iunc di \ui Ku^itero Idij'-o ii f\inoli d.inne»^$;i iti d.ilU 
splusioiu deli autobombd il ]A niattk’iu saranno t unipk tali 
il massimo e nlro dicumbre C quanto h.i dcMto il sottosottre 
l.ino di -.tatù alla Proleviuric civik* \ Ito Kinttiu thè ha p irte 
e tpalo len 4td una riuiiione* in profottuM pe*r-fare' il punto sul 
1 indaii lenito de Ile ricostru/ioni «Si imo inlerve nuli Iiadet 
to Rii^cjio por 1 Ultoresse piibblieu Due* nuli irdi e 20(1 niilio 
ni sono st iti aeereditati questa Httim ma ai eondomini dei 
numeri eivici 72 e* St d» \ja 1 auro a eui sono st ili '.ers.iti ri 
s|>e'ttivamente un miliardo e 8U() milioni e KKi niilioii l\ r k 
lutoinobili danne tifiate ha pre*cisato Ritfeuo i ipfje io k*eni 
eo del eomunc* eonvalidtra le* jx*n/ie entree 1 1 st*1timan i e* 
per 1 piccoli danni sono i^ia stali eo isei^nati ^00 milioni di li 
re 1 (avori piu importanti ha pre*cisa(o Giusc ppe M.innucti 
del Comitalo di via Fauro «mi/ieranno tra una o due* setti 
mane» quelle di stjombero insieme ille dcmoli/ioni sono 
•tato amate fin da) q/orno dojX) ) esplosione H st Uo kitto 
molto all interno e sul retro de*lle pala//ione e aiciineattivita 
eoinme rciah sono state riaperte in questi idiomi Siamo scie! 
disfalh )ia coneluse^ Mannue ej evnlauroe nmaslaiome 
prima solo in iippareii/a 

Interrogazione 
dei Verdi 

sulle celle «laqer» 
dì Regina CoeTi 


"bwmo Uotemimali ad 
adotuire oqni forma di lotta 
per evitare che nella nostra 
azienda vcnii<i attuata la cassa 
intcvtr.izione straordinaria» Un 
niess<uimo forte e chiaro, che 
non lascia spiratili al compro¬ 
messo A lanciarlo sono stati i 
738 lavoratori della society 
"Garboli rep« in occasione del 
Coordinamento nazionale In 
tecna, il gruppo di cui fa parte 
la loro azienda Gli operai so¬ 
no disposti a tutto anche al- 
1 occupazione permanente 
per salvare i loro posti di lavo¬ 
ro e evitare 1 uscita dal ciclo 
produttivo Cosi senza mezj-i 
termini, hanno dichiarato il lo 
re «No alla cigs» a tre interlocu¬ 
tori particolari messi tutti "sot¬ 
to accusa» dopo I espulsione 
di -1 300 lavoratori del gruppo 

I tre soggetti sotto il fuoco di 
fila degli operai sono la Flc 
nazionale (Federazione lavo¬ 
ratori di costruzioni), i vertici 
Intccna c quelli della "Garboli 
rep» Per i lavoratori le rappre¬ 
sentanze sindacali sono state 
"troppo tolleranti», tanto da su¬ 
bire perfino »! arrogante pretc- 
VI dcU'lritecna di imporre le 
scelte della delegazione sinda¬ 
cale con CUI discutere» "La 
cigs oggi ù una vera c propria 
espulsione dal lavoro - conti¬ 
nuano gli operai nel loro co¬ 
municato - Per questo la Flc 
nazionale sappia una volta per 
sempre che siamo decisi a tut¬ 
to pur di non accettarla» Por 
evitare la cigs i lasoratori si di¬ 
chiarano pronti a qualsiasi lor- 
ma di lotta "anche all occupa¬ 
zione a tempo indeterminato 
so necessaria" Ma c'è qualche 
alternativa'’ Gli operai ne indi 
cano alcune contralti di soli¬ 
darietà o part-time difluso In- 
somina, tutto pur di mantene¬ 
re gli attuali livelli di occupa¬ 
zione 

Sulle reali inicnzioni dei sor 
tici Iritecnica (e in particolare 
dell attuale presidente Cassa 
ro) gli operai della Garboli rep 
nutrono parecchi dubbi Se¬ 
condo loro r»opcrazionc puli¬ 
zia- mossa a punto dalla diri¬ 
genza non n<iscondorcbbo al¬ 
tro che la volontà di «smantel¬ 
lare noievoli risorse finanziane 
e professionali» Niente inani 
di ampio respiro capaci di ag¬ 
gredire il mercato n izionalo o 
internazionale denunciano gli 
operai Quindi la «cigs è sinoni¬ 
mo di dismissione dell azienda 
stessi» Beh a questo non ci 
stanno c anche a Cassare assi¬ 
curano che difenderanno con 
ogni mezzo la ditta o loro stes¬ 
si 

Stesso «mes,saggio- per la di¬ 
rigenza «Garboli», a cui avan¬ 
zano una proposta «elaborare 
iin pianoorganizzativocheab- 
bia al primo punto il manteni¬ 
mento in vita dell azienda Poi 
1 organizzazione di un piano di 
rilancio c la dclinizionc insie 
me al sindacato di un percor 
so per iililizyare lutti i possibili 
strumenti di sostegno al reddi 
to- Anche ai dirigenti azienda 
li gli operai ribadiscono il no 
deciso alla cass<i mlcgrazione 
e SI dichiarano disposti anche 
a sacrificare parte della loro re 
tribuzione [tur di salvare posti 
di lavoro 


Come trascorrere una tranquilla vacanza romana, 
anche se SI è costretti a muoversi su una carrozzella"^ 
I gradini e le salite in città non mancano, ma, m 
qualche caso, si possono evitare Come"^ Lo dice la 
nuova guida turistica «Roma accessibile*» che elen¬ 
ca caftè, ristoranti e stazioni con rispettivi ser\Mzi per 
portatori di handicap L'iniziativa è della Regione a 
sostegno del turismo capitolino 


Gli > inaccessibili» 
musei capitolini 


•C iliucincink dove r const 1 
lorc che lulle cure eri il.ilui 
ne sigino incori presenti 
velie in questo cdso costruì 
le nell ottocento udibile in 
n. iiltu d terrori//drv i it ini 
Il Vanno sin mtclKite imnie 
diiildim ntc L quanto ha di 
chi irato Alfonso Pc*coraro Scanio della commissione vjiusti 
/I i dcllii Camera in un inlerpellan/a al ministro Conso \cl 
corso di un sopralluoi;o a Rei^ina ( oeli i! parl.jmentaie ha 
constatato 1 esisien/a delle tosidetlc celle «lisci » cons'dg r i 
tc Nere e proprie t elle laijer 


IH Se un dtsabile ha vo^lla 
di visitare la Galleria na/ionalc 
d arte moderna non incontrcrA 
eccessive difficolta a parte 
1 assenna totale di parchci^i ri 
servati alle auto con il contras 
set^no dot portatori di fiandi 
cap Per il resto tutto a posto 
l ingresso 0 facilmente accessi¬ 
bile anche per chi si muove su 
una sedia a rotelle, ci sono scr 
vui Igienici abbastanza larghi 
c comodi anche per chi ha di/ 
ficolU di movimento In altre 
otto gallerie romane 1 ingresso 
0 pralicaincnle sbarralo por 
chi non riesce a salire troppi i 
gradini II resto ò pura conso 
guenzd niente bagni attrezzali 
per ospitare i disabili mente 
parcheggi riservati Ma esisto¬ 
no anche paradossi come la 
ggilicna Dona Pamphilt inac 
ccssibileagli handicappati m i 
fornita di servizi igienici utiliz 
zabili anche da loro tyonoiini 
sten dell architettura Comun 
que sempre meglio dei Musei 
capitolini che non hanno nc 
posti macchina riservali nclk 
vicinanze nò entrale accessi 
bill nò ascensori nc bagni al 


Per il momento della guida 
sono si.Uc stampate Smila co 
pi'* che 1 assessorato regiona 
le al turismo ha recapitalo ilk* 
sedi siramere dell Enit A Ko 
ma ne sono rimaste 700 di 
sponibili (gratuitamente; 
presso gli uffici regionali oppu 
ri. rivolgendosi allo sportello 
da'xolto del Comi (tei 
2 5207^/01 '>) un consozio di 
2b cooperative che operano in 
diversi settori ma tutte con un 
segno di riconosciim ntO” 
linsenmtnto dei djsabili nel 
mondo de 1 lavoro E un inizia 
tiva inolio importante perchò 
ancora non esiste nulla di simi 
le in tutta l Europa - ha detto 
1 arcliilelto Fabrizio Vescovo 
che ha coordinato i rilevameli 
t) sugli stabili esaminali - Li 
sua utilità ò indiscussa visto 
che la fascia di popolazione 
inlcressaki a Iivc*llo europeo e 
dei 2i) 2'5 per cento Non si 
tratta naturalmente soltanto 
do disabili in carrozzella niii 
anche di chi soffre di disturbi 
sUigionali oppure di persone 
anziane non perfeltamenle in 
forma 


trezzaii per i portatori di handi 
cap 

Da dove saltano fuo'i queste 
inforinazionP Dalla guida «Ro 
ma accessibile" realizzata dal 
Coin (Cciiìsorzin c oopcrative 
integrate) per conto deli as 
sossoraio al turismo della re¬ 
gione l iizio Si tratta di 270 pa- 
ginctte che elencano i piu sva 
nati servizi cittadini c ne classi 
ficano le caratteristiche salienti 
dal punto di vista della «conio- 
diUii !! volume ( in Italiano in 
glesc tedesco e frtincesc) c di* 
VISO in 22 sezioni parte dagli 
aeroporti por giungere alle uni¬ 
versità passando per.ilberghi 
archivi e biblioteche banclie 
caffè basiliche cinciH.i mo 
numcnti stazioni ferroviarie c 
tutto quanto può essere utile a 
un turisti con fiandicap che 
desidera vivere la citta Sempli 
CI icone indictuio la presenza 
o assenza di parcheggi servizi 
Igienici gradini [icndenze mi 
sure degli ascensori e per i 
musei anche orari e giorni di 
apertura Acclusa alla guida 
c ò una pianta del centro steari¬ 
co con indicazioni sui posti 


Una telefonata 
al giorno 
a^Ti anziani 
rimasti soli 


Un telcluno ix*r gli an/nni 
soli \ partire dal ))rimo 4ik.o 
sto gli anziani potranno la 
sciare il loro rc\apilo lelefo 
me o iill 1 segrclcria della Cgil 
c a quella del Sindacato 
pc nsionati italiani lelefonan 
do al G 7 n^>nn 

\ olontan di Ila Camera del lavexoc del bindac.ito i-’c rtsiona 
ti insieme agli operatori del filo d argento cliianuranno du 
r mie la settimana ogni inziano per infornuirsi d<*lk sue ne 
cessila e scambiare con lui quattro t )i 2 ai chicre l n ulteriori 
potenziamento dei servizi di pronto intervento ( 1 12 dei ca 
rabinien 113 della Polizia di Stato c ll's dei Vigili del tuo 
eo) per essisle’re m caso di neecssji j v»!) an/iam durante 1 
e state ' stato dee iso dal comitato provino ile per ! oidine e 
la sicurezza pui)bliea nel corso di un i riunione p''e*sieduta 
dal prefetto di Roma Se*rgio Vitiello 1 st rvizi di pronto inler 
vento s ir.innoeolkgdh s»»e ondo quanto informa un i not i 
della prefettura con tulli gli i nti in grado di Inmleggi ire le 
situazioni clieme'rgi nz i st guai.Ut 

Il sindaco 
diVelletri 
«Non so perché 
sono indagato» 


st.iti cciisiii 7G di tutte le cute sugli imprenditori jmvatl che* 
goncc in diversi quartieri della prima o poi dovranno dotarsi 
( itta Abbiamo inserito i VU) di strutture piti idonee a chi li i 
edifie I meno scornoe//- ha <lci difficolta eii niovimcnto In 
to Mail.» Nicoiini presidenti* realtà Li maggior parte degli al 
del (oin nella conferenza lx*rghi facilmente accessibili*- 
stampai di presentazione - Ma a chi lui carrozzelle d.i spinge 
tra gli alJx‘rg/)i non mancano re sono i meno -.ibbordabilp 
anche casi di grave inaccessi jxt i portafogli i servizi mag* 
bilila Abbiamo voluto segnai giuri sieonccntrano ne Ila cale 
hirli j)cr operare una pressione gona a quattro stelle 


macchina destinati ai portatori 
di handicap Per raggiungere 
[iiazza di Spagna e piazza Na- 
vona il Colosseoc ilCainpido 
gito SI possono «scopnre tra 
le pagine di «Roma accessibi 
le anclic itinerari alternativi 
per una visita tnrisiita scn/a 
gr<idim 

Un capitolo importante ri 
guarda gli alberghi Ne sono 


Il siiuliieo di \ e lletri V »k no 
C lafre i ha parlato le ri jjoine* 
riggio con I giunialistj dclli 
vicenda giudiziaria che Io ri 
guardi 1 lo ajjpreso di esse 
re indag ite» ha deMto k*g 
gendu 1 giornali e non so 
ne'anehe pe*r quale* kitlo li 
nomedc’Isindaeo ippare nc'll alto con e uni 1(> luglio scorso 
sono stai! se‘que strati alcuni capanneini costruiti Ir.i i etnie» 
nelri 12 c 11 deMla strada stalak Appia «Alni* oggi ha ig 
giunto C( tfrcM posso andare solo pc rie ni lUvi Diiriinte il (>e 
nodo 111 CUI sono st ito issi ssore ili urhanislie i idil 27 
ipnie lhh2 a) 20 giugno scorso i ho tirnialo sciltanK» due lUi 
che rigujidano quel) 1 zona unaviinanti in corso d open 
suffragai.! da pareri tecnici favorevoli ed il mantenimento 
della p.inneMatura del capannone della fiera campioiuiri.i 
per ] U) giorni in cui sj o svolla )j fiera sie*ss j Se c e una de 
nuncia e beneche la m.igistralura ine! ighi c non ho nulla da 
recriminare ne da temere 1! sind ico li i cune luso allcrnian 
docile’ ineiiejeitjieijnivc’litemj( gli illeaiidigiunl.idevono 
essere tranciuilli 


Due distinte operazioni mettono ko le bande di usurai che operano nella zona Sud della capitale 
Quattro arresti e 15 denunce. Sequestrati assegni rubati e denaro falso per diversi miliardi di lire 


Polizia e Cc fanno piazza pulita di strozzini 


Due distinte operazioni condotte dai carabinieri c 
dalla polizia hanno me^so ko le organizzazioni di 
usurai che operavano nella zona Sudest della capi¬ 
tale Il bilancio è di -1 arresti e i 5 persone denuncia¬ 
te, tra cui un dipendente della Banca d’Italia che na¬ 
scondeva in casa dei cliché Sequoslrati assegni ru¬ 
bati. denaro falso e due libri mastri dove erano regi¬ 
strati I nominativi di centinaia di clienti 


ce.)n altre iM*rs(jne* iscritie «i 
registro e' st.ito se*qu(»str<iio an¬ 
elli* dalla poi/la in un altra 
contemporiincii opcMzioiU' a 
CUI gli «igenli del comiinssarin- 
UiNilla Glori lavoravaiìoc ontro 
il gioco diizz.irdu e le seom 
messe* elamlestme* In opera 
zioiie che* ha portato «il) .irre’ 
sio di duo p( rsoiK* t alia de 
nuncndi dire* se tic tra le* quali 
un dipendenle dcll.i Banca el I 
lillà che tciK’va nella sua iibi 
tazione un clichC per baiieo 
note d.» Uiniil.i lire e carta fili 
gr in ila ante ntica Gli arre*stati 
sono Raff.K'k* iklrucci di ^3 
anni e Antonio Anu*ele*o Varai 
li di no «iccusali ane Ir di nei 
ekire isscgni rubati e trafficare* 
in denaro false» Li polizi.i ha 
infalli sequeslnito e ire a 100 


milioni di enizeiros brasiliani 
pe dettame nte falsificati e am 
i»ialt f.ilse» e assegni bancari m 
ball 

le indagini cominci ite cir 
e.i tre mesi fa sono scaliate in 
seguito alle* denunce pre*senia 
te da .ileuiK* b.inclK del qual 
tiere R inoli ai cui sporte 111 era 
ne.» si 111 prcscnlait per 1 inc.is 
so nume*rosi assegni rubali CjIi 
iissegm secondo qu mio ,ie 
cedalo poi dagli investigatori 
venivano riciclali all interno di 
.ilcunc Siile ippiche d(*llac ipi 
t ile* I componenti de 11 orga 
nizzazione Nende'v ino agli 
seonimeliilori maggiormente* 
indebitili assegni in biaiicej 
lub.iti e cambiali false in cani 
bit) di somme \ariabiii tra le 
^00 onde le 500 000 lire 


otto persoiv* dcnimcialc in sta 
lo di liberta il sequestro di as 
sogni e contanti |X*r un valore 
elle supera i due miliardi di li 
re sono i! bilancio dell opc'a 
/ione-antiusura» conclusa dal 
la eomj)agnia Casiliria e clic 
ha portato alt arre'sto di due ro¬ 
mani OrneiloCartIclli prcgiu 
dicalo A7 anni residente al 
I uscol .no e Massimo 1 exle li 
JOanm eliGuidonia litol.iredi 
una cinta di corredi la !e*no 
Stic che secondo i e»irabimcri 
M Non SIcono'.covano ma d.ili otto al dodici per cento sarebbe stata un attivila di co 

avevano in comune circa 20il IVr j)agarc uno i debitori due- pertuM Ori .i Regina Cexli 

clienti agenti di commercio c elevano il prestito .«Il .Miro e vi con l accusa di usura este»rsio 

piccoli ncgoziirtiti cein attità n ccve’rs,! L n affare di miliardi ncconiinuatacclaggravaia 

sud est della capit.ile tutti rogo interrotto solo ieri mattina Ad insosfHltire gli investiga 
larmente registrali su un lifiro eiuando i caribinieri hanno tori già messi in alle ria da ale u 

mastro cui prestavano soldi liussalo alla pori i dei due nc denunce e stato I inse»iito 

chiedendo interessi iiltissiim strozzini Due .irrcsti )jer usur.i tenore di vita dei due strozzini 


Ambedue sfotfgiavane» tinto eli 
grossa cilindrala e risultavano 
proprietari di c1iv<*rsi immobili 
Successivamente durante uni 
scric di perquisizioni gli inve* 
stigalon hanno trovalo le prò 
ve diJIatfiviPi illc*cila 11 libre/ 
mastro con i nominativi di 2(Hi 
romani e gli «issegm l due 
c/iiceleViino tassi d interesse 
nu*nsiliclic oscillav.ino dall ol 
lo al dodiei per cento sulle 
seuuitìe ione esse in prestito I 
se le villime* non pagavano in 
tempo subivano minacce di 
morte «incile per i lamili in 
danne*ggi,mienti alle autove 1 
ture cd «iggressiom e per pag i 
re SI indi bilavano ulicriormen 
ti ricorrendo «id .illri usurai 
In libro ma‘’ro dc'l usun 


LUCA CARTA 


BANDO DI CONCORSO 

«Il colore degli anni» 
PREMIO «LUIGI PETROSELCI» 

Dedicato agli anziani 

IV cdi/ionc - jnno 1993 - (15 giugno/15 sciu-mbrc) 


Il l^rcmio Sara atUibuilo 

A ad una «poestaw m )(n(;ua italiana o in dialc-tlo Ose si SvCLj di 
esprimersi in dialetto occorre inserire versione in it Mmik) sono e 11 
scun rij o 

H ad un «racconlo» dell estensione massimi di dn.e I e niiNt daini *- 
senile di trenta righe ciascuna 
(' ad una «opera piUorica» (realiA/ala in qu tisiasi lecnii i) 

D ad una «opera foiografica** (h/n o colon) la cui dimensione minnn i 
dovT I essere di cm 

1 ad una «opera di artigianato o di arie applii «la» 

1 «memoria delle parole» 

1 partccipinu sono invi tali a descrivere hbtramcnic in uno spazio rei iir 

V tmcnic brcNC (max una cartella) il senso assumo rxlla loro tspcntiv i 
passaci con considcra/ioni c anchv con ricordi o episodi da una a piu 
p troie, a loro discrc/ioiic, importanti rxilU loro c nella nostri .oria 

i’er questa edizione la prova riguarda tc Icllcrc D (su parole tome ad 
esempio donna, destino dcicrminazionc, dolore ctc ) 1 (cs cmoziom. 
elezioni esito croma, eie ) F (cs fantasii fiducia, fasci ♦, fuiur.' 
eie ) 

Negli tnni successivi si passera alle altre teucre dell alfilx’io 
Qualora questa formula già speri meni ita lo storso inno astssc hui ii 
esito la («luna deciderà se raccogliere le migliori icsnnioniiii/i. in un 
pitsoU) solumc a cura di specialisti esperti della maicna 

1 Possono pirlccipare al concorso tulti ^li anzi mi ic si.knii in Ini m i In 
jhhi ino '•aggiunto alia d ita di pubblicazione del b indo conn*- Idi 
minima d» armi scssanla 

2 11 Innilt missimo dette Of>cre da ms tare pir s gni StrH>iic del prt ini. 
c di n" 2 per ogni autore 

t c opere medile dosranno essere consegnate o pcrscnirc ) mezzo 
posta in busta chiusa (eoniencnlc cognome nome indirizzo cap din 
c luogo di nascila numero telefonico dell autore) indirizyandò • ikt 
mio Pelrosclli» Corso Vittorio I manuck tl n" 2^^*! N piano UUIM 
Koma presso Gruppo Regionale l’ds 

entro c non oltre d 15 NCttcmbn. IVVT 

4 Non si accollano poesie c racconu manoscritti 

5 Ix opere concorrenti c non premiale per le Sezioni 1* .tura loio»r» 
Pia Arili,, mito potranno essere resi» tu ile su richiesta degli iuti>ri 

6 Saranno premiati con I 1 500 000 (unmilionci.mqun.tniLmihi i 
primi classilicaii per ogni scziorw Saranno motirc premi ni i see.m li ( 
terzi clissificati di ogni Sezione 

1 AssexidZionc «I l'cUosclli*' si impegna ilirest a pihblitart m un. 
«piccola Antologia della cultura degli anziani» !c opere I inalivtc 
Li Giuria assegnerà, luori concorso un premio a persone aii/nin, iln 
SI siano particolarmente distinte nclltmpcgno SLK-ialc su esse» n ilio 
all assistenza di persone in difncoll i o alia pre*riozior>t di uìizialisc lul 
lurali c sotialmcnie utili cd infine, assegnerà un premio a gion sii 
che afibiano pubblicato o svolto (asori piriicolan'nen*e unii per \ li 
anziani 

7 Gli autori esonerano, anche in sia di riv lisa I Associazione t 
Iktrosclli» da qu iKiasi eincrc responsabiliU o pretese da ntnt di terzi 

8 1 toncorrcnli aulori/yano 1 Assexiaziexie «l Pelrosclli- i r leeoglier< 
c pubblicare le loro opere in volume 

V Ogni coneorrcntc risponde sotto ogni profilo della pitermti delle 
opere prcscnl ite c dichiara di aecetiare ineondizion il imcnle tutu I 
rK.nne del presente regolamentey 

COMPOSI/JONF I)F LI A <.ll RI *. 

Alberto ilenzcmi - Fnmo Calabria - I*as<(uat<‘ Dt ArigeJis • 1 iillio l>t 
Mauro • Carlo 1 izz lu. • Mano 1 untila - Minant Malai - Massimo 
Miglio • Mane» Quattrueci - CUra Streru • W lad.miro SeiiiiiH 11» 
Mano Socrate • C'hiara \ akntmi 
Ivj gie*rnila di premiazione c fissau per il mc'i di e li. bre 
Segreteria del premio Assexfiazione* C utlur de «l uq i Iklre se 111 
ddlunedi il Ncncrcfi dalle ore lb00allce)re lutti 
Recapito (cl <b(») 68 v2 185 *.2 jo 


Si tratta di ex dipendenti dell’Ente assunti con contratto di formazione lavoro 

12 lavoratori s’incatenano per protesta 
L’eredità del «Cìanra» piove su Fìug0 


Giuseppe 
Ciarraptco 
A sinistra 
le Terme 
di Fiuggi 


■1 RUCt(jl Non sembra avere 
trevjuu la cittadina idrotermale 
di che ancora una volta 
ò testimone di manifestazioni 
di protesta clamorose e di una 
tensione sociale che rischia di 
aqgravare la crisi turistica Da 
tre* Riorni 12 ex lavoratori del 
I Ente F’iuqi{i si sono incatenati 
all interno del santuario «La 
Madonnina monumento che 
SI trova nel punto piu alto del 
colle su cut soriic* la cittadina 
di Fiugqi Due di loro stanno 
facendo lo sciopero della fa 
iTie Gli scioperi degli ex lavo¬ 
ratori delle terme sono corniti 
ciati qualche giorno prima del 
20 luglio scorso data del pas- 
viggio ufficiale delle consegne 
dall Ente Ftuggt all Aslif, 1 a- 
ziencJo speciale istituita dal Co 
mime che dopo 1 ordinanza 
del giudice Metta ha ottenuto 
la gestione del complesso 
idrotermale Chi sono e cosa 
chiedono i dmiosiranli A prò 
testare sono alcuni deg’i ex di 
pendenti dell Ente Fiuggi as¬ 
sunti nel 90 con contratti di 
formazione lavoro c licenziali 
dallo Stesso Ciarrapico nel 
maggio del 92 che ora chiedo¬ 
no di eN>erc riassunti claM Astif 


Anzi protestano contro 1 .izien 
da spcx:iaie che li am*bbi li 
cenziati bi tratta di 1 iA [/orso 
ne alcune delle quali in seguito 
al l.ccnziarnento del 92 si so 
no presentali al pretore del la 
voro di competenza vincendo 
le cause contro Ciarra[)ico od 
ottenendo la riassunzione Ma 
adesso che 1 Ente Fuiggi non 
c ò piu non SI può parlare di li 
cenziamento ma di m<incata 
assunzione da parte dell Astif 
La vicenda dei corsi di forma 
zionc parte da lontano ed e 
soltanto un esempio della pt 
sante eredita che Vuirrapico 
ha lasciato alla neonata azicn 
da speciale In una inte*rroga 
zionc parlamentare di Alfredo 
Galasso si logge chi «1 Lnie 
Fiuggi nell anno 90 m prossi 
mite! delle elezioni comunali 
ha assunto con contralti di for 
mazionc lavoro 18U ragazzi li 
cenziati nel maggio 92» L piu 
che un sospetto quello che 
grava su Ciarraptco per queste 
assunzioni clic nlelan .i (ini 
elettorali denunciata anche 
dal legale del Comune zVIoifo 
Smaio che in una nota al con 
sit>licrc istruttorr Metta denim 
Clava anclic che i contrattisti 


quelli del coiiipronsono e del 
1 indoMo c he ruotano intoriK» 
al l.ivoro sitigionale Non c’si 
stereblxTO dun(|uc alleggi » 
menti aniisinclac ili de 11 zVstif 
dcnuixi ili d.i parte di Cis] i. 
Uil LozK'nda speeiak c stata 
appoggiata infitti cLu consigli 
di .izienda unitari cuiik 1 unu i 
azienda in grado di ns mate I i 
disastrosa guslionc Ciarrapieo 
C hi* non si tr itti solo di una lui 
Ui |)ir il posto di l.ivoro peral 
tro inesistente dal momento 
clic i eoiilrattisli avevan >]x*rso 
li pt/sto già iie‘l 92 ma di un i 
opposizione pollili illa/ien 
da speeiak c* |uu ehi un un 
pressje>i)i dal mojninJocix* la 
Cisl i la bil nel 92 non a\e\a 
no mosso un dito eonlru i ìt 
cenzi iiìK nti da parte di f i irra 
pieo I Ulto piu e he* 1 i protesi i 


di questi giorni e stai i guid ita 
da) dirige /ile e dal dire More 
dell Li t( 1 luggi delle U*rme Li 
sterna di una e lU idina div s i in 
l.izioni prò e contro (karrapic o 
e la veri moll.i della jirotcs'a 
Ulti anche* dalla decisione 
di II zVstif inconeertoeon icoii 
sigli di izieiid I unii in di izze 
rare k qiialifn-lx iziendiili do 
po l.i stona del «eaporalili 
Ri Ih s 'ii.izionedi ineer1c*/z le 
tensione e arrivata come un i 
bomb i 1 1 notizia lii'Il.i morte 
di (jiirdini Lr.i fissato pe r oggi 
infitti 1 UKontro tri I.i (jiirina 
1 1 \ sc>cu ta di distribuzione di 
tjardini e 1 azienda stx-eiak 
pi r 1 j tr.Ut iljva sulJ.i e umm *r 
e jalizzaziono le litri d'ie 
aspiraiiln alki eommercializ/a 
/ione sono 1 1 San fk iK*de Mu e 
1 1 I lUggI sviluppo 


sarebbero stali destinali da 
C larrapieo a mansioni .il di 
fue)n dell Lnfc f inggi le dif/i 
coliti de 11 Astif som') state ag 
gravale .inelic dai colpi di eo 
tia del! Iute Fiuggi che pexlii 
giorni prima ek'l p.issaggio del 
k consegne [>ur avendo di 
chiarato I esubero di pe rsona 
k* rcgistriva sui libri p.iga SO 


persone in piu Un cane oche 
1 azienda s[x*ciale non può so 
Siene re* I) Comune < I azienda 
speciali’ avevano garantito il li 
vello occupazionale dell S9 
e he in que*sli cjnattro anni si e 
notevolmente inn.ilzato con la 
c re azione eli fM3sti di l.ivoro fit 
tizi lani c c he lo sk*sso Ciarra 
pico ne l 92 .iveva licenzialo i 


15-1 coniratlish 1.^1 vertenz i ri 
mane difficile anche per la si 
tibizieme economx*! di J iiiggi 
Sul piatto della bilancia a dc'tt i 
de I Comune non ci sono solo 
)31 |>osli eh lavoro ma molti di 
|au Se 1 azienda speciale ivui 
riuse ira a risanare i immagiiie 
e*il nuirchic»Fluggisic ilcol ino 
cinciucinila |X)sii in meno 
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Sono trentasfette le anteprime 
e come sempre solo film americani 



Quesf anno il cinema 
non va in ferie 



■■ Ecco 11 programma 
odierno c quello di domani 
deila Festa cittadina dell'Uni¬ 
tà in corso di svolgimento ne- : 
gli ampi spazi di via Cristolo- 
roColombo. ■ . 

OGGI. Spazio confroato: 
«La Costituente della strada 
per il polo progressista», con 
la partecipazione di Papato. 
Cinema, dalle 21 L'uUimo 
dei Mohicani e CU spieiati.. 
Caffè concerto: ore 21. se¬ 
rata con Lucia Poli (nella lo¬ 
to) che presenta il suo «Don¬ 
ne in bianco e nero», con 
musiche di Jacqucline Perro- 
tin e la collaborazione tecni¬ 
ca di Claudio Mura, Giuliano 
Tagliacozzo e Patrizia Sgam¬ 
ma. Recital in prosa e in mu¬ 
sica in cui vengono presenta¬ 
te tante figurine c figuracce 
di donne «sull'orlo di una cri¬ 
si di nervi». Teatro: 21, spet¬ 
tacolo di mimi con molti 
ospiti. Balera: ore 21 Orche¬ 
stra ed esibizione della scuo¬ 
la Kiki Walks. Video ai Bar 
dello Sport, intrattenimento c 
spettacolo all'Osteria roma¬ 
na e spettacolo di burattini 
(ore 20) allo Spazio bambi- 

DOMANI. Spazio ^batti- 


Chitarre 
in Festival 
a Nettuno 


* Wm Si inaugura stasera, e an¬ 
drà avanti fino al 31, l'ottava 
edizione del Festival intema- 
zionalé di chitarra. A Nettuno, 
nel Santuario della-Madonnna 
delle Grazie. Il Festival 0 pro¬ 
mosso daH'Associazione «Or- 
pheus». 1 concerti hanno inizio 
alle 21 e sono avviati da un illu¬ 
stre chitarrista: Manuel Barrue- 
co. cubano (vincitore del pre¬ 
stigioso premio «Concert Artist 
Guild Award»), che eseguirà 
musiche di SiMus Leopold 
Weiss, famoso liutista, Fer- 
nand Sor, George Harrison, 
Joaquin Rodrigo e Isaac Albe- 
niz. 

Neil'ambito del Festival, Ma¬ 
nuel Barrucco terrà anche un 
corso d'interpretazione chitar- 
ristica. Domenica suona, il 
«Duo» di violino e chitarra, co¬ 
stituito da Fabio Biondi e Stefa¬ 
no Cardi. 1 due sono impegnati 
in musiche di Bach, Biber, Pa¬ 
ganini, Weiss e Giuliani. Re¬ 
centemente Stefano Cardi ha 
inciso due cd, in collaborazio¬ 
ne con il violinista Ruggeo Ric¬ 
ci. ..... .. 

Il «Duo» di chitarre, formato 
da Sergio e Odair Assad, sarà il 
protagonista della serata di 
martedì 27. C'è una certa atte¬ 
sa per questo concerto che si 
concluderà con la prima ese¬ 
cuzione di una composizione 
di Sergio Assad, . intitolata 
•Giornata a Nettuno», coinvol¬ 
gente la partecipazione di dic¬ 
ci chitarristi. Il resto del pro¬ 
gramma prevede musiche di 
Coupcrin. Rameau, Caslelnuo- 
voTcdcscoe VillaLobos. ■ ■ 

Il 29 suona un giovane chi¬ 
tarrista messicano:- Gonzalo 
Salazar, vincitore di importanti 
concorsi intemazionali, impe¬ 
gnato in pagine di Ponce, 
')^uado, Vesquez e Ginestra. 
La chiusura del Festival è per il 
'31, con un concerto di gala cui 
parteciperanno i migliori allie¬ 
vi del suddetto corso di Mrfc- 
zionamento. : , , , U E.y. 


Nuovo locale 
ad Allumiere 


M . .«al...Lumiére» è un nuo- ^ 
vo locale che ha aperto i bat- ■ 
tenti ieri sera in piazza della ■ 
Repubblica di...Allumiete, ap- : 
punto. Musica dal vivo, disco- ' 
teca, piano bar e cabaret sono 
le voci pnncipali nei program¬ 
mi del nuovo spazio per la fe-, 
licità degli abitanti del paese, 
di Tolva e dei luoghi limitrofi. : 
Ma anche per chi, esterno ai ' 
quei luoghi, voglia passare ^ 
una serata in uno dei luoghi. 
più suggestivi e freschi dell'a- ; 
rea civitavecchiese. : Stasera 
discoteca con il di senegalese 
Ago. Domani ballo con l'or¬ 
chestra «Massimiliano .e gli ' 
amici del liscio». 


■ tl centale; ore 20.30 «Una 
città per cambiare». Manife¬ 
stazione di chiusura della Fe¬ 
sta cittadina de l'Unità: inter- 

; vengono Romina Orlando, 
del Coordimanento.cittadino 
della Sinistra giovanile. Mi¬ 
chele Meta, responsabile po- 
' litico della Festa, Carlo Leo¬ 
ni, Segretario ■ romàno del 
Pds c Fabio Mussi della Dire¬ 
zione nazionale del Pds. 
Spazio confronto: ore 21 
•Le città del mare» con Di 
, Carlo. Bonelli, Cannata, Ros- 
si-Dorìa e Gentili. Cinema: 
dalle 21 Verso sud e II ladro 
di bambini. Caffè concerto:. 
- ore 21 Gloria Sapio c Paola 

■ Sambo in «Bacio a mezza- 
' notte»,-al pianoforte Guizzo 

Barbar. Piano Bar: ore 21 , 
} serata conclusiva con i «Del- 
gado».Teatro; ore 21 «Vita 
da spie» di Faina con i «Per¬ 
mise de conduire». Baierà: 

• ore 21 ballo con l'orchestra 
Giovannoni, esibizione con i 
, migliori ballerini Under 21, 
con Ales.sandra Bucciarelli o 
William Pink. Video al al Bar 
' dello sport, intrattenimento e 
' spettacolo all'Osteria Roma- 
' na e spettacolo di burattini, 
alle ore 20. ■ nello Spazio 
bambini, : .. 


È ricco di novità il calendario estivo delle sale cine¬ 
matografiche romane. Sono trentasette le antepri¬ 
me annunciate per questi mesi caldi. 1 cinema non 
solo rimarranno aperti ma proporranno film ancora ■ 
inediti e di qualità. Fino al 16 agosto è poi in vigore il 
prezzo ridotto di 6 mila lire a biglietto. Una scelta va¬ 
sta ma solo di prodotti americani, che testimonia la 
persistente e allarmante situazione di monopolio. 


PAOLA DI LUCA 


■■ Sono addirittura trenta- 
sette le anteprime estive an¬ 
nunciate per gli .schermi roma¬ 
ni e si tratta esclusivamente di 
pellicole americane. L'iniziati¬ 
va, voluta dall'unione naziona¬ 
le dei produttori e degli eser- 
■ centi cinematografici, si chia¬ 
ma «Cinema d'estate» e fino al 
16 agosto prevede anche la ri¬ 
duzione del prezzo-d'ingresso 
a 6 mila lire. È il primo anno 
che il calendario estivo dei ci- 
. nematografi è cosi denso di • 
novità e. contrariamente alle 
passate stagioni, non si tratta 
degli scarti invernali ma di film 
di richiamo con grandi prota¬ 
gonisti come Robert De Niro e ^ 
Whoopi Goldberg. Ce n'è dav- 
vero per tutti i gusti dalla com- : 
media brillante aH'horror, dal 
dramma alla fantascenza lino „ 
alle storie per i giovanissimi. 
Solo non si può non rimanere 
stupiti difronte alla totale as- 
-senza di film europei, che .sem¬ 


brano sempre più fatalmente 
destinati ai margini dei circuiti 
distributivi e alfa ristretta cer¬ 
chia dei frequentatori dei festi¬ 
val. Senza voler negare la qua¬ 
lità dei prodotti americani, è 
assolutamente grave la situa¬ 
zione di monopolio che si è or¬ 
mai determinata in questo set¬ 
tore dello spettacolo. Conside¬ 
razioni a parte, chi vorrà diver¬ 
tirsi al cinema avrà sicuramen¬ 
te modo di farlo scegliendo 
anche Ira i primi diciannove ti¬ 
toli annunciali come prossime 
uscite. . 

Mode in America è il titolo 
della commedia di grande at¬ 
tualità interpretala dalla brava 
Whoopi Goldberg accanto a 
: TedDanson, che sarà nei cine¬ 
ma Etoilc e Eurcinc a partire 
, da oggi. 11 film segna l'esordio 
nella regia dell'altore Richard 
Benjamin. Protagonista del 
racconto è Sarah, una donna 
di colore, vedova, ma decisa 


ad avere un figlio a lutti i costi. 
Sarah ricorre cosi alla banca 
del seme, ma quando sua figlia 
Zora avrà raggiunto la maggio¬ 
re età si metterà alla ricerca del 
padre e le sorprese non man¬ 
cheranno ad entrambe. L'uni¬ 
verso giovanile con i suoi gran¬ 
di sogni e disincanti è al centro 
di tre commedie dai risvolti 
drammatici. Juliclle Lewis, la 
ragazzina maliziosa .scelta da 
Martin Scotscse per il suo Cape 
fear-Promonlorio detta paura, 
è la passionale Shciyl di Calde 
notti d'estate. Scrìtto e diretto 
da Craig Bolotin. il film è am¬ 
bientato negli anni Sessanta e 
racconta la contrastata storia 
d'amore di due adolescenti: la 
benestante Sheiyl e il povero 
Rick sullo sfondo di un'Ameri¬ 
ca bigotta e perbenista. Anco¬ 
ra Ire adolescenti Miklo (Da- 
mian Chapa), Cruz (Jesse 
Borrego) e Paco (Benjamin 
Bratt) sono i protagonisti di 
Pollo di sangue diretto da Tay¬ 
lor Hackford, il regista di Ulfi- 
ciale e gentiluomo. Infine il 3 ■ 
.settembre esce Benny & Joon. 
secondo film di Jeremiah Che- 
chik con un cast di giovani ta¬ 
lenti: Johnny Depp (il protago¬ 
nista di Eduxjrd mani di lorbi- 
ce), Mary Stuart Masterson ■ 
(una delle attrici di Pomodori 
verdi frinì) e Aidan Quinn. 
Benny e Joonc sono fratello e 
sorella. Lui è dolce e protetti¬ 
vo. lei bella e estrosa. Insieme 


■L_ 



faranno conoscenza con Sam, 
un giovane stravagante che sa¬ 
prà conquistare il cuore di Joo- 
ne. Molto attese sono due inso¬ 
lite biografie: quella dedicata 
alla tormentata vita di star Tina 
Tumer. intitolata Tina-Whot's 
ioue got lo do with il, e Dragon 
la storia di Bruce Lee. 11 primo . 
è diretto da Brian Gibson con 
Angela Bassett nei panni della • 
famosa rock star e il secondo 
da Rob Cohen e ha per prota¬ 
gonista l'esordiente Jason 
Scott Lee. Caccio mortale è un 
western moderno dove sullo 
sfondo del deserto california¬ 
no non con'ono i cavalli ma 
spericolate macchine sportive 
riprese da un esperto del setto¬ 
re, Vie Armstrong, che ha cura¬ 
lo le riprese acrobatiche di tutti 
i film di Indiana Jones. Charlie 
Sheen e Valeria Golino sono i 
protagonisti di Hotshots! 2, di¬ 
retto come il primo da Jim 
Abrahams. L'imbranato solda- ' 
lo Toppter toma all'azione con- 
nuove e spericolate parodie di 
film famosi e di scene «indi¬ 
menticabili». - . . 

Per il pubblico più giovane 
arriva Tartarughe Ninja III, che 
spera di ripetere il successo , 
delle due precedenti pellicole, 
e In fuga a quattro zampe, pro¬ 
dotto dalla Walt Disney e diret¬ 
to da Duwayne Dunham. Gli 
appassionati di fantascienza : 
possono contare su quattro in- . 
lerèssanli novità, io meta osca- ^ 


Grandi divi Airs* edizione del Festival musica di alto livello e successo di pubblico 

epellicÒlé • - i ‘il 

a basso costo <<AtÌll3“J3ZZ>> 03^^ VlTltO la scommessa 


M II Cineporto offre in que¬ 
sti giorni due rassegne e una 
mostra di grande interesse. Il 
piccolo schermo propone solo 
pellicole Italiane prodotte con 
il finanziamento statale. » È 
un'occasione per vedere an¬ 
che i film che non hanno avuto 
la possibilità di trovare un di¬ 
stributore c di arrivare quindi 
al grande pubblico. Questa se¬ 
ra c'è il bel film di Guido Chie¬ 
sa, Il caso Martello, che riper¬ 
corre una pagina importante 
della lotta partigiana, mentre 
domani c'è Odore di pioggia di 
Nico Girasela con Renzo Arbo¬ 
re. Prosegue anche la rassegna 
dedicata ai grandi divi di Holly¬ 
wood c questa sera è la volta 
dell'emei^ente Tim Robbins 
con I protagonisti di Robert Alt- 
man e Bob Robens, diretto dal¬ 
l'attore. Non poteva mancare 
anche un omaggio al bel Tom 
Cruise e domani verranno 
proiettati 'Codice d'onore di 
Rob Rciner e Cuori ribelli di 
Ron Howard. Infine vale la pe¬ 
na di visitare la mostra fotogra¬ 
fica dedicata all'anti-divo per 
eccellenza: Dennis Hopper, il 
regista di Easy rider. Il titolo 
della mostra È Outof thèsixiies 
c raccoglie lOI immagini pro¬ 
venienti dalla «Tony Schafrazzi 
gallety» di New York. Le loto di 
Hopper, realizzate nei suoi an¬ 
ni giovanili fra il 1954 e il 1967, 
propongono uno sguardo ori¬ 
ginale c nuovo sull'America di 
quel periodo vista da un osser¬ 
vatorio privilegiato. Hopper 
ha, infatti, ritratto alcuni degli 
artisti più significativi dell'a¬ 
vanguardia degli anni Sessan¬ 
ta, da Andy Warhol a Olden- 
burg, e grandi musicisti, da Ja¬ 
mes Brown a Gratelul Dead. 
Non mancano però anche vol¬ 
ti anonimi fissati fra la folla rac¬ 
colta nella grande Marcia dei 
diritti civili o scelti per le .strade 
californiane. OP.D.L i 


LUCAOIQLI 


■■ Proviamo a mettere insie¬ 
me quattro date e cinque fa¬ 
mosissimi organici jazz: «The 
new John ' McLaughiln trio», 
«Mike Stern trio», «Elvin Jones 
jazz machine», «John Surman- 
John Taylor duo» e. per finire, 
il «quartetto di Rich.ard Gallia- : 
no e Enrico Rava», et voilà il fe¬ 
stival è latto. Questo è quanto ' 
è avvenuto nell'ottava edizione 
di Alina Jazz, un'edizione sicu¬ 
ramente vincente data la pre¬ 
senza numerosissima di pub¬ 
blico e i molti plausi che le cin¬ 
que differenti formazioni han- • 
no ricevuto nella piazzetta del " 
paese, per l'occasione adibita '■ 
aleatro. , 

Musica nelle strade, fuori dai 
solili circuiti d'obblico, musica ' 
in periferia, percatturare l'inte- 
res.so della gente spingendola 
ad uscire per .stare assieme.. 
L'aspetto più importante da 
cogliere infatti è proprio que¬ 
sto. L'arte al servizio degli uo¬ 


mini, gli uomini al'servizio del¬ 
l'arte, un binomio inscindibile, 
senza il quale l'espressione 
perde inevitabilmente il valore 
stesso dei suoi supremi e infi¬ 
niti mozzi. Fra il pubblico pre¬ 
sente si avvertiva più di ogni al¬ 
tra cosa la necessità di dar li¬ 
bertà all'emozione e alla cu¬ 
riosità dell'ascolto. Anche 
quando, ed era frequente, i no¬ 
stri uomini si avventuravano in 
territori di ricerca improwisati- 
va e atonale di non sempre ta¬ 
cile comprensione. 

In tal senso forte è stata la 

■ partecipazione corale da parte 
del pubblico nella vibrante ed 
emozionale esibizione del se- 
stetlodel geniale drumm/'ngEI- 

• vin Jones, affiancato alla gran¬ 
de da un pugno di giovani jaz¬ 
zisti neroamericani. A comin- 

■ ciare dal virtuosissimo flautista 
Kent Jordan, passando per 
Greg Tardy (sax tenore). Ni¬ 
cholas Pa^on (tromba). Wil- 


lie • Pickenz (pianoforte) e 
Brad Jones (contrabbasso) i 
nostri uomini hanno légalato - 
due ore di grande musica, ric¬ 
ca di poesia, fanuisia e aulcnti- 
. co phaios, sotto la guida del- 
. l'intramoniabile maestro delle 
percussioni. - — - , , . 

Storia diversa quella che ha 
visto sul palco il duo inglese 
composto da John Surman 
(sassofoni) e John Taylor 
(pianoforte): una musica, la 
loro, colla c interiore, caratte¬ 
rizzala da lunghe linee melodi¬ 
che pronunciate allo strumen¬ 
to con ralfìnata eleganza e pe¬ 
netrante lirismo. La sperimen¬ 
tazione a tutto campo, la ricer¬ 
ca del .suono nel suono, diven¬ 
gono nella musica del duo 
britannico elementi compene¬ 
tranti c quindi indispensabili, 
che ne favoriscono la crescita 
e il pensiero espressivo. A 
chiudere l'intera manifestazio¬ 
ne è' toccato invece al quartet¬ 
to di Richard Galliano alla fi¬ 
sarmonica, Enrico Rava alla 



tromba, Rita Marcotulli al pia- ^ 
noforte c Enzo Pieiropaoli al 
contrabbasso. Attesissima, la 
formazione ha mantenuto le 
promesse, proponendo una : 
musica di sicuro fascino, con 
momenti di vibrate sugge.stio- 
ne. mossi e sviluppali dal forte 
talento di Galliano e Rava. 

A dispetto di tulli coloro che 
pensano che il jazz sia morto 
F>ossianio dire che AlinaJazz, 


ha manlcnulo le sue promes¬ 
se, quelle di far confluire in un 
i Festival «decentralo», quindi 
fuori dai soliti circuiti, elementi 
; di interesse e valore artistico, 
che sono in fondo l'essenza 
stessa e il punto dì forza di 
ogni appuntamento che sì ri- 
• .spetti. Nel .segno di una rag¬ 
giunta maturità organizzativa ' 
che qui da noi non sempre è . 
presente. , ■ : -,, - ' 


■1 Diverse ' città - italiane, 
grandi o piccole, hanno spcs- ^ 
so meditato sui propri eventi - 
storici esponendo le noto co- ■ 
struttive alla contemporaneità, i 
A Rioircddo, paesino montano ■ 
della provincia di Roma, ai . 
confini con l'Abruzzo, dal 20 
luglio e sino al 20 agosto, gra- ’ 
zie alla collaborazione dcl- 
r«As.sociazionc nazionale ve¬ 
terani e reduci garibaldini fe¬ 
derazione Lazio», del «Centro 
ricerche e studi Beatrice e San- 
le Garibaldi» e al «Comune di - 
Riofreddo», si è aperta una mo- V 
.sira interessante, mai allestita 
sino ad oggi per onorare la 
memoria dei Garibaldi a Rio- 
freddo, da Ricciolti, figlio di 
Giuseppe c Anita, ai suol di- 


Garibaldi abita a Riofreddo 


scendenti documentando con 
cimeli, fotografie, dipinti e pro¬ 
getti: il tutto riguardante la pre- ' 
senza di Ricciolti e Costanza ' 
Garibaldi in tale residenza e 
soprattutto il progetto per il re¬ 
stauro con attente finalità per il 
giusto recupero. La mostra è . 
stata scenografata neH'Oralo-. 
rio dell'Annunziata, i cui affre- i 
schi risalgono al K22 e cosi si ' 
presenta: «Il Castello di Ricciol- 
ti. I Caribaldl a Riofreddo dal ' 


ELENA FLAVI 

1893»: ovvero la storia dì una 
famiglia nella memoria di una 
comunità. . 

La catalogazione di docu- ■ 
menti, con T'impianto storico 
del Castello, è stala possibile 
grazie alla collaborazione pre¬ 
stata dal maresciallo Paolo La¬ 
tini. segretario della Sezione di - 
Roma dell'Anvrg dal direttore 
del Museo di Porta San Pancra¬ 
zio, Ettore Passalalpi Ferrari, ; 
dalla professoressa Annita Ga¬ 


ribaldi, pronipote dell'Eroe dei 
due mondi, figlia di Sante e 
Beatrice, da suo figlio France- 
.sco Sante, nonché dagli archi¬ 
tetti Fabrizio Santini, Ro.ssella 
Colavini e Paolo Naldoni. Nel 
preparare la mostra si è rileva¬ 
to come Annita con profondo 
amore abbia intenzione di va¬ 
lorizzare e permettere la cono¬ 
scenza della storia garibaldina 
dal 1893 considerando il valo¬ 
roso Ricciolti e la sua amata 


Costanza. Annita ha dato vita a ■ 
diverse realizzazioni encomia- . 
bili a Riofreddo, apportando il ’ 
proprio valido intervento. 

Oltre alla mostra, un'altra 
iniziativa è da sottolineare: il - 
progetto per il restauro al line ' 
di recuperare il Ca.stcllo affin- ■ 
, chè .sia. in un futuro prossimo, j 
■ il polo di attrazione culturale : 
con incontri nazionali ed inter- , 
nazionali per evidenziare la : 
. .storia dei Garibaldi, quella sto- j 
' ria infinita, sempre ricca di eie- : 
, menti innovatori. I riofreddani t 
si augurano che l'incuria nei ' 
confronti del Castello di Rie- - 
■ ciotti sia .superata al più presto, ' 
y proprio per non cancellare le 
te.stimonianzc culturali di alto 
' prestigio. -, ; jv: e!;,-:, . 


Festa cittadina de 


- DOMENICA 25 LUGLIO-ORE 20.30 
; SPAZIO DIBATTITI CENTRALE;: ^ 

; Manifestazione conclusiva della Festa j 

UNA CITTÀ 
PER CAMBIARE 

Intervengono: , V 2 ^ 

Romina ORLANDO, coord. cittadina della Sinistra Giovanile , 
Michele META, resp. politico della Festa 
Carlo LEONI, segretario Pds Roma ' , 

Fabio MUSSI, della Direzione del Pds 


icen 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire II proseguimento del lavori di costruzione 
della metropolitana a via Candia si rende necessario 
sospendere II flusso idrico nella condotta allmentalrice in 
uscita dal centro di Villa Moris. 

In conseguenza dalle ore 8 di lunedi 26 alle ore 8 d) 
martedì 27 luglio p.v., si verificherà notevole abbassa¬ 
mento di pressione con mancanza di acqua alle utenze 
ubicate ai plani più alti nel seguenti quartieri e rioni: 

Prati - Borgo - Trevi - Colonna - Campo Marzio - Ponte 
- Pallone - Regola - Sanl'Eustachlo - Pigna - Campitel- 
Il • Sant'Angelo. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche zone 
circostanti. L'azienda, scusandosi per gli fnevitabill disagi. 
Invita gli utenti Interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti anche 
durante II periodo della sospensione, onde evitare incon¬ 
venienti alla ripresa del flusso., 


FESTA DE L'UNITA 
Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 


Lido dei Pini Anzio . 



Juliette Lewis 
eC.Tnomas 
Howell in 
«Calde notti 
d'estate»»: 
Sdito Johnny 
Depp 

protagonista 
di «Benny & 
Joon»»: in 
basso Elvin 
Jones 
In alto 
a sinistra, 
Lucia Poli 


ro, vincitore del Fantafestival, è 
l'ultimo film del famoso regi-sta . 
George A. Romero. Dr. Gigglcs,. 
un'opera prima, è un film de¬ 
menziale e divertente diretto 
da Manny Colo e presentato 
con successo al Festival di 
Fantascienza di Bruxelles. Ul- 
Iraccrpi-L'inuasione continua 
si ispira all'omonimo . film 
del'56 ma que.sta nuova versio¬ 
ne è diretta dall'originale regi- . 
sta de II cattivo lenente. Abel 
Ferrara. Infine c'è il terzo e 
speriamo ultimo episodio di , 
Robocop di Fred Dekker. Cimi¬ 
tero vivente21, invece, un hor¬ 
ror in piena regola diretto da 
Mety Lambert e interpretato da 
Edward Furlong. . Clancy 
Brown, Anthony Edwards e Ja- 
red Rushton. Non possono 
mancare poi i polizieschi e i ■ 
. film d azione, come Solo con¬ 
tro tutti di Jon Hesse in cui l'a¬ 
gente Terry Connors deve di¬ 
fendersi dall'ingiusta accusa di 
furto e ! trasgressori di Walter , 
Hill in cui due vigili del fuoco : 

• partono alla ricerca di un pre- "• 
zioso bottino e tiniscono nelle - 
mani di una pericolosa banda. 
Appen.i ventiquattrenne è il re- 
.gisla esordiente di E!Mariachi, -, 
Robert Rodriguez, ambientato 
in una » futuristieva cittadina ' 
■della frontiera messicana. Del 
genere avventuroso fa parte ’ 
anche Oltre il ricatto di Geoff 
Murphycon Ron Silver. Rcbec- 
^ caDeMomayeRutgerHauer. • 



AGENDA 

I • © minima 18 

^ massima 30" 

Oaoi il sole sorge alle 5,56 ' 
c tramonta alle 28®?^ 


■ TACCUINO aHaaMOMHMBMi 

«Umbri in Campo». Stasera, ore 21, a Campo de' Fiori, 
«La poesia e il suo pubblico: il primo numero della rivista 
"Poiesia" con inediti di Osip Mandelstam», con Giorgio 
Lingfuaglossa. Laura Canciani, Valentina D'Urso, Clau¬ 
dio Gargano, Massimo Ciannorta e Riccardo Riki (Ed. 
Scettro del Re). Domani, stessa ora, «Il racconto: da tre 
parole a trenta pagine» (Edizioni Empirìa) e «Mlllelire: ' 
bolla dì sapone o rivoluzione?» con Marceiio Baraghini 
(Stampa Alternativa). Lunedi, invece, «Scrittura di inven- 
zione/Scrittura di realtà»: Mario Fortunato e la sua «Guida 
per amatori della notte» e Sandra Petrignani e le sue «Po¬ 
che storie al femminbìle» (Ed. Theoria). • . , 

Immigrati. Il comitato di gestione di Corviale organizza 
per domani la celebrazione dell'anniversario dell'indi¬ 
pendenza del Perù; daU'alba al tramonto all'intemo del ' 
complesso di via Massacurati 23 (lineeAtac7SSe98).In 
programma giochi latino-americani, folklore regionale 
peruviano, video e diapositivee, dibattiti, danze popolari ■ 
e cena peruviana. Ingresso lìbero. ' ' 

«L’osteria del tempo perso». Tutte le sene, ore 21.15 
(fino al 30 agosto, lunedi riposo) al Gitirdino degli Aran- ■ 
ci, spettacolo di e con Fiorenzo Fiorentini e la sua com¬ 
pagnia. lUnformazioni e prenotazioni al tei. 367.29.051.. 

■ MOSTRE 

Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L'instabile Atlantico ., 
Galleria II Segno, via Capolecase4, orario 10-13 e 16-20, 
no festivi. Fino al 30 luglio. .. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. , ■ . 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi in Campidoglio, alle ore 16.50, si uniscono 
in matrimonio Loredana Bressa e Gianfranco Giulio. Alla 
coppia tanti auguri di lunga felicità dalle compagne e d.ai » 
compagni dell'Unione regionale, della Federazione ro- 
manadelPdsedel'Unità. . . ■ 


F'EJSXA 

CITTADINA 



OSTBRIA ROBIANA 

-- Sabato 24 luglio -- 

Gruppo Teatro Essere 

iti 

Roma Roma città tanto cara 

(ore 21.30) 

Ecco a voi Vavanspettacolo 

: (ore 23) 


t 























Cinema 
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ACADEMYHALL 

VlaStamIra 


L 6000 
Tel 44237778 


AOMIRAL 

PlagaVerbano 5 
ADRIANO 
Plaga Cavour 22 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

AM8ASSADE 

AccademlaAglatl 57 
AMERICA 
VlaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARSTON 

VlaClcerone 19 

ASTRA 

VlaleJonlo 225 

ATUNTIC 

V Tuacolena 745 
AUQUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

AUOUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Plaga Barberini 25 
BARBERINI DUE 
Plaga Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Plaga Barberini 25 

CAPITOL ' 

VlaG Sacconi 39 
CAPNANKA 
Piazza Capranica 101 
CAPRANICKETTA 
P za Montecitorio 125 


L 10 000 
Tel 8541195 

L 6 000 
Tel 3211896 
L 10000 
Tel 5680099 
L 10 000 
Tel 5406901 
L 10 000 
Tel 5816168 
L 10000 
Tel 8075567 

L 6 000 
Tel 3212597 
L 10 000 
Tel 6176256 
L 10000 
Tel 7610656 

L 6000 
Tel 6875455 

L6000 
Tel 6875455 

I. 6000 
Tel 4827707 

L 6000 
Tel 4827707 

L 6000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 3236619 
L 10000 
Tel 6792465 

L 6000 
Tel 6796957 


CIAK- L 10 000 

Via Cesala 692 Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PlazzaColadI Rienzo 88 Tel 6878303 
DEIPKCOU L7000 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

DEtPKCOUSERA L SODO 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

DIAMANTE i L 10000 

VlaPrenestlna 230 Tel 295606 
EDEN L 10000 

Pga Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 
EMBASBV L 10000 

VlaSloppanlT _ Tel 8070245 

EMPIRE L 10000 

VlaleR Margnsrlta,23 Tel 8417719 

EMPIRE2 L 10000 

V ledell Esercito 44 Tel 5010652 

ESPERU L 8000 

Plaga Sennino 37 Tel 5812884 


ETOIIE. „ 
PiAa8Tnrii8ln«*.<1 
EURCINE ' 
VlaUazL32 

EUROPA 

CoraodTIalla 107/a 

EXCEUIOR 

VlaB V datCarmele 2 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO 

Vla8lasolaU.47 


FIAMMA DUE 

Via BIsaolaH 47 


L 10 000 
'■741.6876125 
■' L 10000, 
Tel 6010986 ' 

L 10000 
Tel 8655736 
Lecoo 
Tel 5292296 
LIO 000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel. 4827100 


L 10000 
Tel 4827100 


GARDEN LIO 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


GKXEUO 
VlaNomentana 43 
GOLDEN 
VlaTaranlo 38 
GREENtMCHUNO 
ViaG BodonI 57 
GREEHWICNOUE 
VlaG BodonI 57 
GREENWICNTRE 
VlaG BodonI 57 

GREGORY 

VlaGreflorloVII 180 

HOLDAY 

Largo B Marcello 1 

BIOUNO 

VlaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

VlaCniabrera 121 

MADISON DUE 

VlaCniabrera 121 

MADISON TRE 

VlaCn.abrera,121 

MADISON QUATTRO 

VlaCniabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova 176 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 


LSOOO 
Tel 8554149 
L 10000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 
LIO 000 
Tel 5745625 
L 10 000 
Tel 5745825 

LIO 000 
Tel 6384852 
L 10000 
Tel 6548326 
L 10000 
Tel 5812495 
LIO 000 
Tel 86206732 
L 10000 
Tel 5417923 

LIOOOO” 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
■ Tel 5417926 
L 10000 
Tel 786088 
LIO 000 
Tel 786066 


MAESTOSOTRE L 10000 

Via Appìa Nuova. 176 Tel 786066 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 

VlaAppiaNuova.176 Tel 786066 


MAJESnC 

VlaSSApeetPlI 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo 11 
NEW YORK 
Via delleCave.44 


L 10000 
Tel 6794908 
LIO 000 
Tel 3200933 
L 10000 
Tel 8559493 
L 10000 
T*l 7810271 


■ Fuetto Etcondido di Gabriele Sai- 
valores con Diego Abatantuono Vale¬ 
rla Gelino-BR 

_ (1645-1840-2035-2230) 

Casa Howard di James Ivory con Anlo- 
nyHopklns-DR (1730-20-22 30) 
Da solo coniro tutu ANTEPRIMA 
_ (18-19 50-21 15-23) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 

SE _ (18-19 50-21 15-23) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker - 

SE _ (1830-20 30-22 30) 

La mano sulla culla (18 30-20 50-23) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oa(oe-G 

_ (17-1850-2040-2230) 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino 
conHarveyKeltel-DR 

_ (1715-19-20 5022.30) 

Indiana Jones e I predatori dell’arca 
perduta (18-201022 30) 

FemGully(1715) Scomparsa con Jell 
Bridges Kller Sutherland Nancy Tra- 
vIs-OR (18 3020302230) 

Un giorno di ordinaria (olila di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertPuval-DR (1745-20 05-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Delllb e segreti di Steven Soderbergh 
con Jeremy Irons-DR 
_ (1715-19-2045-2230) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 

SE _ (18-2015-2230) 

Chiusura estiva 

La avventure di Pelar Pan - D A 

_ (1017 30) 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


■ Ubera di Pappi Corsicato con lala 
Forle-BR (17-18 50204022 30) 
Chiusura estiva 

Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Rediord DemIMoore-SE 

_ (18 30204023) 

Chiusura estiva 

Balla, pazza e pericolosa di Alan Spen¬ 
cer; con Arye Cross - BR 

_ (1730191020 5022 30) 

□ MarH e mogli di Woody Alien con 
MlaFarrow-8R (1830204023) 
Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater - SE (1815-20 3022 30) 
Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

Aidonla e Jane di Beeban KIdron con 
ImeldaStaunton-BR 

_ (18-193021-2230) 

Conw l'acqua per II cloccalalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BeneR d o del dubbio di Jonathan Heap 
con Donald Sutherland - G(17 45-19 IO 
20502230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Bagllort nel buio di Robert Lleber- 

mann conD B Sweeney-A 

_ (16 45-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Hehnat 2 (L'epoca del silenzio) - DR 

_ (16-2015-2230) 

HeMiat 2 (La IbM del tuturo) - DR(17 30 

2022 30) _ 

SwesUe di Jane Campion con Gene- 
vleveLemon-DR 

_ (17-185020402230) 

Chiuso per lavori 

Luna di Itole di Roman PolanskI con 
Peter Coyote-DR (17-19 502230) 
Chiusura estiva 


CMuaura estiva 

Un ptodiplallo s mago di Henry Wlnk- 
ler con Buri ReInolds-BR 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSIssySpacek-DR 

_ (17-18 50204022 30) 

Indocina di Regls WargnIer con Cathe¬ 
rine Deneuve Dominique Blanc-DR 

_ (17302022 30) 

La belle hlsloire die Lelouch conGe- 

rardLanvin-PR _ (17 45-21 30) 

I predatori dell'area perduta 

_ (18-20 15-22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sauteh 
con Elisabeth Bourglne - DR 

_ (18-2015-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-2015-2230) 
Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann.conD B Sweeney-A 
_ (18-2015-2230) 

□ Lezioni di piano di Jane Campion- 

SE _ (18-20202230) 

Chiusura estiva 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 

JE_ (10161020202230) 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONL A: Avventuroso, BR: Brillanle, DA.: Ois animati 
DO: Documentarlo. OR: Drammatico. E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, Q. Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: SentImenL, SM: Storlco-MItolog, 8T: Storico, W. Western 


NUOVO SACHER L 10 000 

LargoAscianqhi 1 Tel 5818116 

PARIS L 10000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 
PASQUINO L 7 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

QUIRINALE L 10000 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 

QUIRINETTA L 10000 

ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 

REALE L 10000 

PlagaSonnino Tel 5810234 

RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
RIVOLI L 6 000 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 

ROUGEETNOIR L 10000 

Via Salaria 31 Tel 8554305 

ROYAL L 10000 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 
SAU UMBERTO - LUCE L 6 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 


■ CINEMA D’ESSAI 


RAFFAELLO 

VlaTqrr» 94 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 
TtZIANO 
VtaRem 2 


L 6 000 
Tel 7012719 

L 50004 000 
Tel 495776 

LSOOO 
Tel 392777 


Vedi Cinema all aperto 

n Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (18-20 10-2230) 

Closed 

Sulla ilradadelmHo (18-20 30-22 30) 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • DR(16 50*18 45- 
20 35-22 30) 

Protchitto profciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

_ (18 10-20 20-22 30) 

Limpero del tenti (1&-22 30} 

La moglie del toldalo {18 30-22 30} 
Cuore In Inverno (20 30) 

Sex end Zen di Michael Mak con Amy 
Yip l5at)e)iaChow-E(VM18) 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

il segreto di Maurizia 

_ ^ (18-19 55-21 10-22.30) 

O La eeorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR _(17-18 50-20 40-22 30) 


Chiusura estiva 


■ CINECLUB 

AZZURRO seIPIONI 
Via degli Selpiom 84 


QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
ILUBIRtNTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 

ViaS NegrettI 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 
VmORIO VENETO 
ViaArtlgianato 47 


L 10 000 
Tel 9700568 
L 10000 
Tel 9781015 


Chiusura estiva 


Vedi «Cinema all aperto- 


SALA LUMIERE Jutes e Jlm (20) Il dia¬ 
volo In corpo (22) 

SALACHAPLIN 11 viaggio (20 30) llta- 

pofo dell'acqua (22 30) _ 

Andrai RuMav di Androlj Tarkovskl) 

(21 30) _ 

SALA A Un angalo alla mia tavola di R 
JanoCampion(19-22) 

SALA B Mamorlat dal Subdeearrollo 
di Tomas Gutlerrez Alea (18 30-22 30) 
LaltnladlJesusOiaz(2030) _ 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


La moglie del toldalo 

{1630-1815-20-21 45) 


Chiuso per lavori 


FRASCATI 

POLITEAMA L 6000 

Largo Paniga 5 Tei WlMTir. 


SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 10000 
Te) 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


Chiusura estiva 


SAlaONO Come l'acqua par il docco- 

^ _a7.2i3QL 

SALA DUE La moglie del addalo 

(17-2230) 

SALA TRE Sulle orme del vento 

(17-2230) 

Chiusura estiva 


OROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUQVQMANaNI L 10 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001688 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPalloKini Tel 5603186 


KRYSTALL L 10 000 

ViaPalloKInl _ Tel 5603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli _ Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 

V le della Marina 44 Tel 5672578 

TIVOLI 

OIUSEPPETTl L60(X) 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087 


Chiuso per restauro 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

Come l'acqua per il doocolato 

_ (16-1810-2015-22 30) 

Bagliori nel buio 


(1630-18 30-2030-22 30) 


L 6000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA LOOOO U teoria 

ViaGarIbaidt 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 Chiusura estiva 

VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ CINEMA ALL’APERTO B—■ 

CIHEPORTO ARENA Iprotagc 

VlaA daSanGluliano Tel 3204515 (21 15) Bob Rol 


ESEDRA L 8 000 

ViadelVimlnale9 Tel 483754 

FESTA DELL’UNITA 
ViaC Colombo-Fiera d‘Roma 

^TA DE NOANTRI (Piazza S Fran- 
cescod Assisi) 


MASSENZIO'93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 


NUOVO SACHER 
LargoAsclanghl 1 
TIZIANO 
Via Reni 2 

ARENA UOiSPOLI 


L 8000 
Tel 5818116 


ARENA I protagonisti di Robert Aitman 
(2115) Bob Roberta di Tim Robbins 
(24) 

SALETTA Maladtttl vi amerò di Marco 
Tullio Giordana (22) , 

Casa Howard di James Ivory (21) Oli- 

vlar Olivier di A Holland(23) _ 

GII spietati di Glint Eastwood L'ultimo 
dei moMcenI di M Mann (Inizio proie- 
zloneore21) 

La balla a la baatla di W Disney Con- 
fortorlo di Paolo Benvenuti (Inizio 
proiezione ore 21) 

SCHERMO GRANDE Sognando la Cali- 
torrtla di Carlo Vanzina (21) a seguire 
Anni 90 di Enrico Oldolni Vacanza di 
natala *91 di Enrico Oldolni 
SCHERMO PICCOLO Rassegna di ci¬ 
nema danese Flantur di T S Jensen 
(21 30) KaitFodsoladagdiLoneScher- 
fig (23 30) a seguire ForbrydelienE 
elementdl LarsvonTrier 
Un cuore In Inverno (2115) La moglie 

daiaoidato(2315) _ 

Guardia dal corpo (1630-2045-2245) 
MitIaT sabato sa^ (18 30-20 30-22 30) 
Guardiadalcorpo (2045-2245) 


ARENA LUCClOU S MARINELLA Gracula 


ARENA CORALLO S SEVERA 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza delta 
Repubblica. 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45«Tel 4880285 MoulinRouge. ViaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 « Tel 4884760 Pusaycat via 
Cairoli 96 «Tel 446496 Splendid via delle Vigne. 4 « Tel 620205 
Ulisse vlaTibuiilna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno.37 « 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gianicoto 
Tel 5750827) 

Alte 2115 Le toeendlere d Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Rog a 
di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/£.Tet 4466869) 

Per ta stagione teatrale 93/94 si ' 
esaminano proposte di atfitto sala 
per prosa cabaret canto 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tei 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 o 15-19 sa 
bato 1()-14 domenica riposo 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tei 
3207266) 

Antiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Beila Monaca - Tel 7004932) 
Domani allo 21 30 Titolo spetta 
colo teatrale di C OeAngeliseA 
Fioridia 

CASTEUO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alia 21 Antologia d) Edipo diretto 
ed interpretato da Gioele Oix 
DEI SAURI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6671639) 

Alle 21 30 Plramldal ovvero sorri¬ 
so d estate con Mauro Bronchi 
MaryCipotla Gabriele Bara 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tei 
6768259) 

Allo 1630 Virgolette scritto e di 
retto da Cristina Liberati con 
Paola GarIbottI Cristina Liberati 
Paolo Sassanotti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4682114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orario del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni 
cachiuso 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia Vecchia 118 - Tel 
3202676) 

Aite 21 Pentttesilea di H Von 
Kleist regia di Lorenzo Salveti 
GIARDINO DEGÙ ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte te sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rentint 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antomn Ar- 
taudto per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 30 Casina di T M Plauto 
con Tano Cimarosa e Cegia Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tei 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti 1 giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e testivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro • 
Tel 8861455-6862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ''ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale l94.Tel 4665465) 
Riposo 

PARIOU(ViaGiosuòBora! 20-Tel 
6083523} 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
16-13 e 1^19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4665095) 

Riposo 

POLITPCNiCO (Via 6 6 Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 2115 In ultima analisi testo e 
regia di Giorgio Serafini con Car¬ 
lo 01 Malo. Mimmo La Rana e 
PaolaSebastiani 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tol 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
66602770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR VI» 
(Viale Duilio Cambeltotti 11-Tol 
2071667} 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3-Tel 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68604551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626641) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, MaaMmlni, Banfi, Mon- 
tesano, DorelF Botteghino dal lu 
ned! al venerdì ore 10-16 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Par^ieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Te) 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896767) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tei 5415521) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16«Tel 68805890) 

Ripeso 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

' ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE |Vla del Teatro Valle 23/a - 
Tel 888C3794) 

Riposo 

VASCEUO {Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6667610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-tei 787791) 

Riposo 

VlUA TORLONIA (Frascati) 

Alle 21 • presso 11 Teatro delle 
Fontane-Il tartufo di Mollerò con 
Mario Scaccia 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubera 
trice 8-Tol 5740598-5740170} 


(Apertura pst va Parco San Seba 
stiano V ale dello Torme 55 Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagn a AttO'ieTecn 
c - 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750027) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945-536575) 

Riposo A 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(V a Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CaPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949118 Ladispoli) 


di Gianni Notan o Alfredo Ralnó 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARTS ACADEMY (V a della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094^546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68601350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico l-Tel 66699681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242360) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 





/ImtxiJaiìgoEdwarcU.mrrrto clown cabarettista e cantante 
pirotecnico atterra questa sera alfe 2 J a/Borghetto naminlo peni 
piacere dei suoi numerosi fans 


Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5882034- 
5896085} 

Riposo 

VILLA LAZZARONf (Via Appia Nuo 
va 52?-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Luna degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beati Strozzi 32 - Tel 

3722865/3701286) 

Alle 21 • presso i Scavi dell Anti¬ 
ca Volsinii a Bolscna - concerto 
dei Virtuosi detrAccademla Di- 
sentina dirigo il maestro Nicola 
Samaie In programma musiche 
di Wagner Caikovrski) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Presso la segreleria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 ò 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagiono 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Lunedi alle 21 presso Villa Giu¬ 
lia - Concerto de I CamerIstI Lom¬ 
bardi diretti da Mario Conter con il 
soprano Adelina Scarabelli In 
programma Boccherini (Sinfonia 
in la maggiore op 37 n 4 Stabat 
Mater tn fa minore per soprano e 
archi) 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V* 140 • Te 
6685205) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo - 
tei 7810420) 

Lunedi alle 21 15 Festa rustica e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal¬ 
letto -Promethejs- Coreografie 


flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V te delle Province 184- 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata i - 
miJ’69l2B^*‘5923084p < 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -1 CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via del Geor- 
gofiii 120-Tel 5413063) 

Riposo 


(ÙiJanì&msì 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rooità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


Sabato 

24 luglio 1993 


FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vo 
la da gamba ritmica Oaicroze 
Danze popolari pianoforte sol 
foggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel C535098) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Cho^n Polacche concer¬ 
to di Ede Ivan (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Alle 20 45 - Cortile della Basilica 
S Clemente-Concerto diretto da 
Frttz Marafli in programma musi¬ 
che di Beethoven Bellini Rossi¬ 
ni Verdi Puccini 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 

Alle 21 Ensambla MVchalangelo 
in programma musiche di W A 
Mozart 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4617003-481601) 

Tarma di Catacalla 
Oggi alle 19 Concerto dell Orche¬ 
stra del Conservatorio di S Ceci¬ 
lia direttore Francesco De Masi 
solista Slmonide Braconi (viola) 
Alte 21 Alda di G Verdi con Gior¬ 
gio Gluseppini Lestie Richards 
Alessandra Marc Maestro con¬ 
certatore e direttore Andrea Lica¬ 
ta maestro del coro Tullio Boni 
regiadi Silvia Cassini 
Domani alle 19 Concerto del Soli¬ 
sti dell Orchestra dal Teatro del- 
rOfMra Francesco Fiore (viola e 
pianoforte) e Steven Roach (pia¬ 
noforte) 

Domani alle 2i Turandot di G 
Puccini Con Alida FerrarinI Gha¬ 
na Olmitrova Nicola Martinucci 
Maestro concertatore e direttore 
Nello Santi regia di Attilio Colon¬ 
nello 

VASCELLO (Via G Canni 72-Tel 
5609369} 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna-Invito alla danza- Al¬ 
le 21 30 La suite du Rol Solali con 
la Compagnia -Balletto di Napo¬ 
li- coreografia e regia di Luciano 
Gannito 

VILLA PHAMPHtU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 - 
Tel 5816987) 

Riposo 

V1LLETUSCDLANE{te) 9419551) 
Alle 16 - presso Villa Taverna 
Borghese - Concerto di chitarra d< 

Merco Cerroni 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9‘Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via dei Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alte 22 Concer¬ 
to dei Med Doga Segue discoteca 


pdginj 


26111 


con Damele Franzon 

Gala Momotombo Alle 22 Con 

certo dei Caribe Segue discoteca 

con Edson Santos 

Sala Giardino Alle 22 Cabaret 

con «Mammamischaimpresslo- 

ne- di Enzoe Mar ano 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Antiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bel la Monaca-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Gebbie concorto dei 
Mano Di Marco Quartetto Ingres¬ 
so gratuito 

BIG MAMA (Vicolo S f'u icesco a 
Ripa 18 Tel 5812o51) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (V a Piami 
ma 80) 

Alle 22 Spettacolo di Jengo Ed- 
werds 

CAFFÈ LATINO (V a di Mont»» Te 
slaccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5715019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 

R poso 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Vie La 
marmora 29 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sera Via L Settembrini - 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908} 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6696302) 

(Apertura estiva • Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle^ RocknrollconIJollyRoc- 

kers 

MAMBO (Va dei Fienaroll 30/a 
Tel 5897196} 

Alle 22 Musica italiana con Enri¬ 
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 J234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Caduta libera ma r>on 
dimentichiamo I microfoni In 
grosso libero 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Centralino Alle2l 30 Concerto di 
Luca Berharossa 
Teatro del Melograno Mercoledì 
alle 21 30 Tawa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel A^so^B) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel S7S0376) 
Riposo 

STELLARtUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (L4(0goteve- 
re Testacelo) 

Riposo V 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 

(Tel 37515635) 

Presso io studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOaAZJONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (OlMo delle Mura Valicane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Domani alle 18 30 • presso la 
Chiesa di S Maria al Borgo a 
Morlupo - concerto dell Italien 
Plano Quarte! Preludio e inter¬ 
mezzo con la clarinettista Rober¬ 
ta Gottardl In programma musi- 
che di Brahms Wallon Monk 
Stoekhausen 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6636200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607} 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCAlLargoFrancescoVito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Concerto dei Rome Saxo- 
phone Quartet tn programma 
musiche di Albeniz Bach Debus¬ 
sy 

FESTIVAL PONTINO 
Alle 21 presso il Castello Caeta- 
ni di Sermoneta - Concerto di Bo¬ 
ria Petrushanakl) in programma 
musiche di Schumann Rachma- 

» ninov 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 


ilSw^ 

Consultazione del PDS 
per In candidatura a Sindaco di Rome, 
oollo prossimo olozioni d'autunno. 

Presso la Festa cittodina de l'Unitò 

fine al 25 luglio 

(viole Oistoforo Colombo, di fronte dio Rero di Romo) 



UN SINDACO 


PER UNA 


VERA ALTERNATIVA 


INCONTRO SULLE ELEZIONI COMUNALI A ROMA 


Lunedì 26 luglio ore 18,00 
Villaggio Globale 

Campo Boario - Lungotevere Testacelo 

Partecipano: 

RENATO NICOUNi 
FABIO GIOVANNINI 
SANDRO MEDICI 

STEFANO TOZZI 

(Segretario Fed. Romana R.C.) 

STEFANO ZUPPELLO (Verdi) 

MARIA CRISTINA PERUGIA (Rete) 
ROBERTO LUCHETT1 

(Sinistra Alternativa) 

Rodio Città Aperta Sinistro Alternotivo 


I 


l 
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Torino in rosso 
A Goveani 
servono 5 miliardi 
entro lunedì 


■■ Il T<iriiu> lo S<*- 

ctuidu MKlis<.ri'yinni tifilo h'ftlfrooion). i.i sdcio- 
Id ({randid dvrfl)bf lui passivi) aUonii) .ti " nii 
liarih IVrsan.iri' i) -buft»-. lì ptosKUniif <li‘l Ton¬ 
no. RobfrU) C'iovfiinj dosra irovaro la somin.i 
fiilro liiiifdì \xi stfsso (tovf.ini ha iiifonlrato 
ieri il prfsKlfiilf tfdfr.ilf Maliirrost* il colloquio 
è awf nulo alla prescn/ii di un coninuTCUilist.i c 
del direttore generale, Keii.no Z.iccarelli. 


Humour inglese 
negli spogliatoi 
1 sterlina di multa 
per ogni peto 


IH 11 nuovo allenalor*- del Torquav divi¬ 
sione iiigit‘sej Don O'kiordaii ha sial'ilno una 
saii/ione pecuniana perquei giiKMioncolpevo¬ 
li di flalulen/d negli spogliatoi Li nìulta prcMsta 
e di una sterlina (circa j 200 lireì per ogni sin 
gol .1 trasgressione L’ini/iativa dell'alii'ncitore lui 
nieravigluilo il presidente d<'' v lul) -t.^Uiiiulo 
l')on è arrivalo voleVti dare una ripulii.i .ill'ani- 
biente, non pensavo arrivasse a Tanto" 


Crolla ancora il record delFora. Autore delFimpresa il pistard inglese 
medaglia d’oro nella gara ad inseguimento alle Olimpiadi di Barcellona 
Il nuovo primato è di 52 chilometri, 274 metri, e cancella dall’albo 
d’oro lo scozzese Obree, che lo aveva stabilito appena sabato scorso 

Boardman, Fuomo-razzo 


■i BOKDtiAUX. 67d metri più avanti. Il re¬ 
cord delTora, come un’autostrada che tro¬ 
va nuovi (ìnanziamenti, avanza ancora un 
po’. Una settimana fa in Norvegia, lo scoz¬ 
zese Grcame Obree. un dilcttanlo venuto 
dal nulla, ritoccava l'ormai storico primato 
(Slkin.tSlm ) di Moscr fissato a Mexico 
City il 23 gennaio 198^. Grcame, dopo un 
primo tentativo fallito, era riuscito a copri¬ 
re in un’ora una distanza di 51 km, 596 
metri. Un colpo a sorpresa che ha lasciato 
di stucco quasi tutti gli osservatori. Ieri, nel 
velodromo di Bordeaux, poco prima che 
arrivasse II Tour, secondo colpo di picco¬ 
ne. Questa volta lo sferra un altro dilettan¬ 
te inglese, Chris Boardaman, che alle 


Olimpiadi di Barcellona aveva già vinto la 
medaglia d'oro ncH’inseguimenlo. 

Boardaman. che ò figlio d’arte (suo pa¬ 
dre ù stato selezionalo per le Olimpiadi di 
Tokio). ha ritoccato con sorprendente di¬ 
sinvoltura il record dello scozzese portan¬ 
dolo a 52km 27‘1m 621, Una misura supc¬ 
riore di un chilometro a quella di Moser. 
Un record notevole, ottenuto seguendo un 
preciso programma, che sottolinea una 
volta di pio come fosse anacronistico il 
primato di Moser. Boardman. che ha se¬ 
guito una tabella di marcia .stilata dal suo 
allenatore, il fisiologo Peter Keenc, ù parti¬ 
lo senza (orzare. Al primo nlcvamcnio dei 


5 km. L'inglese accusi! quasi un st'condo 
(5’‘18”5^9) in più di Crearne. Con una 
progressione costante. Boardman rosic- 
chia cenle.simo .su centesimo. Il sorpasso 
avviene dopo 8 km: Tinglese fissa il crono¬ 
metro su 9 minuti )3 secondi e 866, quasi 
un secondo in meno rispetto allo scozzesi' 
(9 minuti. l'I" *183). Su Mo.scrcra già in 
vantaggio dal sesto chilometro. 

Boardman procede Inesorabile verso la 
nuova meta. Allo 11 esatte, accollo dal 
boato di circa 1000 spettatori. Boardman 
chiude la prova. Fa molto caldo. Sudando 
come una fontana dire: «È stata una lotta 
per sopravvivere. Se non fosse stato così 
umido, avrei fatto molto di più» 


Chns 
Boardman 
durante la sua 
impresa sulla 
pista di 
Bordeaux 


Chris polemico con Moser 
«D signore è servito 
Meglio se stava zitto» 


DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

DARIO CECCARELLI 


■i BORDEAUX. Che c.Tlclo! 
Che afa! Il momento più duro 
del giorno più bello di Chris 
Boardman ù quando il cer¬ 
chio dei fotografi gii si rin¬ 
chiude addosso. La sua sa¬ 
goma'gialla'’iibnc .sommersa 
eia un'ondata di calore che 
spara flash a mitraglia. Dài 
Chris latti vedere! Ce l'hai fat¬ 
ta, Cliris, facci un bel sorriso! 
Dliiicile respirare in quel gro¬ 
viglio di braccia, di gambe, di 
gente che urla. Finalmente Si 
apre un corridoio: è per Sally 
Aiin, la moglie di Chris, che 
pur di abbracciare suo mari¬ 
to si butta nella strettoia. È 
piccola, graziosa.ed ha pure 
un bel coraggio. Spunta una 
lacrima, ma In questo bagno 
turco sudano anche gli oc¬ 
chi. 

A proposito di calore: il 
preparatore di Boardman, il 
fisiologo Peter Keen, subito 
dopo il record comunica un 
particolare inquietante. -.Si. 
i'umidlui ci ha un po' fregato. 
Magari si poteva arrivare lino 
a Sà chilometri e 500. Pensa¬ 
le che Boardman durante la 
prova aveva una temperatura 
di quasi 40 gradi. Sapete sot¬ 
tosforzo...». 

Un record che brucia, in¬ 
somma. Qualcuno rimane 
allibilo: d'accordo lo sforzo, 
ma che un corridore batta il 
record dell'ora con 40 di leb¬ 
bre a noi profani fa sempre 
impressione. Tutto regolare? 
Tutto regolare spiega qual¬ 
che sapientone di tòmo che 
snocciola a memoria le so¬ 
glie aerobiche dei precedenti 
recordman. Va bene, ma Mo¬ 
ser, per esempio, che tempa- 
ratura aveva quando lia sta¬ 
bilito il suo record? Top se¬ 


cret. 1 dati di quella spedizio¬ 
ne, dicono alcuni medici, 
non sono mai stati pubbliciz¬ 
zati. 

Boardman è nato a Hoyla- 
ke, un piccolo centro vicino 
.T Livcrpol. Ma per favore non 
parlategli dei famosi «Reds» 
di Rush o di palloni di cuoio. 
Al nuovo recordman dell'ora 
il calcio proprio non piace. 
Troppo fanatismo, dice. 
Boardman, che ha una fac¬ 
cia che più inglese non si 
può, lavora per il dipartimen¬ 
to Scuola od Educazione. Un 
mestiere che fa volentieri 
spiegando, di classe in clas¬ 
se. che lo sport aiuta a sot¬ 
trarsi dai tantacoli della dro¬ 
ga e della delinquenza, li pa¬ 
dre di Boardman, Keith, face¬ 
va anche lui il ciclista. «Dove¬ 
va andare alle Olimpiadi di 
Tokio» spiega Chris. «Poi pe¬ 
rò ha rinunciato per sposarsi 
con la mamma. Meglio per 
me...» 

Ma come è nato questo re¬ 
cord? «Ci conosciamo da 7 
anni» spiega'il suo preparato¬ 
re. «Boardman è uno specia¬ 
lista. inoltre è molto discipli¬ 
nato. Se gli dici di allenarsi in 
un certo modo, lui lo fa. Il no¬ 
stro programma è stato sem¬ 
plice: una buona nutrizione, 
tanto riposo e un allenamen¬ 
to costante. Per sei mesi, 8/9 
ore alla settimana. Nell'ulti- 
mo periodo abbiamo intensi¬ 
ficato la preparazione. Gli al¬ 
lenamenti intensi ma non 
troppo frequenti. Il professor 
Conconi? Certo che lo cono¬ 
sco: seguo i suoi metodi ma 
con qualche piccola corre¬ 
zione. Lui dice che in altura 
si può migliorare il record di 


altri due chilometri, lo sono 
meno ottimista». 

Specializzazione. È questo 
Il passpartoul del nuovo re¬ 
cord. «Credo che anche In- 
durain non potrebbe improv¬ 
visare» spiega Poter Keen. 
«Dovrebbe abituarsi alla pi- 
.sta, a una bicicletta studiata 
appositamente. Infatti Indu- 
rain non ci prova neppure». 

La bicicletta. Secondo i 
tecnici, tutto II segreto sta II. 
Guardiamola un attimo: pesa 
7,100 chili, ha un telaio 
(scocca unica) in fibra di 
carbonio con ruote a razze, 
costa 75 milioni. La novità è 
neH'inclinaziono: quasi 80 
gradi. In pratica, rispetto ai 
precedenti modelli (72 gra¬ 
di), il .sedere dell'atleta va 
posto più in alto obbligando 
lutto il corpo a una posizione 
più orizzontale, in questo 
modo, anche se si sviluppa 
meno forza, si acquista in pe¬ 
netrazione. La vera difficoltà 
ò abituarsi: ci vuole tempo. 
Per questo non si può im- 
prowi.sare. 

Infine, un botta e risposta 
con Moser. Boardman dopo 
Il record ha criticato il trenti¬ 
no per alcune dichiarazioni 
piuttoste scettiche rila.sciatc 
•SU di lui nei giorni scorsi. «Vi¬ 
sto che non mi conosceva, 
poteva stare zitto» ha conclu¬ 
so l'inglese. Interpellato tele¬ 
fonicamente. Moser rispon¬ 
de: «Resto della mia opinio¬ 
ne. 1 record indoor .sono di¬ 
versi da quelli all'aperto. In 
tutti gli altri sport ò così. Non 
capisco perchè la Federazio¬ 
ne intemazionale lì ha unifi¬ 
cati. Io credo che se Board¬ 
man provasse in altura non 
andrebbe molto più in là del 
mio vecchio record». 


Chris Boardman è nato noi pressi di Livcr- 
pool 25 anni fa. nella regione del Wirral. È spo¬ 
salo e ha due figli. Alle Olimpiadi di Barcellona 
ha vinto la medaglia d'oro noirinseguinienlo in¬ 
dividuale. Nel suo palni.ires '-'è anche una me¬ 
daglia di bronzo ai Giochi del Commonwealth 
del '90. È primatista mondiale dei 4 e 5 km. è 
campione d'Inghilterra delle 25 e 50 miglia. 
Quest'anno ha vinto la crono inlcrnazionalc 
dell'i.sola di Man. il Giro del l^nea,shire e si è 
luuretao campione d'Inghilterra delle 25 miglia. 
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Data 

Noma 

Luogo - 

Km/h 

m. Inplù •*' 

11-5-1893 

DESGRANGE(Fra) 

Parigi 

35.325 

- 

31-10-1894 

OUBOIS (Fra) 

Parigi 

38.220 

2 895 

30-7.1897 

VAN OEN HEYNOE (Fra) 

Parigi 

39.240 

1.020 

9-7-1898 

HAMILTON (Usa) 

Denver 

40.781 

1.541 

24-8-1905 

PETIT PRETON (Fra) 

Parigi 

41.110 

329 

20-6-1907 

8ERTHET (Fra) 

Parigi 

41.520 

410 

22-8-1912 

EGG(Svi) 

Parigi 

42.122 

602 

7-8-1913 

BERTHET(Fra) 

Parigi 

42.741 

619 

21-8-1913 

EGG (Svi) 

Parigi 

43.525 

764 

20-9-1913 

6ERTHET(Fra) 

Parigi 

43.775 

250 

16-8-1914 

EGG (Svi) 

Parigi 

44.247 

472 

28-9-1933 

RICHARD (Fra) 

St. Trond 

44,777 

630 

31-10-1935 

OLMO (Ita) 

Milano 

45.090 

313 

14-10-1936 

RICHARD (Fra) 

Milano 

45.325 

235 

29-9-1937 

SLAATS(Ola) 

Milano 

45.485 

160 

3-11-1937 

ARCHAMBAUO (Fra) 

Milano 

45.767 

282 

7-11-1942 

COPPI (Ila) 

Milano 

45.798 

31 

29-6-1956 

ANQUETIL (Fra) 

Milano 

46.159 

361 

19-9-1956 

BALDINI (Ita) 

Milano 

46.394 

235 

18-9-1957 

RIVIERE (Fra) 

Milano 

46.923 

529 

23-9-1958 

RIVIERE (Fra) 

Milano 

47.347 

424 

30-10-1967 

BRACKE(Bel) 

Roma 

48.093 

746 

10-10-1968 

RITTER (Dan) 

Città del Messico 

48.653 

560 

25-10-1972 

MERCKX(8el) 

Città del Messico 

49.432 

779 

19-1-1984 

MOSER (Ita) 

Città del Messico 

50.808 

1.376 

23-1-1984 

MOSER (Ita) 

Città del Messico 

51.151 

343 

17-7-1993 

OBREE (SCO) 

Hamar 

51.596 

- 445 

23-7-1993 

BOARDMAN ((ng) 

Bordeaux 

52.210 

674 


Francesco fa il critico 
«r record indoor 
e quelli al coperto 
vanno diversificati» 


■■ Nella sua casa a Palù di Giovo Francesco 
Moscr non appare sorpreso del nuovo migliora- 
mcnlo del record dell'ora. «Ormai non ci sono 
più limiti» dice. «Non dimentichiamoci che Chris 
Boardman si è allenato lutto l'inverno specifica- 
mente per ntoccurc quc.slo record, certo che in 
quota - pro.segue il trentino - asTebbe forse po¬ 
tuto ottenere qualco.sa in più». Circa le pro,s|X'lli- 
ve di ulteriori miglioramenti l'ex primatista del¬ 
l'ora non si sbilancia: «Superare il muro dei 52 
chiloiTieIri già non è una cosa facile, andare an¬ 
cora più veloce presuppone una preparazione 
«J una capacità fisica perfetta. Chiunque può 
rendersene conto solo provando il .scendere in 
bici a quc.sta valocilà lungo una duscesa». Già 
critico con la Icdcrazionc intemazionale quan- 
, do vennero riunilicati i vari record dciroru. Mo¬ 
scr rilancia la proposta di diversificarli almeno 
Ira primati al coperto e all'aperto come nell'at¬ 
letica leggera. 

Ercole Baldini, che da dilettante nel 1956 mi¬ 
gliorò tl primato mondiale di Jacques Anquetil, 
non SI stupLsce più deH'incrcmenlo co.stantedei 
record dell'ora: «Con una preparazione adegua¬ 
ta. con i progressi tecnici nell'allestimento della 
bici ormai non esi.slono limiti invalicabili. Con 
un'ulteriore evoluzione tecnica in futuro lorsc si 
potrà arrivare ai 60 orari». Bernard Hmault. vec¬ 
chio campione Irancese. il record di Boardman 
è l'impresa di un grande campione, che h;i pre¬ 
parato l'impresa in maniera scientifica. Però è 
del parere che Indurain in questo momento non 
sia in grado dì ancora meglio e raggiungere il 
traguardo 55 km. 


t.:. * .L Sà',': J IfaHV.»»,'H I S-ef'»»»’ 


Trofeo Brera in tv. Oggi a Madonna di Campiglio prende il via 
con la disputa delle partite Atalanta-Celtic (Rai 2 ore 16,55) e 
Napoli-Nottingham (Rai 1 ore 20,25). 

Tommasi rimane aTclé-F . Dopo un breve incontro il direttore 
uscente ha deciso di non interrompere II rapporto con la Pay¬ 
tv nonostante l'arrivo di Buscardi in qualità di direttore. 

Hockey, Boni rinviato a giudizio. Sarà processato per omici¬ 
dio preterintenzionale if capitano del Courmayer-Aosta, col¬ 
pevole di aver provocato con un colpo di mazza al petto-du¬ 
rante una fase di gioco - la morte cii Mirian Schrott nel gen¬ 
naio dello scorso anno. 

Coppa Concacaf. La finale si svolgerà domani tra .Messico e Usa 
allo .stadio Atzcca di Città del Messico. 

Volley 1, Bernardi rema a Treviso, Lo schlacclatorc della na¬ 
zionale di Velasco rimarrà alla Sisley per un altra stagione. 

Volley 2, mvppo Femizzi via da Ravenna. Il manager del Ra¬ 
venna. Brusi, ha dichiarato che le due squadre continueranno 
a vivere grazie ai «fondi di liquidazione» 

Giro dTtalia a vela. L'cqu ipaggio di Bologna, Tclelhon. ha vin¬ 
to la 9-' lappa, Siracusa-Crotone. In classifica generale conser¬ 
va la prim.a posizione l'imbarcazione «Mosca». 

Pallanuoto, torneo di Catania. Nella mattinata di ieri gli az¬ 
zurri, campiopni olimpici in carica, guidati da Ratko Rudic 
hanno superato la Grecia per 8-7. Doppiette di Fiorillo e Po- 
milio. 

Beacb volley. Master finale. Si conclude oggi c domani ilBvo- 
tour a Cesenatico con in campo le migliori coppie. 

Da Siviglia a Genova in moto d’acqua. Ixi spagnolo Alvaro 
De Marichalar. 32 anni, ha stabilito il nuovo record mondiale 
in solitario percorrendo oltre 1300 miglia (2479 chilometri) 
con una moto d'acqua. S|X>nsor dell'impresa l'organizzazio¬ 
ne intemazionale contro la diffusione della droga nel mondo. 

Match tra Tapie e un cameraman. Il presidente del Marsiglia, 
dopo un alterco con un operatore di una troupe televisiva che 
tentava di riprenderlo mentre si trovava sul suo yacht, ha get¬ 
tato nel mare la telecamera. 


Dagli sfarzi della scorsa stagione all’austerity: in casa bianconera ce un’aria diversa 
Il problema del Trap: troppi attaccanti in squadra. Ieri 11 gol nell’amichevole in Svizzera 

Juve, la forza dell’attacco 


NOSTRO SERVIZIO 


« MACOl.lN (SVI). St-renità 
e relax nel riliro della Juvenlus 
fanno notizia. Lo «scorso anno 
- di que.sti tempi - non si face¬ 
va altro che parlare di grandi 
acquisti (Vialli, Piati c Moel- 
lor) c di ambiziosi progetti. 
Quest’anno a Macoiin, sede el¬ 
vetica del ritiro bianconcro, 
tutto 0 più tranquillo, t nuovi 
arrivati sono bene accetti c le 
polemiche sembrano lontane. 
Giovanni Trapattoni ò più che 
soddisfatto di come sta proce¬ 
dendo il ritiro. «Quest’anno ho 
trovato tulli i ragazzi molto in 
forma sia a livello fisico sia psi¬ 
cologico». Sui nuovi arrivati, 
prima asprìme un giudizio ge¬ 
nerale - «sono tutti validi c 
creeranno una «sana concor¬ 
renza nella formazione» - poi 
scende un poco nei particola¬ 
ri. «Fermo restando che trovo 
tutti i nuovi acquisti della so¬ 


cietà ottimi, con personalità c 
tecnica, ognuno ha le «sue qua¬ 
lità particolari. Fortunato ù un 
elemento molto solido in dife¬ 
sa, mentre Francesconi mi pa¬ 
re più evoluto a livello tattico 
In quanto a Porrini mi sembra 
superfluo presentarlo' reduce 
da due campionati di serie A 
da titolare, ù anche nel giro 
della Nazionale. Riuscirà a tro¬ 
vare un posto in squadra qua.si 
in pianta stabile». Più cauto in¬ 
vece il giudizio del tecnico 
bianconero sul nuovo stranie¬ 
ro, il croato Zoran Ban. Il gio¬ 
vane attaccante era stalo preso 
in un primo tempo per essere 
ceduto in prc.stito uno o due 
anni, il tempo di fan»i le ossii. 
Invece, «a cau.sa delle nuove 
normative Uefa - ha spiegalo 
Trapaltoni ~ probabilmente 
Ban resterà nella Juventus», ma 
con poche possibilità di gioca¬ 


re. «Non dobbiamo dimentica¬ 
re che in attacco siamo coper¬ 
ti: ci sono Di Canio. Casiraghi. 
Ravanelli ed anche il giovane 
Del Piero, la*concorrenza è ag¬ 
guerrita»». È appunto la j^ro- 
spettiva di vedere abbaslMiza 
spesso una Juve con quattro 
attaccanti in campo nella pros¬ 
sima stagione, uno dei temi 
più intcre.ssanti de) ritiro di Ma¬ 
coiin. Se Raggio e Vialli non 
vogliono fare dichiarazioni, gli 
altri due componenti del «po¬ 
ker d’assi» juventino. Mocller c 
Casiraghi, accettano di confi¬ 
darsi. Per il tedesco Andy 
Moellcr. la vigilia del campio¬ 
nato 93-94 ò sicuramente me¬ 
no lesa rispetto alla preceden¬ 
te. durante la quale tutti lo da¬ 
vano come favorito per la tri¬ 
buna con Tinglcse l’Ialt in 
campo al suo posto. Andy ha 
invece smentito il pronostico 
con i falli e Piati è stalo trasferi¬ 
to alla Sampdorìa. Nonostante 


CIÒ il todc.sco professa mode- ‘ 
stia. «Non credo di avere ii po¬ 
sto assicurato. Ci sono 6-7 
buoni attaccanti ma con )’ alle¬ 
natore ho instauralo un buon 
rapporto di fiducia». Secondo 
Moeller, non è un male che la 
«squadra non sia stata cambia¬ 
ta rispetto allo scorso anno: 
•Ora esistono diversi automati¬ 
smi in campo, troveremo l'af- 
fiatamento più rapidamente ri¬ 
spetto ulto società che hanno 
cambiato molte pedine. Tra i 
nuovi, quello che mi ha mag- 
' giormcnle impres.sionato è 
Fortunato. Un ottimo terzino, 
oltre che un ragazzo sìmpati- 
ci.ssimo». In allenamento, Tra¬ 
pattoni ha studiato diverse so¬ 
luzioni offensive. Per Moellcr 
fion ù un problema; «Posso 
giocare in varie posizioni, di 
punta, a sostegno degli attac- 
canti o da mezz'ala. L'impor¬ 
tante ò che io po.ssa trovarmi 
vicino alla porta, in modo da 


Giro dì Francia 

A Bordeaux vince «Abdu» 
ma scoppia il ciclo-mercato 
La Lipton rileva la Gatorade? 

Il Tour si sta avvicinando al traguardo finale dei 
Campi Elisi. Oggi si corre la cronometro, ma non la 
più notizia. Ormai indurain ha la maglia gialla sulle 
spalle e la corsa contro il tempo gli servirà .soltanto 
ad allungare i di.stacchi dai suoi avversari. La tappa 
di ieri è stata vinta in volata da Abdujaparov. Una 
voce di mercato dal Tour. La Lipton rileverebbe la 
Gatorade di Gianni Bugno 

DAL NOSTRO INVIATO 


M BORDEAUX Pa.ssaiio le Al- 
pi, passano i Pirenei, pa.s.sano 
tutte le montagne. 11 Tour ritor¬ 
na r.uD’Atlanlico, ma ò più ma¬ 
gro rispetto a due .scUimane fa. 
Molla gente sì ò persa per stra¬ 
da. come una tradotta in mira¬ 
ta. Non c’ù più Mario Cipollini, 
l'aiigelo sterminatore della 
Versilia. Vi ricordate le sue 
sparale? E la «sua prima maglia 
gialla?Tutto passato. Ora ò tor¬ 
nato a casa, dopo esser stato 
ricacciato indietro dalle Alpi. 
Fuori tempo ma.vsimo. Via, 
non c'ò posto per ehi vola solo 
negli .sprint. 

E gli altri velocislF Dove so¬ 
no finiti? Non e giusto infierire 
sempre su Cipollini. Dov'ò il 
belga NelLyscn? Anche lui ò 
stato maglia gialla, anche lui si 
ù azzuffato in quei budelli di 
manubri e di gomiti dove qua,si 
lutto ò permes.so e l'importan- 
le è non farsi vedere. A ca.sa 
anche lui. Scacciato dalle 
montagne, dalle fatica nera, 
dal ritmo bestiale della Grande 
Boucle. 

Spariti, volatilizzali. 1 veloci¬ 
sti non ci «sono più. Forse ù un 
linceo del mago del Tour. Un 
colpetto c. oplà, svaniscono 
ne) nulla, Non serve chiamarli, 
loro mica rispondono. Anche 
Ludwig, che sembrava d’ac¬ 
ciaio. ha fatto le valigie. E Ca- 
piot? E li pupillo francese, quel 
narciso di Jalabcrt? A casa, il 
Tourmalet ha respinto anche^^ 

lui. ... A. Mr 

C'ù solo uno che resiste. 
Non ò bello a vedersi. Diciamo 
pure che A brutto. Sgomita, ò 
sbilenco, .sembra che a) posto 
dì una bicicletta cavalchi un 


Abdoujaparov (Oss - 
Lam pre) in5h09’0«?” 

2) Andreu (Usa) s.t. 

3) Sorenscn (Dan) s.t. 

4) Maassen (Ola) s.t. 

5) Lauritzen (Nor) s.t. 

6) Colage (Ita) s.t. 

7) Simdn (Fra) s.t. 

8) Aldag (Ger) s.t. 

9) Durand (Fra) s.t. 

10) Holm (Dan) s.t. 

11 ) Frison (Bel) s.t, 

12) Ghirotto (Ita) s.t. 

13) Ekimov (Rus) s.t. 

)4) Ca.ssanì (Jta) s.t. 

15) Henn (Gìer) s.t. 

16) Bramali (Ita) s.t. 

17) Mottel (Fra) s.t. 

]8) Zanatla (Ita) s.t. 

19) Louviot (Fra) s.t. 


toro. Negli arrivi ù una mina va¬ 
gante, però non li tradisce 
Passano le Alpi. pas.sano i Pire¬ 
nei. M ridi.sccndc in pianura 
ma Djamolodin Alxluiaparov. 
con la sua inconfondibile ma¬ 
glia verde, lo ritrovi dove te l’a- 
spetli. E così ò successo anche 
ieri, sul traguardo di Bordeaux. 
Abituato a confrontarsi con Ci¬ 
pollini <■ gli altn killer dello 
spnnl, il vecchio Abdu sì quasi 
sentito .solo, privato della solita 
bagarre. Malinconia? Beh. non 
e.sageriamo. però un po’ di 
rabbia sì. Avrà jwnsato: como¬ 
do, ritirarsi adesso. Avrei potu¬ 
to bditerli, suonarli per bene, 
soprattutto quel bellone impo¬ 
matato di Cipollini. Invece mi 
lasciano qui da solo a sfangar¬ 
mela. in volala, con questi pi- 
vcllini. Andreu? Sorcnsen? Via 
bambini, non disturbatemi. Ja- 
sciatemi lavorare in pace. So¬ 
no uno «sprinter, io, mica un 
lesso qualunque. Sì. ho l'hob- 
by dei piccioni, c allora"^ Non ù 
permesso? Io bado ai fatti miei, 
non sono uno spaccone come 
il Cipolla. Intanto vi dovete ri¬ 
mangiare tulli 1 vostri sberleffi. 
Non sarò elegante, può dar.sì, 
ma la maglia verde sui Campi 
Eli.si )a jndo.v*erò io. Alla faccia 
di tutte le montagne del Tour e 
di chi parla per dare aria ai 
denti. 

Bel giorno, questo. ì>cr il 
vecchio Abdu. te. montagne 
son^' alio spalle, i-nemicii.n^n 
ci son più. E talmente contento 
che alza le braccia dieci metri 
prima. Ma poi, su) traguardo, 
dà lo sies.so un colpetto di rem. 
Vecchio i«siinlo. Non si .sa mai; 
buoni sì. stupidi no. ODa.Ce. 


lì Indurain (Spa-Banesloì 
89h32'05" 

2) Meiia (Col) 4'28" 

3) Ja.skula (Poi) 4'42" 

4) Rominger (Svi) 5'4 ) " 

5) Riis(Dan) I2'08" 

6) Chiappucci (Ita) 14'!9" 

7) Hampslen (usa) 14'35" 

8) Bruvneel iBel) 16'30" 

9) Dei'sado (Spa) 19'21" 

10) Poulnikov (Ucr) 20'40" 

11) Marlin rSpa) 24'19'' 

12) Doiwa(Fra) 25'27'' 

13) Faresin (Ila) 23'44" 

14) Comi (Ila) 26'IG'' 

15) Rincon (Col) 26'19" 

16) Roche (Irl) 26'37" 

17) EHI (Ita) 30'10" 

18) UnzaRa (.Spa) 31'44" 

19) Virenque (Fra) Sl'Sl" 


FI. Prove G.P. Germania 

Prost è ancora «attivo» 

La sua Williams fa il pieno 
le Ferrari restano a secco 


sfruttare al meglio Io scatto, la 
rapidità cd il tiro. So che jxitrò 
essere titolare in nazionale, so¬ 
lo disputando una grande sta¬ 
gione nella Juve. Sono carica* 
liv>ìmoH. ha concluso Moellcr. 
Pierluigi Casiraghi mostra la 
.sua fiducia nella pro.ssima sta¬ 
gione pochi attimi prima di ini¬ 
ziare una partita di carte con i 
compagni, «Fi-sicamente sto 
mollo bene. Mi auguro che 
quest’anno non venga assillato 
dagli infortuni in modo da po¬ 
ter giocare di più. Comunque 
deciderà i) Trap se e quando 
mandarmi in campo. Non vo¬ 
glio far polemiche. Non credo 
che la mia assenza abbia con¬ 
dizionalo il rendimento di 
Vialli lo scorso anno, con lui 
giocavano Meollcr c Bagglo». 
Nell'amichevole con iriileltan- 
ti svizzeri deH'Evilard i bianco¬ 
neri hanno vinto M-0 con gol 
di Ravanelli (■1). Saggio (S). 
Moellcr. Casiraghi. Giacobbo. 
Ban. Calia. 


■ HOCKENHEIM, Alain l^ost 
ha dominato la prima giornata 
dì prove del Gp dì Germania, 
ma, a sentirlo, stavolta ò stata 
un’impresa difficile. «La mac¬ 
china non va bene - ha detto il 
francese - e dobbiamo lavora¬ 
re molto per melterla a posto-. 
Vero o falso? Di certo, tl suo 
compagno Damon Hill è arri- ’ 
vaio «solo» terzo c distaccato di 
oltre un secondo. Il vero prota¬ 
gonista della giornata è stato 
comunque Michael Schuma¬ 
cher della BencUon che ha già 
fatto riempire l’autodromo in 
ogni ordino di posti. La sua 
bra\'i]ra e i progressi continui 
della Benetton fanno sperare 
ai tede.schi che il loro pilota 
possa addirittura vincere que¬ 
sta corsa. Non «sarà un'impresa 
facile visto che la Williams pro¬ 
babilmente riuscirà a mettere 
bene a punio le proprie vetture 
ma ù anche vero che nel con¬ 
fronto diretto tra Benetton e 
McLaren, che montano gli _ 
stessi motori Ford, ieri Schu¬ 
macher ha inflitto una dura le¬ 
zione a Senna arrivato soilanlo 
quinto, «inca-strato» tra le due 
Ligicr di Brundle e Blundcll. * 
Neppure Palrcse. che ha fe¬ 
steggialo con gli amici il suo 
250^^ Gran premio di FI. ò riu¬ 
scito a tenere testa al suo com¬ 
pagno scatenato piazzandosi 


al settimo posto. 

Le due Ferran di Gerhard 
Bcrger e Jean Alesi sono anda¬ 
te male sistemandosi al nono e 
decimo posto. «Sono riu«scilo a 
fare - ha dotto Berger - solo un 
giro buono c poi il motore mi 
ha piantato. À?nza questo in¬ 
conveniente avrei potuto mi¬ 
gliorare un pò c salire in terza 
fila, mu i! ftillo e che n'^n nii- 
sciamo ancora ad avere un 
rendimento costante-. Pessimi- 
«sta Jean Alasi: «Ho tentato mol¬ 
le modifiche all’aivsetto senza 
mai veder cambiare il comper- 
tamenio della macchina. Gui¬ 
darla e molto ma molto diffici¬ 
le». Laconico il nuovo direttore 
Jean Todi che. scuotendo la 
testa. SI limila a dire «dobb’a- 
mo lavorare molto per miglio¬ 
rare-. Accantonata omiai l’e¬ 
ventualità di dover togliere le 
so.spensioni attive nel prossi¬ 
mo Gpdi Ungheria, le scudene 
continuanocon gli stessi mez¬ 
zi tecnici e difficilmente la sca¬ 
la dei valori potrà cambiare vi¬ 
sto che a fine anno le sospen¬ 
sioni attive e altri nirovati tecni¬ 
ci dovranno comunque spari¬ 
re. l^ sola squadra in progres- 
«so ò la Benetton mentre le altre 
cercano di sfruttare i circuiti 
più congeniali alle proprie ca¬ 
ratteristiche per poi rientrare 
neH'ombra. 
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Telesalyalavita^ Beghelli 

Oggi per chiedere soccorso 

basta un pulsante 



Telesalvalavita Beghelli è una no¬ 
vità straordinaria: in caso di biso¬ 
gno, basta premere il pulsante di 
un telecomando per chiedere au¬ 
tomaticamente soccorso ad 8 nu¬ 
meri telefonici di parenti, amici o 
centri di assistenza, 24 ore su 24. 


Può capitare a tutti di tro¬ 
varsi soli e di aver bisogno 
di soccorso per una caduta 
accidentale, un malore im¬ 
provviso o un'altra situazio¬ 
ne di emergenza. 

Finalmente una geniale no¬ 
vità ci permetterà di chie¬ 
dere soccorso in qualsiasi 
situazione di bisogno senza 
telefonare personalmente! 

Si chiama Telesalvalavita 
Beghelli e consiste in un pic¬ 
colo telecomando che sta 
nel palmo di una mano, nel 
taschino della camicia, in ta¬ 
sca, al collo, al polso... dove 
si vuole. 

Con Telesalvalavita Beghelli 
sarà sufficiente premere il 
pulsante del telecomando 
per mandare messaggi di 
soccorso a otto numeri di 
telefono corrispondenti a 
parenti, figli, amici, vicini di 
casa o centri di assistenza 
pronti ad intervenire in aiu¬ 
to, 24 ore su 24. Quante vol¬ 
te ci è capitato di leggere 
sulla cronaca quotidiana di 
episodi accaduti a persone 
che a causa di un infarto, di 
una caduta, di un altro ma¬ 
lore, sole e nell’impossibi¬ 
lità di raggiungere il telefo¬ 
no, sono rimaste ore e ore 
senza ricevere soccorso? 
Molte di queste persone so¬ 
no rimaste vittime di tragi¬ 
che fatalità e oggi potrebbe¬ 
ro essere salve se avessero 
avuto con sè il telecomando 
di Telesalvalavita Beghelli. 
Può capitare alle persone 
anziane, a chi soffre di cuo¬ 
re, di diabete, ma anche a 
chi è costretto a letto per u- 
na banale malattia tempora¬ 
nea, e non sempre, in questi 
casi, si ha vicino qualcuno o 
il telefono a portata di ma¬ 
no. Quanti a volte hanno de¬ 
siderato di poter raggiunge¬ 


re qualcuno... premendo un 
pulsante? Forse migliaia e 
migliaia di persone ogni 
giorno. Oggi, grazie alla tec¬ 
nologia, quello che fino a ie¬ 
ri poteva sembrare un so¬ 
gno è diventato realtà: basta 
quel pulsante, in certi casi, 
per salvare una vita. Come 
funziona Telesalvalavita? È 
semplice. Viene collegato al¬ 
la normale linea del telefono 
e, attraverso un combinato¬ 
re telefonico, si possono 
memorizzare fino a 8 nume¬ 


ri telefonici di 20 cifre 
nell’ordine desiderato: un fi¬ 
glio, la vicina di casa, un a- 
mico, un medico, il pronto 
soccorso o un centro di as¬ 
sistenza. Anche program¬ 
mare i numeri è facile per¬ 
ché basta comporli sulla ta¬ 
stiera del proprio telefono e, 
una volta programmati, re¬ 
stano nella memoria di Te¬ 
lesalvalavita Beghelli. In ca¬ 
so di bisogno, se ci si trova 
da soli o lontani dal telefo¬ 
no, basta quindi premere il 


pulsante del piccolo teleco¬ 
mando e Telesalvalavita 
manderà immediatamente e 
automaticamente il messag¬ 
gio di soccorso ai numeri 
precedentemente program¬ 
mati nell’ordine voluto. Se al 
primo numero non risponde 
nessuno, sarà chiamato au¬ 
tomaticamente il secondo e 
così via. 11 primo ad essere 
in casa a ricevere il messag¬ 
gio di soccorso potrà subi¬ 
to intervenire in aiuto. Le 
persone a rischio potranno 
accordarsi con centri di as¬ 
sistenza disponibili ad in¬ 
tervenire con estrema rapi¬ 
dità. Telesalvalavita Beghel¬ 
li rappresenta infatti un’in¬ 
novazione rivoluzionaria 
che sta attivando a livello 
sociale la nascita di diverse 
strutture organizzate e stu¬ 
diate appositamente per ri¬ 
spondere a queste richieste 
di telesoccorso. 
Telesalvalavita Beghelli è un 
modo intelligente per elimi¬ 
nare anche l’ansia di chi, so¬ 
prattutto figli di persone an¬ 
ziane, è costretto ad allon¬ 
tanarsi da casa, per lavoro o 
per esigenze personali, op¬ 
pure deve limitare i propri 
impegni e il proprio tempo 
libero per la paura di non es¬ 
sere presente al momento 
del bisogno. 

Telesalvalavita Beghelli è il 
telecomando amico che si 
porta sempre con sè per a- 
vere la sicurezza di non es¬ 
sere mai soli, in qualsiasi 
circostanza. Lo si trova nei 
negozi di materiale elettri¬ 
co. Può essere un regalo u- 
tilissimo e apprezzato per 
tutte le persone che ci stan¬ 
no a cuore, ma soprattutto 
è indispensabile per rende¬ 
re più serena e sicura la vi¬ 
ta di tutti i giorni. 









